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Acqui Terme.Stato di liquida-
zione per la «Cantina Viticolto-
ri dell’Acquese», procedura
chiesta dal consiglio di ammini-
strazione dell’azienda vitivini-
cola. Si tratta quindi di una con-
cessione ministeriale e non di
una imposizione derivata dal

Tribunale, come pareva in un
primo momento. A questo pun-
to, viene spontanea la richiesta
della gente e soprattutto quella
dei soci: c’è ancora uno spiraglio
di salvezza per la «Viticoltori»? 

Acqui Terme. Sulla vicenda
della Viticoltori pubblichiamo
un comunicato congiunto del
sindaco di Acqui Terme e di
quello di Strevi:

«Il Sindaco di Acqui Terme,
Danilo Rapetti, e il Sindaco di
Strevi, Piero Cossa, avendo
avuto comunicazione dell’avvio
del procedimento di liquidazio-
ne della Cantina Sociale Viti-
coltori dell’Acquese, esprimo-
no la più piena e partecipata
solidarietà e vicinanza da parte
dei Comuni a tutti i Soci e ai di-
pendenti della Cantina.

Acqui Terme. Sulla nuo-
va, grave situazione venuta-
si a creare nei giorni scorsi
alla Cantina sociale Viticolto-
ri dell’acquese i consiglieri
comunali de “L’Ulivo per Ac-
qui” (Domenico Borgatta, Lui-
gi Poggio e Vittorio Rapetti)
hanno chiesto al Sindaco di
convocare immediatamente
un Consiglio comunale aper-
to per discutere le situazio-
ne della maggiore coopera-
tiva della città.

Ecco il comunicato da lo-
ro diffuso:

Acqui Terme. La città di
Acqui Terme si conferma
sempre di più un importante
centro d’attrazione a livello tu-
ristico, termale, del benessere
e della cultura. A procurare i
dati che confermano «anni
d’oro» per le attività turistiche
del nostro terr itorio è una
pubblicazione della Provincia
di Alessandria. Sono numeri
che riguardano il 2006, anno
in cui l’affluenza di visitatori è
stata di 48.894 rispetto ai
38.436 arrivi del 2005.

Sembra anche in crescita
la stagione turistica 2007,
che stiamo vivendo. I dati so-
no ottenuti dalle strutture ri-
cettive, riguardano la presen-
za di turisti italiani (aumento
dello 0,43%), in gran parte
lombardi e piemontesi, ma
anche extraeuropei (6,10%)
per cui si parla di cifre che
raggiungono il 116,87% di in-

cremento nel 2006.
Si tratta dunque di una vi-

sione positiva e di attese otti-
mistiche, che potrebbero por-
tare, a fine anno, a valutazioni
quantitative e qualitative di
notevole interesse economi-
co. Il boom turistico, certa-
mente vantaggioso per la città
termale, si traduce anche in
occasioni di una certa utilità
per i Comuni del suo com-
prensorio. Giornalmente, da
parecchi mesi, pullman sopra-
tutto provenienti dalla Germa-
nia e da Paesi nordici sono
parcheggiati in varie zone del-
la città. Si tratta di stranieri
che, dopo la sosta in hotel,
passeggiano per le vie di Ac-
qui Terme, frequentano i mer-
cati del martedì e del venerdì,
visitano chiese e monumenti,
si interessano della nostra ga-
stronomia e dei nostri vini.
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Acqui Terme. La giunta
comunale, in relazione all’u-
dienza preliminare dell’11
maggio per la richiesta da
parte del giudice di rinvio a
giudizio di Bernardino Bosio,
ed anche per quanto riguar-
da l’udienza dell’8 giugno,
sarebbe orientata verso l’au-
torizzazione al sindaco a co-
stituirsi in giudizio quale par-
te civile. La decisione ver-
rebbe adottata in seguito al-
l’analisi degli atti del proce-
dimento penale.

Trattandosi di ipotesi di
reati connessi all’esercizio di
pubbliche funzioni e contro la
pubblica amministrazione, è
scaturita di conseguenza la
decisione della linea da se-
guire.

Le ipotesi sarebbero di
abuso d’ufficio, abuso che
«punisce un pubblico ufficia-
le nello svolgimento delle sue
funzioni o del servizio»; l’al-
tro reato ipotizzato sarebbe
quello di truffa. Quando si
parlò della eventualità di una
costituzione di parte civile, il
sindaco Rapetti sottolineò:
«Sarebbe una decisione sof-
ferta, specialmente in mo-
menti elettorali, una delibera
che non vorrei ma dovrò
adottare a livello di cautela
per il Comune, prassi ordina-
ria effettuata dagli enti loca-
li. Ciò premettendo e ricor-
dando che ogni cittadino è
presunto innocente sino al
giudizio definitivo».

Acqui Terme. Il Premio Ac-
qui Storia festeggia i suoi pri-
mi quarant’anni e si prepara
ad un’edizione speciale.

Il compleanno della manife-
stazione letteraria verrà fe-
steggiato dall’intera cittadina
termale e dagli organizzatori
con un ricco calendario di ini-
ziative, incentrate sul Premio
e sui suoi protagonisti. Si è
aperto il bando per la quaran-
tesima edizione e le case edi-

trici hanno tempo fino al 30
maggio per iscrivere ed invia-
re i libri.

Fra i volumi che perverran-
no nelle prossime settimane
alla segreteria, le giurie indi-
cheranno i dieci finalisti, fra
cui (dopo il tradizionale vaglio
estivo, in cui le giurie ufficiali
saranno coadiuvate dal grup-
po dei lettori) verranno sele-
zionati i vincitori.

Acqui Terme. Scalda i mo-
tori l’ottava edizione della
«Mostra regionale delle razze
caprine da latte», quelle iscrit-
te all’Albo genealogico nazio-
nale. Un evento di carattere
zootecnico a livello regionale,
che la città della Bollente
ospita sabato 12 e domenica
13 maggio, e che prevede an-
che la realizzazione del «1º
Concorso caseario» fissato
sul tema: «I formaggi di capra
della Regione Piemonte». La
localizzazione della manife-
stazione zootecnica e del
buon formaggio è prevista ne-
gli spazi del PalaFeste e di
Expo Kaimano. Polo fieristico
che tutte le città ci invidiano
poiché struttura ben servita
nei servizi e nelle dimensioni,
collocata in una città che sta
diventando strategica e fre-
quentata.

Il progetto, organizzato dal-
l’Associazione regionale alleva-
tori del Piemonte in collaborazio-
ne con l’Associazione provin-
ciale allevatori di Alessandria
ed il patrocinio del Comune di
Acqui Terme, intende riprodur-
re una «fotografia» della consi-
stenza e del patrimonio caprino
piemontese: capre le cui pro-
duzioni di latte, per la quasi to-
talità, sono destinate alla tra-
sformazione in prodotti caseari
effettuata particolarmente in
aziende medio-piccole che ope-
rano in collina o montagna.

Acqui Terme. L’assessore
all’Agricoltura e alle Attività
produttive del Comune di Ac-
qui Terme, Anna Leprato, in-
terviene sulla Mostra regio-
nale delle razze caprine da
latte, una manifestazione che
si è via via consolidata nel
tempo ed ha come principa-
le scopo la valorizzazione
della zootecnia e della tipicità
agroalimentare locale e re-
gionale.

«La Mostra regionale del-
le razze caprine, compren-
dente il Concorso per il mi-
glior formaggio, del 12 e 13
maggio ad Acqui Terme, è
apprezzata manifestazione di
settore.

Un appuntamento essen-
ziale per l’economia rurale
locale e regionale, opportu-
na a mettere in evidenza una
linea agraria, che conferma
il piano istituzionale teoriz-
zato dall’assessorato all’A-
gricoltura del nostro Comune,
ovvero per l’attuazione di una
politica mirata ad intensifica-
re i rapporti con il comparto
agricolo, il territorio e l’am-
biente.

I dati riguardano il 2006

Cresce il turismo
nella città termale

La procedura era stata richiesta dal Consiglio d’amministrazione dell’azienda

Viticoltori dell’acquese: liquidazione
si spera nell’esercizio provvisorio

Sabato 12 e domenica 13 maggio al Palafeste

Razze caprine da latte
grande mostra regionale

Nelle udienze dell’11 maggio e dell’8 giugno

Il Comune parte civile
contro Bernardino Bosio
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Acqui Terme e Strevi

Per i sindaci
c’è speranza

Da L’Ulivo acquese

Chiesto Consiglio
comunale aperto

ALL’INTERNO
- Cassinasco polentone, Mo-

nastero giro delle 5 torri.
Servizi alle pagg. 33, 36

- Alice: i programmi dei due
candidati a sindaco.

Servizio a pag. 37
- Merana: si presenta il libro

“Merana e la sua gente”.
Servizio a pag. 38

- Ricaldone: 36ª sagra del
vino buono.

Servizio a pag. 40
- Ovada: i menù delle 21

pro loco in piazza.
Servizio a pag. 52

- Ovada: consegnato il Tri-
colore alla Casa di Carità.

Servizio a pag. 53
- Rossiglione: quinta sagra

del formaggio.
Servizio a pag. 56

- Cairo: per la discarica “Fi-
lippa” si riparte da capo.

Servizio a pag. 57
- Cassinasco: Alpini a piedi

dai Caffi a Cuneo.
Servizio a pag. 62

- Canelli: dal moscato una
sezione per il brachetto?

Servizio a pag. 61

Il 30 maggio la prima scadenza 

L’Acqui Storia verso
i primi quarant’anni

L’ANCORA
in PDF è all’indirizzo

www.lancora.com/edicola/
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Per il momento c’è sola-
mente da registrare l’inse-
diamento nell’azienda dei li-
quidatori nominati dal Mini-
stero.

Sono Fabio Massimo Ven-
tura di Roma, Enzo Napoli-
tano di Biella e Anna Sardu
di Tortona. Secondo quanto
dichiarato dai sindaci di Ac-
qui Terme e di Strevi, rispet-
tivamente Rapetti e Cossa
ci sarebbero ancora i margi-
ni per trovare una soluzione
al problema, particolarmente
attraverso una autorizzazio-
ne all’esercizio provvisorio,
della durata sino a fine an-
no per lo svolgimento della
vendemmia.

Autorizzazione che dovreb-
be essere richiesta da parte
dei liquidatori al Ministero.
Le società cooperative, come
la Viticoltori, fanno parte del-
le categorie a cui applicare
la norma concorsuale per
evitare il fallimento.

La parola «fallimento» met-
te angoscia, comporterebbe
a livello giudiziario la liquida-
zione del patrimonio dell’a-
zienda e la ripartizione del ri-
cavato fra tutti i suoi credito-
ri.

Il crack potrebbe avere ri-
percussioni negative sull’e-
conomia, non solamente
agricola, dell’Acquese.

Da ormai troppo tempo la
società cooperativa attraver-
sa momenti di crisi, lo stato
debitorio, gli arretrati con l’e-
rario fanno parte di una de-
licata situazione.

A questo punto c’è solo da
augurarsi che si possa intra-
prendere ogni iniziativa utile
ad impedire la dissoluzione
della cooperativa.

Cooperativa il cui impian-
to ha beneficiato di soste-
gno in fase di realizzazione
sia da parte regionale che
comunale.

Si tratta di una struttura ri-
levante da un punto di vista
economico e sociale e le no-
tizie d’oggi stanno sollevan-
do un largo allarme poiché a
tutti è nota la rilevanza del-
la viticoltura dell’acquese, co-
sì come è noto il fatto che il
settore cooperativo necessi-
ta di un processo di riorga-
nizzazione.

Sul problema è stato chie-
sto un consiglio comunale
aperto da parte dei consi-
glieri acquesi de l’Ulivo.

DALLA PRIMA

Viticoltori
dell’acquese

DALLA PRIMA

Per i sindaci
c’è speranza

I Sindaci ricordano che la pro-
cedura di liquidazione è stata
decisa dallo stesso Consiglio di
Amministrazione della Cantina
e non è stata imposta dal Tribu-
nale: ne consegue che non tut-
to è perduto, ma attraverso le
procedure di legge sia possibi-
le ancora trovare una soluzione.
Come prima ed urgente consi-
derazione, i Sindaci esprimono
la necessità che i liquidatori no-
minati inoltrino al Ministero com-
petente la domanda di autoriz-
zazione all’esercizio provviso-
rio, almeno fino alla fine dell’an-
no, in modo che si possano svol-
gere regolarmente le attività in
corso e la vendemmia del pros-
simo autunno e onde evitare
nella maniera più assoluta lo
smembramento delle risorse
umane produttive della Canti-
na.

Nel tempo che intercorrerà
tra lo svolgimento dell’esercizio
provvisorio e la fine dell’anno
occorrerà presentare da parte di
tutti i soggetti interessati, Orga-
nizzazioni Sindacali e di Catego-
ria, Soci, Enti, Istituzioni, Priva-
ti Imprenditori, Amministratori
delle altre Cantine del territorio
e Banche un piano industriale
credibile e finanziariamente so-
stenibile, che preveda sostan-
zialmente o la costituzione di
una nuova Società tra le Canti-
ne dell’Acquese per entrare in
sinergia con gli impianti e le re-
ti di commercializzazione della
Viticoltori, ovvero la costituzione
di una nuova Cooperativa tra
Soci che, libera dei debiti pre-
gressi, possa iniziare una nuo-
va attività. I Comuni di Acqui
Terme e di Strevi sono disponi-
bili da subito a favorire in ogni
modo la ricerca e la messa a
punto di detto piano industriale,
affinché, superata la crisi, la no-
stra cantina sociale torni ad ope-
rare nella pienezza delle sue
forze e sia uno dei punti di rife-
rimento per tutta la realtà socia-
le e cooperativa del Basso Pie-
monte».

«La “Viticoltori dell’Acque-
se”, la storica cantina socia-
le di Acqui, è stata colloca-
ta in liquidazione coatta e,
al posto del consiglio di am-
ministrazione si sono inse-
diati tre commissari liquida-
tori provenienti da Tortona,
Milano e Roma.

Una notizia scarna che ha
procurato ancora maggiore
preoccupazione nei soci del-
la nostra Cantina che temo-
no sostanzialmente tre even-
tualità:

- la perdita del compenso
per le uve conferite nel 2004,
nel 2005 e nel 2006;

- la dispersione di tutti i
beni immobili e degli stru-
menti produttivi della coope-
rativa, costituiti con i rispar-
mi dei soci;

- la fine di un’esperienza
cooperativa che risale all’im-
mediato dopoguerra, di alto
valore quantitativo (sono più
di cento i soci che conferi-
scono uve) e qualitativo (la
cantina ha consentito nel
passato di avviare il supera-
mento di un particolarismo
produttivo che rischiava di
porre i nostri produttori iso-
lati nelle mani di un merca-
to troppo forte per le singo-
le forze di ciascuno).

A noi sembra che questa
notizia e le preoccupazioni
ad essa connesse debbano
essere oggetto di discussio-
ne nel Consiglio comunale
della nostra città, principal-
mente per i seguenti scopi:

- ascoltare le voci dei so-
ci della cantina, delle orga-
nizzazioni agricole di cate-
goria e dei cittadini;

- ricercare insieme le so-
luzioni oggi possibili affinché
i soci della cantina sociale,
improvvisamente privi di uno
strumento di difesa del loro
lavoro nei confronti del mer-
cato, non finiscano preda di
possibili speculazioni;

- indicare le iniziative che

il nostro Comune può assu-
mere nell’immediato in dife-
sa di un importante ambito
produttivo della nostra città e
zona.

Intanto vogliamo esprime-
re piena solidarietà ai soci
coltivatori di Acqui Terme e
dell’acquese che, dopo aver
perso i proventi dell’annata
2005, rischiano, con ogni
probabilità, di perdere altri
proventi del loro lavoro lega-
ti all’annata 2004 e 2006 e,
soprattutto, vedono andare
disperso un consistente stru-
mento di solidarietà produt-
tiva e di difesa del loro lavo-
ro, rappresentato dalla no-
stra cantina sociale, costrui-
ta coi loro risparmi, uno stru-
mento che affonda le sue ra-
dici nell’immediato dopoguer-
ra

Ci dispiace inoltre per il
fatto che questa notizia pro-
vocherà inevitabilmente un
danno d’immagine alla no-
stra città: uno dei suoi fiori
all’occhiello rischia di chiude-
re per sempre!

A noi sembra che la gra-
vissima situazione di uno
dei nostr i p iù impor tant i
strumenti produttivi dell’ac-
quese sia un motivo suffi-
ciente per la convocazione
di un Consiglio comunale
aperto e perciò, fin da lu-
nedì 7 maggio, ne abbiamo
chiesto al Sindaco e al Pre-
sidente del consiglio comu-
nale la immediata convoca-
zione: se, poi, ragioni for-
mali (e cioè la decadenza
dei consiglieri a causa del-
le prossime elezioni) impe-
dissero una convocazione
con tutti i crismi dell’ufficia-
lità, non ci formalizziamo:
chiediamo che una situazio-
ne di grave disagio econo-
mico e sociale sia comun-
que discussa dando voce a
tutti coloro che sono inte-
ressati a promuovere le so-
luzioni possibili».

L’allevamento della capra,
particolarmente quello effet-
tuato in zone di maggior
svantaggio territoriale, con-
cretizza un ciclo produttivo
da cui deriva un valore ag-
giunto che concorre in qual-
che modo alla valorizzazione
complessiva dell’agricoltura
in genere, della zootecnia in
particolare.

Tornando alla mostra re-
gionale, utile puntualizzare
che, parallelamente all’espo-
sizione degli animali ed alle
valutazioni ufficiali dei capi
iscritti ai Libri genealogici,
cioè agli albi che ne defini-
scono e controllano la pro-
duttività, è prevista una mo-
stra-mercato che permetterà
di degustare ed acquistare i
formaggi ed i prodotti di tut-
ti quei soci che trasformano
il proprio latte in azienda.
C’è di più. Secondo quanto
annunciato dagli organizzato-
ri, «desiderando dare ulte-
riore spazio alle produzioni
caprine, che rendono il Pie-
monte un territorio estrema-
mente interessante dal pun-
to di vista zootecnico / ca-
seario, è in programma un
concorso caseario».

Il tema che riguarda «I for-
maggi di capra della Regio-
ne Piemonte», è riservato al-
le aziende agricole che tra-
sformano direttamente ed
esclusivamente il proprio lat-
te, interessa tutto il territorio
regionale e si articola su tre
tipologie produttive: il «ca-
prino lattico piemontese»,
cioè formaggio fresco a lat-
te intero di pezzatura picco-
la; «caprino presamico pie-
montese», denominato an-
che con nomi dialettali; e
«caprino di diverse tecnolo-
gie». Il crono programma del-
la manifestazione prevede,
alle 11 di sabato 12 maggio,
l’inaugurazione ufficiale del-
la mostra mercato dei for-
maggi caprini e la contempo-
ranea apertura degli stand.
Alle 15, l’inizio del concorso
caseario sui formaggi di ca-
pra della nostra regione. Gli
stand rimangono aperti sino
alle 23. Il giorno dopo, dome-
nica 13 maggio, alle 9,30 av-
viene la prima delle valuta-
zioni morfologiche ufficiali dei
capi iscritti al Libro genealo-
gico. Sempre alle 9,30, aper-
tura degli stand dei formag-
gi caprini. Il termine delle va-

lutazioni e la premiazione dei
vincitori delle categorie e de-
gli allevatori è prevista per
le 12,30 circa, con premiazio-
ne del concorso alle 16.
Chiusura di fine mostra inte-
sa per le 20. L’intento del
concorso è quello di stimola-
re i produttori di formaggio al
miglioramento della qualità
del prodotto e, pensiamo, al-
la diversificazione delle pro-
prie produzioni.

Rappresenta anche un mo-
mento di confronto fra le
aziende ed i degustatori, ol-
tre che a fornire elementi
tecnici utili per intraprendere
un percorso di miglioramen-
to qualitativo.

Tanto è vero che il Comu-
ne di Acqui Terme intende
orientarsi verso un piano in
grado di assicurare il proprio
sviluppo attraverso un effi-
cace ed efficiente sistema
agroalimentare, della trasfor-
mazione e della distribuzio-
ne per il consumo della filie-
ra relativamente ai prodotti
agroalimentari del nostro ter-
ritorio, con in primis il setto-
re vitivinicolo, quello zootec-
nico, considerando al massi-
mo la produzione lattiero ca-
searia. Un modo, insomma,
per consentire uno sviluppo
delle aziende agricole e l’in-
cremento di valore aggiunto
all’agricoltore.

Già ad Acqui Terme è at-
tivo un Ufficio per le attività
produttive, sportello che com-
prende anche il comparto
agricolo, ed ha come strate-
gia lo sviluppo e la rivitaliz-
zazione dei territori rurali.
Sportello a cui rivolgersi per
le necessità imprenditoriali; di
conseguenza al servizio del
comparto agricolo in gene-
re, principalmente per chi in-
tendesse rapportarsi facil-
mente al Comune per prati-
che istituzionali ed ottenere
tempi certi, oltre che oppor-
tunità idonee ad attivare si-
nergie profittevoli tra il com-
parto rurale ed il turismo ac-
quese, sfruttando l’immagi-
ne del territorio».

DALLA PRIMA

Chiesto Consiglio

DALLA PRIMA

Razze caprine da latte

DALLA PRIMA

Compiacimento
dell’assessore

Donazione e trapianto organi
Acqui Terme. Diffondere la cultura della donazione e del trapianto. Far comprendere che op-

porsi ad un prelievo di organi significa negare la vita a qualcuno. È quanto sottolineato nell’ambi-
to delle «Giornate nazionali della donazione e del trapianto di organi». Manifestazione che, a li-
vello acquese, domenica 13 maggio avverrà con distribuzione di rose in piazza Italia e davanti
alle chiese parrocchiali di San Francesco, Moirano, Madonna Pellegrina, Cristo Redentore. Stes-
so discorso per le chiese parrocchiali di Terzo e di Strevi.

La campagna di sensibilizzazione, a livello acquese è organizzata dalla locale sezione dell’Ai-
do, associazione da sempre in prima linea per sollecitare ad esprimere la propria volontà positi-
va al prelievo di organi.
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Acqui Terme. Nella appro-
priata cornice dalla biblioteca
civica di Acqui Terme, venerdì
27 aprile si è svolto il convegno
dedicato alla “memoria della re-
sistenza nell’Acquese”. Colle-
gato alle celebrazioni del 25
aprile, l’incontro ha visto una
folta partecipazione di cittadini,
insegnanti e diversi ragazzi del-
la città e dei paesi vicini, con al-
cuni dirigenti scolastici di Acqui
e Canelli, per la presentazione
del libro curato dal prof.Vittorio
Rapetti e del dvd progettato dal
giovane universitario Alberto
Cavanna, Il lavoro è uno dei
frutti del progetto promosso dal
Coordinamento dei Comuni del-
l’Acquese, che in questi tre an-
ni ha visto per la prima volta
nella nostra zona la realizza-
zione di un cammino unitario
tra istituzioni comunali, scuole e
istituzioni culturali, locali e pro-
vinciali. Ad introdurre il senso di
questo progetto ed il valore dei
risultati ottenuti è stato Walter
Ottria, sindaco di Rivalta Bor-
mida a nome di tutti i sindaci
del territorio. Dopo il saluto di
Enrico Pesce a nome del Co-
mune di Acqui, il prof. Angelo
Arata, a nome della commis-
sione distrettuale docenti di sto-
ria, ha segnalato il valore edu-
cativo e didattico di un progetto
che si è concretizzato tanto sul
versante della memoria civile,
quanto su quello della ricerca
scolastica, registrando una par-
tecipazione molto significativa,
sia per l’alto numero degli stu-
denti delle scuole elementari,
medie e superiori dell’intero di-
stretto acquese e di Canelli, sia
per la qualità di molte delle ela-
borazioni prodotte.

Il curatore del volume ne ha
quindi illustrato in breve il con-
tenuto, con l’ausilio delle im-
magini contenute nel dvd; egli
ha sottolineato il valore del la-
voro prodotto, quale opera col-
lettiva di tanti studenti e inse-
gnanti e per la quale hanno in-
teragito per la prima volta tanti
diversi soggetti come l’ISRAL,
l’ANPI e l’Associazione Memo-
ria della Benedicta, i comuni e
le scuole, le realtà culturali co-
me il Circolo “Galliano” di Acqui,
gli YoYoMundi e ”I Nuovi Trovie-

ri” e l’”Associazione memoria
viva” di Canelli. Un lavoro che è
nato dalla necessità di combi-
nare l’impegno civile e la ricer-
ca storica per far luce sulla com-
plessità delle vicende della guer-
ra e della resistenza, così da
superare le celebrazione retori-
che e far fronte al rischio reale
di una rimozione della memoria
di vicende e significati fonda-
mentali

Attraverso la sommaria pre-
sentazione dei lavori storici e
didattici, si è quindi passati alla
riflessione sul significato e la
possibilità del fare memoria og-
gi di un fatto storico che è alla
base della elaborazione della
nostra carta costituzionale e
della costruzione della repub-
blica. È stato il “momento forte”
dell’incontro con l’intervento del-
la prof. Laurana Layolo, che ha
ricostruito i passaggi essenzia-
li della costruzione di una me-
moria collettiva, della necessità
di giungere ad una memoria
“plurima” di quei fatti e di recu-
perare i valori cardine dell’e-
sperienza resistenziale, che ha
visto persone tanto diverse ope-
rare insieme per ricostruire le
basi della democrazia e della
convivenza civile. E proprio la
questione del valore della de-
mocrazia e del principio della
responsabilità personale ap-
paiono tratti fortemente attuali,
in presenza di seri fattori di cri-
si che minano le basi della par-
tecipazione democratica e del-
la cittadinanza stessa e che –
specie per le nuove generazio-
ni - intaccano valori essenziali
come il lavoro e la famiglia.

Il dibattito seguito alla rela-
zione ha registrato una ricca
serie di interventi, tra i quali
quello del prof. Mario Mariscot-
ti, che ha ricordato la sua espe-
rienza di giovane ufficiale nel
difficile passaggio dal fascismo
alla democrazia; Pietro Rever-
dito, che ha richiamato l’impor-
tanza di non dimenticare le mo-
tivazioni ideali che hanno spin-
to giovani e adulti a rischiare la
vita per la libertà; l’attualità del-
la resistenza è stata ricordata da
mons. Galliano e dal sen. Icar-
di, mentre il dott. Stroppiana ha
presentato una sintesi del lavo-

ro svolto dall’associazione “Me-
moria viva” di Canelli sorta nel

2005 in collegamento col pro-
getto acquese. red.acq.

Acqui Terme. Nello svol-
gere la propria attività sulla
base di principi ispiratori indi-
cati nel concetto dello spirito
lionistico del servizio, della
cultura e del l ’amicizia, i l
Lions Club Acqui Terme, nel-
la serata di martedì 8 mag-
gio, ha proposto un meeting
di notevole importanza cultu-
rale. Ci riferiamo alla relazio-
ne sul tema: «Sant’Agostino:
la persona ed il cristianesi-
mo», proposto dal professor
Giorgio Santi, un intellettuale
che porta ad alto livello, non
solamente nazionale, l’ac-
quesità. Il professor Giorgio
Santi è nato e vissuto nella
giovinezza a Spigno Monfer-
rato, trasferitosi poi per gli
studi e l’insegnamento a Sa-
vona, Firenze, Roma e Ge-
nova.

La conviviale lionistica si è
svolta nella magnifica corni-
ce dell’Hotel Roma Imperia-
le. Dopo il momento di pre-
sentazione dell’iniziativa da
par te del presidente del
Lions Club Acqui Terme,
Franco Parodi, il compito di
presentare il relatore è stato
affidato al dottor Giuseppe
Gola, professore in odontoia-
tria pediatrica dell’Università
San Raffaele di Milano. Un
amico del professor Santi, ta-
lento nell’ambito della sua at-
tività didattica, di scrittore
con pubblicazioni effettuate
soprattutto sul pensiero di
Agostino d’Ippona e su que-
stioni inerenti le problemati-
che filosofiche della religio-
ne. Due i libri pubblicati dal
professor Santi: «Dio e l’uo-
mo. Coscienza, memoria, lin-
guaggio ed ermeneutica» del
1990 e «Agostino d’Ippona fi-
losofo» nel 2003. Santi, co-
me sottolineato dal dottor
Gola, ha curato il commento
di opere di Agostino sui temi
principali della filosofia: la
metafisica, l’uomo, l’esisten-
za, la persona.

Il professor Santi, compì gli
studi di Filosofia e Teologia a
Genova e Roma, conseguen-
do la laurea di filosofia pres-

so l’Università di Genova,
quindi a Roma presso la
Pontificia università latera-
nense per gli studi in teolo-
gia, prima il baccellierato, poi
la licenza e infine il dottorato
con il massimo grado. Dal
1995 è professore incaricato
di Filosofia presso la Facoltà
di filosofia della Pontificia
Università Lateranense di
Roma.

La dotta relazione del pro-
fessor Santi al meeting del
Lions Club Acqui Terme por-
ta in primo piano uno stimolo
per leggere Sant’Agostino
poiché nei suoi scritti si trova
il fondamento della filosofia
cristiana. In sintesi, la confe-
renza si può racchiudere in
chi è l’uomo. Un grande mi-
stero che richiede sempre
nuova comprensione. Santi
ha interessato i soci parteci-
panti alla riunione mettendo
in evidenza il pensiero ago-
stiniano: l’uomo, il suo esse-
re, la sua esistenza, il suo
essere persona e le sue pro-
blematiche contemporanee
pensate in dialogo con una
grande figura del pensiero
umano che è Agostino d’Ip-
pona, che ha cercato di ca-
pirne l’essenza, che ne ha
vissuto le problematiche esi-
stenziali delle passioni, degli
amori, delle sofferenze e del-
le angosce della morte. Si è
trattato di una visione della
vita di un pensatore che è
lontano nel tempo, ma le cui
problematiche antropologi-
che sono ancora attuali e
presenti nell’odierno dibattito
filosofico e teologico. Sempre
Santi ha ricordato il pensiero
agostiniano che l’essere del-
l’uomo sta nella mente e nel
suo intreccio relazionale di
memoria, intelletto e volontà;
nella sua ricerca di conosce-
re egli si rapporta al mondo
esteriore e alla sua realtà in-
teriore, ma il suo pensiero si
caratterizza anche con la ri-
cerca di un rimando al supe-
riore che dà senso e signifi-
cato all’esistenza dell’uomo
nel tempo. C.R.

Al convegno storico in biblioteca civica

Quale Resistenza nella memoria?

La scheda del libro
Memoria della resistenza nell’Acquese - Testimonianze e

riflessioni storiche, materiali e strumenti didattici di un per-
corso dalla Resistenza alla Costituzione

Il libro, edito dall’editrice locale Impressioni Grafiche con
allegato un doppio dvd di documentazione, con la presenta-
zione della sen. Carla Nespolo, presidente dell’Istituto per la
storia della resistenza, propone un percorso che muove dal-
la domanda circa il significato che ha oggi fare memoria del-
la resistenza: una domanda cui rispondono le autorità del
territorio civili e scolastiche, culturali e religiose con contributi
inediti che aiutano a “fare il punto” sul valori ma anche sulle
difficoltà. Nella seconda sezione è proposto un bilancio sto-
riografico della resistenza nell’Acquese: un bilancio provviso-
rio data la carenza di studi su una zona che ha visto un’e-
sperienza resistenziale molto intensa e rilevante anche su
scala regionale, ma che evidenzia un quadro sommario delle
vicende più importanti, un panorama dei “segni e luoghi di
memoria” ed una serie di studi su fatti e fenomeni specifici,
che va dai rastrellamenti di Malvicino, Benedicta, Piancasta-
gna, Olbicella, alla presa della caserma di Acqui il 9 settem-
bre 1943, dalla persecuzione e deportazione degli ebrei ac-
quesi all’eccidio di Cefalonia. Una ampia sezione dedicata
alla “testimonianza dei protagonisti”, ove figurano testi e fil-
mati di oltre 100 persone intervistate dagli studenti in questi
anni, offre una panorama della varietà delle esperienze e dei
punti di vista di quanti hanno vissuto direttamente gli anni
della guerra e della resistenza. Accanto a questo uno spazio
specifico è riservato alla riflessione sulla Costituzione (che
riporta alcuni degli interventi al convegno su “Costituzione ed
educazione alla legalità” dello scorso dicembre). Una inedita
sezione del libro e del dvd è dedicata agli strumenti didattici
per favorire la conoscenza della resistenza, sia suoi aspetti
generali che in quelli locali; così sono riprodotte importanti
mostre come quella dedicata a “Fascismo, Antifascismo, Re-
sistenza 1919-1945”, a “Il contributo dell’esercito italiano alla
lotta di liberazione”, “Luoghi e segni di memoria della Resi-
stenza ad Acqui e nell’Acquese”, ma anche la presentazione
delle esperienze del “parco della pace” presso il sacrario del-
la Benedicta o lungo i “sentieri della libertà” della nostra pro-
vincia, tra cui quelli intorno al sacrario di Piancastagna, dove
è stato attivato quest’anno il centro di documentazione che è
a disposizione delle scuole e dei visitatori. L’ultima sezione
del lavoro, introdotta da sintesi e filmati riguardanti le diverse
iniziative proposte ad Acqui in questi anni sui temi della resi-
stenza e della giornata della memoria, è costituita dai nume-
rosi lavori prodotti dagli studenti, tra cui sono stati selezionati
e rielaborati 4 nuclei della scuola elementare (Visone, Rival-
ta, S.Defendente, Canelli), 5 gruppi di ricerche delle scuole
medie (Acqui “Bella”, Cassine, Rivalta), 13 elaborazioni pro-
dotte della scuole superiori locali (Liceo Classico e Scientifi-
co, Itis, Ipsia Fermi), infine due estratti da ricerche universita-
rie che hanno illustrato recentemente l’opera di Umberto Ter-
racini alla Costituente ed il ruolo dei cattolici nella resistenza
alessandrina. Il notevole apparato fotografico del libro e il ric-
co materiale proposto nel dvd (testi, elaborazioni multimedia-
li, filmati), si prestano per una visione personale e per l’utiliz-
zo didattico.

Organizzata dal Lions martedì 8 maggio

Serata su Sant’Agostino
la persona e il cristianesimo

Partenze assicurate da Acqui Terme
Alessandria - Nizza Monferrato - Ovada

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 27 maggio
NAVIGAZIONE SUL DELTA DEL PO
Pranzo a bordo+POMPOSA e COMACCHIO
Sabato 2 giugno
PESCHIERA DEL GARDA, VALLEGGIO SUL
MINCIO e i GIARDINI DI VILLA SIGURTÀ
Domenica 10 giugno
RAPALLO e Santuario di Montallegro
+ giro in battello a PORTOFINO
Domenica 17 giugno
TRENINO CENTO VALLI + RE + LOCARNO
+ crociera LAGO MAGGIORE e STRESA
Domenica 24 giugno
COGNE e le Cascate di LILLAZ
Parco GRAN PARADISO

I NOSTRI WEEK-END 2007
in promozione a
…LA FEDELTÀ TI PREMIA!
19 e 20 maggio
ALTA SAVOIA: CHAMBERY
AIX LES BAINS - LIONE
26 e 27 maggio
LUBJANA e POSTUMIA
9 e 10 giugno
ABRUZZO e MARCHE:
TIVOLI - L’AQUILA - CAMPO IMPERATORE
16 e 17 giugno
PARCO DEL VERDON e COSTA AZZURRA
23 e 24 giugno
FERRARA e DELTA DEL PO

la promozione continua…

GARDALAND
Sabato 9 e sabato 16 giugno

ARENA DI VERONA
Venerdì 29 giugno: Nabucco
Giovedì 5 luglio: Aida
Venerdì 13 luglio: Boheme
Venerdì 19 luglio: Barbiere di Siviglia
Martedì 21 agosto: Traviata

LUGLIO
Dal 7 all’8 Tour delle DOLOMITI
Dal 9 al 15
BRETAGNA e NORMANDIA
Dal 17 al 19 FORESTA NERA
Dal 21 al 22
Trenino JUNGFRAU
Dal 22 al 29 Tour MOSCA
e SAN PIETROBURGO
Trasferimenti + volo Alitalia - Bus privato
Accompagnatore-Guida-Pensione completa
Dal 24 al 1º agosto Capitali Nordiche:
COPENAGHEN - OSLO - STOCCOLMA

MAGGIO
Dal 23 al 25 CAMARGUE - PROVENZA
“Festa dei gitani”

GIUGNO
Dal 1º al 3
ALVERNIA “Terra dei vulcani”
Dal 2 al 3
Week-end in TOSCANA:
FIRENZE - SIENA - SAN GIMINIANO
Dal 16 al 17
ISOLA D’ELBA
Dal 18 al 21
LOURDES - NIMES - CARCASSONNE
Dal 23 al 27 giugno
AMSTERDAM - VOLENDAM - MARKEN
Dal 30 giugno al 1º luglio
ISOLA DEL GIGLIO - MAREMMA
Dal 29 giugno al 3 luglio
Grand tour della DALMAZIA: SPALATO
MEDJUGORJE - MOSTAR - DUBROVNIK

€ 149

È pronto
il programma

dettagliato
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Antonio MONTI
(Nino)

di anni 85
Lunedì 30 aprile è mancato
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio la mo-
glie, i figli, nipoti e parenti tut-
ti, esprimono la più viva rico-
noscenza a quanti, con ogni
forma, hanno partecipato al
loro dolore.

ANNUNCIO

Teresa GANDOLFI
ved. Lima

1915 - † 20 aprile 2007
“Sei lassù... nei giardini del Cie-
lo insieme a papà Carlo e Mau-
ro... Guardaci e guidaci anco-
ra”. Ad un mese dalla scom-
parsa i familiari tutti la ricorda-
no nella s.messa che verrà ce-
lebrata sabato 19 maggio ore
18 nella parrocchiale di Bista-
gno. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Adelina BOCCHIARDO
ved.Toselli

Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa i figli, le nuore, il
nipote unitamente ai parenti
tutti, la ricordano con immuta-
to affetto nella santa messa
che verrà celebrata mercoledì
16 maggio alle ore 17 nella
chiesa parrocchiale di Terzo.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Claudio ASSANDRI

Nel 3º anniversar io dalla

scomparsa la moglie unita-

mente ai parenti tutti, lo ricor-

da con immutato affetto a

quanti l’hanno conosciuto e

gli hanno voluto bene.

ANNIVERSARIO

Carlo GARBARINO
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 5º anniversario dalla
scomparsa la moglie, la figlia,
le nipoti e parenti tutti, lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata giovedì
17 maggio alle ore 18,30 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Luigina BERCHI
ved. Roggero

1994 - † 16 maggio 2007
“Dal tuo cuore mi sono giunte

le tue parole. Le tue parole

cariche di te. Le tue parole

madre. Le tue parole amore.

Le tue parole amica”.

Fiora

ANNIVERSARIO

Rocco POSCA
Nel 17º anniversario dalla
scomparsa, lo ricordano con
grande affetto la moglie, i figli
e parenti tutt i  nella santa
messa che verrà celebrata
giovedì 17 maggio alle ore
16,30 nella chiesa dell’Addo-
lorata. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Immacolata FACCHINO
ved. Servato

Venerdì 4 maggio è mancata
ai suoi cari. Lo annunciano
con profondo dolore la sorella
Maria, i l  cognato Michele
Morcone ed il nipote Donato
Morcone che ringraziano ami-
ci e conoscenti che hanno
partecipato.

ANNUNCIO

Paolo CAFFARINO
Nel 24º anniversario, la sua fa-
miglia lo ricorda con l’affetto di
sempre. Le s.s.messe  in suf-
fragio saranno celebrate venerdì
11 maggio alle ore 18,30 nel
santuario della Madonna Pelle-
grina, sabato 12 maggio alle
ore 17 in “Sant’Antonio” e do-
menica 13 maggio alle ore 18 in
duomo. Si ringraziano coloro
che vorranno unirsi nel ricordo
e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Gisella OLIVERI
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la famiglia unita-
mente ai parenti tutti, la ricor-
da con immutato affetto nella
s.messa che verrà celebrata
sabato 19 maggio alle ore 17
nella parrocchiale di Cristo
Redentore. Si r ingraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Paola CAVALLI
ved. Benevolo

2004 - † 12 maggio 2007
Nel 3º anniversario della sua
scomparsa, la ricordano con
profondo rimpianto, i familiari
e parenti tutti nelle s.s.messe
che verranno celebrate saba-
to 12 maggio alle ore 18 nella
cattedrale di Acqui Terme e
domenica 13 maggio alle ore
18 nella chiesa di “San Paolo”
in Canelli.

ANNIVERSARIO

Aldo CAVALLERO
“Più passa il tempo, più ci
manchi. Sei con noi nel ricor-
do di ogni giorno”. Nel 1º an-
niversario dalla scomparsa la
moglie, i figli con le rispettive
famiglie e parenti tutti, lo ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata sabato 19
maggio alle ore 17 nella chie-
sa di “S.Antonio”, borgo Pi-
sterna. Un sentito ringrazia-
mento a quanti vorranno par-
tecipare.

ANNIVERSARIO

Giulio PIANA
“Sono trascorsi 8 anni dalla
tua scomparsa, ma ogni gior-
no rivivi nei nostri cuori e il
tuo volto è sempre davanti ai
nostri occhi”. La moglie Cate-
rina e tutti i familiari, lo ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata sabato 12
maggio alle ore 18 nella par-
rocchiale di Cristo Redentore.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Colomba MONTI
ved. Ghiazza

Nel 1º anniversar io della
scomparsa i figli, i nipoti e pa-
renti tutti, la ricordano con af-
fetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 20
maggio alle ore 17 nel san-
tuario della “Madonnina” in
Acqui. Un grazie a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Rina Rosa ZANOLETTI
(Nuccia)
in Vacca

Giovedì 3 maggio è mancata ai suoi cari, il marito Beppe e la
figlia Daniela nel darne l’annuncio ringraziano di cuore tutti co-
loro che si sono uniti al loro dolore. Le s.s.messe in suo ricordo
e di trigesima verranno celebrate giovedì 24 maggio alle ore
20,30 e domenica 3 giugno alle ore 10, entrambe nel santuario
della Madonnalta. Si ringrazia quanti vorranno partecipare.

Beppe e Daniela

ANNUNCIO

Firmino VASSALLO

di anni 80

Domenica 6 maggio è mancato ai suoi cari. A funerali avvenuti

per sua espressa volontà ne danno l’annuncio, la moglie Elia

Gatti, i nipoti, i pronipoti, i cugini ed i parenti tutti. Riposa nel ci-

mitero di Acqui Terme. Un particolare ringraziamento al dott.

Enrico Cazzola, alla famiglia Ferrise, alle signore Teresa Pista-

rino ed Angela Montorro, al personale dell’ADI.

ANNUNCIO

ANC070513004e5_ac4e5  9-05-2007  16:57  Pagina 4



ACQUI TERME 5L’ANCORA
13 MAGGIO 2007

I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Ester MANFREDI

20-6-1961 6-5-2007

La mamma Angela, il papà

Luigi, Ezio, lo zio Mario e tutti

i suoi cari ne annunciano con

profondo dolore la prematura

scomparsa.

ANNUNCIO

Antonio VAULA
“Chi vive nel cuore di chi re-
sta, non muore”. Nell’8º anni-
versario dalla scomparsa la
moglie unitamente ai parenti
tutti, lo ricorda con immutato
affetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 13
maggio alle ore 8,30 nella
parrocchiale di San France-
sco. Un sentito ringraziamen-
to a quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Enrichetta LAGORIO
GUALA

Lunedì 7 maggio è mancata
ai suoi cari. Nel darne l’an-
nuncio, il figlio Gianni, unita-
mente ai familiari, ringrazia di
cuore quanti, in ogni modo,
hanno espresso sentimenti di
cordoglio ed affetto nella triste
circostanza.

ANNUNCIO

Maria ZELANTE
in Zelli

Nell’11º anniversario della
scomparsa i familiari la ricor-
dano con immutato affetto an-
nunciando la santa messa
che verrà celebrata nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco domenica 13 mag-
gio alle ore 18. Un ringrazia-
mento a quanti si uniranno al-
la preghiera.

ANNIVERSARIO

Piero CASIDDU
“Ciao Piero rimarrai per sem-
pre nei nostri cuori”. Il papà,
la mamma, i fratelli, la moglie,
il piccolo Luca, i cognati, gli
zii, cugini, parenti ed amici
tutti, lo ricordano in preghiera
nella s.messa di trigesima
che verrà celebrata sabato 12
maggio alle ore 17 nella chie-
sa di “S.Antonio”, borgo Pi-
sterna. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Amelia MAIO
in Ghione

Nell’11º anniversario della
sua scomparsa il marito, i figli
ed i parenti tutti, la ricordano
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 13 mag-
gio alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Bistagno. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Alessandro GRATTAROLA
Nel dolce ricordo e con rim-
pianto, nel 4º anniversario
della sua scomparsa, la mo-
glie ed i figli, unitamente ai
propri familiari, si uniscono
nella s.messa che sarà cele-
brata domenica 13 maggio al-
le ore 18 nell’oratorio di Rival-
ta Bormida. Un sincero ringra-
ziamento a tutti coloro che
vorranno ricordarlo nella pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Roberto NERVINI
Domenica 22 aprile è manca-
to all’affetto dei suoi cari. Nel
ringraziare tutti coloro che
hanno sentitamente parteci-
pato, la famiglia annuncia la
santa messa di trigesima che
verrà celebrata sabato 19
maggio alle ore 17 nel san-
tuario della Madonnina.

TRIGESIMA

Giovanni CIMIANO
Nel 10º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli, la
nuora, i nipoti unitamente ai
parenti tutti, lo ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata lu-
nedì 14 maggio alle 8 nella
parrocchiale di Ponti. Un sen-
tito ringraziamento a quanti
vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Giuseppe Giovanni
BONELLI

1963 - † 13 maggio 2007
“Caro papà, in ogni momento
della giornata, sappiamo che
sei sempre vicino a noi. Ti vo-
gliamo bene”. Ricorderemo te
e la mamma nella s.messa
che verrà celebrata lunedì 14
maggio alle ore 20 nella par-
rocchiale di Lussito. Grazie a
chi si unirà alle nostre pre-
ghiere. Bruna e Laura

ANNIVERSARIO

Canonico don Filippo SARTORE

“Quelli che sperano nel Signore, rinnovano le loro forze, metto-

no ali come aquile, corrono senza affaticarsi, camminano sen-

za stancarsi” (Isaia 40,31). Domenica 13 maggio alle ore 18 in

cattedrale e venerdì 18 maggio alle ore 8,30 nella basilica del-

l’Addolorata saranno celebrate le sante messe di trigesima. La

famiglia ringrazia vivamente quanti si uniranno a loro nel ricor-

do cristiano.

TRIGESIMA

Piero VIOTTI Mery GRATTAPAGLIA

ved. Viotti

I familiari li ricordano con immenso affetto e tanta nostalgia, nel

23º e nel 13º anniversario, con la santa messa di suffragio che

verrà celebrata domenica 13 maggio alle ore 10 nella chiesa

parrocchiale di Castel Rocchero. Un sentito ringraziamento a

quanti vorranno partecipare.

RICORDO

Carlo SCIUTTO Iolanda CORALE

ved. Sciutto

“Sempre nei nostri cuori vive l’amore infinito che ci avete dato,

e nei nostri pensieri il ricordo più caro”. I figli con le rispettive

famiglie unitamente ai parenti tutti, li ricordano nella santa mes-

sa che verrà celebrata venerdì 18 maggio alle ore 17 nella

chiesa di “Sant’Antonio”, borgo Pisterna. Alle persone presenti

un grazie sincero.

RICORDO

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo della signora
Rina Rosa Zanoletti da parte
della figlia Daniela Vacca.

«Ciao Mami, domenica è la
festa di tutte le mamme, que-
st’anno non posso darti un
bacio e dirti auguri mamma,
in questi 41 anni mi hai voluto
un mondo di bene, mi hai da-
to tanti consigli a volte da me
non condivisi dato il carattere
che mi ritrovo, ma non ho mai
smesso di volerti bene e an-
che se molte volte avevamo
delle divergenze di idee non
riuscivamo a stare lontane
senza sentirci 100 volte in un
giorno anche per delle cavo-
late. Mi mancheranno tanto le
nostre ultime chiacchierate, i
tuoi consigli, i tuoi rimproveri,
le nostre telefonate quando
ero al lavoro o in giro. Mi hai
insegnato tanto, soprattutto la
semplicità, l’umiltà, non pre-
tendere mai l’impossibile, ap-
prezzare e conservare ogni
cosa. Tutti i valori che mi hai
trasmesso per me saranno
oro e li conserverò dentro di
me. Non potrò mai dimentica-
re gli ultimi due giorni, la pro-
messa che ti ho fatto. I tuoi
occhi quando non stavi bene

e la tua mano che teneva la
mia fino a quando mi hai la-
sciata. Né io né papà ti di-
menticheremo mai, sarai
sempre nei nostri cuori. Augu-
ri mamma, ti vogliamo tanto
bene. Ciao Mami».

Ricordo di Rina
Rosa Zanoletti

Ringraziamento
Acqui Terme. Beppe e Da-

niela Vacca, in ricordo di Za-
noletti Rina Rosa “Nuccia”, vo-
gliono ringraziare tutti coloro
che si sono uniti al loro dolore.
Un particolare ringraziamento
alla dott.ssa Antonietta Bari-
sone, ai dottori Raffaele Dan-
dero, Giorgio Gotta e Roberto
Giuso, a tutta l’equipe medica
ed al personale infermieristico
del reparto Medicina dell’o-
spedale civile di Acqui Terme.
Inoltre si ringrazia la signora
Giovanna (l’infermiera), Luisa,
Sonia Servato, la signora Te-
resa, i fratelli Carosio e Vitto-
rio. Infine un ringraziamento a
don Antonio Masi sempre pre-
sente e vicino nei momenti tri-
sti che hanno accompagnato
Nuccia. Un ringraziamento al
Coro di Bistagno, in modo
particolare Olimpia.

Nuovi loculi a Lussito
Acqui Terme. L’amministrazione comunale ha approvato il

progetto esecutivo predisposto dall’Ufficio tecnico comunale
per la costruzione di nuovi loculi nel cimitero della frazione di
Lussito. L’importo previsto complessivo è di 150.000,00 euro di
cui 109.222,97 euro di lavori a base d’asta; 3.276,69 euro di
oneri per la sicurezza; 11.249,97 euro di Iva al 10%; 20.750,38
euro di imprevisti; 3.500,00 euro  per il compenso relativo alla
legge 109/94; 2.000,00 euro di spese tecniche per relazione
geologica.
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Ancora un brano evangelico di S.Giovanni tratto dai discorsi
di Gesù nell’ultima sera della sua vita terrena. Il Signore apre
orizzonti di speranza promettendo lo Spirito Santo. È la messa
di domenica 13 maggio, sesta di Pasqua.

L’amore del Padre
Se uno mi ama osserverà la mia parola e il Padre mio lo

amerà... Gesù ripete la promessa: chi lo ama e custodisce la
sua parola conoscerà l’amore del Padre, ne farà esperienza.
Amore è comunione piena con colui che si ama: comunione di
vita. L’amore vero è sempre impegnativo e radicale. “L’amore di
Dio non è mai ozioso... Se c’è, compie grandi cose. E se rifiuta
di attuarsi nelle opere, non è amore” (S. Gregorio). E noi verre-
mo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Il tempio di Dio è il
cuore dell’uomo. “Cristo e il Padre prendono “dimora” nella no-
stra vita. Io sono nel cuore di Dio e Dio è nel mio cuore”(Rava-
si).

Il Consolatore insegnerà
Ma il Consolatore, lo Spirito Santo che il Padre manderà...vi

insegnerà e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto... Gesù pro-
mette il dono del suo Spirito. Per quattro volte, nel discorso di
addio, compare questa parola Paràclito, tradotto in italiano
Consolatore. “L’insegnamento esterno è soltanto un aiuto, un
richiamo. Colui che ammaestra i cuori ha la sua cattedra in cie-
lo. Sia dunque lui a parlare dentro di voi, dove nessun uomo
può penetrare; poiché, anche se qualcuno è al tuo fianco, nes-
suno è nel tuo cuore... Quando mancano le sue ispirazioni in-
vano strepitano le parole di fuori” (S. Agostino).

d.G.

Un sabato di primavera, sul
monte Menno, dove svetta la
croce luminosa eretta nell’an-
no del Grande Giubileo del 2000
in mezzo alle ginestre tutte in fio-
re, il Santuario della Cappellet-
ta  accoglie un piccolo gruppo di
operatori Caritas, componenti
il Consiglio Pastorale Diocesa-
no, volontari che dedicano ca-
pacità, energie, tempo alla più
grande Virtù: la Carità, l’amore
verso il prossimo, la testimo-
nianza di chi si è messo alla
sequela di Cristo non solo a pa-
role, ma con i fatti. Sono rap-
presentanti di tutte le zone Pa-
storali della Diocesi che sono
convenuti per parlare delle pro-
prie esperienze, per confron-
tarsi, per attingere dagli altri non
solo esempi e modi di sperare,
ma anche conforto e stimolo ad
andare avanti. Nella piccola
chiesa, ornata e profumata dal-
le ginestre e dalle rose ci atten-
deva un momento di preghiera
e di adorazione. Gesù, da cui

viene la nostra forza ci atten-
deva e noi assorti in adorazione
cercavamo risposte al nostro
agire. La recita del Rosario Eu-
caristico rompeva a tratti il si-
lenzio. La Santa Messa ha con-
cluso la giornata dedicata alla ri-
flessione e alla preghiera.

Ci aspettava però ancora un
momento conviviale in Casa
Catania dove Anna e Mauro ci
attendevano con una “Meren-
da Sinoira” veramente eccezio-
nale.Forti della tradizionale ospi-
talità della loro famiglia, hanno
preparato focacce caserecce,
pizza, dolci e vino dichiarato ec-
cellente non solo dai convenuti
ma anche dal nostro enologo-
sommelier Enzo. Squisiti anche
i dolci di Grazia Alverino tipici
della tradizione molisana.

Anche questo momento di
agape è stato importante per-
ché ci ha dato modo di cono-
scerci di più e di instaurare rap-
porti di amicizia e di aiuto reci-
proco.

Certamente il nostro scopo
primario è di portare a Lour-
des sia ammalati che pellegri-
ni, ammalati, ammalati nel fisi-
co che sono tanti, ammalati
nel cuore che forse sono an-
cora di più.

Ma l’Oftal non è solo Lour-
des, nel tempo ha allargato le
proprie mete altra mete privile-
giate sono Assisi, Loreto, Pie-
tralcina, S. Giovanni Rotondo,
Cascia. Santiago di Compo-
stela, alcune mete sono sola-
mente pellegrinaggio, altre
uniscono anche un aspetto tu-
ristico. Ma la nostra meta
ideale è Lourdes, senza per
altro sminuire altri luoghi sacri,
meta che ora si raggiunge in
poche ore di treno, mentre agli
albori dei primi viaggi, per
quanto in treno, era una pro-
pria e vera avventura.

Viaggi con la sola ed unica
possibilità di viaggiare seduti,
mentre ora ci sono le cuccette,
mangiando un panino, mentre
ora ci sono dei pranzi prepara-
ti, per non parlare della siste-
mazione alberghiera e ospe-
daliera.

Certo i tempi sono cambiati
tante cose sono estremamen-
te più semplici e più rapide,
una cosa sola non è cambiato
la forza della fede che spinge
a provare l’avventura del viag-
gio.

Cambiate al punto che chi
ha poco tempo può fare il
viaggio in aereo.

In fondo per aprire il nostro
cuore all’ascolto di Dio, per ac-
cogliere il messaggio dell’Im-
macolata non importa come,
quando e dove, se il nostro
cuore e la nostra mente sono
aperti all’ascolto allora saremo
pronti, così come nel Tempio, il
predestinato da Dio dopo alcu-
ne chiamate di ci non com-
prendeva la finalità si mise in
ascolto dicendo “parla Signore
il tuo servo ti ascolta”.

Allora, e solo allora, saremo
pronti ad ascoltare e capire il

messaggio a noi destinato.-
In quel momento, saremo a

Lourdes o a Gerusalemme, a
Santiago di Composrela o S.
Giovanni Rotondo, sapremo
anche noi dire “parla o Signore
il tuo servo ti ascolta”.

La preparazione al pellegri-
naggio non è solo preparare il
bagaglio cercando di indovina-
re come la sarà il clima in quei
giorni, ma è anche preparazio-
ne spirituale, altrimenti sarà
solo una bella gita, specie se
si è fatto centro sull’abbiglia-
mento da indossar.

Il nostro pellegrinaggio inizia
il 5 agosto e si torna l’11, sa-
ranno bei giorni.

Desideriamo ricordare la
frase che farà da sfondo al
convegno giovani che si terrà
nel 2007 in Acqui Terme “guar-
data come una persona” è una
frase riferita da Bernadette al
suo parroco, che è sempre più
ricca di significato.

Il nostro ufficio sito in Via
Casagrande 58, Acqui Terme,
sarà aperto tutti i martedì ed i
venerdì, in coincidenza con i
giorni di mercato, i nostri nu-
meri telefonici sono 0144
321035, 0143 835169, 328
2176967, 347 5108927.

Un barelliere

Nei giorni scorsi, a Torto-
na, c’è stato il primo incontro
dei ragazzi del Piemonte,
Valle d’Aosta, parte della Li-
guria e della Lombardia che
parteciperanno al Jamboree.
Divisi in due Reparti di for-
mazione per i lavori di prepa-
razione all’evento il cui motto
è “Un Mondo Una Promes-
sa”. Su questo motto, che
sembra quasi banale, si
stanno invece creando tante
aspettative da parte di ragaz-
zi e capi. I ragazzi hanno
espresso le loro speranze in
una lettera che si sono man-
dati e che dovranno rileggere
durante il jamboree, ma, al-
cuni di loro, ne hanno scritta
un’altra che a stralci vi pre-
senterò.

1°) La prima cosa che rie-
sco ad immaginarmi è l’agita-
zione, forse perché già ora
comincia a farsi sentire; la
paura di vedere diverse cul-
ture e di bloccarmi davanti
ad un tale spettacolo. Ciò
che desidero è totalmente il
contrario. Vorrei, una volta ar-
rivata ad Hylands Park, sfrut-
tare ogni occasione di diver-
timento, scoprire le varie cul-
ture, le differenze che esisto-
no tra la mia ed una diversa,
magari cominciando a vede-
re a color i questo mondo
che, finora, ho sempre visto
in bianco in nero.

Sicuramente poter rinnova-
re la promessa nello stesso
luogo dove fu fondato lo
scoutismo, sarà un’emozione
unica, pensando che prima
di noi su quel terreno che
calpesteremo ci potrebbe es-
sere passato uno dei 20 ra-
gazzi di B.P., o B.P. in perso-
na, ciò renderà tutto molto
emozionante, non credo inol-
tre che mi potrà capitare mai
più di recitare la promessa
accanto a scout provenienti
da tutto il modo con usi e co-
stumi differenti ma con gli
stessi pr incipi di base, la
stessa promessa, le stessa
legge, il tutto ripetuto sola-
mente in più lingue. (Tesio
Giulia Santena 1°)

2°) Io non ho mai varcato i
confini dell’Europa e quindi
per me essere insieme a per-
sone di tutte le etnie e cultu-
re è un po’ una scoperta da
vivere direttamente e con lo
spirito scout.

Cosa chiedere di meglio?
È da quando sono entrata
nei lupetti che mi affascina il
confronto con scout d’altr i
continenti, con i quali scam-
biare tutte le nostre espe-
rienze e con i quali unirci in

totale pace e fratel lanza.
Spero che il mio zaino, e la
mia testa, tornino appesantiti
da tutto ciò che le persone
che incontrerò mi lasceran-
no. Spero inoltre di poter la-
sciare anche io qualcosa di
me agli altri perché possa,
anche se con un piccolissimo
contributo, essere testimone
dell’unione che noi vogliamo
che ci sia tra l’umanità. Per-
ciò terrò perennemente i
sensi al ler ta per cogl iere
ogni cosa e non lasciar sfug-
gire nulla di ciò che mi capi-
terà, immor talare i r icordi
nella mia mente e por tare
tutto a chi sarà rimasto a ca-
sa. (Laura Cortese Asti 1°)

3°) Se penso che tra qual-
che mese vivrò la più entu-
siasmante avventura di una
scout potrebbe desiderare,
mi sento euforico e sovraec-
citato, fremente nella speran-
za che il tempo passi veloce,
mi sento come una minusco-
la pedina in una grandissima
scacchiera, di cui non vedo
nemmeno la fine; ed il mio
entusiasmo sale man mano
che inizio a capire che cos’è
veramente un jamboree e
che cosa mi posso aspettare
da lui. Baden Powell diceva
sempre che se si conosces-
sero meglio le persone diver-
se da noi, d’altri Paesi, d’al-
tre culture, si apprezzerebbe
ed amerebbe molto di più il
nostro prossimo, stringendo
inscindibili legami d’amicizia
fraterna. (Andrea Fresco Tori-
no 6°)

4°) L’alba del 1º agosto un
rappresentante per contin-
gente rinnoverà la promessa
sull’isola di Brownsee, dove
100 anni fa Baden Powell fe-
ce il primo campo scout del
mondo. Tutti i partecipanti a
quest’evento mondiale entre-
ranno nella storia e potranno
raccontare la propria espe-
rienza a coloro che sono ri-
masti a casa. (Silvio Montesi-
ni Rivoli 2)

5°) Vivremo insieme un’e-
sperienza unica, giocheremo,
scherzeremo e poi, il primo
agosto si festeggerà insieme
l’alba del secondo centenario
dello scoutismo. Detto così
potrebbe sembrare solo un
normale anniversar io di
un’associazione, ma non è
così. Si festeggiano i cento
anni di un’associazione per
ragazzi che ora è diventata
un vero e proprio stile di vita.
(Esteban Colombo Bussole-
no 1°)

Dora, Capo Reparto di un
reparto di formazione

Vangelo della domenica

L’avventura ScoutAttività Oftal
Sabato 5 maggio con la Caritas diocesana

Giornata di ritiro
alla Cappelletta di Visone

Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7, 8, 18; pref. 18; fest. 8,
9, 10, 11, 12, 18.
San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
17.30 (lodi 8.15; rosario 17);
fest. 8.30, 11, 17.30 (rosario
17); mar tedì dalle 9 alle
11.45 adorazione.
Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8, 11,
18 rosar io, 18.30; pref.
18.30; fest. 8.30, 10, 11.30,
17.45 vespri, 18.30.
Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel. 0144
311663. Orar io: fer. 18;
pref. 18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fest. 10.30.
Santuario Madonnina -
Tel. 0144 322701. Orario:
fer. 7.30, 17; pref. 17; fest.
10, 17.
Sant’Antonio (Pisterna) -
Orario: ven., sab., dom. 17.
Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.
Cappella Carlo Alberto -
Orario: pref. 16.30; fest. 11.
Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 17; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144
311401. Orario: fest. 8.30,
11.

La delegazione regionale Pie-
monte valle d’Aosta dell’Azio-
ne Cattolica Italiana organizza
un Seminario di studio, venerdì
11 e sabato 12 maggio ad Al-
tavilla – Alba sul tema «La Fa-
miglia: quando un bene sociale
diventa “caso”pubblico».

«La definizione di un ddl sui
Dico - si legge nel comunicato
dell’organizzazione -ha avviato
nel paese un dibattito sulla Fa-
miglia in cui si sono intersecati
più piani di riflessione che è be-
ne considerare insieme.

Il primo riguarda la natura (e
la dimensione) che i mutamen-
ti intervenuti in questi anni nel
costume sociale hanno effetti-
vamente prodotto sulla struttu-
ra familiare.

Il secondo riguarda lo stato at-
tuale delle politiche di sostegno
alla Famiglia.

Il terzo relativo al rapporto tra
Chiesa e società: in particolare
al grado di autonomia che com-
pete ai cristiani laici impegnati in
politica quando sono in discus-
sione temi eticamente sensibi-
li.

Il quarto infine, che ci chiama

direttamente in causa come as-
sociazione ecclesiale, riguarda
il modo in cui va situata la scel-
ta religiosa quando, per dirla
con il nostro Presidente nazio-
nale, “la politica è chiamata a
dettare regole all’ etica e per
ciò stesso finisce per interse-
carsi con la dimensione religio-
sa”». Il Seminario che si svolge
dopo il Convegno delle presi-
denze diocesane dedicato alla
Famiglia, in contemporanea con
la manifestazione del “Family
day” e a soli quindici giorni dal
Convegno promosso dal Go-
verno sulle politiche familiari, si
propone come occasione di stu-
dio di tutti gli aspetti della que-
stione.

Intervengono: Roberto Fal-
ciola (già vice presidente na-
zionale Azione Cattolica) su
“Scelta religiosa e laicità alla
prova dei temi eticamente sen-
sibili”; Pietro Boffi del Cisf (Cen-
tro italiano di studi sulla Fami-
glia) su “Famiglia, famiglie e po-
litiche familiari: il caso italiano”.

L’incontro inizia con la cena di
venerdì 11 (ore 19) e si conclu-
de con il pranzo di sabato 12.

Venerdì 11 e sabato 12 maggio a Altavilla

Seminario A.C.
sulla famiglia

Calendario diocesano
Sabato 12 – Il Vescovo amministra la Cresima alle ore 16 a

Melazzo, ai ragazzi della parrocchia; alle 18 ai ragazzi della
parrocchia di Cassine.

Domenica 13 – Visita del Vescovo alla parrocchia di Castel-
boglione per amministrare la Cresima ai ragazzi alle ore 11,15.

Lunedì 14 – Il Vescovo presiede in Seminario alle ore 9,30 il
Consiglio diocesano affari economici.

Alle 20,30 il Vescovo visita la comunità parrocchiale di Strevi.
Martedì 15 – Il Vescovo visita la comunità parrocchiale di Ali-

ce Bel Colle alle ore 21.
Mercoledì 16 – Visita del Vescovo alla parrocchia di Ricaldo-

ne alle ore 20,30.

Corso biblico
Acqui Terme. Continua il

ciclo del corso della Verna:
più spazio al confronto tra an-
tico e nuovo testamento in
rapporto alle tematiche dell’e-
vangelizzazione e del primo
annuncio. Tema del corso di
quest’anno: i libri sapienziali,
percorso di catechesi con gli
adulti. Il corso ha sede presso
il Santuar io della Verna -
52010 Chiusi (Ar)- e si svol-
gerà dal 29 luglio al 4 agosto.

Chi fosse interessato può
trovare i l  programma e la
scheda di iscrizione presso gli
uffici pastorali salita duomo 4.

Mons. Ceretti
alla Pellegrina

Il Vescovo ha nominato, co-
me nuovo parroco della par-
rocchia “Madonna Pellegrina”
in Acqui Terme, Mons. Carlo
Ceretti. Egli sostituisce Mons.
Teresio Gaino, deceduto il 23
gennaio scorso.

Mons. Carlo Ceretti conti-
nua ad essere Rettore del Se-
minario diocesano e parroco
moderatore della parrocchia
di Cremolino.

Da notare che dal prossimo
mese di ottobre i seminaristi
saranno presenti in Semina-
rio, ad Acqui, solo al sabato
mattina, dimorando per il re-
sto della settimana, nel Semi-
nario interdiocesano di Beta-
nia di Valmadonna, comune di
Alessandria.

Mons. Ceretti inizierà il ser-
vizio alla Pellegrina il prossi-
mo 31 maggio, in occasione
della festa patronale della
parrocchia.

SANTE MESSE
ACQUI TERME
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Acqui Terme. Domenica
scorsa 6 maggio in Cattedrale
si è svolto il primo turno di
Pr ima Comunione per 34
bambini della terza elementa-
re. Preparati con amore e de-
dizione dalle Catechiste suor
Ida, Nina e Grazia hanno par-
tecipato con attenzione e par-
tecipazione grande alla mes-
sa delle ore 10. Anche il par-
roco, mons. Paolino Siri, ha
fatto loro i complimenti per
una partecipazione viva e de-
vota.

Nell’omelia, con domande e
risposte, il parroco ha chiesto
ai bimbi “qual è la città più
bella che c’è?”. Le risposte
sono state varie: dalla città di
Gesù.. fino ad Acqui, la nostra
città.. Il riferimento era alla let-
tura che descriveva la città
che Dio darà in dono agli uo-
mini: una città senza dolore e
affanni. Una città dove si vivrà
nella gioia.. “Ma cosa rende
una città la più bella di tutte?”
Questa seconda domanda
portava a descrivere la possi-
bilità che anche le nostre città
siano belle per l’amore e l’u-
nione tra gli abitanti, grazie al-
l’amore che Gesù indica ai
suoi… Se ci si ama, se ci si
aiuta, se si vive uniti nell’amo-
re di Gesù anche Acqui potrà
essere da subito… la migliore
città del mondo… Una parola
di speranza e un impegno per
tutti.

Domenica 13 maggio il se-
condo turno di Comunione e
domenica 27 maggio ore 18
la Cresima di 53 ragazzi di
seconda media.

Inizia poi la recita del Rosa-
rio del mese mariano nei vari
quartieri della città.

Si parte con un po’ di ritar-
do, perché come ha detto
(sorridendo) il parroco “Lui è

piccolo e non ci arriva…”
Il primo incontro è stato

giovedì 10 ore 21 al Condo-
minio “Le due Fontane” in Via
Salvo d’Acquisto.

Lunedì 14 ore 21 in Via Ca-
sagrande 65, presso la fami-
glia Grande. Giovedì 17 ore
21 presso Famiglia Eforo Da-
niela via Po 11. Martedì 22
maggio ore 21 presso la
Chiesa di Santo Spirito. Saba-
to 26 maggio ore 21 in regio-
ne Cassarogna presso la fa-
miglia Nardacchione: presie-
de il Rosario Mons. Galliano
(mons. Siri è impegnato con i
fidanzati nel Corso prematri-
moniale). Lunedì 28 maggio
ore 21 presso Casa Ricci, Via
Alessandria 63, Regione Mar-
tinetto. Martedì 29 maggio ore
21 Via Casagrande 94, pres-
so famiglia Mastropietro. Lu-
nedì 4 giugno ore 21 presso
fam. Minetti Camperio Via
Transimeno. Sabato 9 giugno
ore 21 Regione Faetta presso
Famiglia Eforo.

Mentre si va in stampa non
è ancora pervenuta l’indica-
zione della data scelta per il
rosario presso l’edicola di Ge-

sù Bambino di Praga in via
Pascoli.

È desiderio del parroco in-
viare nell’occasione del rosa-
rio nei quartieri la benedizio-
ne alle case e alle famiglie. Ai
presenti sarà consegnato un
cartoncino con l’immagine di
Gesù Salvatore ed una pre-
ghiera da recitare in famiglia.
Molti chiedono se il parroco
andrà a benedire le case. La-
sciamo alle sue parole la ri-
sposta: «L’intenzione e il desi-
derio ci sono, ma non in tempi
brevi e non è possibile bene-
dire tutte le famiglie in pochi
mesi. Si studierà, con il Con-
siglio Pastorale la possibilità
di un turno dilazionato negli
anni».

Mons. Paolino Siri tiene a
sottolineare «Il Rosario sia
un’occasione di “preghiera tra
le case” proprio per tutte le
persone, le famiglie, i malati, il
lavoro, la sicurezza… una in-
vocazione che noi credenti e
praticanti innalziamo a Maria
per il bene di tutta la popola-
zione. Incontriamoci numerosi
per pregare. Troveremo gioia
di vita e salvezza».

Dalla parrocchia del Duomo

Maggio è il mese
di Rosario e sacramenti

Acqui Terme. La Scuola di
Musica Don Aurelio Puppo pro-
pone, nell’ambito della Quinta
rassegna di Musica Sacra, un
concerto d’organo presso l’Ora-
torio di Sant’Antonio Abate nella
serata di venerdì 18 maggio alle
ore 21.15 con ingresso libero.Al-
la tastiera dell’Agati 1837 si esi-
birà il giovane Alberto Do, stu-
dente del IX Corso di Organo e
Composizione Organistica nella
classe della Prof.ssa Letizia Ro-
miti presso il Conservatorio di
Alessandria.

Nella rinnovata cornice archi-
tettonica dell’Oratorio avremo oc-
casione di riascoltare la voce di
uno strumento che, con i suoi
170 anni, continua ad affascina-
re ascoltatori ed organisti.Queste
le musiche in programma:di Fre-
scobaldi Aria detta Balletto, Can-
zon Ottava detta La Vincenti,
Canzon Nona detta La Querina;
di Buxtehude (nel 300º anniver-
sario della morte) Fantasia cora-
le su Wie schon leuchtet der Mor-
genstern; di Pasquini Toccata in
mi minore e Toccata in sol mino-
re;di Bach Fantasia e Fuga in La
minore BWV 561;di Durante Ou-
vertura per organo; di Moroni
Sinfonia per Organo dedicata al-
li Sig.ri Fratelli Serassi; di Moret-
ti Suonata. Il concerto risulta in-
serito nella programmazione con-
certistica dei saggi finali dei di-
plomandi del Conservatorio di
Alessandria e si avvale della col-
laborazione organizzativa del-
l’Associazione “Amici dell’Orga-
no” di Alessandria.

Messa di prima comunione a Lussito. Domenica 29 aprile ben
preparato da parroco, catechisti e famiglie, un simpatico grup-
po di 14 giovani si è accostato per la prima volta al sacramento
dell’Eucarestia.

Acqui Terme. La festività
della Madonna di Fatima, do-
menica 13 maggio, viene ce-
lebrata solennemente nella
chiesa di Sant’Antonio Abate.

Sarà preceduta da un tri-
duo (rosar io ore 16,30,
S.Messa ore 17).

Domenica, dopo la messa
delle ore 17, avrà luogo una
breve processione (piazzetta
D’Azeglio, via Bella, angolo
piazza Conciliazione).

Si rientra in chiesa per l’affi-
damento a Maria e la benedi-
zione. La graziosa statua del-
la Madonna di Fatima è stata
solennemente benedetta nel-
la basilica di Fatima e conse-
gnata a Monsignor Galliano
per la chiesa di Sant’Antonio
Abate.

Domenica 13 maggio è an-
che la festa della mamma e
noi pregheremo con particola-
re amore a proteggere tutte le
mamme.

Ricorre pure la significativa

giornata del “Family Day” (sa-
bato 12 maggio), il cui scopo
è valorizzare e difendere la
famiglia.

Noi ci uniremo nella pre-
ghiera a tutti coloro che a Ro-
ma si impegnano a difendere
e a esaltare la famiglia, vero
dono di Dio.

Madonna di Fatima
festa a Sant’Antonio

Prime comunioni a LussitoConcerto d’organo
a Sant’Antonio

Alberto Do.
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La lista Bosio Sindaco vince perché

• è una lista di 20 persone “civica” che, in quanto
tale, non dipende dai partiti ma esclusivamente
dai cittadini che la sostengono; che se eletta, a
differenza dei concorrenti, non avrà il problema di
dover “accontentare” i politici esclusi;

• è un gruppo di persone giovani e meno giovani,
molte nuove alla politica, alcune già esperte di
amministrazione, unite dalla volontà di migliorare
Acqui Terme e dall’impegno di lavorare con il
cuore, per la città che vivono;

• è un gruppo di amici che hanno imparato a sti-
marsi e in questi mesi hanno scoperto di avere
molte idee in comune su come risolvere i proble-
mi della città;

• è fatta di persone stimate, di sani principi morali,
che prediligono le cose semplici, disponibili ad
ascoltare e stare fra la gente, cercando il confron-
to con le persone, preferendo la concretezza alle
parole; molti di loro da anni offrono il loro impe-
gno disinteressato nel volontariato, al servizio de-
gli altri e della città, senza pubblicità e nel rispet-
to dei valori cristiani in cui credono;

• considera il mandato degli elettori come un impe-
gno serio da adempiere con spirito di servizio e
non come un privilegio dovuto, perché la pubblica
amministrazione è “di tutti; 

• è una squadra piena di entusiasmo, consapevole di
poter operare bene per Acqui e di garantire l’at-
tuazione del programma credibile che propone:
molti progetti già pronti, attendono solo il soste-
gno dei cittadini elettori per essere attuati in tempi
brevi;

• vuole ridare tranquillità ai cittadini e garantire la
vivibilità della nostra città attraverso la sicurezza
nella legalità mediante un adeguato e costante
controllo del territorio;

• vuole dar voce agli anziani ed ai giovani attraver-
so incontri con gli amministratori e favorendo l’a-
pertura di appositi sportelli informativi e centri di
socializzazione;

• vuole garantire un futuro sereno e dignitoso ad
Acqui per i nostri figli, affinché possano vivere e
trovare lavoro in città, grazie ad una guida sicura
e competente, perché solo chi ha già dimostrato di
saper attuare un programma può realizzarne uno
migliore e più ambizioso;

• la squadra è accomunata da una sincera stima e
profonda fiducia nel suo candidato Sindaco, Dino
Bosio: e chiede agli elettori di non accontentarsi
di votare un buon Sindaco, ma di sostenere un ot-
timo Sindaco!

Ferruccio Allara Cappello. Nato nel
1946, imprenditore libero professionista.
Consigliere Comunale di Acqui Terme
dal 1993 al 2002, con incarico allo sport
nella prima Giunta Bosio; Vice Presiden-
te Amag S.p.A. dal 1999; Consigliere
Provinciale fino al 2004; Presidente “Ac-
que Piemonte Sud Est”; Presidente Acqui
U.S. nell’anno 88/89 del Campionato
Promozione vinto dalla Società.

Barberis Giuliana. Acquese, diplomata,
maturità Magistrale, laureata in Lingue e
Letterature Straniere, ha frequentato cor-
si di specializzazione e professionali, in
Italia e all’estero, insegnante, attività che
svolgo dal 1997. Socialmente impegnata,
sono i valori cristiani e la disponibilità
verso gli altri a determinare la passione e
l’impegno per il bene comune. Con Bo-
sio per spronare Acqui!

Bertero Giorgio. Nato nel 1962, sposato
con Simona, padre di due figlie Marta e
Michela di 13 e 8 anni. Professione pastic-
cere, fino al 2001 titolare della pasticceria
e gelateria artigianale in corso Bagni, oggi
dipendente in un prestigioso ristorante nel
borgo Pisterna. Impegnato politicamente
per la mia città da nove anni con Bosio,
consigliere uscente e con grande voglia e
volontà di continuare il mio operato.

Bonfiglio Maria Antonella. Nata nel
1963 residente ad Acqui Terme, dove vivo
con mio figlio Nicola di 14 anni. Ho con-
seguito i diplomi di maturità Magistrale e
di Geometra e, dopo vari corsi di perfezio-
namento, svolgo la professione di geome-
tra a Ponzone (AL). Fino al 1984 militante
nei gruppi parrocchiali e nella Gioventù
Francescana. Con Bosio per Acqui Terme
e l’Acquese.

Chianello Salvatore. Nato nel 1959, in
una bellissima cittadina di mare in Cala-
bria. A 9 anni mi sono trasferito ad Ales-
sandria. Da quando sono felicemente
sposato vivo a Cassine, sono padre di due
figlie: Alessia e Laura. Da 2 anni svolgo
l’attività di commerciante in zona Bagni
ad Acqui Terme. Auspico che, insieme a
Bosio, lo sviluppo termale possa riporta-
re Acqui ad essere “perla d’Europa”.

Ferro Fabio. Nato nel 1974 e residente
ad Acqui Terme in via Cassarogna, felice-
mente sposato, ho due figlie di 3 e 7 anni.
Lavoro come responsabile parco macchi-
ne e noleggi presso la ditta “Ivaldi Servi-
ce” di Terzo (AL). Ho a cuore gli obietti-
vi che si era proposto Bosio: rendere la
città più pulita, più sicura, più bella, po-
nendo le basi per uno sviluppo economi-
co. Con Bosio per essere più sicuri!

Gandini Paolo. Provengo da una famiglia
onesta, operosa, rispettosa dei valori, della
fede e delle tradizioni. Ho 35 anni, artigia-
no, faccio parte della Confartigianato di
Acqui e mi confronto con i problemi che
affliggono il mondo del lavoro e dell’eco-
nomia, con la squadra di Bosio Sindaco si
potrà riprendere il cammino interrotto, che
restituirà alla città di Acqui il successo
economico, turistico che tutti  attendiamo.

Garrone Gianluca. Nato a Torino, il 25
giugno 1968, felicemente sposato da 11
anni, acquese, ho 2 figli nati ad Acqui Ter-
me. Sono un agente di commercio, re-
sponsabile vendite esterne dal 1986. La
scelta della mia candidatura con Bosio è
stata dettata dalla volontà di contribuire a
rendere la città di Acqui Terme un’isola
felice, ove i miei figli possano vivere sere-
namente e soddisfare le loro ambizioni.

Giacobbe Franco. Nato nel 1959. Acque-
se, sposato con un figlio. Ho lavorato
presso le Terme di Acqui, la Beccaro e la
Merlo, le aziende storiche di Acqui. Oggi
funzionario alle vendite alla Bustaffa Emi-
lio & Figli s.p.a. Nel nostro programma i
punti irremovibili riguardano i giovani e
gli anziani; ma io credo che realizzando il
programma di Bosio, il rilancio economi-
co porti Acqui a ritornare protagonista.

Italiano Gianfranco. Nato ad Acqui Ter-
me nel 1982. Acquese. Dopo esperienze
lavorative nel settore meccanico, lavoro
come operatore ecologico presso la SIR-
MASS. Non ho esperienza di politica, ma
sono un ragazzo volonteroso con desiderio
di imparare. Sono risoluto, con Bernardi-
no Bosio, ad impegnarmi per Acqui Ter-
me, lavorare per il mio quartiere, San De-
fendente, dove vorrei continuare a vivere.

Mungo Claudio. Nato nel 58, Acquese,
sposato con un figlio, autista soccorritore
presso la pubblica Assistenza Croce Bian-
ca di Acqui Terme, da sempre nel volonta-
riato. Consigliere Comunale di Acqui Ter-
me dal 1994 al 2002. Organizzatore di ma-
nifestazioni quali “il mercatino per i bam-
bini”, la “Stra-Acqui” e il Carnevale Ac-
quese. Obiettivo: continuare ad occuparsi
delle piccole cose che pesano ai cittadini.

Olia Salvatore. Nato nel 1953, coniugato
con due figli, residente ad Acqui in fraz.
Lussito. Ho conseguito il diploma di Perito
Industriale; professione: Tecnico di Treni-
talia spa. Iscritto al PCI dal 1976 fino al
suo scioglimento; Capogruppo in Consi-
glio fino al 1990, Assessore ai Lavori Pub-
blici nei primi anni 90. Vorrei tornare ad
occuparmi di amministrazione, per la città
e un futuro migliore per la mia famiglia.

Parodi Mirco. Nato nel 1959 ad Acqui Ter-
me dove vivo. Sposato con Franca. Diplo-
ma alberghiero, Onavista dal 1997. Quattro
anni di professione presso il Grand Hotel
“Bristol” di Rapallo, esperto cantiniere pres-
so la Banfi Vigne Regali da 26 anni. La
passione per l’enogastronomia e la voglia di
fare qualcosa per Acqui Terme sono le mo-
tivazioni che mi spingono a lavorare per la
città. Sostengo Bosio per sostenere Acqui!

Virginio Penengo. Nato nel 1949, Acque-
se dal 1994. Sposato con Franca e padre di
Vittoria, 16 anni. Ufficiale degli alpini. Di-
ploma di ragioniere. Ho lavorato, occupan-
dosi di informatica, in un istituto di credi-
to, fino al pensionamento. Le origini con-
tadine mi hanno trasmesso i principi mora-
li legati alla famiglia, che mi fanno lavora-
re per la città di Acqui Terme nel volonta-
riato ed per iniziative con un risvolto sociale.

Piombo Massimo. Nato nel 1959, medico
chirurgo, già del servizio 118 fino al 2000,
omeopata ed odontoiatra, Direttore Sanita-
rio della P.A. Croce Bianca dal 2000. Con-
sigliere comunale uscente, eletto nella Lista
“Per la continuità dopo Bosio”, delegato
alla sanità e Presidente dell’Osservatorio
sulla sanità acquese. Conto di poter pro-
muovere una sanità che, nel pensare a tut-
ti, pensi veramente anche a ciascuno.

Vittorio Ratto. Nato ad Acqui Terme nel
1962. Sposato, due magnifici figli  Arianna
14 anni Vittorio Maria 10 anni. Imprenditore,
ad Acqui Terme. Da sempre impegnato at-
tivamente nello sport attualmente ricopro
l’incarico di responsabile della comunica-
zione dello Sporting Club Volley di Acqui
Terme. Lo stimolo ad entrare nella squadra
di Bosio? La mia famiglia, i miei figli, la mia
azienda e le mie passioni.

Rivera Anacleto Antonio. Nato nel 1952
a Montabone (AT), dove risiedo. Agricol-
tore, esperienze in Coldiretti Astigiana,
Presidente della Cooperativa Latte di via
Crispi ad Acqui Terme. Faccio parte del
Consiglio ecclesiastico parrocchiale di
Montabone. Volontariato come Milite
presso la Croce Verde di Nizza Monferra-
to. Lo sviluppo dell’agricoltura Acquese,
mi ha spinto a candidarmi con l’amico
Bernardino Bosio.

Ronchi Sara. Nata nel 1974, coniugata
con Diego, diploma Universitario in tra-
duttori ed interpreti conseguito ad Acqui
Terme. Insegnante di lingua inglese pres-
so il British Institute of Acqui Terme in
piazza San Francesco, consulente in qua-
lità di corrispondente per l’estero e tra-
duttrice presso il Caseificio dell’Alta
Langa di Bosia. Mi piacerebbe “Acqui
Terme internazionale” e con Bernardino
Bosio si può.

Alda Sigolo. Nata ad Acqui Terme nel
1971. Vive a Visone. Sposata con Mauro,
mamma di  Adele, 13 anni, donna ottimi-
sta, con senso dell’umorismo. Diplomata
Operatrice Turistica, impiegata, da 5 an-
ni, ad Acqui Terme, iscritta all’Oftal e al-
l’Admo. Candidata con Bernardino Bo-
sio per migliorare la città dove lavora,
che frequenta con la famiglia e che insie-
me vorrebbero più sicura e con più op-
portunità!

Gianfranco Verri. Nato ad Acqui Terme
nel 1949 residente in corso Bagni. Sposa-
to, padre di Valentina già laureata. Negli
anni ’70-’80, impiegato presso un’azien-
da metalmeccanica, svolgo l’attività di
agente di commercio, in Liguria e nel
Cuneese. “Zero politica” candidato alle
elezioni per stima in Dino Bosio certo
che, come ha già dimostrato, riuscirà a
far diventare Acqui sempre più bella, si-
cura e conosciuta.

Pubblicità elettorale • Committente responsabile: Marinella Cane
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Acqui Terme. Michele Gal-
lizzi, candidato sindaco de
“La città ai cittadini” risponde
al coordinatore de La Mar-
gherita:

«È davvero una campagna
elettorale piena di veleni, que-
sta che stiamo vivendo. Lo di-
mostra l’articolo: “La Marghe-
rita risponde allo SDI”, appar-
so su “L’Ancora” della settima-
na scorsa, che porta la firma
di Mauro Garbarino, coordina-
tore de “La Margherita”. Con-
siderata spropositata la cita-
zione del sottoscritto, mi pren-
do la briga di rispondere mol-
to esplicitamente all’autore
dell’articolo, come è nel mio
stile, per chiarirgli le idee al
mio riguardo, perché mi sem-
bra che le abbia molto confu-
se.

La chiosa del signore in og-
getto non meriterebbe rispo-
sta, ma visto che i contenuti
sono pregni di inesattezze po-
litiche, oltre che di notizie fal-
se e tendenziose, è necessa-
rio che vengano smentite e
che sia detta ancora una volta
la verità su quanto sta acca-
dendo nella nostra città.

Non è la prima volta e non
sarà probabilmente neanche
l’ultima, che questo signore
si arroga il diritto di scrivere
delle menzogne sul mio con-
to, in prossimità delle ele-
zioni amministrative pensan-
do, magari, di attirarsi le sim-
patie dei cittadini che po-
tenzialmente potrebbero vo-
tare il suo candidato. Vorrei
fare alcune precisazioni: 1)
sento il dovere politico di ri-
cordare all’autore di quel-
l’articolo che ogni elettore va
rispettato in quanto tale e
che “l’accalappiare voti”, per
citare la sua espressione, è
offensivo per l’elettore stes-
so (si accalappiano i cani in
caso di pericolosità e ran-

dagismo, non i voti degli elet-
tori), che viene sminuito nel-
le sue capacità critiche e di
libera scelta. 2) Per mettere
in chiaro la mia posizione e
quella della mia lista, ribadi-
sco al coordinatore de “La
Margherita” e ai suoi com-
pagni di cordata, che la can-
didatura del sottoscritto è
stata forzata da una situa-
zione sicuramente non volu-
ta da me, e loro ne sono a
conoscenza.

Stanno cercando di butta-
re discredito su altri, ipotiz-
zando accordi mai avvenuti
per giustificare quelli reali
che la loro coalizione ha fat-
to e che sono stati for te-
mente stigmatizzati dal con-
sigliere regionale Contu di
Rifondazione Comunista, at-
traverso la pubblicazione del-
l’intervista di Report, relativa
al crac delle enoteche na-
zionali, proprio sulle pagine
di questo giornale di qual-
che settimana fa.

Per tentare di conquistare il
potere fine a se stesso, conti-
nuano a percorrere la strada
del peggiore consociativismo
e quella della condivisione dei
giochi e giochetti alessandri-
ni, per allargare quanto più
possibile l’inciucio.

Ho già detto che questo
gioco non mi interessa. Forse
non lo avete ancora capito,
ma il sottoscritto, si è candi-
dato per andare al ballottag-
gio, non per fare da stampella
a Tizio o a Caio e, comunque,
le intese si stringono al se-
condo turno. Forse voi avete
anticipato i tempi? (…Così si
dice). Io no. Ribadisco che
ancora non ho valutato que-
sta ipotesi, se dovesse acca-
dere, indubbiamente la pren-
derò in seria considerazione.
È chiara adesso la mia posi-
zione? O no?».

Acqui Terme. La segreteria
dello Sdi risponde al coordi-
natore de La Margherita:

«Gentilissimo signor diret-
tore, non avremmo voluto
scendere in polemica con al-
cuno, ma siccome ci tirano
dentro, siamo in dovere di ri-
battere.

Ci riferiamo alla risposta
che il coordinatore della Mar-
gherita, Mauro Garbarino, si è
pregiato di dare al nostro co-
municato pubblicato una setti-
mana fa sulle pagine del Suo
giornale; tra l’altro una rispo-
sta [...] come da chi va cer-
cando la lite. Molto pacata-
mente rispondiamo a questo
signore dicendo che lo SDI è
un partito libero che non è
abituato a portare il cervello
all’ammasso, e che, purtrop-
po, a volte, ha subito la costri-
zione di questa legge eletto-
rale, iniqua [...], che favorisce
la politica dei grossi partiti.
Pur essendo noi un piccolo
partito, che ha sempre dato il
suo contributo alla coalizione
di centro sinistra a tutti i livelli,
abbiamo deciso che questa
volta, a livello locale, non era
proprio opportuno esserci e,
visto che il signor Garbarino è
curioso di conoscerli, glieli co-
munichiamo: 1) la scelta del
candidato sindaco Ferraris
non ci è piaciuta, perché per-
sona debole politicamente e
poco conosciuta; 2) il candi-
dato della coalizione è stato
catapultato dall’alto contro la
volontà di molti altri partiti che
passivamente lo hanno accet-
tato e hanno giustificato quel-
la candidatura ricorrendo alle
lezioni farsa delle primarie.
Noi, essendo un partito libero
e senza intenzioni di fare in-
ciuci, abbiamo deciso di sce-
gliere la via più pulita senza
correre il rischio di avere co-
me interlocutore qualche in-

quisito. Ricordiamo al signor
Garbarino e a tutta la coali-
zione di centro sinistra, che
hanno fatto della questione
morale la loro bandiera, usata
come mannaia per tagliare la
testa ai socialisti, che nel pe-
riodo di tangentopoli non ave-
vano ricevuto una condanna,
ma un avviso di garanzia, il
più delle volte senza conse-
guenze penali, ma con perso-
nali epiloghi tragici. I carnefici
di allora, dai quali prendiamo
le distanze, sono i falsi morali-
sti di oggi che, attraverso il
candidato Ferraris, fanno l’ac-
cordo con la destra di Garro-
ne, indagato per la questione
enoteche.

Il consigliere regionale
Contu di Rifondazione Comu-
nista (qualcuno coerente for-
tunatamente c’è anche tra di
loro), qualche settimana fa,
ha voluto bollare questa vi-
cenda facendo pubblicare sul-
le pagine di questo giornale,
l’intervista fatta da Report al-
l ’ interessato. Per questo,
“coordinatore” Garbarino della
Margherita, difensore della
moralità e della trasparenza,
guardi le sue “frequentazioni”
perché le nostre, glielo pos-
siamo assicurare, sottolineare
e sottoscrivere, sono limpide,
credibili e più che trasparen-
ti».

Per le affermazioni fatte

Gallizzi risponde
a “La Margherita”

In seguito all’articolo pubblicato da L’Ancora

La risposta dello Sdi
a “La Margherita”

L’on. Violante
ad Acqui Terme

Acqui Terme. Domenica
13 maggio in piazza Italia a
partire dalle ore 10,30 l’on.
Luciano Violante (Democratici
di Sinistra) sarà ad Acqui Ter-
me per sostenere Gian Fran-
co Ferraris Sindaco. Insieme
incontreranno e discuteranno
con i cittadini acquesi.

Città di
Acqui Terme

AGENZIA TURISTICA LOCALE
della provincia di Alessandria

REGIONE
PIEMONTE

Martedì 15 maggio - Ore 20,30

Ristorante Rondò
Via Acquedotto Romano, 44 - Acqui Terme

Tel. 0144 322889

L’insalatina di galletto all’olio rosmarino
e tartelletta di riso saltato
Budino di ricotta di capra

alla passata di pimpinella e sedano

Lasagnetta croccante
con ragù di baccalà, salsa di cipolla

al profumo di tartufo estivo
Cannelloni di patate

con pomodori e ricotta affumicata

La lombatina di maialino con quenelle
di mele al Barbera e cannella

La crostatina di fragole
con zabaione al profumo di arancio

Caffè

Tutto incluso € 34

Giovedì 17 maggio - Ore 20,30

Ristorante La Curia
Via alla Bollente, 72 - Acqui Terme

Tel. 0144 356049

Il girello di manzo in salsa tonnata
con origano fresco

Il fiore di zucchina ripieno
sotto passatina pomodoro fresco

e sua concassé al basilico

Gli gnocchi di patate e Sejrass
con guanciale e maggiorana

Lo stinco di fassone arrosto
al timo serpillo con tortino di patate
al rosmarino ed asparagi gratinati

Il semifreddo al dragoncello con salsa
di lamponi freschi e tegoline di croccante

Caffè

Tutto incluso € 40

Cucina e vini del territorio
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DISTRIBUTORI dom. 13 maggio - ESSO: stradale Alessan-
dria; AGIP: via Nizza 152; SHELL: corso Divisione Acqui 47;
Centro Imp. Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 13 maggio - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 11 a venerdì 18 - ven. 11 Caponnetto;
sab. 12 Cignoli, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni); dom. 13
Cignoli; lun. 14 Bollente; mar. 15 Albertini; mer. 16 Centrale;
gio. 17 Caponnetto; ven. 18 Cignoli.

Nati: Caviglia Matilda, Fabian Ulrich Leopold Bärfuss, Pietro
Rapetti, Stella Fortunato, Pietro Fortunato.
Morti: Rina Rosa Elena Zanoletti, Angela Teresa Rangone, Im-
macolata Facchino, Riccarda Maria Giulia Marenco, Teresa
Giovanna Tosa, Giovanni Costa, Alessandro Pietro Spalla, Fir-
mino Vassallo, Enrichetta Lagorio, Angela Rinaldi, Romana
Santina Barboro.
Pubblicazione di matrimonio: Massimo Tagliafico con Serena
Maria Baratta; Ivano Marenco con Marilisa Gaino; Gianluca Re-
petto con Andreina Carla Diaferia; Eraldo Giovanni Garberi con
Antonina Maria Cristina Bongiovanni.

Carabinieri: Comando e Stazione 0144 310100. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

ITALY

Automazione - Antifurti - Impianti elettrici

ACQUI TERME - VIA MARISCOTTI, 64 - TEL. 0144 57679

Acqui Terme. Ci scrivono
Pinuccia ed Adriano Assan-
dri dell’associazione Need
You Onlus:

«Carissimi lettor i que-
st’oggi vi vogliamo dare due
belle notizie. Vi ricorderete
del nostro articolo pubblica-
to nel mese di marzo quan-
do vi abbiamo introdotto al
nostro nuovo progetto “Una
mensa per i bambini di
Yaou”, ossia la realizzazio-
ne di una casa dove acco-
gliere circa 50 bambini che
avranno l’opportunità di ri-
cevere un pasto caldo e nu-
triente in un luogo pulito e
protetto.

Proprio a Yaou, un paese
a circa 100 km da Abidjan,
si sono raccolte le famiglie
profughe provenienti dal Nord
del paese, dove hanno do-
vuto abbandonare tutti i loro
averi per portare al sicuro i
propri figli dalla guerra civi-
le tutt’ora in corso. Purtrop-
po le condizioni igieniche so-
no letteralmente inesistenti
e la maggior parte dei bam-
bini è nell’età scolastica! Tut-
to ciò comporta il diffonder-
si di malattie gravi che col-
piscono sia i bambini che i
genitori, causati proprio dal-
la mancanza di cibo e d’i-
giene.

La casa che stiamo co-
struendo sarà un luogo do-

ve i bambini possono rice-
vere un istruzione scolasti-
ca, la cura igienica, infatti
sono previsti anche i servizi,
bagni e docce e un pasto
nutriente al giorno. In questa
maniera supporteremo eco-
nomicamente le famiglie ed
allontaneremo i bambini dal-
la vita di strada dove si in-
sidiano pericoli e malavita.

La casa sta prendendo for-
ma (come potete vedere dal-
la fotografia) e per ultimare
i lavori mancano 3.500 euro,
che siamo sicuri di riuscire a
raccogliere tra i nostri bene-
fattori, volontari e soci. Quin-
di vi chiediamo di interveni-
re numerosi e di supportare
questo progetto a favore dei
bambini bisognosi.

Oltre alla realizzazione del-
la mensa scolastica, la no-
stra associazione dal mese
di gennaio sostiene la vita
difficile di queste famiglie
profughe inviando mensil-
mente 750 euro. Ormai sono
cinque mesi che bonifichiamo
questo importo per dare uno
slancio al sopraccitato vil-
laggio e possiamo ringrazia-
re i nostri fedeli benefattori
che ogni qualvolta chiedia-
mo il loro intervento, im-
mancabilmente ci supporta-
no! Ognuno dà qualcosa ed
insieme si realizzano grandi
progetti… spesso siamo af-

fiancati da giovani che or-
ganizzano eventi, manifesta-
zioni, serate musicali e lot-
terie a favore dei nostri bam-
bini bisognosi. Per noi è
sempre bello vedere quante
persone sensibili rispondono
alla nostra richiesta di aiuto,
aiutando i bambini disabili
del continente nero, che non
hanno alcuna colpa di esse-
re nati nel posto sbagliato.
Anche con poco si può cer-
care di cambiare il mondo…
o almeno migliorarlo!»

Per chi fosse interessato
a fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2)
conto corrente postale, C/C
postale 64869910, Need You
Onlus; 3) bonifico bancario,
Banca Sanpaolo Imi, filiale
di Acqui Terme, Need You
Onlus, CIN: U, ABI: 01025,
CAB: 47940; 4) devolvendo il
5 per mille alla nostra asso-
ciazione (c.f. 90017090060).
Vi ricordiamo che le Vostre
offerte sono fiscalmente de-
traibili secondo le norme vi-
genti».

Ricordiamo il recapito del-
l ’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg. Barbato 21
Acqui Terme, tel: 0144
32.88.34 – Fax 0144
32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito inter-
net: www.needyou.it

Associazione Need You

Allattamento
al seno

Acqui Terme. Giungono a
termine gli incontri sull’allatta-
mento al seno, organizzati dal-
la Leche Legue, l’associazione
no profit fondata nel 1956 negli
Stati Uniti, che incoraggia, infor-
ma e sostiene, moralmente e
praticamente, le mamme che
desiderano allattare al seno i
loro bambini.

L’appuntamento è dalle ore
16 alle 17.30, presso l’ASL 22 in
via Alessandria 1 (primo piano
- dipartimento materno-infantile):

- lunedì 14 maggio: “Aiuto
voglio smettere di allattare”, per
la mamma che non ce la fa più.

Per informazioni, consulenti
La Leche League di Acqui Ter-
me: Paola Amatteis, tel. 0144
324821; Sabrina Temporin, tel.
0144 311309. Numero unico
nazionale: 199432326.

Per ricevere via mail infor-
mazioni su incontri LLL e con-
sulenti attive in Piemonte, nuo-
ve pubblicazioni, seminari è pos-
sibile iscriversi alla newsletter
infoLLLPiemonte mandando
una e-mail vuota all’indirizzo:
infoLLLPiemonte-subscri-
be@yahoogroups.com.

La Leche League è anche su
internet al sito: www.laleche-
league.org.
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Acqui Terme. Per rispon-
dere sull’argomento “sondag-
gio e alleanze” interviene
Gian Franco Ferraris:

«Egregio direttore,
le chiedo ancora spazio per

rispondere ad alcune questio-
ni sollevate sullo scorso nu-
mero de l’Ancora in materia di
sondaggi e presunte alleanze
elettorali.

Preciso che ho commissio-
nato un sondaggio alla ditta
Unicab di Roma, realizzato su
un campione rappresentativo
della popolazione acquese,
reso noto pubblicamente du-
rante il 2º seminario program-
matico tenutosi il 25 marzo
2007, i l  cui costo (euro
10.000 + IVA) è stato regolar-
mente riportato nel bilancio
preventivo delle spese eletto-
rali che ogni candidato deve
presentare per legge.

Il sondaggio ha dato indica-
zioni sulle tendenze di voto e
sull’orientamento degli acque-
si su alcuni temi della vita cit-
tadina, sui singoli candidati e
sulle ipotesi di ballottaggio.

Va detto che è stato effet-
tuato a marzo, durante la crisi
di governo, lontano dalle ele-
zioni e molto tempo prima
delle alleanze di cui si vocife-
ra adesso.

Da allora quasi tutti i candi-
dati hanno lasciato intendere
di essere in possesso di son-
daggi a loro favorevoli; li invito
quindi a rendere noti tali son-
daggi, se esistono, per una
doverosa correttezza verso gli
altri candidati e verso i cittadi-
ni. In caso contrario si tratte-
rebbe solo di espedienti per
condizionare l’elettorato.

Uno dei motivi che mi ha in-
dotto a commissionare il son-
daggio è stato proprio quello
di evitare il ripetersi delle “fur-
berie” orchestrate nella prece-
dente tornata elettorale dalla
coppia Bosio-Rapetti.

Sulle mie eventuali alleanze
vengono fatte molte illazioni,

si tratta di voci non corrispon-
denti al vero, messe in giro ad
arte dai miei avversari politici
(Rapetti) o presunti tali (Patti
della lista che sostiene Galliz-
zi).

Penso che in materia di al-
leanze elettorali occorra par-
lare chiaro; gli accordi, se ci
sono, devono essere dichiara-
ti pubblicamente.

Posso tranquillizzare avver-
sari ed elettori: non esiste
nessuna alleanza tra me e
Bosio, non c’è stato nemme-
no nessun contatto ed esclu-
do qualsiasi accordo sotto-
banco con lui.

Relativamente alla triste vi-
cenda dei rapporti tra Bosio e
Rapetti ho scritto semplice-
mente ciò che penso: se Bo-
sio è innocente, non meritava
di essere “scaricato” dai suoi
allievi, se è colpevole, non
può essere il solo colpevole e
Rapetti ha le stesse respon-
sabilità, se non penali, alme-
no politiche; in entrambi i casi
Rapetti ne esce malissimo.

Tornando alle alleanze, ve-
do con favore, invece, un ac-
cordo con la lista di Gallizzi e
con lo SDI, accordo che non
è stato possibile al primo tur-
no, non per mia volontà.

In caso di ballottaggio farò
una proposta chiara a Gallizzi
e spero che, con altrettanta
chiarezza, mi dia una rispo-
sta, oppure che, a sua volta,
faccia una proposta. Non in-
tendo discriminare nessuno.

L’impegno principale per
me e per la coalizione che
mi sostiene è di convincere
gli elettori a votarci perché
abbiamo un programma se-
rio e uno stile di comporta-
mento sobrio e leale, siamo
un gruppo vero che vuole
operare per l’interesse della
collettività.

Se sarò eletto, sarò il Sin-
daco di tutti i cittadini di Ac-
qui, il resto sono solo pettego-
lezzi».

Acqui Terme. Una lettera,
corredata da una raccolta di
circa 70 firme è stata inviata a
L’Ancora da Maria Angellieri.

Questo il testo: «Gent.mo
Direttore, sono una comune
cittadina, e come tale le scri-
vo a nome di molte persone
che, come me, hanno avuto
bisogno di eseguire esami in
“Day Service” nel nostro
ospedale di Acqui Terme.

Tale ufficio per molti anni
è stato collocato al primo
piano, posto idoneo in quan-
to vicino alla radiologia, al
laboratorio analisi ed ai vari
ambulatori.

Attualmente invece è stato
trasferito al 4º piano (all’inter-
no dell’oncologia!), con tutti i
problemi che ne conseguono,
soprattutto per quanto riguar-
da lo spazio insufficiente, l’as-
senza di privacy, senza conta-
re il prolungamento dei tempi
per poter parlare con l’opera-
tore, in quanto i pazienti, con
enorme disagio, sono costretti
a salire e scendere varie volte
le scale per poter eseguire il
percorso del “Day Service”.
Tempo fa, alcuni personaggi

politici si sono occupati del
problema scrivendo al vostro
giornale, ma in questi mesi
nulla si è fatto per risolvere il

problema della collocazione
di questo ufficio, e nessuno si
è attivato per riportarlo final-
mente alla sua posizione na-
turale, al primo piano dell’o-
spedale.
La motivazione, a quanto ci è

dato sapere, è quella del rias-
setto amministrativo e gestio-
nale del personale, ora noi ci
chiediamo, e ci r ivolgiamo
specialmente alla Dirigenza,
confidando nella buona capa-
cità di comprendere e di risol-
vere il problema del Direttore
Generale Avv. Zanetta, e dei
dirigenti Dr. Ghiazza, Dr. Por-
retto e Dr. Faraci, è mai possi-
bile che per risolvere un pro-
blema amministrativo bisogna
spostare un servizio creando
spiacevoli disagi ai pazienti?
Viene allora da pensare che
forse qualcosa nella gestione
e nella Dirigenza di questa
A.S.L., non funziona bene! 

A poche settimane dalle
elezioni, sarebbe opportuno
che i politici, oltre ad impe-
gnarsi nella campagna eletto-
rale, contribuissero a risolvere
i problemi quotidiani dei citta-
dini che, in prima persona,
usufruiscono dei servizi ospe-
dalieri e sopportano il peso di
scelte negative per la colletti-
vità».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Un caro saluto ai miei
concittadini e un ringrazia-
mento a L’Ancora.

Ultimamente, sfogliando al-
cuni quotidiani locali, mi trovo
con stupore a leggere su di-
versi elogi verso l ’attuale
giunta comunale acquese, di-
chiaratasi artefice di parecchi
miglioramenti nel quartiere di
San Defendente.

Quali!? - È stata la mia pri-
ma reazione -.

Leggo così, dei meriti ap-
propriatisi per aver permesso
e insistito per la realizzazione
della farmacia. Con che co-
raggio si può dichiarare co-
tanta falsità!?

Tutti nel rione, sanno che il
merito è per le leggi statali
che finalmente lo permettono
e per un accordo tra la Gulli-
ver e una ditta farmaceutica.

Tra l’altro è una parafarma-
cia e quindi i nostri poveri an-
ziani sono tuttora costretti a
recarsi in centro per medici-

nali soggetti a ricetta, con i di-
sagi che l’età arreca.

Dovremmo quindi ringrazia-
re il Comune perché, non gra-
zie a loro, possiamo compra-
re qualche aspirina e qualche
benda?

Avremmo potuto farlo se
fosse sorta una vera farma-
cia.

L’unico vero regalo, rimane
sempre quella maestosa an-
tenna-faro, invidia d’ogni navi-
gatore senza rotta, merito
senza dubbio dell’attuale am-
ministrazione.

Oltretutto, nel tentativo di
giustificare il sorgere di tale
oscenità, vi hanno costruito
pure la rotonda, che priva la
totale visibilità degli autisti
verso le altre direzioni, con
tutti pericoli che susseguono.
Non parliamo della perdita di
valore dei nostr i immobil i
(senza abbuoni sulle tasse),
le ricezioni audio e video di-
sturbate, e i probabili rischi
sulla salute.

Siamo a ridosso delle ele-

zioni e come cittadini, consi-
derati sicuramente di serie B,
abbiamo la possibilità di cam-
biare per far capire a chi verrà
che esistiamo anche noi.

È, infatti, solo grazie a noi
abitanti del quartiere se, San
Defendente, è uscita dalla ti-
pica situazione di periferia de-
gradata e dalla nomea di
“ghetto” - “bronx”, che tutti gli
competevano.

Non si sono certo preoccu-
pati tanto Sindaco e giunta,
infatti, nonostante le diverse
lamentele, non vediamo mai
un netturbino, i bidoni non so-
no mai lavati, le piante potate
ogni cinque o sei anni, buchi
come crateri per le strade, per
non parlare dei vigili, non se
ne vede mai uno, probabil-
mente sono solo destinati a
controllare chi fa le cosiddette
“vasche” in corso Italia o, al li-
mite, in corso Bagni.

È davvero troppo tempo
che la gente di San Defen-
dente subisce tutto ciò in ri-
spettoso silenzio, ma adesso

la rabbia è tanta.
I nostri soldi, servono solo

per abbellire e dare tranquil-
lità a chi vive in centro?

Forse, con più attenzione,
si poteva evitare di firmare
per la costruzione dell’anten-
na, ma una volta fatta, con
meno sprechi, si poteva rag-
giungere degli accordi finan-
ziari con la Vodafone per ri-
muoverla; si salvavano capra
e cavoli, si facevano gli inte-
ressi del Comune e si rispet-
tava la gente di San Defen-
dente.

Invece, eccoci liquidati, con
una misera telefonata che di-
ce: - no! La Vodafone non
vuole. -

Con il menefreghismo e
con la boria di chi si crede il
potere, s’innesca solo la rab-
bia della gente, con la buona
volontà si risolve tutto; proba-
bilmente chi ci guida non lo
sa, ma si ricordi che siamo
noi cittadini a pagarla, chie-
diamo almeno un pizzico di ri-
spetto». Lucia Parisi

In risposta ad articoli de L’Ancora

Sondaggi e alleanze
la parola a Ferraris

Una lettera di malcontento in redazione

“San Defendente retrocede in serie B”

Raccolta di firme contro l’ufficio al 4º piano

Quando si sposterà
il “Day Service”?
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«La Città della Salute non
può essere completa se non
c’è l’attenzione rivolta verso il
mondo del disabile.

Il disabile è portatore di di-
sagio psicosociale ma è an-
che apportatore delle nostre
stesse emozioni: la sincerità,
l’ingenuità, la spontaneità, la
bellezza di ogni cosa…

Acqui Terme ha il suo mon-
do di disabili, fatto da bambini
ed adulti impediti e costretti
sulla sedia a rotelle, di deam-
bulanti con grosse difficoltà
motorie, di persone semplici e
fragili con difficoltà spesso a
comprendere le nostre regole
comuni, le nostre verità, ma
sempre pronti ad accontentar-
ci per vederci contenti e so-
prattutto per essere accettati
nelle loro mancanze.

Credo sia assolutamente
necessario aprire verso di es-
si la nostra disponibilità e il
nostro mondo e facilitare la
tolleranza e la convivenza ci-
vile, perché solo così ritengo
sia possibile definirci persone
libere ed aperte, pronte ad in-
contrare l’altro, da noi diverso.

Non dimentichiamo che la
libertà a cui noi tutti auspi-
chiamo senza nemmeno co-
noscerne il significato profon-
do, senza a volte conoscerne
nemmeno le peculiarità prin-
cipali, la libertà loro l’hanno
nel cuore e nella mente e più
è evidente e più è invisibile ai
nostri occhi.

Credo anche sia altamente
necessario distinguere nel
mondo della disabilità alcune
patologie, come nostro diritto
e dovere preciso, per coinvol-
gerci tutti in un percorso co-
mune che ci consenta una

convivenza sana basata sul
rispetto reciproco.

Per questo ricordo che nel-
la nostra città esistono perso-
ne autistiche e a tal proposito
è nata l’Associazione di geni-
tori di bambini autistici (Grup-
po Tematico Autismo onlus), i
quali lottano disperatamente
ogni giorno affinché i loro figli
abbiano la possibilità di rag-
giungere un tenore di vita ac-
cettabile e dignitoso grazie al-
la presenza in taluni di buone
possibilità, le quali vanno svi-
luppate ed estrapolate dal lo-
ro mondo tutto ridotto, meto-
dico, chiuso in una profonda
sofferenza interiore, per poter
raggiungere un sufficiente
grado di autonomia.

Di pari importanza esistono
Associazioni più conosciute,
presenti da anni nella città,
come l’Anffas (Associazione
Nazionale Famiglie Disabili
Intellettivi e/o Relazionali),
che vanta numerosi iscritti e
rappresenta una vasta gam-
ma di disabilità medio grave,
sia fisica, sia mentale; il Grup-
po Ama, gruppo di Auto Mu-
tuo Aiuto costituito da genitori
e nato da un Progetto Regio-
nale denominato Amacah,
con lo scopo di assicurare un
maggiore sostegno verso le
famiglie e i minori affetti da
patologie gravi; l’Associazione
Esperia Onlus costituita da
genitori di soggetti affetti dalla
sindrome di Down per favorire
l’inserimento lavorativo dei
propri figli; il G.V.A (Gruppo
Volontariato Assistenza Han-
dicap)…

Queste Associazioni rap-
presentano disabilità diverse,
ognuna delle quali possiede
caratteristiche e peculiarità
che vanno affrontate in modo

diversificato, ma tutte hanno
come scopo primario la sensi-
bilizzazione, la ricerca di mo-
dalità e cooperazione con la
società per trovare soluzioni
più adeguate per una convi-
venza civile, per promuovere
una qualità di vita migliore,
sia per i soggetti portatori del
disagio sia per le famiglie,
stanche di vivere emarginate
e spesso in solitudine con un
carico giornaliero faticoso e
anche oneroso, dimenticate
nel loro dolore.

Ecco, Acqui Terme, La Città
della Salute, la salute di tutti.
Tutti hanno diritto ad un po’ di
salute. E la salute a volte è un
sorriso, un gesto, una parola,
la mano tesa in aiuto senza
dover ogni volta chiedere...

Io non credo sia così utopi-
stico, in fondo è molto sempli-
ce.

Chissà perché sembra in-
vece tanto difficile!»

Segue la firma

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Egr. Direttore,
da molto tempo, ormai, mi è
chiaro che chi è morto non ha
voce, anzi, in qualche caso, è
il primo colpevole perché non
può difendersi.

Così succede che leggo,
tra le altre, una propaganda
elettorale per queste elezioni
comunali (in cui non ho alcun
interesse, ma solo umane
simpatie e, in alcuni casi,
profonda stima in tutt i  gl i
schieramenti) e vengo a sa-
pere che molte tra le più im-
portanti opere pubbliche, le
prime significative nel dopo-
guerra (Mombarone, Ospeda-
le ecc.) vengono attribuite a
persone che hanno soltanto
proseguito il lavoro iniziato,
alla fine degli anni sessanta,
dalla prima persona lungimi-
rante che Acqui ha avuto co-
me sindaco.

Purtroppo questa persona
non ha potuto cogliere i frutti
e i relativi plausi per la sua
opera a causa dell’improvvisa
e prematura scomparsa.

Sto parlando del sig. Fran-
co Cazzulini, sindaco di Acqui
Terme, definito ai tempi “Sin-
daco della rinascita” per aver
portato in soli 19 mesi una
ventata di modernità, destina-
ta a scuotere la città ed inizia-
re a risolvere i suoi problemi.

Preciso che al momento
della sua scomparsa le sue

idee erano già state concre-
tizzate con, addirittura, l’ac-
censione dei relativi mutui.

Certamente chi ha scritto
altre cose può non ricordarsi,
a causa della sua giovane
età, ma aveva, ritengo, il do-
vere di informarsi.

La domanda che mi sorge
spontanea, però, è questa:
perché la figlia, Patrizia Caz-
zulini, consigliere uscente e
candidata in queste elezioni
nella lista civica di Danilo Ra-
petti (“Acqui Nostra”), non si
“serve” della figura del padre
per farsi, meritata, pubblicità
mentre vengono ascritti ad al-
tri i meriti del sig. Cazzulini, a
voce di chi non l’ha neanche
conosciuto perché all’epoca
frequentava la scuola dell’ob-
bligo?

Forse perché la stessa ritie-
ne di avere, in questa ammini-
strazione uscente, ben opera-
to acquisendo meriti personali
per i quali vuole essere giudi-
cata indipendentemente da
quelli del padre?

Vedremo se il tempo sarà
galantuomo.

Per concludere do un con-
siglio a tutti quanti i candidati,
se mi è permesso: smettetela
di dire “Abbiamo, ho, hanno
fatto”; bisogna guardare al fu-
turo, dite semplicemente “fa-
remo”. Gli acquesi capiran-
no».

Lettera firmata

Lista Lega Nord
Acqui Terme. È stata pre-

sentata sabato 5 maggio la li-
sta della Lega Nord che ap-
poggerà il candidato sindaco
Bernardino Bosio:

Giovanni Martinelli, ex Ma-
resciallo Comandante Stazio-
ne Carabinieri di Acqui Ter-
me; Francesco Novello, com-
merciante; Loris Mauro Ma-
renco, bancario; Domenico
Bonelli, fotografo; Salvatore
Car ta, panificatore; Valter
Cornara, operaio; Valentina
Fossati, laureanda in giuri-
sprudenza; Alberto Galeotti,
imprenditore; Aldo Galeotti,
pensionato; Giorgio Gillardo,
artigiano; Claudio Ghinelli,
barista; Giancarlo Levo, im-
piegato; Guerr ino Multar i,
pensionato; Chiara Poretti,
studentessa; Franco Rizzola,
lavoratore dipendente; Bruna
Rossi, pensionata; Anna Ser-
vato, pensionata; Ernesto Tor-
ti, commerciante orafo; Pier
Guido Trinchero, pensionato,
Maria Volpe, O.S.S. operatrice
socio sanitario.

Presidio
“verde”

Acqui Terme. Sabato 12
maggio alle ore 16 in piazza
Italia presso i giardini di piaz-
za Italia si terrà un presidio a
favore della pace e della sal-
vaguardia ambientale orga-
nizzato dai Verdi.

Successivamente chi lo
vorrà, potrà recarsi, a piedi,
presso il bed & breakfast “La
Faetta” nella regione medesi-
ma dove è stata allestita una
“merenda verde”.

Una lettera in redazione

Nella Città della Salute
attenzioni ai disabili

Riceviamo e pubblichiamo

Giusto riconoscimento
a chi se lo merita

L’on. Diliberto
per il Pdci

Acqui Terme. Sabato 12
maggio, alle ore 17, presso la
Galleria Guerci di Alessan-
dria, si svolgerà un’iniziativa
in occasione delle elezioni
amminitrative del 27-28 mag-
gio con il segretario nazionale
dei Comunisti Italiani, l’on.
Oliviero Diliberto.

All’evento parteciperanno
tra gli altri i candidati consi-
glieri per il Pdci nelle liste di
Acqui Terme e di Alessandria
e il candidato a Sindaco de
L’Unione per il Comune di Ac-
qui Terme, Gian Franco Ferra-
ris.
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Acqui Terme. È giunta una
lettera in redazione, firmata,
per esprimere grande per-
plessità riguardo alla ristruttu-
razione della Bollente.

«Senza nulla togliere al
merito dell’Amministrazione
Comunale per i lavori di ri-
strutturazione che finalmente
hanno riportato la Bollente ai
suoi antichi splendori, mi re-
sta un po’ di amaro in bocca.
Premetto che le affermazioni
che seguono non sono cam-
pate per aria in quanto opero
nello specifico settore e parlo
solamente di cose di cui sono
certo».

La lettera entra nel concre-
to sostenendo che «è pazze-
sco che all’interno dell’edicola
del nostro monumento le li-
nee per il collegamento dei
corpi illuminanti siano state
posate entro tubazioni in PVC
(per chi non lo sapesse si
tratta di plastica biancastra
che ingiallisce col tempo uti-
lizzata esclusivamente nel
settore industriale, nelle canti-
ne, autorimesse, ecc….), e in
particolare, cosa ancor più
grave, tali tubi e relative sca-

tole di giunzione sono state
ancorate al monumento trami-
te tasselli… sì, avete capito
bene… i secolari marmi ed i
graniti di cui è composta la
Bollente sono stati trapanati
in vari punti compromettendo-
ne definitivamente l’integrità».
All’autore della lettera non va
proprio giù il fatto che «un’o-
pera d’arte che si ergeva in-
tonsa fin dal 1879 sia stata
inevitabilmente deturpata [...]
quando con la necessaria
professionalità, alcune piccole
accortezze tecniche ed ade-
guati materiali, ovviamente
più costosi, ma d’obbligo in
casi come questo, si poteva
raggiungere lo stesso risulta-
to senza nulla togliere al risul-
tato scenico finale».

Seguono considerazioni
non proprio gentili nei con-
fronti degli esecutori materiali,
quindi di chi avrebbe dovuto
vigilare attentamente sulle
modalità di esecuzione dell’o-
pera, con questa aggiunta “mi
piacerebbe proprio sapere
cosa ne pensa la Soprinten-
denza per i Beni Architettoni-
ci”.

Contestazione per l’esecuzione

Lavori alla Bollente
una voce fuori dal coro

Appuntamenti 
elettorali

in vista delle
amministrative

F.I. PRESENTA
I CANDIDATI

Acqui Terme. Alle 21 di sa-
bato 12 maggio è prevista, in
piazza Bollente, una «Grande
festa di Forza Italia», con in-
contro dei candidati alle pros-
sime elezioni con gli elettori. Il
programma della serata pre-
vede musica dal vivo e distri-
buzione di amaretti e Brachet-
to d’Acqui.

L’ON. ZACCHERA 
AD ACQUI TERME

Acqui Terme. Si svolgerà
domenica 13 maggio dalle
ore 18, in Piazza Italia (in ca-
so di maltempo l’evento si ef-
fettuerà a Palazzo Robellini),
il comizio di An tenuto dell’on.
Marco Zacchera.

Sarà presente anche il Pre-
sidente provinciale del Partito
e Consigliere regionale, Mar-
co Botta.

La manifestazione rientra
nell’ambito della campagna
elettorale per le Elezioni Co-
munali acquesi del 27 e 28
maggio, dove la lista dei can-
didati di An sostiene il Sin-
daco uscente, Danilo Rapet-
ti.

L’ON. CUTRUFO
AD ACQUI TERME

Acqui Terme. L’onorevo-
le Mauro Cutrufo, vicesegre-
tario nazionale della Nuova
DC per le Autonomie, di cui
è anche capogruppo in Se-
nato, sarà ad Acqui Terme
giovedì prossimo 17 maggio,
per supportare la candidatu-
ra del sindaco uscente Da-
nilo Rapetti alle prossime
elezioni comunali.

L’onorevole Cutrufo incon-
terrà i cittadini nel corso di un
comizio in programma a Pa-
lazzo Robellini a partire dalle
ore 19.

ACQUI TERME (AL) - VIA CIRCONVALLAZIONE, 74
TEL. 0144.359811 - FAX 0144.324715

Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00 - Sabato 7.00/12.00 - Domenica 8.30/12.00

ALESSANDRIA - VIA PAVIA, 69 - TEL. 0131.36061 - FAX 0131.3606115
Orario dal Lunedì al Venerdì 7.00/19.00 - Sabato 7.00/14.00 - Domenica 8.30/12.00

Per ottenere la tessera di ingresso ai Docks Market occorre presentare l'iscrizione alla C.C.I.A.A. e il certificato di attribuzione partita IVA. 
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Acqui Terme. Il Premio Ac-
qui Storia festeggia i suoi pri-
mi quarant’anni e si prepara
ad un’edizione speciale.

Il compleanno della manife-
stazione letteraria verrà fe-
steggiato dall’intera cittadina
termale e dagli organizzatori
con un ricco calendario di ini-
ziative, incentrate sul Premio

e sui suoi protagonisti: si è
aperto il bando per la quaran-
tesima edizione e le case edi-
trici hanno tempo fino al 30
maggio per iscrivere ed invia-
re i libri.

“Da tempo il Premio si av-
vale della collaborazione delle
case editrici, che garantisco-
no all’Acqui Storia una ade-

guata visibilità nazionale, co-
me merita un’iniziativa nata
proprio per promuovere lo
studio della storia al di fuori
dei circuiti accademici, avvici-
nandola al grande pubblico e
in modo particolare alle giova-
ni generazioni – dichiara il
Sindaco di Acqui Terme Dani-
lo Rapetti – riteniamo infatti
che il messaggio dei fondatori
dell’Acqui Storia abbia mante-
nuto anzi accresciuto la sua
validità in questi quarant’anni
di vita, a conferma di come la
storia e lo studio del nostro
passato siano la base su cui
fondare i nostri valori ed il no-
stro atteggiamento responsa-
bile di cittadini d’Europa”.

Nato nel 1968 per valoriz-
zare la storia e il suo ruolo
nella crescita culturale di tutti i
cittadini, il Premio è organiz-
zato dal Comune di Acqui Ter-
me con il contributo di Regio-
ne Piemonte, Provincia di
Alessandria, Terme di Acqui e
con il significativo intervento
della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria. Dopo
aver ricevuto per anni l’Alto
patronato del Presidente della
Repubblica, per l’edizione del
quarantennale l’Acqui Storia
si fregia del patrocinio della
Presidenza del consiglio dei
Ministri e del patrocinio del
Senato.

Le Giurie del Premio Acqui
Storia sono composte da pre-
stigiosi nomi della cultura e
del giornalismo italiano: la Se-
zione storico-scientifica è pre-
sieduta da Guido Pescosolido
e composta da Cesare Anni-

baldi, Camillo Brezzi, Antonio
De Francesco, Umberto Levra
e Andrea Mignone, mentre la
Sezione divulgativa ha come
Presidente Ernesto Auci, af-
fiancato da Roberto Antonet-
to, Pierluigi Battista, Riccardo
Chiaberge, Elio Gioanola e
Alberto Masoero. A loro si
uniscono i due rappresentanti
del gruppo dei lettori, Carlo
Prosperi e Carlo Tortarolo.

I termini per le adesioni
scadono il 30 maggio prossi-
mo: fra i libri che perverranno
nelle prossime settimane alla
segreteria, le giurie indiche-
ranno i dieci finalisti, fra cui
(dopo il tradizionale vaglio
estivo, in cui le giurie ufficiali
saranno coadiuvate dal grup-
po dei lettori) verranno sele-
zionati i vincitori.

La cerimonia ufficiale di
consegna sarà, come ormai
radicata consuetudine, l’ulti-
mo sabato di ottobre al Teatro
Ariston.

Dal 1968 al 2006 l’Acqui Sto-
ria ha visto la partecipazione di
quasi 2.200 volumi, un succes-
so che negli anni ha suggerito
prima di sdoppiare il Premio nel-
le due sezioni che oggi lo com-
pongono e poi di creare premi e
sezioni speciali, come il “Testi-
mone del Tempo” e “La Storia in
TV”. La scorsa edizione aveva
premiato per la sezione stori-
co-divulgativa Angelo Del Boca
con il volume “Italiani, brava
gente?” (Neri Pozza) e per la
sezione storico-scientifica Ser-
gio Soave per “Senza tradirsi,
senza tradire” (Nino Aragno edi-
tore). Erano stati inoltre conse-

gnati i premi speciali “La Storia
in tv” a Giovanni Minoli e il “Te-
stimone del tempo” alla Nazio-
nale di calcio campione del
mondo, a Marcello Lippi e a
Gianluigi Buffon.

“In oltre quarant’anni il Pre-
mio ha portato ad Acqui il me-
glio della cultura italiana ed
europea, grazie al coinvolgi-
mento diretto, nelle giurie, di
grandi firme del giornalismo e
di protagonisti del panorama
universitario nazionale – con-
clude il sindaco Rapetti - Sia-
mo certi, a maggior ragione,
che questa edizione del 40º
compleanno segnerà una
svolta per il Premio, una salda
riaffermazione dei principi che
ne ispirarono la nascita e che
in tutti questi anni non sono
mai venuti meno”.

Il 2007, inoltre, vede il Co-
mune di Acqui Terme impe-
gnato nella tutela di una me-
moria storica che sta molto a
cuore alla città e costituisce il
fondamento stesso del Pre-
mio: l’eccidio della Divisione
Acqui perpetrato nel 1943 a
Cefalonia.

A sessantaquattro anni di di-
stanza ha destato profonda im-
pressione in città la decisione
della giustizia tedesca di non
procedere contro uno dei pochi
colpevoli ancora perseguibili,
una sentenza, che, in definitiva,

marchia come disertori i solda-
ti della Acqui. Dopo aver subito
espresso la ferma e sdegnata
protesta dell’intera città, il Sin-
daco Danilo Rapetti ha parteci-
pato lo scorso 26 aprile, ac-
compagnato dal gonfalone del-
la città, al convegno “Cefalonia:
primo atto della resistenza”,
svoltosi a Roma, in Campido-
glio. Il Sindaco, nel suo inter-
vento, ha sottolineato l’impor-
tanza di partecipare numerosi al
pellegrinaggio che si svolgerà
dal 24 al 30 settembre prossimi
e, partendo da Acqui Terme
(punto di raccolta), toccherà Fi-
renze, Roma e Bari e moltissi-
mi altri Comuni della Penisola
italiana, uniti nel ricordo del-
l’eccidio della Acqui, per rag-
giungere Cefalonia.

Il Sindaco ha poi ricordato
come Acqui Terme si sia fatta
promotrice di tre importanti
eventi ad alto significato sim-
bolico ed istituzionale: il gemel-
laggio, nel 1989, con la città di
Argostoli, capoluogo dell’isola
di Cefalonia; il conferimento, il 31
gennaio 2005, della cittadinan-
za acquese alla ricostituita Di-
visione Acqui ed, infine, recen-
te momento di riflessione del
marzo 2007 sull’archiviazione
dei procedimenti contro alcuni
imputati dell’eccidio (disposta
dalla Procura di Monaco di Ba-
viera).

Nato nel 1968 per ricordare l’eccidio della Divisione Acqui

Acqui Storia: il premio letterario
festeggia 40 anni di impegno

Acqui Terme. Da molti anni
la Parrocchia del Duomo fe-
steggia gli sposi che celebra-
no i loro anniversari nell’anno,
e mentre le coppie più giovani
non hanno molti ricordi, quel-
le che hanno più anni, aspet-
tano queste date per festeg-
giare con la comunità questa
loro bella ricorrenza. Anche
con il nuovo parroco, mons.
Paolino Siri, molto sensibile a
queste ricorrenze, continua,
in collaborazione con i gruppi
parrocchiali, questa iniziativa,
rivolta a quelle coppie che
hanno raggiunto tali tradizio-
nali traguardi.

Non potendo per motivi bu-
rocratici far giungere diretta-
mente l’invito del parroco,
L’Ancora da sempre s’incarica
di far sapere agli sposi inte-
ressati le date nelle quali sa-
ranno effettuati gli incontri ed
il conseguente brindisi augu-
rale, che saranno sempre di
domenica ed inizieranno con
la partecipazione alla S.Mes-
sa delle ore 11 in Cattedrale.

Dopo il primo incontro del
22 aprile, in cui si sono cele-
brati gli anniversari dai 5 ai 25
anni, il secondo incontro è
previsto per domenica 20
maggio. Si festeggeranno i
seguenti anniversari:
30 anni, nozze di perle; 35
anni, nozze di corallo; 40 an-
ni, nozze di rubino; 45 anni,
nozze di zaffiro; 50 anni, noz-
ze d’oro; 55 anni, nozze di
smeraldo; 60 anni, nozze di
diamante.

Tutte le coppie che raggiun-
geranno nel 2007 questi tra-
guardi sono pertanto invitate
dalla comunità parrocchiale a
ricordare queste gioiose ricor-
renze durante una Messa co-
munitaria, alla quale seguirà
un allegro brindisi augurale
nei locali della parrocchia.
Quest’anno il nuovo parroco
proporrà anche un rinnovo
della promessa matrimoniale
avvenuta diversi anni prima.

Per ogni informazione co-
munque ci si può rivolgere al
parroco al n. tel. 0144 - 322381.
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Acqui Terme. Ogni anno il
Consiglio Regionale del Pie-
monte, in stretta sinergia con
le singole Amministrazioni
provinciali, indice un Concor-
so di Storia contemporanea,
allo scopo di sollecitare gli
studenti piemontesi ad una ri-
flessione su eventi e aspetti
storici di particolare rilevanza.

Quest’anno ha aderito all’i-
niziativa anche la classe 3ª A
del Liceo Classico di Acqui,
presentando un originale e
documentato lavoro multime-
diale che, appoggiandosi a
fonti non solo di natura biblio-
grafica, ma anche fotografi-
che ed orali, ha scandagliato i
corposi canzonieri delle guer-
re del Novecento, rimarcando
il costante intreccio di motivi
patriottici e pacifisti nella pro-
duzione musicale popolare.
Questo ipertesto, esaminato
in Alessandria da una com-
missione di esperti, si è clas-
sificato al secondo posto. I
cinque vincitori (Bruno Galliz-
zi, Nicola Damassino, Ales-
sandro Delaude, Carolina
Piola e Martina Raineri) -ac-
compagnati dall’insegnante
referente, prof.ssa Lucilla Ra-
petti, e dal preside dell’Istitu-
to, prof. Ferruccio Bianchi- dal
22 al 24 aprile hanno parteci-
pato ad un intenso “pellegri-
naggio civile” in Austria.

A questa speciale visita d’i-
struzione degli studenti pie-
montesi hanno preso parte al-
cuni funzionari della Regione,
che si sono distinti per corte-
sia e disponibilità.

Alle parole dei giovani pro-

tagonisti lasciamo la sintesi
ed il commento dell’indimenti-
cabile momento:

«La peculiare singolarità
del viaggio è stata garantita
da un gruppo di ex internati,
par tigiani e staffette che
–sempre disponibili e schietti-
hanno offerto una testimo-
nianza lucida e preziosa. Nel-
le loro parole, il ricordo com-
mosso e tormentato si è in-
trecciato col monito oracolare:
mai più! Un grintoso “giova-
notto” della classe 1924, il
sig. Pio, al nostro tavolo a ce-
na, ha raccontato con vibran-
te semplicità i suoi ricordi tra-
gici: bollato come renitente al-
la leva, venne deportato in
Austria e vagò per ben sette
campi di concentramento, pa-
tendo gli stenti più inumani. Il
sig. Pio si è commosso solo
nel rammentare l’episodio
della sua pubblica fustigazio-
ne: appena diciottenne, denu-
trito e spossato, fu punito con
venticinque lunghe scudiscia-
te per essersi soffiato il naso
in un lembo della casacca; se
si salvò fu grazie al corrobo-
rante ricordo della sua mam-
ma, morta giovane, a cui si ri-
volse con le lacrime agli occhi
durante questo supplizio. Al
termine della conversazione,
il nostro reduce si è scoperto
il braccio: sulla nuda pelle
portava il numero di matricola
marchiato a fuoco, segno in-
delebile e tragico dell’aber-
rante snaturamento della per-
sona umana. L’altro ex inter-
nato con cui siamo entrati a
Mauthausen è il dott. Marcello

Martini, classe 1930, deporta-
to appena quattordicenne. Col
suo piglio deciso e sornione,
reso magnetico dalla bella ca-
denza toscana, Marcello ha
raccontato la sua storia: l’e-
sperienza angosciante di un
ragazzino costretto non solo
al lavoro schiavile ma anche
alla quotidiana frequentazione
con fame, tortura e morte. Ci
ha colpiti, di questi reduci, la
disponibilità al confronto e al
dialogo, il rigetto deciso della
retorica patetica e dell’ap-
prossimazione storica, il ricor-
do gravoso ma sereno di epi-
sodi indicibili.

La visita al campo di
Mauthausen ci ha consentito
di constatare di persona l’a-
trocità del lager: come in un
pellegrinaggio silenzioso, ab-
biamo attraversato, pensosi
ed increduli, i lunghi e spogli
corridoi, sostando commossi
di fronte alle docce a gas e ai
forni crematori. Presso il me-
moriale eretto a ricordo dei
caduti italiani abbiamo depo-
sitato una corona d’alloro, in
un’ ideale “corrispondenza
d’amorosi sensi” coi tanti con-
nazionali immolati: è stato
umanamente toccante legge-
re i nomi dei paesi della no-
stra zona -Vinchio, Campo Li-
gure, Canelli- e vedere i volti
di tanti coetanei fissati nella
ceramica tombale.

L’altro campo, Gusen, ci ha
impressionati per la sua nu-
dità disadorna: poco resta
dell’antico lager, distrutto per
far posto a linde e ordinate
villette, quasi a voler occulta-

re i segni di un passato inde-
gno dell’uomo. Anche a Gu-
sen, davanti al forno cremato-
rio costruito a guerra inoltrata
per l’insufficienza di quello di
Mauthausen, c’è stato un mo-
mento, intimo e composto, di
ricordo e commemorazione
per i molti scomparsi; alle pa-
reti, incisi sulle lapidi, tanti co-
gnomi delle nostre zone; im-
pressionante il numero di ca-
duti della sola Valle Stura: una
decina tra Campo, Masone e
Rossiglione.

La visita alla Seegrotte, un
complesso di gallerie ipogee
in parte allagate, ha messo in
rilievo la precarietà delle con-
dizioni di lavoro degli interna-
ti, occupati per dodici ore al
giorno nella costruzione di
moderni aerei da combatti-
mento, dotati di potenzialità
tecniche distruttive.

Ma non sono mancati, in tre
giorni, i momenti di svago: al-
cune ore piacevoli sono state
spese per la visita alla città di
Vienna, una metropoli dalla
sentita vocazione culturale;
verificando meravigliati –e
con una punta d’invidia- il ri-
gore teutonico nella tutela
scrupolosa del patrimonio ar-
tistico e monumentale, abbia-
mo toccato selezionate mete
turistiche: il Belvedere di Eu-
genio di Savoia, l’imponente
Cattedrale di Santo Stefano,
l’elegante complesso della
Hofburg, il fiabesco Schon-
brunn e - naturaliter - le esclu-
sive pasticcerie del centro
storico. Di ritorno da un viag-
gio così intenso vogliamo la-

sciare sulla carta (vizio di for-
mazione: persino il nostro
giornalino si chiama Scripta
Manent…) queste poche im-
pressioni, perchè mai una vi-
sita d’istruzione si era rivelata
così intimamente formativa.
Dall’Austria - fuor di retorica -
siamo tornati con un’accre-
sciuta sensibilità civica e mo-
rale, immunizzati dal più pic-
colo cedimento verso ogni

estremismo ideologico ed
ogni manifestazione d’intolle-
ranza. Concorso e viaggio ci
hanno resi consapevoli della
valenza della memoria storica
e della trasmissione valoriale
ed hanno degnamente coro-
nato un iter formativo quin-
quennale in cui l’efficacia di-
dattica convive con l’approc-
cio critico alle grandi temati-
che etiche e civili».

Classificati secondi ad un concorso di storia contemporanea

“Pellegrinaggio civile” in Austria
di 5 alunni del Liceo Classico

I cinque liceali, la prof.ssa Rapetti e il preside Bianchi in vi-
sita a Mauthausen col dott. Marcello Martini.

Alessandro Delaude, Carolina Piola, Martina Raineri, Bruno
Gallizzi e Nicola Damassino in posa nei giardini del Belve-
dere Superiore.

MA VOI, DA CHE PARTE STATE?
La Bollente e l’antenna di San Defendente, pur nel loro
contrasto, sono entrambi simboli di Acqui.
Il primo guarda severo dal suo angolo tutta la piazza più
chic del centro storico, dove ogni giorno arrivano i turisti.
Il secondo è ospite, davvero poco gradito, in un quartiere
popolare, San Defendente, dove abitano circa 6000 persone: piazzato lì,
davanti ad un market, vicino alla Chiesa, a far da centro ad una strana rotonda
stradale… una vera offesa all’intelligenza e alla sensibilità degli Acquesi.
Chi non vede, non ci crede. Ma chi ci abita non può fare finta di nulla.
Ed allora mi permetto di chiedere a Voi che abitate in questa città se
non Vi sentite seriamente danneggiati da scelte urbanistiche tanto
discutibili.
Ma Voi non vorreste molto semplicemente abitare in una città
“normale”, studiata, progettata e costruita per viverci con dignità, senza
divisioni strane e ambigue? Dove tra il centro storico e le periferie ci sia
un filo che unisce e non un muro di indifferenza che separa...
Sarebbe facile in campagna elettorale dire “io sto con San Defendente”
e sperare di raccogliere voti.
Io penso che sia più giusto che un Sindaco dica “io sto con Acqui”.
E se bisogna partire da San Defendente, bene, da lì si partirà.
Acqui non umilierà più nessuno, sarà più vera e avrà più dignità.
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E’ TEMPO DI RIPRENDERCI IL NOSTRO FUTURO

GIANFRANCO FERRARIS SINDACO
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Acqui Terme. I più piccoli,
con i loro genitori, nel pome-
r iggio di sabato 5 maggio
hanno vissuto la loro festa. La
manifestazione, organizzata
dall’assessorato alle manife-
stazioni e spettacoli del Co-
mune, fa parte del progetto di
promozione della città terma-
le nell’ambito delle iniziative
dedicate ai residenti ed agli
ospiti più piccini. Si tratta del-
l’evento «Primavera dei bam-
bini», una vera e propria festa
per tutti i bambini e le loro fa-
miglie, che si è rivelata capa-
ce di incuriosire e coinvolgere
nel gioco e nel divertimento il
folto pubblico intervenuto. L’in-
tera manifestazione è consi-
stita in una vera e propria «in-
vasione» di piazza Italia, lo
spazio messo a disposizione
per accogliere i partecipanti
all’evento acquese. Piazza
che, con inizio verso le 15, è
diventata a misura dei suoi
piccoli cittadini, coinvolgente
per i colori, i giochi, la fanta-
sia e la creatività dei giovanis-
simi ospiti.

Secondo quanto stabilito
dal programma, con i gigante-
schi giochi gonfiabili i parteci-
panti hanno potuto saltare e
scivolare sulle strutture dalle
forme più variegate. Diverti-
mento è stata la parola d’ordi-
ne di questa sempre valida
animazione.

Ma per i piccoli la festa è
continuata con Mago Alan,
che ha saputo coinvolgere ed
appassionare grandi e piccoli
con il suo spettacolo di magia
dove ogni trucco sembra pos-

sibile, i colori si trasformano,
le colombe appaiono dal nulla
e le sorprese non finiscono
mai.

Alle 17,30 ecco la diverten-
te rappresentazione teatrale
con pupazzi e burattini dal ti-
tolo «Favole in subbuglio»

che ha svelato il segreto di
una delle favole più famose al
mondo: come ha fatto Cap-
puccetto Rosso a salvarsi nel-
la pancia del lupo. L’ora della
merenda è stata celebrata
con la distribuzione, gratuita,
di pop corn. C.R.

Acqui Terme. La collabora-
zione tra insegnanti ed allievi
dell’Istituto d’Arte Jona Otto-
lenghi con le maestre ed i
bimbi della scuola per l’infan-
zia di S. Defendente ha dato il
via al progetto “Giovanni ra-
na”. L’esperienza degli alunni
della classe 2ª B Decorazione
Pittorica ha come obiettivo la
realizzazione di una serie di
pannelli decorativi contestua-
lizzanti la filastrocca ideata
dai bimbi della sezione “rane”.

Il percorso scolastico pre-
vede due fasi didattiche: la
prima, relativa alla progetta-
zione, verrà ultimata entro
l’anno in corso; mentre la se-
conda, realizzativa, vedrà la
posa in opera dei pannelli nel
prossimo anno scolastico.

L’iter progettuale si pone
come finalità formativa l’inter-
scambio di esperienze, attra-
verso lezioni non frontali ma
partecipate, dei soggetti inte-
ressati: bambini - ragazzi,
educatori dell’infanzia e del-
l’adolescenza.

Durante un primo incontro,
presso l’asilo di via A. Moro, i
ragazzi hanno presentato alla
giuria, presieduta dai bambi-
ni, le diverse proposte grafi-
che raffiguranti le rane.

In quell’occasione è stato
scelto il disegno dell’alunna
Francesca Tavarone.

Nel secondo incontro, che
ha avuto luogo mercoledì 2
maggio, i piccoli artisti hanno
“invaso” l’aula laboratorio del-
l’ISA.

I bambini, silenziosi ed edu-
catissimi, protetti da improvvi-

sati camici di nylon, hanno
dato colore alla loro fantasia

in un caos di pennelli, pastelli,
rane e… focaccia.

Si è tenuta sabato 5 maggio in piazza Italia

La festa di primavera
per tutti i bambini

Bimbi dalla scuola dell’infanzia di S. Defendente all’ISA Ottolenghi

Comunicare attraverso
immagini e colori
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Acqui Terme. Il 3 maggio
2007 le classi prime della
Scuola Primaria “G. Saracco”
si sono recate in gita alla fat-
toria didattica “Cascina Le
Piagge” di Ponzone.

Gli alunni hanno trascorso
una giornata in mezzo alla
natura, svolgendo attività inte-
ressanti e diverse dal solito e
si sono divertiti molto. Arrivati
a destinazione, sono stati di-
visi in tre gruppi e accompa-
gnati da persone esperte, si
sono dedicati alla panificazio-
ne, alla visita della stalla delle

capre e dell’orto, alla visita
dell’apiario.

Hanno impastato, prepara-
to il panino che si sono portati
a casa, hanno dato da man-
giare alle capre e visto le ar-
nie con le api.

Dopo il pranzo si sono di-
vertiti moltissimo a giocare li-
beri nel prato, rotolandosi nel-
l’erba e raccogliendo fiori.
Stanchi, ma felici, sono ritor-
nati a casa; neppure il tempo,
non favorevole, è riuscito a
guastare la bellissima giorna-
ta.

Acqui Terme. Gli alunni
delle Scuole d’Infanzia di via
Nizza e via Savonarola e le
classi prime, seconde, terze
della Scuola Primaria “G. Sa-
racco” accompagnati dalle lo-
ro insegnanti, si sono recati
all’orto per la seconda semina
di primavera. Hanno seminato
e piantato fagiolini, pomodori,
zucchine, peperoni, melanza-
ne, fagioli, mais, basilico, zuc-
che, meloni. Gli alunni hanno
potuto osservare alcune pian-
te ormai grandi e con i frutti
pronti da raccogliere, per

esempio le fave. Il progetto
“Orto in condotta” continua a
suscitare molto interesse ed
entusiasmo e si sta svilup-
pando, giorno dopo giorno,
sempre di più grazie alla di-
sponibilità e volontà dei nonni
e grazie all’interessamento
del Comune.

Sono state collocate una
casetta ricovero attrezzi ed
una fontanella per l’acqua ed
è stato predisposto un im-
pianto d’irrigazione.

Il prossimo appuntamento
sarà la raccolta delle fragole.

www.comunisti-italiani-acqui.it info@comunisti-italiani-acqui.it

con GIANFRANCO FERRARIS sindaco
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CONTATTI CON
IL MONDO

LAVORO

Adriano ICARDI, Piera MASTROMARINO, Luciano BARBERO, Giuseppe BUFFA, Luca BUSSO (ind.), Giovanni COMINOTTO,
Bruno DAMASSINO (ind.), Giannino FASAN, Ivano FESTUCO, Maria GIULIANO (ind.), Mauro MARTINO (ind.), Giancarlo MOSCHINO,
Marco PADULA (ind.), Paolo PARAVIDINO, Michele PERETTO (ind.), Giuseppe PISTARINO detto Romano (ind.), Patrizia PRINCIPI,
Michela ROSATO (ind.), Valerio VERREA, Alessandro VISCIANI

Dalla primaria Saracco

Le classi prime
in gita a “Le Piagge”

Nell’orto del 1º circolo

Seconda semina
di primavera
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Acqui Terme. L’itinerario
«A passeggio tra i profumi di
primavera», organizzato dal-
l’Arda (Associazione ristorato-
ri dell’acquese) è diretto al re-
cupero di immagine della cu-
cina e dei vini del territorio. Si
tratta di un evento attuato per
custodire e valorizzare un
comparto che da sempre ten-
de al miglioramento e alla ul-
teriore valorizzazione della
produzione agroalimentare di
qualità ed anche a diffondere
la conoscenza dei sapori e
dei saperi dei migliori ristora-
tori di Acqui Terme e dell’Ac-
quese. Alla rassegna culina-
ria, programmata in dodici ri-
storanti che svolgono la loro
attività nella città termale e
nei Comuni del suo compren-
sorio, ha concesso il proprio
patrocinio il Comune di Acqui
Terme con un contributo fina-
lizzato alla stampa di materia-
le divulgativo e alla predispo-
sizione di azioni promozionali.
Una collaborazione l’hanno
concessa anche Alexala, l’E-
noteca regionale di Palazzo
Robellini e lo sponsor ufficiale
della manifestazione, «Olio
Giacobbe». Un marchio ac-
quese da sempre, quest’ulti-
mo, che comprende l’apprez-
zato «Supermercato del cen-
tro».

I prossimi appuntamenti
con professionisti della risto-
razione riguardano la «sosta»
al ristorante «Rondò» e al ri-
storante «La Curia». Rappre-
sentano un sapido invito alla
riscoperta dei gusti della buo-
na cucina acquese piena di
raffinatezze, a giudicare dai
menù proposti. La serata ga-
stronomica e del buon bere al
ristorante «Rondò» è prevista

per le 20 di martedì 15 mag-
gio. Il menù comprende insa-
latina di galletto all’olio di ro-
smarino e tartelletta di riso
saltato, quindi budino di ricot-
ta di capra alla passata di
pimpinella e sedano, per gli
antipasti. Lasagnetta croccan-
te con ragù di baccalà, salsa
di cipolla al profumo di tartufo
stivo, cannelloni di patate con
pomodori e ricotta affumicata
quale primo piatto. Lombatina
di maialino con quenelle di
mele al barbera e cannella,
come secondo. Per finire, cro-
statina di fragole con zabaio-
ne al profumo di arancio. Il
prezzo, tutto incluso, è di 34
euro. Il «Rondò», ristorante
situato in zona Bagni è anche
struttura alberghiera leader
nel settore. Da molti anni è
custode della migliore tradi-
zione gastronomica e vinicola
del territorio. Le sale ristoran-
te, climatizzate e finemente
arredate, sono anche luogo
ideale per cerimonie. Il locale,
gestito con professionalità, è
anche conosciuto per la sua
cucina di ottimo livello, ricca e
selezionata la scelta dei vini a
livello di etichette locali e na-
zionali.

La serata enogastronomica
di giovedì 17 maggio, alle
20,30, vede impegnato il ri-
storante «La Curia». Propone
un menù con girello di manzo
in salsa tonnata con origano
fresco; fiore di zucchina ripie-
no sotto passatina di pomo-
doro fresco e su concassè al
basilico, come antipasti. Quin-
di, per il primo piatto, gnocchi
di patate e seirass con guan-
ciale e maggiorana. Il secon-
do piatto è composto da stin-
co di fassone arrosto al timo,
serpillo con tortino di patate
al rosmarino ed asparagi gra-
tinati. Per il dessert, semifred-
do al dragoncello con salsa di
lamponi freschi e tegoline di
croccante. Il prezzo, tutto in-
cluso, è di 40 euro. Il ristoran-
te, «La Curia» è situato nel
centro storico, a pochi passi
dalla fontana della Bollente.
Caratteristico il suo interno
con le volte in mattoni a vista,
che offre un ambiente elegan-
te servizio accurato, meticolo-
sità nei dettagli, cucina affer-
mata e riconosciuta a notevoli
livelli. C.R.

Acqui Terme. Domenica 22 aprile 2007, nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore, Malvina Levrati ed Elvio Ghione
hanno festeggiato circondati dai figli, nipoti, pronipoti, parenti
ed amici, il loro 60º anniversario di matrimonio. La festa è poi
proseguita con il pranzo all’agriturismo “San Desiderio” a Mo-
nastero Bormida.

Acqui Terme. Il 25 aprile scorso i coniugi Franco Pertino e Ter-
silla Froi hanno raggiunto il traguardo del 50º anniversario di
matrimonio. Un augurio particolare dai pronipoti Loris e France-
sca.

Ristoranti Rondò e La Curia

Itinerario goloso
tra i profumi primaverili

Festeggiato il 22 aprile 

60º di matrimonio
coniugi Ghione

50º di matrimonio
coniugi Pertino

Leva 1933
Acqui Terme. «Se vuoi tra-

scorrere una giornata in alle-
gria ed in relax, vieni alla festa
di leva. Ti aspettiamo». Dome-
nica 3 giugno alle ore 12 pres-
so le “Due Fontane”, pranzo al
ristorante “San Desiderio” di Mo-
nastero Bormida. Per informa-
zioni e prenotazioni (entro il 28
maggio): Pinuccio Bellati 0144
55802, Macchine agricole 0144
57170, Elsa Cavanna 0144
323012.

Orario dell’ufficio IAT
Acqui Terme. L’ufficio IAT (informazione ed accoglienza turi-

stica), sito in via Manzoni 34, osserva il seguente orario: lunedì
- sabato 9.30-12.30, 15.30-18.30; domenica e festivi 10-13.

Tel. 0144 322142, fax 0144 326520, e-mail:
iat@acquiterme.it, www.comuneacqui.com.

AACCQQUUII TTEERRMMEE - ELEZIONI AMMINISTRATIVE 27-28 MAGGIO 2007

CCOONN

PPAOLO BBRRUUNNOO
dott. commercialista
consigliere comunale uscente

il mio impegno
per AcquiBRUNO

Candidato alla carica di Sindaco

DANILO RAPETTI

11 Premia il “tandem” Bruno-Forza Italia,
per vincere

2 Supera l’incertezza dell’economia locale
con un forte sostegno
allo sviluppo di Acqui

3 Valorizza le aree artigianali
e industriali per riallocare
aziende leader nei loro settori

SCRIVI BRUNO
e PRENDI TRE
con RAPETTI Sindaco

Per dare la preferenza al candidato devi fare
una croce sul simbolo e scrivere a lato Bruno

Messaggio elettorale - Committente: Paolo Bruno
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Acqui Terme. Una bellissi-
ma gita in Sardegna organiz-
zata dalla CISL di Acqui Ter-
me. Ecco il resoconto fatto da
uno dei partecipanti:

«È certamente impossibile
riportare in cronaca le magni-
fiche impressioni e le emozio-
ni vissute nella bellissima gita
organizzata con notevole im-
pegno dall’amico Gigi Loi e
dalla cara Bruna Pareto, della
CISL, ciò nonostante voglio
provare a rinnovare i ricordi
facendo una breve cronaca
commentata di tutta la trasfer-
ta. L’avventura, se così si può
chiamare, è iniziata il pome-
riggio di venerdì 20 aprile,
quando a bordo di un elegan-
te pullman abbiamo raggiunto
il porto di Genova per l’imbar-
co sul traghetto delle Linee
Grimaldi.

Dopo una tranquilla traver-
sata lo sbarco è avvenuto a
Porto Torres nelle prime ore di
sabato 21, da dove abbiamo
raggiunto Alghero, per il per-
nottamento e la visita al cen-
tro urbano ed al caratteristico
paese di Castelsardo. La do-
menica 22 aprile è trascorsa

con la visita a zone incantevo-
li e ricche di storia quali Bosa,
l’antica chiesa di S.Giovanni
di Sini, gli scavi archeologici
della città di Tharros, i nura-
ghe di Losa ed il Museo di
Nuoro.

Il centro di Calagonone,
raggiunto dopo le su citate vi-
site, merita un discorso a par-
te per la sua bellezza e per la
elegante caratteristica del-
l’Hotel Beach Village, scelto
con maestria da Gigi Loi -
profondo conoscitore dei luo-
ghi - per il nostro pernotta-
mento; da qui è partita per via
mare la visita alle bellissime
spiagge e grotte del “Bue ma-
rino” le cui abbondanti stalatti-
ti e stalagmiti sono state evi-
denziate con adeguati percor-
si illuminati.

Il giorno di martedì 24 apri-
le è stato dedicato alla visita
di Orgosolo con i suoi caratte-
ristici “Murales”, espressione
dell’arte istintiva e povera alla
quale abbiamo avuto modo di
contrapporre l’espressione ar-
chitettonica più ricca e sofisti-
cata della “Costa Smeralda” -
punto di ritrovo di tanti vip na-

zionali ed esteri.
Dopo il pernottamento a

Cannigioni il successivo mer-
coledì 25 il traghetto ci ha
portati da Palau verso “La
Maddalena” e quindi all’isola
di Caprera per la visita al
“Museo di Garibaldi”, interes-
sante documentazione di un
momento importante della no-
stra storia.

A Santa Teresa di Gallura,
con la sua stupenda costa, si
è conclusa la nostra avventu-
ra prima del reimbarco a Por-
to Torres - la sera del 25 - e
della traversata di ritorno du-
rante la quale non ci è rima-
sto che il ricordo di quegli
splendidi paesaggi, di quella
vegetazione ancora ricca di
colori intensi e di quel mare
così limpido e trasparente.

Il gravoso impegno di tutti
coloro che hanno contribuito
alla realizzazione della gita è
stato meritoriamente appaga-
to dalla ottima riuscita in ogni
parte del percorso program-
mato, per cui è d’obbligo un
plauso ed un ringraziamento
da parte di tutti i partecipan-
ti».

Acqui Terme. L’edizione
«numero quattordici» dell’or-
mai popolarissima «StraAc-
qui» è ormai passata nell’albo
dei ricordi replicando la buona
riuscita che aveva ottenuto in
precedenza. Ciò, sia per
quanto registrato per la parte
organizzativa, effettuata dalla
Spat (Solidarietà progetto Ac-
qui Terme), società presiedu-
ta da Claudio Mungo, sia per
le adesioni registrate alla par-
tenza. Ben 505 erano infatti i
concorrenti, provenienti, oltre
che dalla città termale, da nu-
merose altre regioni.

Venerdì 4 maggio la città si
è fermata per partecipare, an-
che solo da spettatori, alla
competizione. Nella gara
competitiva, svoltasi su un
percorso di 7 chilometri il pri-
mo assoluto dei 166 parteci-
panti è stato Michele Ansel-
mo, portacolori della «Vittorio
Alfieri 1953» di Asti, che ha
impiegato 19 minuti e 59 se-
condi a percorrere il tragitto
dal punto di partenza all’arri-
vo. Prima assoluta nella cate-
goria femminile si è classifica-
ta Flavia Gaviglio, campiones-
sa acquese che gareggia per
la «Cover» di Verbania. Nella
gara non competitiva il grup-
po più numeroso è stato quel-
lo della Virtus di Acqui Terme,
quello per la gara competitiva
il premio è stato appannaggio
dell’Acqui Terme Atletica.

Proseguendo nella classifi-
ca, al 1º posto della Categoria
A, Oreste Laniku, dell’Ata; 2º,
Gabriele Ivaldi di Saluzzo; 3º
Davide Ansaldo di Genova.
Categoria B: 1º Massimiliano
Cantarelli, Brancaleone di
Asti; 2º Enrico Testa, dell’Ata;
3º Giuseppe Tardito, Novese.
Categoria C1: 1º Vincenzo
Pensa, Ata; 2º Pier Paolo Zil-
lante, Atl Ovadese; 3º Marco

Gavioli, Ata. Categoria E 1º
Pier Marco Gallo, Ata; 2º Ar-
turo Giacobbe, Ata; 3º Luigi
Toselli, Ata. Categoria F1: 1º
Leopoldo Sartirana, Atl Varaz-
ze; 2º Gianni Ivaldi, Ata; 3º
Giuseppe Delucia, Atletica
Ovadese. Categoria G1: Giu-
seppe Fiore, Ata; 2º Giuseppe
Milone, Cartotecnica; 3º Giu-
seppe Mosso, Mezzaluna di
Villanova d’Ast. Categoria uni-
ca femminile: 1ª Elena Spali-
na, Alba Docilia Savona; 2ª
Chiara Parodi, Ata; 3ª Loreda-

na Fausone, Brancaleone di
Asti. Categoria ragazzi: 1º Si-
mone Ambrostolo, Virtus; 2º
Alberto nervi, Ata; 3º Seba-
stiano Riva, Ata. Categoria ra-
gazze: 1ª Giorgia Priarone,
Virtus; Gloria Ambrolo, Virtus;
3º Alice Drago. Categoria
bambini: 1º Luca Turco; 2º Fe-
derico Tobia; 3º Andrea Re-
petto. Categoria bambine: 1ª
Silvia Molinari, Ata; 2ª Camilla
Priarone, Virtus; 3º Francesca
Massano, Virtus.

C.R.

Gita in Sardegna con la Cisl Successo della 14ª StraAcqui
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MARINELLA BARISONE
CLAUDIO BOTTERO
GIULIANO CAMERA
MARIATERESA (detta Mi) CAMERA
EZIO CAVALLERO
ANNA CAZZOLA
AMALIA CORETTO (ind.)
EMILIA (detta Milietta) GARBARINO
MARIA CARLA GIACCARI
RICCARDO GIACOBBE

ROBERTO LEVRATTI
ROBERTO MERLO
BRUNO PANUCCI (ind.)
CARLO RICAGNI
ANTONIETTA SABOLLA
ALFONSO SALAMONE
CATERINA EUGENIA SCAGLIA
MARINELLA SCHIUMARINI
GIANCARLO TORIELLI
GIULIANO VITOLO

Uniti, sicuri, decisi.
Il futuro di Acqui è già cominciato.

GIANFRANCO
FERRARIS
SINDACO DI TUTTI

PUBBLICITA’ ELETTORALE - Committente responsabile: ENZO MONERO · danibelsrl
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Acqui Terme. La sera di
sabato 21 aprile la Sala Belle
Epoque del Grand Hotel Nuo-
ve Terme era letteralmente
straripante: centinaia di per-
sone giunte ad ascoltare il re-
soconto della spedizione alpi-
nistica del CAI di Acqui in oc-
casione del 50º anniversario
della Sezione dalla viva voce
dei protagonisti.

Il pubblico ha potuto cono-
scere questa straordinaria
esperienza, che ha portato
tutti i membri della nutrita
squadra del CAI, nella com-
ponente alpinistica ed in quel-
la escursionistica, a raggiun-
gere le vette del Monte
Kenya.

Con i suoi 5199 metri que-
sta bella montagna è la se-
conda vetta dell’Africa dopo il
Kilimangiaro: è costituito dalle
rocce magmatiche fortemente
erose di un antichissimo mas-
siccio e il suo nome deriva da
Kere Nyaga, che nella lingua
Kikuyu significa “montagna
della luce”. I Kikuyu credono
che la montagna sia la dimora
del Dio Ngai, al quale si rivol-
gono con l’appellativo Mwene
Nyaga, “Maestro della luce”.
Sorge isolato al di sopra della
pianura della Rift Valley a 150
chilometri a nord di Nairobi,
capitale del Kenya.

Decine e decine di splendi-
de fotografie scattate dagli al-
pinisti acquesi hanno illustrato
ogni momento della spedizio-
ne, dall’arrivo in Kenya all’av-
vicinamento alla montagna
nell’incantevole paesaggio
africano, dalle impegnative fa-
si della scalata alla visita a
Nairobi, con la sua periferia
degradata.

Si è così avuto modo di co-
noscere anche un altro aspet-

to dell’avventura compiuta in
febbraio dai soci del CAI ac-
quese: infatti l’intento della
spedizione consisteva anche
nel documentare i l  lavoro
svolto dai medici e dai volon-
tari di World Friends nell’o-
spedale della città di Nairobi.

Grande attenzione è stata
dedicata dunque all’intervento
del dott. Gianfranco Morino,
che ha commentato la situa-
zione dei quartieri più poveri
di Nairobi e le emergenze
umanitarie che la spedizione
del CAI ha voluto conoscere.

Il medico acquese, che la-
vora in un ospedale pubblico
keniota e vive con la famiglia
a Nairobi, ha fondato l’onlus
World Friends, ora impegnata
in par ticolare nel progetto
Watoto Wetu, che prevede la
realizzazione di un Centro
Sanitario Pediatrico ed una
serie di servizi a favore dei
minori residenti nelle baracco-
poli.

Non accade frequentemen-
te che un evento celebrativo,
anche se straordinario come
il 50º anniversario della Se-
zione del CAI “Nanni Zunino”,
richiami tanta gente e questo
dà da pensare, soprattutto se
si tiene conto che la serata
prevedeva un momento di
grande impegno etico e di so-
lidarietà.

Il pubblico non soltanto è ri-
masto affascinato dalle foto-
grafie scattate in Africa, ma
ha seguito con emozione le
parole del dott. Morino, dimo-
strando anche una notevole
generosità quando si è tratta-
to di offrire un contributo per
le iniziative di World Friends.

Questo straordinario suc-
cesso ci deve invitare a riflet-
tere, ora che a distanza di

qualche settimana dalla sera-
ta siamo meno scossi dall’e-
mozione e dall’entusiasmo.

Talvolta ci lamentiamo della
tiepida sensibilità degli Ac-
quesi e della scarsa parteci-
pazione ad iniziative di solida-
rietà, ma davvero sabato 21
aprile questo luogo comune è
stato decisamente sfatato.

Merito certo del CAI di Ac-
qui, che ha svolto un lavoro
capillare tra i numerosi soci,
che a loro volta si sono impe-
gnati per far circolare la voce
dell’iniziativa della spedizione
in Kenya e delle sue finalità
umanitarie.

Dalle cartoline, apposita-
mente realizzate per l’occa-
sione e spedite dal Kenya a
chi aveva voluto sostenere gli
scopi benefici dell’iniziativa,
alle simpatiche magliette
commemorative, confezionate
direttamente in Kenya dalle
cooperative di lavoro locale: è
stato un susseguirsi di propo-
ste ed uno straordinario sfor-
zo di informazione e sensibi-
lizzazione, che ha coronato il
continuativo appoggio che da
anni la sezione acquese del
CAI ha offerto all’azione del
dott. Morino in Kenya.

Merito anche della traspa-
renza e della validità di que-
sta azione, che gli Acquesi
hanno ormai imparato a co-
noscere direttamente e ad ap-
prezzare, come hanno dimo-
strato ogni volta che hanno
aderito con entusiasmo e ge-
nerosità alle iniziative intra-
prese a favore di World
Friends da istituzioni ed asso-
ciazioni.

Dai comuni di Acqui e del-
l’Acquese alle nostre Comu-
nità montana e collinare, dalla
Diocesi alla Caritas ed alle

parrocchie, dal mondo della
scuola alle tante organizza-
zioni che in diversi settori ani-
mano la vita cittadina, dalle
imprese e dalle ditte commer-
ciali ai singoli privati cittadini
vi è stata in questi anni una ri-
sposta sempre più solidale ai
problemi dell’Africa, in cui
World Friends svolge il suo in-
tervento.

Questa sensibilità merita
davvero un ringraziamento…
e deve continuare e rafforzar-
si! 

Un’occasione è data pro-
prio in questo periodo dalla
possibilità di destinare il 5 per
mille a World Friends (Codice
Fiscale: 97256540580).

Un’altra è acquistare gli og-
getti di materiali riciclati pro-
dotti dagli studenti delle scuo-
le acquesi durante il mercati-
no che si terrà venerdì 18
maggio in Piazza Levi dalle
ore 9 alle 12, in occasione
della “Giornata del rifiuto = ri-
sorsa” organizzata dall’Asses-
sorato all’Ambiente del Co-
mune di Acqui Terme: il rica-
vato della vendita dei manu-
fatti sarà infatti devoluto inte-
ramente all ’Associazione
World Friends.

Acqui Terme. Il presiden-
te nazionale dell’Associazio-
ne Combattenti e Reduci
on.le avv. Gustavo De Meo,
appena conosciuta la notizia
della nomina a cappellano
della Sezione di Acqui Terme
del rev.mo canonico mons.

Giovanni Galliano, comuni-
catagli dal presidente Mario
Mariscotti, gli ha inviato da
Roma una calorosa ed af-
fettuosa lettera sottolinean-
do il valore dell’avvenimento
altamente significativo so-
prattutto perché “la guida spi-
rituale di un uomo che nella
Resistenza ha vissuto le an-
sie ed i pericoli di tutti i Com-
battenti è per ognuno di noi
un motivo di alto compiaci-
mento”.

Gli ex combattenti di Acqui
Terme unitamente ai simpa-
tizzanti, onorati e commossi,
ringraziano vivamente il pre-
sidente nazionale per que-
sto apprezzatissimo gesto e
si stringono con tutto il loro
affetto e la loro considera-
zione al loro amatissimo cap-
pellano.

Nella fotografia Mons.Gal-
liano durante una recente riu-
nione con l ’Associazione
Combattenti e Reduci.

Momento celebrativo e generosità degli acquesi

Dalla serata del CAI acquese
una forte luce di speranza

Dalla presidenza nazionale

Combattenti e reduci
“complimenti mons.”

Il Circolo artistico Mario Ferrari
alla mostra torinese sui Macchiaioli

Acqui Terme. Il Circolo Mario Ferrari promuove una nuova
iniziativa per giovedì 17 maggio. È programmata per quella da-
ta la visita a Torino, palazzo Bricherasio, della mostra dedicata
ai Macchiaioli dal titolo “Sentimenti dal vero”.

Macchiaioli furono definiti alcuni giovani artisti che nel 1860
a Firenze avevano elaborato un metodo di pittura secondo una
concezione basata sul rapporto dei colori esaltati dai contrasti
tra luci ed ombre. La “Macchia” era la essenziale porzione di
colore che consentiva di tradurre in immagini il mondo quotidia-
no.

La mostra propone un itinerario di oltre cento opere, articola-
to in otto sezioni.

I soci che intendono partecipare debbono prenotare diretta-
mente in sede al venerdì ore 21 o telefonare al nº 0144
320820.

Il Circolo sta inoltre preparando la collettiva di pittura delle
socie Flavia Briata, Elisa Coppola e Maria Ferrero, che sarà al-
lestita a Palazzo Chiabrera e inaugurata sabato 19 maggio alle
ore 16.

Ringraziamento
Acqui Terme. La signora

Lina Cocchini ringrazia senti-
tamente il dott. Rettagliata,
l’infermiera Katia Panaro e
tutta l’equipe del reparto di
Chirurgia, la dott.ssa Spera e
tutta l’equipe del reparto di Fi-
siatria, ed in particolare modo
il fisioterapista Luciano, della
Casa di cura “Villa Igea”, per
l’assistenza e le amorevoli cu-
re a lei prestate.

Ogni giorno 39 mila sacerdoti diocesani annunciano il Vangelo nelle parrocchie tra la gente, offrendo a tutti carità, conforto e speranza. Per continuare la loro

missione, hanno bisogno anche del tuo aiuto concreto: di un’offerta per il sostentamento dei sacerdoti. Queste offerte arrivano all’Istituto Centrale Sostentamento

Clero e vengono distribuite tra tutti i sacerdoti, specialmente a quelli delle comunità più bisognose, che possono contare così sulla generosità di tutti.

Offerte per i nostr i sacerdot i . Un sostegno a molt i per i l bene di tutt i .

Per offrire il tuo contributo hai a disposizione 4 modalità:

• Conto corrente postale n° 57803009

• Carte di credito: circuito chiamando il numero verde 800.82.50.00 

• Bonifico bancario presso le principali banche italiane

• Direttamente presso l’Istituto Sostentamento Clero della tua diocesi.

L’offerta è deducibile:

Per chi vuole, le offerte versate a favore dell’Istituto Centrale Sostentamento

Clero sono deducibili fino ad un massimo di 1032,91 euro annui dal proprio

reddito complessivo ai fini del calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali.

Per maggiori informazioni consulta il sito www.offertesacerdoti.it

CartaSi

C H I E S A C A T T O L I C A - C . E . I . C o n f e r e n z a E p i s c o p a l e I t a l i a n a

I sacerdoti aiutano tutti.
Aiuta tutti i sacerdoti.
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Acqui Terme. Ritorna alle
conferenze di Auto Aiuto Idea
il dott. Daniele Lucchese, psi-
cologo e psicoterapeuta, del
reparto di salute mentale del-
l’ospedale acquese. L’argo-
mento che tratterà riguarda
situazioni concrete che pur-
troppo si verificano in molte
famiglie: “L’Alzheimer e le al-
tre demenze: problemi per il
paziente e chi gli sta vicino”.
Sarà molto interessante per
quelle famiglie che hanno un
famigliare colpito da queste
malattie, o anche vogliono sa-
perne di più su una malattia
purtroppo molto diffusa. La
conferenza si terrà giovedì 17
maggio alle ore 21,15, presso
il Consultorio Familiare in Via
Marconi 25 ad Acqui Terme.

Per la lotta contro la depres-
sione la ricerca è sempre più in-
cisiva e le scoperte sempre più
convincenti. L’ultima in ordine di
tempo è stata sperimentata al-
l’ospedale Molinette di Torino.

Un’equipe di neurochirur-
ghi ha impiantato su un pa-
ziente affetto da depressione
grave il primo pace-maker in
grado di restituire il tono del-
l’umore con la stimolazione
dei circuiti cerebrali. È un ap-
parecchio, poco più grande di
una moneta, collegato a un
elettrodo con tre sensori che
viene avvolto al nervo vago, il
nervo che arriva dai visceri,
passa attraverso il collo e rag-
giunge diverse aree del cer-
vello. La stimolazione prodot-
ta dall’elettrodo funziona a in-
tervalli regolari, venti secondi
ogni cinque minuti. Può esse-
re eventualmente spento, e
comunque sempre rimodulato
dallo specialista. Spiega il
prof. Bogetto primario di psi-
chiatria nell’ospedale torine-
se: “La depressione non è da
confondere con la tristezza
esistenziale o con un calo

momentaneo dell’umore. E va
detto anche che questo im-
pianto è destinato solamente
a quei pazienti che non reagi-
scono alle cure tradizionali”.
Una minima parte di quel 10
per cento di popolazione ma-
lata di depressione, per cui vi-
vere è insostenibile. Gli elet-
trodi sono inseriti nel collo, la
centralina che da l’impulso è
sottopelle, a livello della clavi-
cola. Non c’è pericolo di over-
dose da super stimolazione.
Altri pazienti saranno sottopo-
sti nelle prossime settimane
allo stesso intervento, e neu-
rologi e psichiatri delle Moli-
nette stanno già valutando su
quali pazienti intervenire, per-
ché questo intervento possa
rivelarsi decisivo.

Acqui Terme. Gli allievi
dell’Enaip di Acqui Terme sa-
lutano il loro amico Danilo
Mei:

«Caro Danilo, questa è una
lettera scritta a più mani, un
coro di voci che si confonde;
abbiamo tutti un sacco di co-
se non dette e che vorremmo
urlare, ma la commozione è
forte e le nostre voci si inter-
rompono.

Oggi entrare nelle nostre
classi è stato davvero difficile,
si sentiva forte la tua presen-
za tra noi, c’era uno strano si-
lenzio ed in quel silenzio ri-
suonava la tua voce, la tua ri-
sata contagiosa, la tua insa-
ziabile voglia di conoscere e
sapere.

Era così bello stare insieme
a te e condividere anche solo
quelle 5 ore del giorno seduti
in un banco di scuola, in labo-
ratorio elettrico o trovarsi fuori
all’intervallo a parlare di ra-
gazze o di calcio, prendersi in
giro perché l’impianto elettrico
non ne voleva sapere di fun-

zionare o ancora perché no-
nostante la corsa il pullman ci
aveva lasciati a piedi.

Abbiamo dei ricordi bellissi-
mi del tempo passato con te,
che ora ci sembra troppo po-
co, facciamo tutti molta fatica
a parlare di te, Fratello, di
quel giorno in cui abbiamo
saputo della tragedia che ti è
capitata e che ci ha coinvolti
in prima persona, poi si forma
un nodo alla gola…

Forse ci sveglieremo un
giorno e tutto questo sarà sta-
to solo un brutto sogno, è
quello che sper iamo ogni
mattina alzandoci ma.. poi
siamo catapultati nella realtà,
il banco è vuoto e non si vede
girare quel tipo dal cappellino
giallo che entrava sorridente
in aula alle 8 mentre noi son-
necchiavamo ancora.

Sei sempre stato uno di
noi, lo sei ancora e lo sarai
sempre! Arrivederci gazzel-
la… alla prossima partita!»

Tutti i ragazzi dell’Enaip
di Acqui Terme

Concerto corale
di musica sacra

Costa d’Ovada. Prosegue
la Quinta rassegna di Musica
Sacra con un concerto corale
che si svolgerà presso la
Chiesa parrocchiale di Costa
d’Ovada. Domenica 13 mag-
gio alle ore 21.15 saranno
protagonisti: il Coro Polifonico
di Masone diretto da Daniela
Priarone e la Corale Santa
Cecilia di Acqui Terme diretta
da Paolo Cravanzola, con la
partecipazione della soprano
Anna Conti e dell’organista
Alessandro Forlani.

Questo concerto sarà il pe-
nultimo appuntamento musi-
cale della Rassegna - pro-
mossa ed organizzata dalla
Scuola di Musica Don Aurelio
Puppo di Acqui - che si con-
cluderà il 18 maggio con un
concerto d’organo all’Oratorio
di Sant’Antonio Abate in Ac-
qui Terme. L’ingresso a tutti i
concerti è libero.

Acqui Terme. Lunedì 7
maggio all’Unitre interessante
lezione tenuta dal restaurato-
re Costante Cucuzza presso il
suo laboratorio “Arte del Re-
stauro” di Acqui Terme in Via
Garibaldi 78.

La lezione di Cucuzza, in-
segnante di restauro e che da
diversi anni opera nel settore
sotto l’Alta vigilanza delle So-
printendenze liguri e piemon-
tesi aveva l’obiettivo di mo-
strare l’organizzazione di un
laboratorio di restauro specia-
lizzato nel recupero ligneo dei
mobili, de3lle dorature e delle
sculture policrome.

La visita ha permesso di
entrare a diretto contatto con
gli oggetti custoditi nel labora-
torio alcuni dei quali già re-
staurati altri ancora in fase di
restauro, il restauratore ha
spiegato agli allievi il significa-
to stilistico di un oggetto, il
ruolo dei pigmenti impiegati
per decorarlo, le colle utilizza-
te e le caratteristiche tecniche
delle dorature eseguite con la

tecnica del guazzo o con
quella a missione.

Si sono mostrati esempi di
intagli, calendari argentati del
Settecento, una scultura del
Settecento e un cassettone in
stile impero.

La visita ha destato grande
interesse tra i presenti che
hanno anche avuto modo di
rivolgere al Restauratore Cu-
cuzza diversi quesiti su casi
pratici appartenenti alla loro
esperienza, si è quindi parlato
del problema delle tarlature
(dovute all’azione di insetti xi-
lofagi) e delle modalità di di-
sinfestazione, le modalità di
preparazione delle vernici a
base di gommalacca e di
chiusura dei fori di uscita de-
gli insetti.

Il grande interesse suscita-
to ha gettato le premesse per
attivare un Corso di Restauro
Ligneo nel corso del nuovo
Anno Accademico 2007_2008
al quale il Restauratore Cu-
cuzza auspica partecipino in
molti.

La prossima lezione sarà
lunedì 14 maggio: dalle 15.30
alle 17.30 Vittorio e Claudio
Incaminato terranno una le-
zione di astrologia.

Gruppo Auto Aiuto Idea

Alzheimer: problemi
di pazienti e di altri

Nella lezione di lunedì 7 maggio

L’arte del restauro
all’Unitre acquese

Un lutto tra i giovani

I ragazzi dell’Enaip
ricordano Danilo

Acqui Terme. Oggi ci tro-
viamo di fronte ad una svolta
epocale per il nostro sistema
sociale e previdenziale: la li-
beralizzazione del TFR e del
suo impiego quale funzione
sociale previdenziale. È quin-
di fondamentale poter ap-
prendere pienamente e chia-
ramente cosa significa questa
riforma, cosa ci consente di
fare.

Per poter fornire tutte le
informazioni necessarie in
merito alla Riforma della Pre-

videnza Complementare, le
Assicurazioni Generali hanno
pianificato un calendario di
apertura degli uffici durante il
sabato. L’agenzia di Acqui
Terme, resterà aperta al pub-
blico il 12 maggio, il 26 mag-
gio ed il 16 giugno mettendo
a disposizione della clientela,
degli specialisti, offrendo l’op-
portunità di simulare senza
impegno la propria posizione
previdenziale.

È inoltre da segnalare una
simpatica iniziativa dell’agen-

zia di corso Dante 30, che
predisporrà un Coffee Break,
durante l’apertura mattutina,
al quale saranno invitati tutti
coloro che si recheranno per
ottenere tutte le informazioni
a loro necessarie, sottolinean-
do che il termine ultimo per
maturare la propria decisione
è sabato 30 giugno 2007 e
che, da questa scelta, dipen-
derà la serenità del futuro di
ogni lavoratore.

Per ogni informazione funzio-
na il numero verde 800 206520.

Le Assicurazioni Generali 
e la previdenza complementare Appello Dasma a

donare sangue
Acqui Terme. L’Associazio-

ne Dasma - Avis ricorda che
permane sempre la carenza
di sangue ad uso dell’Ospe-
dale di Acqui Terme. Si invita-
no per tanto le persone in
buona salute a voler collabo-
rare alla donazione di san-
gue.

Per ulteriori informazioni
tel. 333 7926649 e ricorda
che: ogni donazione può sal-
vare una vita!

• Nato a Bologna dove si è laurea-
to in medicina ed ha conseguito
due specialità chirurgiche.

• Ufficiale di complemento nel
corpo degli alpini

• Volontario in Africa dall’86
all’89 e cooperante in Sud Ame-
rica negli anni ’94 e ’95 presso
ospedali missionari.

• Chirurgo plastico presso la chi-
rurgia degli ospedali civili di Ac-
qui Terme ed Ovada.
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Anni fa, lavorando in Sud America ri-
manevo spesso inorridito osservando
nuvole di fumo nero uscire dagli scari-
chi delle auto avvolgendo i bambini che
giocavano nelle strade, non per mancan-
za di amore bensi per l’assenza di qua-
lunque concetto di malattia o danno da
inquinamento.  

Oggi, da noi, la situazione è molto di-
versa, pur tuttavia siamo un paese tra i
maggiori produttori di gas inquinanti. 

Da medico e soprattutto da padre, ri-
mango tutt’ora innorridito al pensiero di
cosa i miei figli respirino ed in quale at-
mosfera vivano perchè come chirurgo
plastico sto osservando da alcuni anni
un progressivo aumento dell’incidenza
dei tumori della pelle spesso mortali,
come i melanomi, forse determinati an-
che dall’assottigliamento della fascia di
ozono, che ci protegge dai raggi cosmi-
ci, dovuto ad alcuni inquinanti. Per que-
sti motivi sono un accanito assertore del
controllo dell’inquinamento.

Sarebbe bello se un giorno Acqui fos-
se capofila di un movimento che ha
come obbiettivo la tutela dell’ambien-
te.

Sarebbe ancor più bello se l’adozio-
ne di queste politiche, incrementasse-
ro i posti di lavoro nella nostra città.    

Potrebbe sembrare un sogno ad occhi
aperti ma io credo invece che esistano
reali possibilità di attuare questo proget-
to. Uno strumento concreto nelle mani
dell’Amministrazione comunale per
realizzare l’obbiettivo di una crescita
economica e quindi un aumento dei po-
sti di lavoro ci viene suggerito dal pro-
tocollo di Kyoto che fissa per il nostro
paese una riduzione dei gas serra del
6,5% entro il 2012. 

Questa riduzione è ovviamente attua-
bile riducendo l’energia prodotta attra-
verso la combustione e ciò è ottenibile
producendo energia da fonti rinnova-
bili e riducendo gli sprechi, pertanto il
settore edilizio è chiamato in causa, in
prima persona, per attuare l’obiettivo di
Kyoto.

L’adozione di politiche ambientali
fondate sul risparmio energetico e sul-
le fonti rinnovabili può preservare e
riqualificare l’ambiente portando nel
contempo ricchezza e posti di lavoro.

Come è possibile ciò?
L’Unione Europea finanzia progetti di

ricerca ed azioni concrete di trasforma-
zione nella produzione energetica per
farci uscire dall’economia del petrolio e
costruire un futuro più sicuro, pulito e
moderno.

Cosa dovrebbe fare una Amministra-
zione comunale che volesse cogliere
questa opportunità e farne un’occasione
di progresso per tutta la comunità? 

Deliberare un Piano d’Azione Stra-
tegico sull’energia che portasse alla
formazione di esperti nella progettazio-
ne e nell’esecuzione delle nuove tecno-
logie nel settore del risparmio energeti-
co, delle energie pulite e della bioarchi-
tettura in generale nonché nella divulga-
zione delle opportunità che il mercato
offre in questo settore; 

Individuare azioni che promuovano le
politiche giuste che favoriscano la crea-
zione di nuove opportunità di lavoro
per tutti gli attori quali, progettisti, im-
prenditori, singoli artigiani e operatori
in genere della comunità; 

Costituire servizi che siano di riferi-
mento per tutti coloro che vogliano ap-
prodare a codeste tecnologie e che pos-

sano proporre le
fonti di finan-
ziamento più
opportune.

Fare di Ac-
qui un esem-
pio di comu-
nità basata
sull’energia so-
stenibile da pro-
muovere a livello internazionale.  

Sono molti gli Enti comunali che
stanno svolgendo attività in questi setto-
ri ma nessuno di essi ha ancora formula-
to un piano ben coordinato che possa
fare della propria città un esempio da
promuovere.  

La comunità che saprà fare tutto ciò,
avrà ripercussioni importanti sulla sua
economia, se  poi si tratta di una città
che punta sul turismo, come la nostra
Acqui, i vantaggi sarebbero inestimabili
perché il nome di Acqui Terme divente-
rebbe sinonimo di turismo di qualità
ecologico e sostenibile, creando i pre-
supposti per incrementare tutte le attivi-
tà, indotte dal turismo, per un florido e
proficuo sviluppo.

Danilo Rapetti, uomo oculato e di
aperte vedute crede in questi obbiettivi
che sposano l’ideale di una città più bel-
la e pulita con quelli di una città più ric-
ca da regalare a noi stessi ed ai nostri fi-
gli. 

Questo progetto ottimistico ma asso-
lutamente concreto, è frutto del mio ca-
rattere propositivo che si accorda perfet-
tamente con quello di un sindaco che
sta basando tutta la sua campagna
elettorale su principi positivi e co-
struttivi, mai distruttivi della figura
degli avversari politici.

POLITICHE AMBIENTALI: un’opportunità per creare lavoro
(di Stefano Forlani)

Scegli TTUU per il tuo domani,
vota FFOORRLLAANNII

È possibile contattarmi per qualunque chiarimento nei seguenti modi:
e-mail: stefanoforlani@libero.it • cell.: 339/4616445

sito: www.danilorapetti.com

Vota chi:

• PENSA POSITIVO
• È COSCIENTE CHE

LE NOSTRE AZIONI
RICADRANNO
SUI NOSTRI FIGLI 

• HA IDEE PER FAR
CRESCERE ACQUI 

• HA TENACIA PER
PORTARLE AVANTI 

• CREDE CHE ACQUI
DEBBA ESSERE
SEMPRE PIÙ PULITA 

• CREDE CHE LE
POLITICHE AMBIENTALI
SIANO UNA GRANDE
OPPORTUNITÀ
DI SVILUPPO

Elezioni amministrative 27-28 maggio 2007

RAPETTI Danilo
candidato sindaco

FORLANI
candidato consigliere comunale
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Acqui Terme. La scorsa
settimana abbiamo dato noti-
zia della targa che l’ammini-
strazione comunale ha asse-
gnato al dott. Luigi Moro per il
costante impegno nella sua
attività di archeologo.

Siamo ora in grado di dare
seppure in sintesi il curricu-
lum dell’attività svolta dal dott.
Luigi Moro nel settore archeo-
logico e come Conservatore
del Civico Museo Archeologi-
co di Acqui Terme.

L’inizio dell’attività archeolo-
gica avvenne nel maggio del
1967 per il ritrovamento in via
Gramsci ad Acqui Terme di
un grande deposito (nego-
zio?) di anfore, circa una tren-
tina, per il quale il dott. Moro
diede alla Soprintendenza Ar-
cheologica un aiuto logistico
mettendo a disposizione pres-
so la propria abitazione un
primo magazzino per il depo-
sito dei reperti ritrovati.

Nello stesso anno diede la
sua disponibilità all’allora So-
printendente prof. Carlo Car-
ducci per il recupero di mate-
riali archeologici, a suo tempo
scavati dallo Scati e conser-
vati in una collezione giacente
presso le scuole elementari
della città. Questo materiale,
unitamente alle anfore sopra
ricordate e ad alcune epigrafi
di Acqui conservate presso il
Museo dell’Antichità di Torino,
costituirono il primo nucleo
del Museo Archeologico pres-
so il Castello dei Paleologi. A
seguito di questa attività il
dott. Moro ricevette dapprima
in via ufficiosa l’incarico di
conservatore onorario del mu-
seo poi ufficializzato nel 1970
con deliberazione della Giun-
ta Comunale (n.610 del 3-11-
70), carica mantenuta sino al
1996. Nel 1968 a seguito di
queste scoperte stabilisce dei
contatti con il prof. Nino Lam-
boglia direttore dell’Istituto In-
ternazionale di Studi Liguri di
Bordighera dal quale fu invita-
to a partecipare ai corsi estivi
internazionali di specializza-
zione post universitaria che
gli diedero la formazione tec-
nico-scientifica indispensabile
alla sua attività archeologica
futura. Nello stesso anno in
collaborazione con funzionari
della Soprintendenza Archeo-
logica per il Piemonte parte-
cipò allo scavo di fabbricati
residenziali e adiacente stra-
da selciata dell’inizio del I se-
colo d.C. nell’area dell’ex fab-
brica Grattarola-Ceriani in via
Gramsci, dove venne rinvenu-
to un sottostante deposito di
anfore repubblicane (Dressel
n.1). Nel territorio dell’Acque-
se, in questi primi periodi di ri-
cerca si ritrovarono un edifico
rurale, in regione Levaretta di
Cassine nei pressi del bivio
verso Caranzano, costituito
da alcuni pavimenti in coccio-
pesto e una muratura ad absi-
de e nei cui pressi si rinven-
nero anche alcuni oggetti del
Neolitico, un’ascia in pietra le-
vigata verde, un nucleo di dia-
spro e un punteruolo in osso.
Durante i lavori di costruzione
di un edificio in p.zza Addolo-
rata, angolo via Mazzini, si
rinvennero alcuni elementi di
un edificio monumentale co-
stituiti da un capitello, lesena
e una parte di trabeazione in
marmo bianco, un pavimento
a cocciopesto e alcuni fram-
menti di anfore olearie. Nello
stesso anno si recuperò pres-
so le fondazioni della Chiesa
di San Pietro, durante la co-
struzione della sacrestia sot-
terranea, alcuni elementi ar-
chitettonici costituiti da pluteo
paleocristiano con decorazio-
ne vegetale ad intreccio, un
frammento di colonna in late-

rizio unitamente ad un note-
vole frammento di cratere in
ceramica invetriata verde con
figure in rilievo.

Nel 1969 si iniziò a recupe-
rare materiale della necropoli
posta ad ovest dell’abitato a
fianco del castello con il ritro-
vamento di una tomba a cas-
sone in tegoli contenente un
sarcofago in piombo con sot-
tostante corredo costituito da
spilloni in osso per capelli e
due lucerne a canale aperto
del II secolo d.C.

L’anno successivo nel corti-
le dell’ ex Palazzo Scati si rin-
vennero attrezzi per la fabbri-
cazione di lucerne sempre del
II sec. d.C., canalette per la
lavorazione dell’argilla e adia-
centi 26 tombe a cremazione
che si scavarono negli anni
fra il 1970 e il ’72 fino a giun-
gere ai confini con l’adiacente
ex ospedale cittadino.

Nel 1972 in via Carducci a
seguito di scavi dell’Enel si è
rinvenuto, unitamente a fram-
menti di cocciopesto e resti di
costruzioni, un capitello corin-
zio in marmo di fine fattura di
ridotte dimensioni. Nello stes-
so anno durante scavi per la
posa del metanodotto in re-
gione Bagni, ai piedi dei resti
dell’acquedotto romano nella
zona sottostante il bivio per
Ponzone, in località Marchioli,
si rinvennero in uno strato di
deposito vari frammenti di va-
si dell’età del bronzo per la la-
vorazione dei formaggi, tom-
be a cassa in pietra con ricchi
corredi (ceramiche, vetri e fib-
bie in bronzo del III sec d.C.)
e in area adiacente, anche i
resti dei un pavimento in coc-
ciopesto, rinvenimento che te-
stimonia la costruzione di abi-
tazioni di epoca romana an-
che oltre Bormida.

In questo periodo fu scava-
ta in località Cartesio di Bista-
gno una parte di una villa ru-
rale di grandissime dimensio-
ni, risalente al I secolo d.C.
databile, in base alle monete
rinvenute, al regno dell’impe-
ratore Adriano (bronzo) e del-
la moglie Solanina (argento).
La villa era costituita da vari
ambienti di cui si scavò la cu-
cina con ritrovamento di vasi
fittili sul focolare, trofeo di cor-
na di cervo, pesi agricoli in
pietra ed una macina biconica
in pietra lavica ed altri am-
bienti adibiti forse all’alleva-
mento di maiali con canalette
sul perimetro per lo scolo del-
le acque putride. La villa ven-
ne forse abbandonata per un
grande incendio, vista la gran-
de quantità di ceneri rinvenu-
te fra le macerie.

Nel 1973 in via Alessandria
di fronte allo stabil imento
Beccaro, durante gli scavi per
la costruzione di una fognatu-
ra, si ebbe il rinvenimento di
un tratto dell’acquedotto ro-
mano costituito da un canale
in muratura con volta a botte.
Questa parte costituiva il trat-
to terminale del monumentale

acquedotto che, superato il
fiume Bormida con i suoi fa-
mosi archi, scendeva nella
città antica. Sempre nella
stessa strada verso la stazio-
ne ferroviaria si rinvenne una
necropoli ed in particolare un
recinto funerario di famiglia
nobile con ricco corredo di ve-
tri e strigili in bronzo e argen-
to; una serie di tombe ad inci-
nerazione e una strada sel-
ciata parallela alle tombe.

Sempre nello stesso anno
in regione Bossalesio si rin-
venne una piccola necropoli
del periodo longobardo con
cinque tombe in lastroni di
pietra e con corredi costituiti
da pettini in osso decorati, un
paio d’orecchini a cestello in
argento, spilloni in bronzo, ca-
tenelle in bronzo e in ferro.

Fra il 1973 e il 1975, duran-
te la costruzione dell’Istituto
Boccardo (oggi Torre) si
esplorò una piccola parte del-
la grande necropoli che si
estendeva all’uscita dalla città
sul fianco della via Aemilia
Scauri verso Vado che aveva
dato importanti ritrovamenti
andati perduti, si rinvennero
tombe sia a cremazione I
d.C., sia di inumazione a cas-
sa del II e III sec. Lungo la
stessa strada romana verso
Terzo in località Madonnalta
si rinvennero due tombe una
a cassetta e l’altra a pozzetto
in tegoli con ricchi corredi in
vetro del II secolo d.C.

Nel 1974, a seguito degli sca-
vi di una fognatura, furono fatti
importanti rinvenimenti adiacenti
la piscina romana su c.so Bagni.

(1-continua)
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La passione dell’archeologia
un tutt’uno con il dott. Moro

Il dott. Moro (primo a sinistra) in piazza Conciliazione.
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ACQUI TERME - ELEZIONI AMMINISTRATIVE DEL 27 e 28 MAGGIO 2007

LA MARGHERITA
“Verso il partito democratico”

I NOSTRI CANDIDATI

PER IL RILANCIO DI ACQUI TERME FERRARIS SINDACO
Pubblicità elettorale - Committente responsabile: Mauro Garbarino

Borgatta Domenico
Insegnante - Capogruppo Ulivo

Consiglio Comunale

Attanasio Simona
Professionista

della comunicazione

Barisone Maria Rosa
in Bellati

Ex Direttrice delle Poste

Cannito Francesco
Imprenditore edile

Carozzi Adolfo
Architetto

Castiglioni Stefano
Skipper

Garbarino Riccardo
Agente di viaggi

Giglio Mauro
Imprenditore

Guazzo Roberto
Dirigente d’azienda

Minasso Enrico
Fotografo

Pastorino Domenico
Pensionato

Ex Funzionario di banca

Ravera Amerio
Informatore scientifico

Ricagni Andrea
Osteopata

Salmi Alfredo
Impiegato

Sardi Giulio
Insegnante - Pubblicista

Direttore rivista Iter

Schiumarini Massimo
Dipendente ASL 22

Simic Nikola
Autista

Simiele Stellino
Centralinista ospedale

Tavella Ivo
Albergatore

Zaccone Gabriele
Medico cardiologo

ospedaliero
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Ore 10
Apertura della XXXVI Sagra del Vino Buono,

con passeggiate tra le bancarelle
e l'esposizione degli attrezzi antichi per l’agricoltura

Per tutta la giornata
“Scorci ricaldonesi”:

mostra fotografica presso il Palazzo Comunale
“Fiera colori e sapori del Piemonte”

con degustazione dei vini locali presso i produttori
Giochi e attrazioni per i bambini

Ore 10.30
Esibizione della scuola di ju-jitsu di Cassine

Ore 11
Visita guidata al museo Tenco

Ore 11.30
Piano bar con Walter Poli ospite Romina

Ore 12
Pranzo con ravioli, braciole e salamini

sul piazzale della Cantina Sociale
Distribuzione gelato ai profumi d’uva

sotto il Vecchio Peso

Ore 14.30
Intrattenimento musicale con i gruppi:

Meo Cavallero & Music Story
in piazza Beltrame Culeo

Non Plus Ultra sotto il Vecchio Peso

Ore 16.30
Merenda non stop sul Piazzale della Cantina:

ravioli, braciole e salamini

Ore 17
Esibizione della scuola di ballo “Eclisse”

dei F.lli Luca e Elisabetta Picotti

Ore 17.30
Spettacolo di Jennifer Sanchez

e Antonio Martingon Latin Cuba 
Piazza Beltrame Culeo

Ore 18.30
Visita guidata al museo Tenco

Ore 20
Chiusura della XXXVI Sagra del Vino Buono

PROGRAMMA

Hanno collaborato alla realizzazione
della XXXVI Sagra del vino buono:

Azienda Agricola l’Arvera
Ricaldone - Tel. 0144 74220

Antica Cascina San Rocco
Ricaldone - Tel. 0144 74152

Rinaldi Vini
Ricaldone - Tel. 0144 74144

Tenuta i Quaranta
Ricaldone - Tel. 0144 74774

Azienda Vitivinicola Paolo Pizzorni
Ricaldone - Tel. 0144 56550

Si ringrazia inoltre:
Alpe Strade • Nitida

Idrotecno • Alberti Danilo

Lorusso Sebastiano
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Acqui Terme. Si è con-
cluso il 3 maggio il ciclo del-
le letture dantesche tenuto
in Biblioteca ad Acqui.

Un viaggio iniziato a mag-
gio del 2005, proseguito per
35 serate con oltre 2200 per-
sone ad assistere, che ha
visto l’assessore alla Cultu-
ra Vincenzo Roffredo, e il di-
rettore della biblioteca, Pao-
lo Repetto, in prima linea nel-
l’organizzazione di un’idea
che si è rivelata vincente.
Scenografie, musiche, co-
stumi, cori, tutto ha contri-
buito ad un’edizione straor-
dinaria.

Sulla conclusione del ciclo
lasciamo la parola proprio al
dott. Roffredo:

«Anche senza attori famo-
si, la lettura integrale della
Divina Commedia con musi-
che e canti si e conclusa con
gli ultimi tre Canti del Para-
diso davanti a una biblioteca
piena (oltre 100 presenze)
di un pubblico attento e par-
tecipe, che ha tributato lun-
ghi applausi a tutti i parteci-
panti (lettori, commentatori,
musicisti, solisti e coriste),
cui è stato donato un book
fotografico, per ringraziarli di
un impegno assiduo, pre-
miato da un bel successo.

Successo che non era af-
fatto scontato: la crescita dei
lettori - attori, la formula snel-
la e accattivante (commento
stringato – lettura - musiche
con strumenti d’epoca e can-
ti), con quel pezzo “Polorum
Regina” che ha conquistato
il pubblico, diventando un bel
“tormentone”, che qualche
spettatore ha confessato di
essersi scoperto a cantic-
chiare tra sé e sé.

E soprattutto è stato lui,
Dante Alighieri, che, dopo
700 anni, continua a con-
quistare le orecchie di chi gli
si accosta, con quell’ende-
casillabo che è già musica».

red.acq.

Il 3 maggio con gli ultimi canti del Paradiso

Concluso il ciclo di letture dantesche

Il gruppo 
dei lettori
Nelle fotografie dall’alto in
basso e da sinistra a destra:
Monica Boccaccio, Tiziana
Boccaccio, Gianfranco Bar-
beris, Enzo Bensi, Ilaria Boc-
caccio, Gian Battista Garba-
rino, Massimo Novelli, Mau-
rizio Novelli, Elisa Paradiso,
Eleonora Trivella, il pubblico.
Nella fotografia qui sopra
l’assessore alla cultura Vin-
cenzo Roffredo.
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Acqui Terme. È «Hair Gla-
mour» la nuova realtà acque-
se nel mondo dell’acconciatu-
ra.

L’inaugurazione del salo-
ne, ben arredato e comple-
to di ogni servizio, quindi ve-
ramente all’altezza delle fa-
mose strutture del settore
che troviamo in grandi città,
è avvenuta verso le 18 di sa-
bato 28 aprile in via Alfieri.
I parrucchieri, come riporta-
to sui depliant che annun-
ciano l’apertura del nuovo
hair stylist, sono stati i pro-
tagonisti della cerimonia di
inaugurazione. Sono profes-
sionisti capaci di creare i mi-
gliori look e presentare le ul-
time tendenze in fatto di ta-
gli e acconciature. Si tratta di
creativi in grado di presen-
tare le nuove proposte pri-
mavera-estate 2007, pertan-
to parliamo di professiona-

lità della bellezza, caratteri-
stica indispensabile, con l’e-
sperienza e lo studio, a sa-
per esprimere creatività e a
catturare i desider i della
cliente per tradurli in imma-
gini. Tagli speciali, colori, ac-

conciature attraverso i quali
la donna possa essere in pri-
mo piano. Da ribadire che il
locale in cui è situato Hair
Glamour è un salone predi-
sposto per far trovare a pro-
prio agio la cliente.

Acqui Terme. Sabato 5 maggio alle 19, con la presenza del
sindaco Danilo Rapetti, degli assessori Ristorto e Leprato e
con la benedizione impartita dal parroco mons. Antonio Masi,
è stata inaugurata la nuova attività artigianale “Wavi design”
di Walter Marras e Vincenzo Algozino, in via Trento 14. Da
Walter e Vincenzo si possono realizzare incisioni, serigrafie
laser, illuminazioni a led, ricami e stampe su qualsiasi tessu-
to, adesivi in vinile e resinati. I titolari ringraziano tutte le per-
sone intervenute.

Inaugurato in via Alfieri

Pianeta acconciatura
c’è “Hair Glamour”

In via Trento 14

È stato inaugurato
“Wavi Design”

Nuove strade 
comunali

Acqui Terme. L’elenco del-
le strade comunali si arricchi-
sce di nuove vie municipaliz-
zate. Una è quella denomina-
ta «consorzio stradale Bor-
reana-Brondina», strada dal-
l’incrocio tra la strada comu-
nale della Polveriera con il
tratto iniziale già municipaliz-
zato di via della Brondina.

Nell’elenco delle strade co-
munali viene anche inclusa la
strada extraurbana denominata
«Consorzio stradale Faetta».
che inizia dalla strada comuna-
le di Monterosso, a 220 metri cir-
ca dall’incrocio con via Nizza e
collega l’omonima frazione. An-
cora nell’elenco delle strade co-
munali viene inclusa la strada
extraurbana denominata «Con-
sorzio stradale Fasciana», si-
tuata in corrispondenza della
strada comunale denominata
via San Defendente, in corri-
spondenza dell’accesso all’a-
rea ospedaliera.

La giunta comunale ha an-
che confermato la volontà di
procedere all’acquisizione nel
patrimonio comunale dei sedimi
stradali denominati passeggia-
ta Bellavista, strada Cappella e
strada Borgo Ghiazza.

Vandali al parcheggio
Acqui Terme. Ci scrive un lettore: «Sono un utente del par-

cheggio di via Malacarne di Acqui Terme e posteggio la mia
auto pagando un abbonamento mensile di 50 euro al Gesto-
park.

Purtroppo la mia auto è stata pesantemente rigata, probabil-
mente con un chiodo, sul cofano e su entrambe le fiancate.
Inoltre è stata forzata una portiera e rubata l’autoradio.

Da me interpellati, sia la Gestopark che il Comune, proprie-
tario della struttura, non rispondono per i danni provocati da atti
vandalici, poiché non hanno né telecamere, né personale di
sorveglianza, né assicurazione.

Certamente non rinnoverò l’abbonamento al parcheggio. Di-
stinti saluti».

Lettera firmata

Si amplia la videosorveglianza
Acqui Terme. Con la Deliberazione del 2 maggio la Giunta

Comunale ha deliberato l’ampliamento del sistema di videosor-
veglianza per il controllo della sicurezza e dell’ordine pubblico.
Infatti si è ritenuto necessario, al fine di garantire una maggiore
sicurezza alla cittadinanza, estendere alle zone centrali il sopra
citato sistema, considerate l’efficacia e le risultanze delle atti-
vità di accertamento e repressione dei reati. Pertanto le teleca-
mere saranno presto posizionate in tutta corso Italia, in via Ga-
ribaldi e presso il parcheggio di via Malacarne. Il sistema di vi-
deosorveglianza in diverse aree della città è attualmente fun-
zionante ed ha la centrale operativa presso il comando di poli-
zia municipale. Sino ad ora le risultanze della attività di accer-
tamento e repressione dei reati sono state positive.

Cessole. Festa delle frittel-
le domenica 20 maggio.

Dal mattino e fino a tarda
serata, verranno cotte le preli-
bate e tradizionali frittelle sa-
late accompagnate dal buon
vino di Cessole. Dalle ore 8,
ritrovo in piazza per la 15ª
camminata “Valle Bormida
Pulita” memorial Renzo Fon-
tana, valida per la 2ª prova
del campionato provinciale
(iscrizioni entro le 8,30; costo
5 euro).

La partenza è prevista per
le ore 9 su un percorso di 9
chilometri (3 per i giovani).
Ricchissimi i premi con meda-
glie, coppe, cesti gastronomi-
ci, buoni pasto, bottiglie. A tut-
ti i non classificati e ai non
competitivi verrà donata una
bottiglia di vino. Vi sarà anche
un premio per le società più
numerose che consisterà in:
1º premio, una damigiana di
vino; 2º/6º premio coppe.
Coppa speciale per il/la con-
corrente più anziano/a. Vige il
regolamento Fidal Amatori di
Asti.

Pomeriggio in allegria con
l’orchestra “Polvere di Stelle”
e il gruppo “Cui da Ribôte”,
mentre il Gruppo degli sban-
dieratori e musici del borgo
San Pietro di Asti non man-
cheranno di stupire con le lo-
ro evoluzioni.

Tanti i diver timenti per i
bambini e molto fornito il ban-
co di beneficenza. Sempre
nel pomeriggio si potrà gusta-
re un calice di Moscato d’Asti
a sostegno dell’Admo (Asso-
ciazione Donatori Midollo Os-
seo) in collaborazione con
Produttori Moscato d’Asti As-
sociati.

Novità della sagra: per le
vie del paese vecchio (le viuz-
ze in cui la notte di Natale vie-
ne rappresentato il presepio
vivente), verrà allestito un
percorso enogastronomico
con la presentazione dei pro-
dotti tipici della zona, da parte
dei diversi produttori locali e
sarà inoltre possibile visitare
la caratteristica parrocchiale
su due piani dedicata a “N.S.
Assunta e San Sebastiano”.

A Cessole domenica 20 maggio

Sagra delle frittelle
percorso enogastronomico

ANC070513031_ac31  9-05-2007  17:46  Pagina 31



32 ACQUI TERMEL’ANCORA
13 MAGGIO 2007

Gli appuntamenti con sa-
gre, feste patronali e sportive,
convegni sono tratti dai pro-
grammi che alcuni Comuni,
Pro Loco e altre Associazioni
si curano di farci pervenire.
Sono stati consultati anche:
“Calendario manifestazioni”
della Città di Acqui Terme, as-
sessorati Cultura, Turismo e
Sport; calendario della Città
di Ovada, assessorati Cultura
e Turismo; “Feste e Manifesta-
zioni” a cura della Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida”.

MESE DI MAGGIO

Acqui Terme. Sabato 12 e
domenica 13 maggio alla ex
Kaimano, 8ª mostra regionale
delle razze caprine e dei for-
maggi caprini. Sabato dalle
11 alle 23, domenica dalle
9.30 alle 20.
Denice. Sabato 19 e domeni-
ca 20 maggio, presso la ca-
scina Poggio, si svolgerà una
gara nazionale di Sheepdog
(cani pastori) - conduzione di
pecore su percorso britanni-
co. Sabato dalle 8 inizierà la
Classe 3 (la categoria più al-
ta), a seguire la Classe 2 e
nel pomeriggio la Classe 1.
Domenica dalle 8 la Classe 1,
seguita dalla Classe 2; nel
pomeriggio dalle 14.30, in
concomitanza con la Sagra
delle Bugie in paese, si svol-
gerà l’ultima prova della Clas-
se 3 con i migliori cani italiani.
Alle 17.30 il giudice inglese
Frank Satterthwaite premierà
tutte le categor ie. Info:
www.italiansheepdogassocia-
tion.org.
Ovada. Sabato 19 e domeni-
ca 20 maggio, in piazza Mar-
tiri della Benedicta, “Paesi &
Sapori”, musica, spettacoli,
gastronomia. Sabato: ore 17
apertura manifestazione, ore
18 apertura stand gastrono-
mici, ore 21.15 musica e ballo
con i dj Ico e Marco. Domeni-
ca: ore 11 sfilata auto e modo
d’epoca per le vie della città,
ore 12 apertura stand gasto-
nomici, ore 15.30 “Paesi sen-
za frontiere” giochi a squadre,
ore 17.30 musica tradizionale
con i Calagiubella, ore 18 ria-
pertura stand gastronomici,
ore 21.15 estrazione lotteria
“Paesi & Sapori”.
Sassello. Fino al 20 maggio,
“1ª Festa dell’Agricoltura e
dell’Ambiente” organizzata
dall’azienda agrituristica di-
dattica Romano Francesco e
dall’A.P.E.S. (associazione
provinciale equiturismo Savo-
na). Domenica 6: 1ª gara in-
terregionale Endurance, Ligu-
ria, Piemonte, Valle d’Aosta.
Domenica 13: 2º raduno re-

gionale equestre. Domenica
20: 1ª mostra bestiame. Per
informazioni: Az. Agr. Romano
Francesco, loc. Albergare 4,
Sassello, tel./fax 019 724527,
338 1156618, e-mail: agrituri-
smo.romano@libero.it.
Terzo. Sabato 19 e domenica
20 maggio - da venerdì 25 a
domenica 27 maggio , 19º
Concorso nazionale per gio-
vani pianisti. Info: www.terzo-
musica.it.

VENERDÌ 11 MAGGIO

Ovada. Alle 21.15, nello spa-
zio Sotto l’Ombrello, in Scali-
nata Sligge, “Idrastrocche &
Kiddemusic”, pazze rime e
strani suoni per i grandi... se
stan buoni... Massimo Sardi
legge le filastrocche di Idras; il
maestro Carlo Chiddemi ne
improvvisa la colonna sonora;
l’indimenticato Muppet Show
fornisce intermezzi visivi
spassosi e surreali. Per infor-
mazioni: 0143 833338 - 333
4714506, info@duesottolom-
brello.net.

SABATO 12 MAGGIO

Acqui Terme. In piazza Bol-
lente dalle 15 alle 19, dimo-
strazione di BMX, sfida tra
bikeriders piemontesi.
Calamandrana. Primo ap-
puntamento con la rassegna
dedicata a musica ed enoga-
stronomia d’autore “Lune
nuove... 2007”; a partire dalle
18.30, presso la Bottega del
vino in piazza Martiri della Li-
berazione; concerto di Jolan-
da e degustazioni delle tipi-
che “friciule”.
Masone. Al cinema opera
“Mons. Macciò” l’associazio-
ne Teatro CineMasone in col-
laborazione con la Pastorale
giovanile della Diocesi di Ac-
qui, organizza “Largo ai gio-
vani - pianeta da esplorare”;
alle ore 21 “L’Amore è... co-
me Io vi ho amato, così ama-
tevi anche voi gli uni gli altri
scambievolmente!”, musical
organizzato ed interpretato
da più di centoventi ragazzi
della Pastorale giovanile del-
la diocesi di Asti, realizzato
per la 22ª Giornata Mondiale
della Gioventù. Ingresso gra-
tuito.
Ovada. Scalinata Sligge ore
17.30, concerto - aperitivo
“Quartetto jazz Suono Puro”,
in collaborazione con l’asso-
ciazione “Due Sotto l’Ombrel-
lo”. Ingresso libero. Info: Iat
0143 821043.

DOMENICA 13 MAGGIO

Bruno. Dalle ore 15 in piazza
Ivaldi - centro incontri, Festa
delle Bugie e dei fiori.
Cassinasco. Sagra del Po-
lentone. Il polentone verrà
servito nell’ambito del “3º per-
corso enogastronomico nel
centro storico”; dalle 12 alle
19. Per informazioni: Comune
di Cassinasco 0141 851110.
Costa d’Ovada. Alle ore
21.15 nella chiesa parrocchia-
le, concerto del Coro Polifoni-
co di Masone, diretto da Da-
niela Priarone, e della Corale
Santa Cecilia di Acqui Terme,
diretta da Paolo Cravanzola.
Ingresso libero.
Vesime. La Pro Loco organiz-
za il “Mercato delle pulci”, dal-
le 10 alle 18, per le vie del
paese. Per un giorno si diven-
ta commercianti: ognuno può
scambiare, vendere e com-
prare oggetti sempre utili e af-
fascinanti. Si può, inoltre, por-
tare un pezzo di carne per
cuocerlo da sé sulle piastre a
disposizione o si può approfit-
tare della ristorazione ad un
prezzo vantaggioso. Una ma-
nifestazione congiunta della
Pro Loco di Vesime e del Cir-
colo Svizzero del Sud Pie-
monte.

VENERDÌ 18 MAGGIO

Acqui Terme. Nella chiesa di
Sant’Antonio alle 21.15, con-
certo d’organo di Alberto Do,
organizzato dalla Scuola di
musica sacra “Don Aurelio
Puppo” con la collaborazione
dell’associazione “Amici del-
l ’organo” e Conservator io
statale di musica “A. Vivaldi”
di Alessandria. Ingresso libe-
ro.
Ovada. Alle 21.15, nella sede
del Gruppo Due sotto l’om-
brello in via Gilardini, concer-
to di chitarra romantica a cura
del prof. Margaritella: “...par-
liamo del suo periodo d’oro, a
cavallo tra il 18º e 19º secolo,
quando era la regina indi-
scussa dei salotti aristocratici,
ma anche di piazze e osterie.
Parliamo delle pagine, mera-
vigliose e senza tempo, che
compositori illuminati le han-
no dedicato, e dell’emozione
che si prova a risuonarla an-
cora, questa sera come cen-
tocinquanta anni fa”. Per infor-
mazioni: 0143 833338 - 333
4714506, info@duesottolom-
brello.net.
Ovada. Oratorio dell’Annun-

ziata ore 21, per la rassegna
“Echos. I luoghi e la musica”,
concerto del flautista Stefano
Maffizzoni. Ingresso libero.
Info: Iat 0143 821043.

SABATO 19 MAGGIO

Acqui Terme. Al teatro Verdi
alle ore 20, incontro esibizio-
ne di boxe a cura di Acqui
Boxe Camparo.
Dego. Nel 9º anniversario del-
la beatificazione della Beata
Teresa Bracco, alle ore 20.45,
nella parrocchia di Santa Giu-
lia, si svolgerà la Via Lucis.

DOMENICA 20 MAGGIO

Bubbio. L’Amministrazione
comunale, in collaborazione
con la Comunità Montana
Langa Astigiana Val Bormida,
organizza il mercatino biologi-
co, dalle 8 alle 12.30. Per
informazioni: Municipio di
Bubbio 0144 8114 oppure
347 0632366.
Cessole. Sagra delle frittelle;
ore 9, 15ª camminata “Valle Bor-
mida Pulita”, corsa podistica
competitiva e non (iscrizioni ore
8.30 euro 5); ore 10, inizio cot-
tura e distribuzione fino a tarda
sera delle frittelle salate; dalle
14.30, pomeriggio in allegria
con l’orchestra Polvere di Stel-
le e il gruppo “Cui da Ribôte”,
percorso eno-gastronomico per
le vie del paese vecchio, pre-
sentazione prodotti tipici e visi-
ta alla chiesa parrocchiale N.S.
Assunta e S. Sebastiano; ore
15.30, gusta un calice di Mo-
scato d’Asti e sostieni Admo
(associazione donatori midollo
osseo); inoltre divertimenti per i
bambini e banco di beneficenza.
La manifestazione si svolgerà
anche in caso di maltempo. Per
informazioni: Comune di Ces-
sole 0144 80142.
Denice. Sagra delle Bugie,
festa nelle vie del paese con il
mercatino, l’orchestra, la cor-
sa podistica, le bugie ed il vi-
no locale.

VENERDÌ 25 MAGGIO

Ovada. Alle 21.15 nello spa-
zio Sotto l’Ombrello in Scali-
nata Sligge, “Théatre du Con-
tage” e “Nuovascenantica” e
“Petit Ensemble pour la re-
cherche et la création théatra-
le”, presentano: “Il campo fuo-
ri le mura - dimostrazione di
lavoro”. Uno spettacolo di An-
drea Lanza. Lo spettacolo,
ispirato al mito di Antigone,
dopo il debutto del 5 maggio
al Teatro Elena di Sesto S.

Giovanni (MI), sarà in tournée
nella stagione 2007-2008. Per
informazioni: 0143 833338 -
333 4714506, info@duesotto-
lombrello.net.
Ponzone fraz. Abasse. Il ri-
storante-pizzeria Bados’, in
collaborazione con la cantina
Pizzorni di Ricaldone, orga-
nizza alle ore 21, una serata
dedicata alla carne di bisonte
(euro 40 tutto compreso). Pre-
notazione entro il 20 maggio,
tel. 0144 370495.

SABATO 26 MAGGIO

Acqui Terme. In piazza Italia
ore 21, sfilata di moda e di
acconciature a cura dell’Asso-
ciazione Ariel.
Montabone. 6ª edizione “Una
serata nel Borgo Medioevale”.
Dalle ore 18, saltinbanchi,
magiafuoco, visita all’accam-
pamento dei cavalieri, giochi
(aperti a tutti), mercato me-
dievale, dimostrazione antichi
mestieri, battaglia fra cavalieri
con spade, pugnali, mazze,
scudi e bastoni, danze di cor-
te popolane; dalle ore 21, cor-
teo storico lungo le vie del
borgo, spettacolo degli sban-
dieratori e dei mangiafuoco
nella piazza; dalle ore 23,
grande finale con spettacolo
pirotecnico. Per informazioni
Comune di Montabone 0141
762121. (in caso di maltempo
la manifestazione si svolgerà
nel pomeriggio di domenica
27 maggio).

DOMENICA 27 MAGGIO

Acqui Terme. In corso Bagni,
Mercatino degli sgaiéntò,
bancarelle di antiquariato,
dell’ar tigianato, delle cose
vecchie ed usate.
Mombaldone. Per la rasse-
gna “Echi di cori”, organizzata
dall’Assessorato alla Cultura
della Provincia di Asti, ore 21,
nell’oratorio SS Fabiano e Se-
bastiano, concerto Coro Com-
pania dij Cantor, Coro Vocin-
canto. Ingresso gratuito.
Prasco. Ore 10.30 “Cammi-
nata in collina”, passeggiata
non competitiva aperta a tutti,
alla riscoperta dei sentieri pa-
noramici praschesi; pranzo a
cura dell’associazione turisti-
ca Pro Loco Prasco.

MESE DI GIUGNO

Bergolo. Dal 15 al 17 giugno
si svolgerà la “73 ore per la vi-
ta”; una tre giorni dedicata ai
volontari che operano in tutta
Italia al servizio dei meno for-

tunati; aperta a tutti. Concerti
dal vivo con gruppi emergenti,
serate anni ’70-’80-’90, mer-
cato prodotti tipici. La manife-
stazione è organizzata dal
Comune di Bergolo, dal Grup-
po di Protezione Civile, con il
patrocinio della Provincia di
Cuneo ed il contributo di Cia
e Confartigianato.

MOSTRE E RASSEGNE 

Acqui Terme
Le rassegne d’arte della Gal-
leria Artanda: fino al 19 mag-
gio, personale di Alberto Bon-
gini; dal 9 al 23 giugno, per-
sonale di Valentina Delli Ponti;
dall’8 al 22 settembre, Collet-
tiva in collaborazione con “On
the road art Gallery” di Silva-
na Papa; dal 6 al 25 ottobre,
Antologica di Carlo Merello
(Galleria Artanda e ex Opifi-
cio Kaimano).
Ciclo Incontri d’Artista orga-
nizzati dalla Galleria
Artanda: dal 1 al 15 luglio, in-
contro con l ’ar t ista Maria
Chiara Tonucci.
Per informazioni è possibile
contattare il direttore artistico
della Galleria, Carmelina Bar-
bato, al numero 0144 325479
oppure visitare i l  sito
www.webalice.it/inforestau-
ro/galleria_artanda.htm.

Palazzo Robellini
Fino al 29 luglio, “La raccolta
archeologica di Augusto Sco-
vazzi”; la mostra presenta
l’importante raccolta di mate-
riali archeologici messa insie-
me da Augusto Scovazzi a
partire dalla fine degli anni ’40
del secolo scorso. Orario: da
lunedì a venerdì 9.30-12.30;
lunedì e giovedì 16-18; saba-
to e domenica 10-12, 17.30-
19.30. Per informazioni: Co-
mune di Acqui Terme Asses-
sorato alla Cultura 0144
770272, cultura@comuneac-
qui.com.

Palazzo Chiabrera
Dal 19 maggio al 3 giugno,
collettiva di pittura del “Circolo
Artistico Mario Ferrari”. La
mostra di quest’anno è dedi-
cata a tre pittrici di genere fi-
gurativo con diverse caratteri-
stiche interpretative: Flavia
Briata, Elisa Coppola, Maria
Ferrero. Orario: da martedì a
venerdì 16-20; sabato e do-
menica 16-20, 21.30-24; lu-
nedì chiuso.

Santo Stefano Belbo
Fino al 26 maggio, Galleria
d’arte Emmediarte, mostra
dell’artista Laurence Courto.
Orario: venerdì e sabato 10-
12.30, 16-19.30; domenica
10-12.30; su appuntamento
349 5529445. Info: www.em-
mediarte.com.

Gli appuntamenti nelle nostre zone
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Cassinasco. Paese della
Langa Astigiana a cavallo tra
la Valle Belbo e la Valle Bor-
mida, a 5 chilometri da Canel-
li, domenica 13 maggio torna
la tradizionale sagra del po-
lentone, giunta alla 124ª edi-
zione. È questo il 3º polento-
ne della Langa Astigiana, do-
po Monastero e Bubbio e poi
ci sarà ancora in giugno quel-
lo di Roccaverano.

Quest’anno come già nel
2006, il polentone verrà servi-
to nell’ambito del “3º percorso
enogastronomico nel centro
storico’’. Tra i viottoli, le anti-
che arcate e sotto le mura
della caratteristica torre alera-
mica saranno dislocati stand
di produttori vinicoli, di pro-
dotti tipici e di artigianato lo-
cale.

La parte gastronomica del-
la manifestazione, contraria-
mente a quanto avveniva in
passato, si aprirà alle ore 12,

e si protrarrà ininterrottamen-
te fino alle ore 19. Gli avven-
tori potranno degustare non-
stop i salumi, il polentone con
contorno di salsiccia e frittata
di cipolle, i formaggi, i dolci ed
i vini dei produttori cassina-
schesi. A tutti i partecipanti al
percorso enogastronomico
verrà offerto un bicchiere ri-
cordo decorato.

Da 124 edizioni la sagra del
polentone di Cassinasco atti-
ra turisti e buongustai non so-
lo dal Piemonte, ma anche
dalle vicine regioni.

Quest’anno il comitato or-
ganizzatore ha voluto offrire
un menu completo, basato
soprattutto su antichi piatti
contadini, dislocando il tutto in
un paesaggio suggestivo, con
accompagnamento di musica
per tutte le età.

Per informazioni rivolgersi
al comune di Cassinasco (tel.
0141 851110). G.S.

Domenica 13 maggio a Cassinasco

Sagra del polentone
percorso enogastronomico

Bubbio . Domenica 13
maggio, alle ore 11,15, nella
parrocchiale di “N.S. Assunta”
a Bubbio, verrà celebrata la
santa messa di trigesima in
memoria di Piero (Piero del
Buiet) Petrini.

Piero era persona cono-
sciuta e amata in valle ed in
Langa. È deceduto l’11 aprile,
all’età di 79 anni. Nativo di
Loazzolo, si trasferì nel 1939
a Bubbio, come mezzadro al-
la cascina Buiet. Conobbe
Roselda Altol di Vesime e nel
1959 si unirono in matrimonio
e dalla loro felice unione nac-
quero Pinuccia (impiegata nel
comune di Bubbio) e Bruno. Il
7 ottobre del 1970, Piero cad-
de da una pianta di noci, si
procurò una lesione al midollo
che lo costrinse su una caroz-
zina.

Noi lo ricordiamo come ce-
staio, presente nelle sagre e
fiere di paese intento a fare
cestini, cesti e “gorbe” di “gu-

ret” e vimini. Ed era un vero
artista. Arte che aveva impa-
rato nei lunghi inverni in cam-
pagna. Aveva anche un altra
passione il pallone elastico,
ed immancabilmente presen-
ziava agli incontri del Bubbio
in piazza. Arrivederci Piero
del Buiet. G.S.

Domenica 13 maggio la messa di trigesima

Bubbio ricorda
Piero Petrini

Rappresentazione vivente
dei Misteri del Santo Rosario

Loazzolo. La Diocesi di Acqui Terme, la parrocchia “S.Anto-
nio Abate” ed il Comune di Loazzolo organizzano per sabato
26 maggio i “Misteri del Santo Rosario”. Rappresentazione vi-
vente con oltre cento figuranti.

Programma: ore 20, inizio manifestazione con la presenza di
mons. Pier Giorgio Micchiardi, Vescovo di Acqui. Nelle sugge-
stive vie del paese di Loazzolo sono visitabili le 20 postazioni
fisse riguardanti i “misteri” (eventi, momenti significativi) della
vita di Gesù e di Maria. Ore 21, itinerario meditativo - contem-
plativo con recita del Santo Rosario in processione presso le
20 postazioni rappresentanti i Misteri della Gioia, Misteri della
Luce, Misteri del Dolore, Misteri della Gloria. Al termine del
santo rosario distribuzione gratuita di focacce e vino.

Monastero Bormida. Dopo
un mandato di due anni si è
conclusa l’esperienza del pri-
mo Consiglio comunale dei
Ragazzi di Monastero Bormi-
da, che con il sindaco Alberto
Preda ha proposto e avviato
diverse iniziative importanti,
soprattutto in ambito scolasti-
co (aula di scienze, campetto
di pallavolo, campagna “pulia-
mo il mondo” ecc.). Con rego-
lari elezioni, precedute da
una intensa e vivace campa-
gna elettorale, a fine 2006 è
stato nominato il nuovo Con-
siglio comunale dei Ragazzi,
che per la prima volta nella
storia di Monastero ha visto
primeggiare un Sindaco don-
na: si tratta di Nadine Berto-
nasco, seconda media, a cui
si affiancano cinque consiglie-
ri: Hodorogea Alexandra, Mu-
schiato Mariavittoria, Pistone
Diego, Visconti Davide e Bac-
cino Gabriele. L’insediamento
dei nuovi amministratori dei
ragazzi è avvenuto ufficial-
mente giovedì 19 aprile, in
una sala consigliare gremita
di studenti. Diverse le delibe-
razioni adottate e le richieste
rivolte dai ragazzi alla Giunta
comunale: tra le tante iniziati-
ve spiccano una adozione a
distanza da parte delle scuo-
le, la struttura e l’utilizzo del
parco giochi, la proposta di
una pista ciclabile, la richiesta
di un recupero del vecchio
sferisterio, oltre a interventi
migliorativi sulla struttura sco-
lastica.

Il sindaco dott. Luigi Galla-
reto ha risposto alle domande
dei ragazzi, coinvolgendoli di-
rettamente nella realizzazione
dei loro progetti, e ha prean-
nunciato un centro estivo nei
locali polisportivi comunali (pi-
scina, tennis, calcetto, parco
giochi ecc.) gestiti dal Tennis
Club con il bravo Andrea Ca-

rozzo, a partire dalla seconda
metà di giugno e fino a fine
luglio.

«L’esperienza del Consiglio
comunale dei ragazzi è positi-
va perché invoglia i giovani a
proporre idee per il proprio
paese e quindi li radica sul
territorio – commenta l’asses-
sore dott. Patrizia Morino,
ideatrice dell’iniziativa – favo-
rendo lo spirito di gruppo e le
buone pratiche associative e
di volontariato giovanile. I ra-
gazzi capiscono che non ser-
ve solo chiedere, ma anche
calarsi nel ruolo di attori e
realizzatori di quanto serve
loro, confrontandosi con bi-
lanci, finanziamenti, permessi
e burocrazia. Coinvolgendosi
a vicenda, hanno anche più
rispetto dei beni e delle strut-
ture di cui usufruiscono, per-
ché ne conoscono il valore e
le difficoltà incontrate nel rea-
lizzarle. Inoltre il Consiglio co-
munale dei Ragazzi è la mi-
glior lezione di educazione ci-
vica, perché cala i giovani
nella realtà quotidiana del loro
paese e li rende in certo qual
modo protagonisti».

Un plauso particolare va
senz’altro agli insegnanti delle
scuole primaria e media, che
hanno accolto con grande fa-
vore quest’iniziativa e hanno
coinvolto e indirizzato gli stu-
denti. Il Consiglio comunale
dei Ragazzi si riunirà almeno
tre volte l’anno e tutte le volte
in cui ve ne sarà la necessità.
La neo sindaco Nadine Berto-
nasco, con il valido aiuto dei
suoi consiglieri, deve portare
avanti le numerose iniziative
avviate e non mancheranno
di certo nuove proposte nel
prossimo futuro. A lei e a tutti
i ragazzi impegnati in questa
bella esperienza un sincero
augurio di buon lavoro.

G.S.

Nadine Bertonasco è il sindaco

Monastero consiglio 
comunale dei ragazzi

Bubbio. Riceviamo e pubbli-
chiamo questa lettera della si-
gnora Letizia Branda, sulla “Tes-
sera d’Argento”:

«Io sottoscritta Letizia Bran-
da, nata a Cassinasco
(11/2/1935) e residente in Bub-
bio dopo aver letto l’informazio-
ne apparsa su L’Ancora nel gen-
naio 2007 e successivamente
sul mensile Langa Astigiana in
riferimento alla possibilità degli
ultrasessantacinquenni di chie-
dere la “Tessera d’Argento” re-
lativa ad agevolazioni sul costo
dei trasporti pubblici, ho assun-
to informazioni presso la Pro-
vincia di Asti – Servizio Mobilità,
che mi ha rimandato al Comu-
ne di residenza. Il Comune mi
ha più volte detto nell’arco di
circa 2 mesi che non era a co-
noscenza di tale progetto e che
tardavano ad arrivare informa-
zioni dalla Provincia di Asti. Nel
frattempo mia cognata residen-
te nel Comune di Cassinasco ha
ricevuto apposita comunicazio-
ne scritta al riguardo da parte
del signor Sindaco con la pre-
cisazione che le istanze dove-
vano essere presentate entro il
31 marzo 2007.

A scanso di equivoci in det-
ta data ho quindi provveduto
ad inoltrare apposita istanza
scritta alle Amministrazioni
del Comune di residenza e
della Comunità “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, allegan-

do copia delle Vostre informa-
zioni stampa e della lettera ri-
cevuta da mia cognata.

L’istanza è stata inviata anche
alla Comunità Montana in quan-
to le vostre informazioni stampa
recitavano della proposta di un
Amministratore provinciale del-
la nostra zona (che se non erro
è anche Amministratore nella
Comunità Montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”) che aveva
chiesto la possibilità di acquisto
delle tessere anche da parte
delle Comunità Montane.

È quindi con grande sorpresa
che nel corso della presente
settimana ho ricevuto la lettera
di riposta del signor Presidente
della Comunità Montana “Lan-
ga Astigiana–Val Vormida” (che
se non erro è anche Ammini-
stratore nel Comune di Cassi-
nasco), dalla quale ho appreso
che lo stesso Ente non avrebbe
mai inviato comunicazioni al ri-
guardo delle “Tessere d’Argen-
to” non avendo aderito a tale
progetto. Non avendo intenzio-
ne di commentare ma solo di
informare ringrazio per l’ospita-
lità e porgo Cordiali Saluti.

P.S. Per la cronaca mio fi-
glio mi ha riferito che il signor
Sindaco del Comune di resi-
denza lo ha verbalmente noti-
ziato che la mia tessera “sta-
rebbe arrivando”, ma per il
momento non mi è ancora
stata rilasciata».

Riceviamo e pubblichiamo da Bubbio

“Tessera d’argento”
qualche dubbio

Denice. Riceviamo e pubbli-
chiamo dalla Polisportiva Deni-
cese: «Domenica 29 aprile, po-
teva essere una domenica di
sole come tante a Denice, ma
non è stata proprio la tranquilla
giornata di riposo di primavera:
già al mattino presto il paese si
è svegliato con la piazza piena
di escursionisti accorsi numerosi
proprio in occasione della 2ª
edizione di “Dui pass a Densc -
una piacevole camminata tra le
splendide colline denicesi”.

Un numero complessivo di
partecipanti che è stato supe-
riore alle nostre più rosee aspet-
tative e che ci ha riempito di or-
goglio: il sapere di aver attirato
in questo piccolo paesino così
tanto pubblico (quasi superiore
al numero dei suoi stessi abi-
tanti!) è stata una sorpresa del-
le più piacevoli. C’erano non so-
lo i tanti membri del CAI di Ac-
qui Terme che, nell’organizza-
zione dell’iniziativa, ci hanno
fornito preziosi consigli nel se-
gnalare i due percorsi con le ti-
piche bande bianco-rosse e
hanno contribuito in maniera si-
gnificativa a pubblicizzare que-
sto evento, ma anche quelli del
CAI di Ovada, il folto gruppo ap-
partenente all’Unitre di Arenza-
no, gli appassionati camminatori

che giunti dai comuni limitrofi, da
Alessandria e da Cairo Monte-
notte non hanno voluto manca-
re a questo appuntamento. A
tutti loro va il nostro ringrazia-
mento più affettuoso, per la Po-
lisportiva Denicese è stata so-
prattutto un’importante spinta
motivazionale per le nostre fu-
ture iniziative.

Un ringraziamento particola-
re va al Comune di Denice per
averci dato la possibilità di uti-
lizzare l’area del castello e a
tutti i soci della Polisportiva De-
nicese che hanno contribuito in
maniera significativa alla riusci-
ta di questa manifestazione. Da
parte della Polisportiva Denice-
se c’è la soddisfazione di aver
realizzato due percorsi, a detta
dei partecipanti, ben segnalati,
di aver ricevuto i complimenti
per l’organizzazione dell’intera
giornata, ma soprattutto di aver
offerto a coloro che non cono-
scevano Denice la possibilità di
ammirare un paesaggio deci-
samente suggestivo aiutati an-
che da una splendida giornata
di sole.

Insomma, ce l ’abbiamo
messa tutta ma ne è valsa la
pena, e siamo pronti a ripe-
terci il prossimo anno. Non
mancate».

Organizzata dalla Polisportiva Denicese

“Dui pass a Densc”
è stata un successo

San Giorgio Scarampi. Il
25 Aprile è stato festeggiato
anche presso la Locanda del-
la Vittoria sita tra Cortemilia e
Pezzolo Valle Uzzone. Dopo il
concerto di Lalli a San Gior-
gio Scarampi, è stato il parti-
giano Lelio Speranza, savo-
nese, nel tardo pomeriggio, a
scoprire una iscrizione che ri-
corda come quel luogo fosse
stato fondamentale nei mesi
di lotta. Ecco il testo che reci-
ta: “Negli anni 1944-45 in
questo locale si sono riuniti i
comandanti dei volontari della
libertà del primo gruppo Divi-
sioni Alpine Langhe al co-
mando della medaglia d’oro al
valor militare Enrico Martini
Mauri, che vissero e soffriro-
no le drammatiche e luminose
giornate della Resistenza e li-
berarono la nostra terra dalle

barbarie nazifasciste”. Pre-
sente anche il sig. Balaclava,
figlio dell’ ”ideatore” del cam-
po d’aviazione di Vesime, du-
rante una breve orazione il di-
scorso ha avuto per oggetto
la necessità di conservare
con onore la memoria e i suoi
segni, anche esteriori.

Di qui l’invito ad onorare i
cippi, le steli che tramandano
i sacrifici antichi, e a creare
ulteriori segni che ricordino
alle future generazioni i luoghi
della memoria. Tra questi, ov-
viamente, anche il campo di
aviazione di Vesime, esempio
unico nell’alta Italia.

L’incontro si è concluso con
una cena, allietata dalle vec-
chie canzoni della tradizione
che “coralmente” i presenti
hanno elevato in ricordo degli
anni resistenziali.

Il 25 Aprile in Valle Uzzone
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Anno Europeo delle
Pari Opportunità per Tutti

NELLA VOLONTÀ dell’Unione Europea il
2007, Anno Europeo delle Pari Oppor-
tunità per Tutti, sarà l’occasione per

sensibilizzare l’opinione pubblica sui benefi -
ci di una società che valorizza le diversità e of-
fre le stesse opportunità a tutte le persone sen-
za discriminazioni fondate sul genere, l’orien-
tamento sessuale, l’origine etnica, la religione
e le convinzioni personali, l’età e le condizioni
di disabilità.
In Piemonte il 2007 sarà occasione per avvia-
re un laboratorio permanente dedicato all’in-
novazione delle politiche nel campo delle pa-
ri opportunità.
Le celebrazioni culmineranno con la realizza-
zione della Fiera dei Diritti e delle Pari Oppor-
tunità per Tutti, che si terrà a Torino dal 22 al
24 ottobre 2007 presso il Centro Congressi Lin-
gotto. Una “fiera” perché rivolta ad un pubbli-
co ampio, non solo agli addetti ai lavori, ma a
tutte e tutti coloro che hanno voglia di ascol-
tare, guardare, imparare, testimoniare, impe-
gnarsi per far sì che i valori dell’impegno so-
ciale e della non discriminazione, siano sem-

LA TOLLERANZA e la solidarietà sono una tradi-
zione per il Piemonte. Nella nostra regione sono 
nate e si sono sviluppate molte delle più impor-
tanti esperienze italiane di impegno sociale. Dalla 
tradizione dei “santi sociali” e delle opere straordi-
narie, che da qui si sono di�use in tutto il mondo, 
a una importante tradizione sociale di ispirazione 

laica, legata alla nascita delle organizzazioni sindacali e delle prime espe-
rienze di mutualità e cooperazione. Abbiamo vissuto e viviamo le trasfor-
mazioni dovute alle migrazioni e vantiamo una consolidata tradizione nel 
promuovere e accogliere eventi e manifestazioni di grande impatto su 
temi legati alle discriminazioni: le Paralimpiadi, il Torino Pride, Identità e 
di�erenza e Terra Madre.
Credo, quindi, che l’incontro tra la vocazione sociale e la disponibilità di 
strutture, infrastrutture e servizi all’avanguardia rendano il Piemonte e la 
città di Torino sede ideale per accogliere questo grande evento dedicato
all’Anno Europeo per le Pari Opportunità per Tutti.

Mercedes  Bresso 
Presidente della Regione Piemonte

PENSIAMO a questa Fiera come evento di avvio 
di un laboratorio permanente dedicato all’inno-
vazione sociale, di cui il Piemonte sarà protago-
nista. Vogliamo una società fondata sulle tre “t”,
dove non solo il “talento” e la “tecnologia”, ma 
anche la “tolleranza” diventa elemento di com-
petitività territoriale e di sostenibilità sociale 
dello sviluppo. Ogni discriminazione nasce da pregiudizi e stereotipi ne-
gativi che cristallizzano le persone in categorie rigide e non permettono 
di cogliere il valore delle diversità. Non soltanto una violazione del diritto 
della persona che può spingersi � no a fenomeni di violenza, ma anche 
un freno per lo sviluppo e la modernizzazione della società.
Nei tre giorni di Fiera il Piemonte sarà capitale del dibattito internazio-
nale sulle pari opportunità. Un vero crogiolo culturale, per cui abbiamo
scelto un neologismo “Melting Box”: un luogo di incontro e confronto
in continuo divenire, così come in continuo divenire sono le culture.

Giuliana Manica 
Assessore al turismo, sport, impianti di risalita, pari opportunità

La Regione ha stipulato una convenzio-
ne con l’Ires Piemonte per la realizza-
zione del bilancio di genere. L’obiettivo 
è quello di attuare e valutare le politiche 
regionali in base all’impatto che possono 
avere rispettivamente sulle donne e sugli 
uomini. Verrà prodotto un rapporto an-
nuale sulla condizione femminile e si sta 
portando avanti una comunicazione isti-
tuzionale attenta alle 
tematiche di pari 
opportunità. 
Inoltre è stato
firmato un Pro-
tocollo con la
Direzione Gene-
rale del Ministero
dell’Istruzione per il
Piemonte per l’intro-
duzione delle pari op-
portunità nella didattica.

BILANCIO DI GENERE
E SCUOLA

Una �era dei diritti

Per dare inizio u�cialmente all’Anno Europeo delle Pari 
Opportunità per Tutti, dopo tanto bianco, la Regione ha 
voluto tingere le notti piemontesi di rosa. 
Con l’8 marzo si è avviato il percorso durante il quale si 
celebreranno anche i 50 anni di normative comunitarie 
in materia di parità uomo-donna e contro ogni forma di 
discriminazione. Le singole province celebreranno que-

st’anno con un �tto calendario di eventi e le notti rosa, 
distribuite su diverse date, ne saranno il � lo conduttore 
�no al grande evento, di cui il Piemonte sarà protagoni-
sta in autunno. 
Si è cominciato con Cuneo, Torino, Asti e Novara il 7, 8, 9 e 10
marzo, poi ad aprile il 20, 21 e 28 Alessandria, Biella e Vercel-
li, in�ne, chiuderà la notte rosa di Verbania il 21 luglio.

LE NOTTI ROSA 

DISEGNO DI LEGGE PER LE PARI
OPPORTUNITÀ E CONTRO LE DISCRI-
MINAZIONI

Promuovere la rimozione di tutte le forme
di discriminazione basate sull’appartenen-
za al genere o identità di genere, orienta-
mento sessuale, religione o convinzioni
personali, disabilità, età, razza, origine et-
nica e geografi ca, nazionalità.

DISEGNO DI LEGGE PER L’ATTUAZIO-
NE DELLE POLITICHE DI PARI OPPOR-
TUNITÀ E L’INTEGRAZIONE DELLA
PROSPETTIVA DI GENERE

Per dare concreta attuazione all’articolo 13
dello Statuto regionale, approvato il 19 no-
vembre 2004, la Regione Piemonte - prima
in Italia - ha deciso di elaborare una legge
organica sulla parità di genere. Obiettivi
principali del disegno di legge sono il su-
peramento di ogni discriminazione diretta
o indiretta ancora esistente nei confronti
delle donne, il rafforzamento della con-
dizione femminile e l’incremento della
partecipazione delle donne alla vita poli-
tica, economica, sociale, culturale e civile.
Il disegno di legge è stato approvato dalla
Giunta regionale il 9 ottobre 2006 ed è ora
all’esame del Consiglio Regionale.

I DISEGNI DI LEGGE

RAFFORZARE la cooperazione tra le istitu-
zioni di parità regionali.

PROMUOVERE l’attuazione dei principi di
pari opportunità.

PROMUOVERE la partecipazione delle
donne nei luoghi decisionali.

SOSTENERE e promuovere azioni di main-
streaming nell’azione politica e program-
matica regionale e i bilanci di genere.

PROMUOVERE la formazione di alto livello
sulle pari opportunità.

PROMUOVERE l’empowerment delle 
donne migranti.

OBIETTIVI 2007-2009

2007
saranno nomi quali Vladimir Spidla, commis-
sario europeo per Occupazione, Affari Sociali
e Pari Opportunità, Louise Arbour, alta com-
missaria delle Nazioni Unite per i Diritti Uma-
ninonche Tiziana Nasi. Poi, nel Comitato di in-
dirizzo scientifi co Irene Tinagli dell’Università
di Pitsbug, Elisabetta Palici Di Suni dell’Uni-
versità di Torino, Bianca Beccalli dell’Univer-
sità di Milano, Enzo Bianchi, priore della Co-
munità Monastica di Bose, Daniela Del Bo-
ca, direttrice del Centro Studi CHILD, Giovan-
na Zincone, professore ordinario di Sociologia
Politica presso la Facoltà di Scienze Politiche
dell’Università di Torino.
Per informare in tempo reale sugli appun-
tamenti e gli approfondimenti legati all’An-
no Europeo delle Pari Opportunità per Tutti è
on line il portale www.meltingbox.it,. Meltin-
gbox.it è stato realizzato tenendo conto delle
norme nazionali di più alta accessibilità per le
persone con disabilità. Un grande contenitore
a prova di diversità.

PIÙ DIPIÙ DI 100100
I PROGETTI DI PARI 
OPPORTUNITÀ FINANZIATI 
DALLA REGIONE, CON 
1,4 MILIONI DI EURO DEI 
FONDI DEL 2006

pre più diffusi e condivisi nell’azione e non so-
lo nelle dichiarazioni. Un’occasione di dialo-
go che metta a confronto le differenze in mo-
do costruttivo.
Questo sarà MELTING BOX, nome scelto dalla
Regione Piemonte per il contenitore simbolico
che raccoglierà tutte le iniziative legate al 2007
e che rimarrà come logo della Fiera dei Diritti
e delle Pari Opportunità per Tutti 2007 e delle
edizioni future che avranno cadenza biennale.
La Fiera è stata inserita dal Ministero per i Di-
ritti e le Pari Opportunità italiano nel calenda-
rio delle iniziative previste a livello nazionale
nell’ambito dell’Anno Europeo ed è sostenu-
ta e patrocinata dalla Commissione Europea.
Ha inoltre ottenuto il supporto del Segretaria-
to Sociale della RAI.
Insieme alla Ministra Barbara Pollastrini ci
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DISCRIMINAZIONE
FONDATA 
SULLA RELIGIONE O
SULLE CONVIZIONI
PERSONALI

Si ha una discrimina-
zione qualora ven-
ga violata la libertà di
una persona di professare un determinato
(o nessun) credo, così come la libertà - entro
alcuni limiti - di esercitarne il culto secondo
i riti da essa previsti.
In Italia accanto alla religione maggioritaria,
quella cristiana, sono presenti molte altre fe-
di, anche per e�etto del fenomeno migra-
torio. Secondo il Dossier Caritas 2006 sono
1 milione 500 mila i cristiani provenienti da
altri Paesi, con cattolici e ortodossi che quasi
si equivalgono (circa 660.000 unità) e circa 1
milione i musulmani.

DISCRIMINAZIONE
FONDATA
SULL’ORIENTAMENTO
 SESSUALE

Gay, lesbiche, bisessua-
li in Italia non hanno gli
stessi diritti delle per-
sone eterosessuali. L’orientamento sessuale
è ancora oggi un fattore di discriminazione e
per questo le persone omosessuali tendono
a rimanere nascoste.
Secondo l’Arcigay (indagine 2005) solo il
16,5% dei maschi e il 15% delle femmine so-
no pienamente visibili. Le maggiori di� coltà
si riscontrano sul luogo di lavoro, dove solo il
24,1% degli intervistati non nasconde la pro-
pria omosessualità, contro il 37,3% che non ne
ha mai fatto parola. Gay Help Line di Roma nei
primi otto mesi di attività ha ricevuto 15.000
richieste di aiuto, con un preoccupante au-
mento dei casi di aggressioni nei confronti di
studenti gay nel mondo della scuola.

Contro ogni discriminazione

DISCRIMINAZIONE
DI GENERE

Si ha una discrimina-
zione di genere quan-
do vi sono rilevanti dif-
ferenze tra uomini e
donne. Anche gli at-
ti discriminatori nei confronti delle persone
transessuali sono da considerarsi discrimina-
zioni di genere.
In Italia permangono di�erenze rispetto al-
la partecipazione attiva alla vita sociale, eco-
nomica e politica: dai dati ISTAT, III trimestre
2006, il tasso di occupazione femminile è pa-
ri al 46,7 % contro il 70,3% di quello maschile,
vi sono disparità retributive, le donne hanno
minori possibilità di crescita professionale e
maggior di�coltà di accesso ai ruoli dirigen-
ziali. In ambito politico le donne sono sotto-
rappresentate: le donne elette alla Camera
sono solo il 17,14% e il 13,51% al Senato.

DISCRIMINAZIONE
FONDATA SULLE
CONDIZIONI DI
DISABILITÀ

In Italia le persone 
con disabilità sono 2 
milioni 615mila, di cui 
circa 584.000 in età da lavoro: di queste ol-
tre il 55% sono donne, secondo i dati rac-
colti dal Ministero del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali. Permangono condizioni di 
discriminazione sui luoghi di lavoro, nel-
la scuola, nei trasporti, nell’accesso ai beni 
e servizi e, più in generale, una condizione 
di emarginazione sociale. Il problema più 
avvertito riguarda l’inserimento lavorativo: 
secondo l’indagine ISTAT 2005 L’integrazio-
ne sociale delle persone con disabilità, solo 
il 26,5% è occupato. Il 14,6% degli occupati 
riferisce di essere stato vittima di discrimi-
nazioni sul lavoro. Le donne con disabilità 
sono particolarmente discriminate: su 3 la-
voratori con disabilità soltanto 1 è donna e 
le donne sono frequentemente penalizza-
te sia in termini di carriera che di responsa-
bilità professionali.

DISCRIMINAZIONE
FONDATA SULL’ETÀ

L’Italia è il Paese del-
l’Unione europea con
la maggior percentua-
le di persone anziane:
gli over 65 rappresen-
tano il 19,8% della popolazione ed è in au-
mento anche la popolazione dei cosiddet-
ti “grandi vecchi” cioè le persone ultraottan-
tenni, che hanno superato il 5% del totale
della popolazione, con una netta prevalenza
di donne. La durata media della vita è passa-
ta dai 65,4 anni del 1951 ai 78 del 1995.
Tra circa 10 anni gli over 40 costituiranno la 
fascia d’età più numerosa della popolazio-
ne. 1.600.000 italiani/e dai 45 anni in su ri-
tengono di essere stati discriminati, sul po-
sto di lavoro, a causa della loro età e mezzo 
milione sostiene addirittura di essere stato
licenziato per questo, secondo una ricerca 
dell’Università Bocconi.

DISCRIMINAZIONE
FONDATA
SULL’ORIGINE
ETNICA

In Italia vivono attual-
mente persone pro-
venienti da circa 200 
Paesi. Secondo il Dossier Caritas 2006, è 
del 5,2% l’incidenza delle persone immi-
grate sulla popolazione italiana, con 1 im-
migrato/a ogni 19 residenti.

DOMENICA 13 MAGGIO 2007 ORE 15
SALA MADRID

Dialogo sui diritti, tra fede e laicità

In collaborazione con la Consulta torinese 
per la laicità delle istituzioni

INTERVENGONO:

Gianni Oliva 
Assessore alla cultura della Regione Piemonte

Gian Enrico Rusconi
Autore del libro: “Non abusare di Dio”

Rizzoli 2007

Ermis Segatti
Docente di Storia del Cristianesimo 

alla Facoltà Teologica di Torino

Per informazioni

Tel. +39 011 6311706 
e-mail: meltingbox@expo2000.it

“Posso dirvi soltanto una cosa:
i pregiudizi nascono nella testa 
degli uomini.
E bisogna combatterli nella
testa degli uomini, cioè con
lo sviluppo delle conoscenze,
e quindi con l’educazione,
attraverso la lotta incessante
contro ogni forma di settarismo”

Norberto Bobbio
“La natura del pregiudizio”Torino 1982

La Regione, nell’ambito del “Pro-
gramma Casa: 10.000 alloggi entro 
il 2012”, ha approvato uno specifi co 
bando di concorso rivolto ai giova-
ni per la concessione di contributi in 
conto capitale (buono casa) destinati 
al recupero della prima casa. Il termi-
ne per la presentazione delle doman-
de scade il 28 maggio 2007. 
Possono partecipare al bando di concorso i giovani che al-
la data del 30 marzo 2007 non hanno ancora compiuto 35 
anni che intendono  formare o già formano un nucleo fa-
miliare a sè stante (single) o  le coppie che si impegnano 
a formare o già formano un nuovo nucleo familiare, o gio-
vani con uno o più figli minori conviventi a carico (fami-
glia monoparentale). Il contributo massimo concedibile 
è pari a € 12.500,00 per abitazione e potrà essere ridotto 
se la spesa effettivamente sostenuta è inferiore. I model-
li di domanda sono scaricabili alla pagina:  http://www.
regione.piemonte.it/edilizia/index.htm navigando la vo-
ce “Bando Programma Giovani”.

Programma casa per i giovani
Domande entro il 28 maggio 2007

4.330.172
SONO GLI ABITANTI 
DEL PIEMONTE

LE DONNE SONO CIRCA 
2.200.000

(dati Istat al maggio 2006)

208.538
SONO GLI STRANIERI 
REGOLARMENTE 
RESIDENTI IN 
PIEMONTE 

LE DONNE SONO 
103.009

(dati Istat al 31/12/2005)
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Montechiaro D’Acqui. Il
bel tempo di domenica 6
maggio ha favorito l’ottimo
successo dell’Anciuada der
Castlan di Montechiaro Alto,
con la solita “fila” per accapar-
rarsi i “mitici” panini con le ac-
ciughe e la salsina segreta,
da tempo immemorabile van-
to delle cuoche di Montechia-
ro.

Oltre 3000 i panini venduti,
segno di una forte e impor-
tante presenza di pubblico

che nel pomeriggio si è assie-
pato nello spiazzo e sotto lo
stand porticato realizzato dal
Comune e dalla Comunità
Montana “Suol d’Aleramo”,
dove erano ospitati anche i
produttori di robiole, miele e
vino di Montechiaro.

Una gradita conferma è
stata la presenza, al mattino,
degli amici delle Confraternite
di Cassinelle, di Toleto e di
Ferrania, che si sono aggiunti
ai “Batù” di Montechiaro i qua-
li hanno sfoggiato il nuovo
stendardo realizzato dalla pit-
trice Raffaella Goslino di Mo-
nastero Bormida e raffiguran-
te Santa Caterina, titolare del-
la Confraternita unitamente
alle venerate reliquie delle
Sante Spine della corona di
Cristo.

Alle ore 10,30 la solenne
processione si è recata in
chiesa per la messa celebrata
da don Bruno Pavese, che ha
poi guidato la processione
conclusiva attraverso le stret-
te vie in pietra del borgo me-
dioevale, dove i portatori dei
Cristi hanno dato prova di
grande abilità nel superare i
passaggi più difficili.

Nel frattempo arrivavano
nella piazza del paese i set-
tanta partecipanti della “Cur-
sa del Castlan”, organizzata
nell’ambito del trofeo podisti-
co della Comunità Montana
dall’infaticabile duo Sciutto
Zendale, con l’ausilio di validi
amici e consorti.

Per tutti ricchi premi (tra cui
l’ottimo vino di don Pavese) e
la soddisfazione di aver corso
su una delle strade più sug-
gestive del Monferrato, la an-
tica via dei calanchi che colle-
ga Pareto a Montechiaro at-
traverso il borgo di Turpino.

Dopo un pranzo in allegria
(grazie alla Pro Loco che co-
me sempre ha dato il meglio
di sé), nel primo pomeriggio,
mentre veniva aperto al pub-
blico il museo contadino, ricco
di testimonianze della civiltà
agricola di queste terre dei
secoli passati, la festa è pro-
seguita, con protagoniste le
ottime acciughe di Montechia-
ro e il vino buono dei produt-
tori locali; il tutto allietato dalle
musiche del duo di Stefano e
Mauri, ospitato nell’apposito
spazio coperto realizzato dal
Comune.

Nel complesso è stata una
bella festa, all’insegna dell’al-
legria, della semplicità e della
enogastronomia di qualità.

La riuscita della festa è sta-
ta possibile, oltre che per la
clemenza del tempo, grazie al
lavoro della Pro Loco, del Co-
mune, della Comunità Monta-
na, dei produttori e di tutti co-
loro che hanno generosamen-
te dato una mano.

G.S.

Monastero Bormida. Dopo
il successo dei quattro anni
precedenti, la sezione del CAI
(Club Alpino Italiano) di Acqui
Terme, in collaborazione con
la Comunità Montana “Langa
Astigiana-Val Bormida” e con
l’aiuto dei Volontari della Pro-
tezione civile di Monastero
Bormida, organizza per do-
menica 13 maggio, la 5ª edi-
zione della camminata non
competitiva denominata “Giro
delle 5 Torri”.

Il successo della manifesta-
zione (nel 2006 quasi 500
partecipanti), “fiore all’occhiel-
lo” del CAI di Acqui Terme è
dovuto oltre che alla bellezza
del territorio e dei panorami,
anche alla collaborazione di
tutte le istituzioni locali: Co-
munità Montana, Protezione
Civile, Pro Loco di Monastero
Bormida, Roccaverano, San
Giorgio Scarampi e di Olmo
Gentile e all’impegno non in-
differente di privati e sponsor.

Ma, soprattutto il successo
è dovuto all’entusiasmo dei
partecipanti che hanno capito
il valore di riscoprire e valoriz-
zare gli antichi sentieri. Infatti,
questa camminata dà l’oppor-
tunità di conoscere una parte
della provincia di Asti, il Sud,
quella Langa più rude e meno
conosciuta di quella dell’Albe-
se, ma, comunque ricca di
splendidi paesaggi e di pre-
ziosi monumenti medievali,
quali: torri, castelli, ponti e
chiese, come quella braman-
tesca in pietra arenaria di
Roccaverano e la romanica
chiesa di “S.Giovanni” con i
suoi splendidi affreschi del
XIII secolo.

Il “Giro delle 5 Torri” è un
percorso ad anello che par-
tendo dalla piazza del castello
di Monastero Bormida, colle-
ga le torri di San Giorgio Sca-
rampi, Olmo Gentile, Rocca-
verano, Vengore per ritornare
a Monastero Bormida.

La camminata si svolge sui
crinali di Langa che dividono
la valli Bormida di Cortemilia,
del torrente Tatorba e della
Bormida di Spigno, attraver-
sando antiche fasce un tempo
coltivate, prati e boschi nei
colori e nella fioritura della
primavera, da cui lo sguardo
spazia oltre il mare di colline
delle Langhe su tutto l’Appen-
nino ligure e sulla cerchia del-
le Alpi, con in evidenza i l
Monviso e il gruppo del Monte
Rosa. Il percorso, prevalente-
mente su sentieri e sterrate,
con alcuni tratt i  di strada
asfaltata, è segnalato con
rombi o linee di vernice gialla
e contraddistinto da un appo-
sito logo. Anche quest’anno il
programma messo a punto
dal Cai prevede il ritrovo in

piazza del Castello a Mona-
stero Bormida alle ore 7,15
per l’iscrizione e la consegna
della mappa del giro, che può
essere percorso in due modi:

1º percorso, partenza ore
8, dalla piazza del Castello di
Monastero Bormida, lunghez-
za della camminata 30 chilo-
metri di facile sentiero preva-
lentemente in terra battuta,
segnato con vernice gialla
(rombo o l inea); disl ivello
complessivo in salita 1.100
metri c.a, altrettanto in disce-
sa; tempo di percorrenza 8/9
ore.

2º percorso, partenza ore
8.30 dalla piazza del Castello
di Monastero Bormida con
pullman e auto private per
San Giorgio Scarampi dove
inizierà il percorso più corto;
lunghezza della camminata
km. 18 di facile sentiero pre-
valentemente in terra battuta
segnato con vernice gialla
(rombo o l inea), disl ivello
complessivo in salita 450 me-
tri, dislivello complessivo in
discesa 1.100 metri, tempo di
percorrenza 5/6 ore.

Sono previsti 4 posti di as-
sistenza e controllo dove sarà
timbrato il cartellino e sarà di-
sponibile un piccolo ristoro e
da qui sarà possibile raggiun-
gere l’arrivo per chi avrà pro-
blemi. Il 1º posto di ristoro, va-
lido solo per il primo percorso
è a San Giorgio Scarampi e si
raggiunge dopo circa 3 ore di
cammino, il 2º, è ad Olmo
Gentile e si raggiunge dopo
circa 4/5 ore dalla partenza. Il
3º, è a Roccaverano dopo
un’ora da Olmo Gentile, il 4º,
è alla torre di Vengore.

Per tutti i partecipanti è pre-
visto un omaggio e vi saranno
inoltre premi speciali in pro-
dotti locali per il gruppo più
numeroso, il partecipante più
giovane, quello più anziano e
a chi viene da più lontano.

Dopo la premiazione grazie
alla collaborazione della Pro
Loco di Monastero Bormida è
prevista una polenta con con-
torno per tutti i partecipanti.
La quota di partecipazione è
stabilita in 10 euro e si ver-
serà al momento del ritiro del
cartellino di percorso alla par-
tenza tra le ore 7.15 e le 7.45.

Per motivi organizzativi è
gradita la prenotazione dei
gruppi presso la sede Cai, via
Monteverde 44, di Acqui Ter-
me, tel. 0144 56093
(www.caiacquiterme.altervi-
sta.org), l’iscrizione avverrà
comunque al mattino di do-
menica 13 maggio prima del-
la partenza a Monastero Bor-
mida. Il Cai raccomanda l’uso
di scarponcini da trekking ed
una buona preparazione atle-
tica. G.S.

Castino. Una marea uma-
na ha invaso il paese sin dal
primo mattino (oltre 8.000 mi-
la persone), per la 15ª edizio-
ne della “Festa del Fiore”, or-
ganizzata dalla Pro Loco e
dall’Amministrazione comuna-
le ed in collaborazione con le
altre associazioni del paese.
Fiori, in ogni dove, e le impa-
reggiabili “friciule” delle donne
castinesi le attrazioni di que-
sta festa che vede la maggior

presenza di persone in una
giornata nella Langa delle
Valli.
E grandiosa è stata la sfilata
di carri floreali da Bruno, a
Cessole, da Rocchetta a Bo-
sia ai giovani del paese e ai
bambini della scuola dell’in-
fanzia di Cortemilia.

Un plauso a tutti tra mille
profumi e colori, che hanno
festeggiato la primavera in
Langa. G.S.

La solita “fila” per i panini con le acciughe

Anciuada der Castlàn
è stato un successo

Domenica 13 maggio a Monastero Bormida

“Giro delle 5 torri”
in Langa Astigiana

A Castino alla 15ª edizione

Alla festa dei fiori
grandiosa sfilata

A Vesime per le 
vie gran mercato 
delle pulci

Vesime. Domenica 13
maggio, dalle ore 10 alle 18,
a Vesime, per le vie del paese
il “Mercato delle pulci”. Si trat-
ta di una manifestazione con-
giunta organizzata dalla Pro
Loco di Vesime e dal Circolo
Svizzero del Sud Piemonte.

Ognuno di noi ha qualcosa
a casa di cui non ha più biso-
gno: stoviglie, mobili, libri, di-
pinti, giocattoli, dischi, attrez-
zi, ecc...

Per un giorno si diventa
commercianti: ognuno può
scambiare, vendere e com-
prare oggetti sempre utili e af-
fascinanti.

L’occasione del mercato dà
la possibilità agli italiani, sviz-
zeri ed altri cittadini di stare in
compagnia e di trascorrere
una giornata in allegria, con
la possibilità di concludere
qualche buon affare.

Si può, inoltre, portare un
pezzo di carne per cuocerlo
da sé sulle piastre a disposi-
zione o si può approfittare
della ristorazione ad un prez-
zo vantaggioso (salsicce, pa-
sta, patatine fritte, dolce, vino,
birra, acqua minerale).

Bistagno: “Banca del Tempo”
e prima festa di Primavera

Bistagno. La “Banca del Tempo” con il patrocinio del Comu-
ne di Bistagno, organizza, domenica 27 maggio, la prima “Fe-
sta di Primavera”.

Programma: ore 9,30, inizio festeggiamenti con ritrovo dei
bambini in piazza Monteverde. Ore 10, inizio laboratori di pittu-
ra, attivazione di punto gioco, raccolta iscrizioni per caccia al
tesoro organizzata dall’associazione “crescere insieme”. Ore
10,30, esposizione degli animali da ornamento e inizio mercati-
no dei prodotti del territorio e artigianato locale. Ore 14, “c’era
una volta in un borgo” raduno di antichi mestieri. Ore 14,30, ri-
trovo dei gruppi di bambini per l’inizio della caccia al tesoro.
Ore 16, premiazione dei vincitori della caccia al tesoro con ric-
chi premi. Ore 16,30, arrivo dei clown, giochi e palloncini colo-
rati. Nel corso della manifestazione si potranno degustare otti-
mi panini, dolci, frittelle e vino a volontà.

La “Banca del Tempo” cerca adesioni per l’esposizione di
animali ed il mercatino dei prodotti del territorio e di artigianato
locale: i produttori e gli hobbisti interessati sono pregati di con-
tattare la coordinatrice della “Banca del Tempo”, signora Carla
Monti ai numeri telefonici: 0144 79304 (ore serali),
334.8142736; o il Comune (0144 79106).

Dall’alto: l’ingresso della festa; il carro di Bruno; il carro di
Cessole; scuola dell’infanzia di Cortemilia; il gruppo giova-
ni di Castino.
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Alice Bel Colle. Il program-
ma di Alternativa dei Cittadini,
la lista capeggiata da Maria
Luciana Pronzato si sviluppa
in 4 settori:
1) Nuove risorse:

Individuazione di aree lumi-
nose e/o soleggiate per collo-
care pannelli fotovoltaici per
produrre energia pulita, allo
scopo di garantire fornitura
elettrica al paese a costo ze-
ro e di produrre energia da
vendere all’Enel convoglian-
do gli utili nelle casse del Co-
mune e dei suoi abitanti. A ta-
le proposito si potrà costituire
una società mista (51% di
proprietà comunale 49% ai
privati con prelazione agli
abitanti del paese e con la
formula dell’azionariato popo-
lare), con la funzione di gesti-
re le fonti di energia rinnova-
bile beneficiando di contributi
e estendendo il campo d’a-
zione anche all’eolico e alle
biomasse.

Sul piano degli investimen-
ti, si punta a favorire il rientro
di tutti coloro che negli anni
hanno dovuto lasciare il pae-
se con agevolazioni fiscali e
tariffarie (esenzione ICI e ab-
battimento oneri edilizi di ri-
strutturazione).
2) Progetto Paese

Elaborazione di un progetto
di rilancio dell’economia di
Alice che preveda: la creazio-
ne di una zona Franca con
agevolazioni fiscali e contribu-
tive, una deroga alle normati-
ve sull’allevamento e sulla
produzione lattiero casearia
ed alimentare e incentivi per il
rilancio di agricoltura specia-
lizzata (erbe officinali, frutti di
bosco etc.).
3) Sicurezza:

Il programma prevede la
collocazione di telecamere di
sicurezza sulle strade di ac-
cesso al territorio comunale e
nei punti più importanti del
paese, la dotazione a tutti i
residenti di un segnalatore di
richiesta di pronto intervento
a doppio canale (ordine pub-
blico ed emergenza sanitaria)
entrambi collegati ad un cen-
tro di controllo automatizzato
(consorziato ad altri Comuni)
con lo scopo di fornire ai cit-
tadini sicurezza e interventi
sanitari rapidi, e l’individua-
zione di un’area ove colloca-
re una pista di atterraggio per
elicotteri (eliambulanze, e
mezzi di spegnimento incen-
di) attrezzata per il primo in-
tervento.
4) Politiche per gli anziani:

Si prevede di individuare
una struttura per anziani (sot-
toforma di Casa Famiglia, da
5 a 20 posti), in cui possano
alloggiare durante tutto l’anno
gli anziani che necessitano di
essere seguiti, nel periodo in-
vernale gli anziani soli, domi-
ciliati in case isolate, o in diffi-
coltà e nel periodo estivo (se-
condo gli spazi disponibili) gli
anziani residenti in inverno
fuori paese, con possibilità
per l’anziano di optare fra: il
trasferimento definitivo all’in-
terno della struttura, l’utilizzo

della stessa come luogo di
pernotto o anche solo per il
consumo di uno o più pasti

Maria Luciana Pronzato,
imprenditrice, sposata e con
un figlio, è nata il 6 dicembre
1942, ed è originaria di Castel
Boglione. Ha diversi parenti
ad Alice e vanta esperienze
amministrative nel Consiglio
Provinciale di Asti (‘86-’90),
dove fu eletta nel collegio di
Calamandrana per il centro-
destra. A Torino è stata per 10
anni consigliere di circoscri-
zione. A supporto del suo pro-
gramma aggiunge poche pa-
role, ma molto circostanziate:
«L’intenzione del nostro movi-
mento è quella di creare una
rete di paesi, perchè le propo-
ste che avanziamo possono
essere realizzate solo grazie
ad una interconnessione tra
diverse amministrazioni. Ci ri-
teniamo portatori di un pro-
getto politico nuovo, che può
essere portato avanti parten-
do proprio dai piccoli paesi,
ma posso già annunciare l’in-
tenzione della nostra lista di
presentarsi anche alle prossi-
me Provinciali».

***
Il programma di “Insieme

per migliorare”, lista capeg-
giata dal sindaco uscente Au-
reliano Galeazzo, si presenta
invece articolato su un mag-
gior numero di voci.
1) Opere pubbliche

Completamento del pro-
gramma di reti fognarie già
avviato nel primo mandato:
resta da completare il tratto di
località Boidini, già progettato
da 2 anni e in attesa di finan-
ziamento regionale. In Regio-
ne Costa, realizzazione della
passeggiata con marciapiede
e sostituzione dei punti luce
esistenti con pali di arredo ur-
bano, nel tratto dal cimitero al
confine. Opera già progettata,
in attesa di cofinanziamento
regionale. A Vallerana, siste-
mazione con arredo urbano e
giardini delle aree ad uso
pubblico. Sistemazione dell’a-
rea della Madonna del Pog-
gio e di quella circostante il
cimitero, con realizzazione di
opere d’ingegneria naturali-
stica, da collegare con la
passeggiata in regione Co-
sta. Regimazione delle acque
meteoriche nella zona del ci-
mitero, dove saranno posti
cancelli con chiusura auto-
matica. Previsto il rifacimento
dell’ingresso con sostituzione
della copertura in Eternit e
del muro di cinta pericolante.
Accanto al deposito comuna-
le e al cimitero sarà realizza-
ta un’area coperta per am-
pliare la zona di ricovero dei
mezzi comunali. Arredi urba-
ni, con richiami alla vocazio-
ne vitivinicola del territorio
(torchi, botti, etc) saranno po-
ste a ogni ingresso del pae-
se; è prevista anche la sosti-
tuzione di punti luce nel con-
centrico, con lampioni d’arre-
do scelti in collaborazione coi
residenti, l’allargamento della
strada comunale “Stradonet-
to” e la sostituzione dell’at-
tuale sala attesa per gli auto-
bus di piazza Portello con
una pensilina artistica.
2) Cultura e servizi al citta-
dino.

A conclusione dei lavori, è
previsto un potenziamento
delle attività della biblioteca,
con organizzazione di incontri
con l’autore; sarà accentuata
l’autonomia funzionale e ge-
stionale della Scuola del Terri-
torio; saranno attivate visite
mediche gratuite per patenti e
porto d’armi per tutti i resi-
denti, presso l’ambulatorio co-
munale. Previsti un ulteriore
potenziamento del servizio

scuolabus, l’entrata in funzio-
ne del micronido e il potenzia-
mento delle iniziative già in
essere a favore degli anziani.
3) Immagine di Alice:

L’intenzione è di insistere
sulla creazione e la diffusione
di un’immagine di Alice come
“Paese dei vini di qualità”, al
centro di un territorio che de-
ve sviluppare a pieno le sue
potenzialità nel campo dell’of-
ferta turistica residenziale, di
insediamenti produttivi com-
patibili e di un elevato livello
di qualità della vita. Si pun-
terà pertanto a favorire e so-
stenere la qualificazione del
territorio, sviluppare attività di
promozione di tutta l’area al-
tomonferrina e dei suoi pro-
dotti tipici, sostenere le infra-
strutture ricettive del paese,
promuovere eventi culturali
qualificati. Sarà creato un
museo etnografico e delle at-
trezzature agricole presso i
locali della ex casa Bolla. Un
altra struttura museale, il Mu-
seo del traspor to del Vino
sarà creato nei locali della
stazione ferroviaria recente-
mente affidata in comodato al
Comune. Sarà dato sostegno
alle attività della bottega del
vino.
4) Sviluppo economico

Proseguimento dell’impe-
gno in seno agli organismi as-
sociativi del territorio, specie
di quelli in cui Alice attual-
mente detiene ruoli di respon-
sabilità, ovvero l’Associazione
Comuni del Moscato e l’Asso-
ciazione Alto Monferrato e
Strada del Vino, con impegno
a fornire ogni agevolazione e
infrastruttura necessaria per
sostenere nuovi insediamenti
produttivi.
5) Giovani, sport, tempo li-
bero

Lo sferisterio di Vallerana
sarà riqualificato e rimesso a
norma con realizzazione di
gradinate per gli spettatori.

Terminati i lavori di consoli-
damento con intervento di in-
gegneria naturalistica, resta
da ultimare la recinzione e la
sistemazione del terreno di
gioco presso il campo sporti-
vo.

Sono previste azioni a so-
stegno delle attività di Pro Lo-
co, Pallonistica Alto Monferra-
to, Bocciofila e “Alice Insie-
me”. Sarà favorita la costitu-
zione e lo sviluppo di una
banca del tempo.

Al suo programma, Aurelia-
no Galeazzo, 61enne sindaco
uscente, aggiunge un postu-
lato: «Al di là dei lavori, delle
promesse e delle indicazioni
del programma, credo sia im-
portante da parte nostra la
conferma di una filosofia di la-
voro, quella che ci ha sempre
accompagnato in questi cin-
que anni. Come nel corso del
primo mandato, se saremo
rieletti lavoreremo per il terri-
torio, per valorizzare la sua ti-
picità, la sua unicità, la sua ir-
ripetibilità: ciò che ci circonda
è la più grande ricchezza che
abbiamo».

M.Pr

Terzo. Grande afflusso di
visitatori e buongustai alla
“Rosticciata di pr imavera”
svoltasi il 1º maggio a Terzo.
La tradizionale sagra, orga-
nizzata dalla Pro Loco, ha of-
ferto occasioni di divertimento
agli ospiti di tutte le età attra-
verso le puntata alla lotteria
dei fiori, alla lotteria Junior
dedicata ai bambini, il piacere
di gustare la carne cotta su
brace di legna secondo l’anti-
ca ricetta dei cuochi terzesi,
l’ebbrezza della salita sulla
torre medievale. Numeroso è
stato il pubblico che ha assi-
stito a “Musica sotto la torre”
a cura dei ragazzi dell’asso-
ciazione Matra, sotto l’attenta
guida di Marina Marauda. Co-
me ormai da tre anni le ban-
carelle del mercatino dell’arti-
gianato creativo hanno com-
pletato il quadro della manife-
stazione.

La Pro Loco di Terzo aderi-
sce al progetto della Provincia
di Alessandria in collaborazio-
ne con Unpli “In festa con
l’ambiente”: durante la mani-
festazione una vera e propria
“squadra ecologica” di ragaz-
zini, con l’aiuto di Tony e di
nonno Franco, ha provveduto
ad un’accurata raccolta diffe-
renziata.

Si è pensato anche ai più
bisognosi organizzando la lot-
teria Junior l’intero ricavato
della quale è devoluto a Need
You Onlus, associazione be-
nefica acquese che opera a
favore di bambini più sfortu-
nati dei nostri: ringraziamo
pertanto tutti i volontari che
hanno collaborato alla riuscita
dell’iniziativa nonché i gene-
rosi “sponsor”: Ettore Arata e
C snc, I Viaggi di Laiolo, Elit
di Mario Pisello che hanno of-

ferto i bellissimi premi. A colo-
ro che hanno partecipato alla
manifestazione ed a tutti rin-
noviamo l’invito a partecipare

ai grandiosi e tradizionali fe-
steggiamenti patronali che si
terranno il primo fine settima-
na di agosto.

Lista 1 Maria Luciana Pronzato, lista 2 Aureliano Galeazzo

Alice, i programmi dei candidati
Grande afflusso di visitatori e buongustai

Terzo, rosticciata di primavera

Antincendi boschivi
Bistagno. Campagna antincendi boschivi 2006. Se avvisti

un incendio o anche un focolaio non indugiare! Chiama il: 1515
(Corpo Forestale dello Stato)  o il 115 (Vigili del Fuoco), oppure
i Volontari Antincendi Boschivi di Bistagno: 339 6252506 comu-
nicando il luogo d’avvistamento!

Maria Luciana Pronzato Aureliano Galeazzo, sinda-
co uscente.
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Merana. Sabato 12 mag-
gio, alle ore 21, nei locali del
Municipio di Merana viene
ufficialmente presentato il bel
volume di ricordi, documen-
ti, brevi saggi e interviste
“Merana e la sua gente” a
cura della prof. Silvana Sic-
co, assessore alla Cultura
del piccolo Comune della Val
Bormida e presidente del
Consiglio della Comunità
Montana “Suol d’Aleramo”.

Spiega il sindaco Angelo
Gallo: «Abbiamo invitato tut-
ti i meranesi residenti, alle
cui famiglie distribuiremo gra-
tuitamente copia del volume
che rappresenta parte della
storia locale umana e socia-
le degli ultimi 80-100 anni.
Dico “parte” perché il mate-
riale documentario rintrac-
ciato e la sua esplorazione
sono così copiosi da per-
mettere la pubblicazione di
un altro volume, speriamo
prossimo. Attendiamo anche
la presenza di rappresentanti
degli Enti che hanno soste-
nuto la ricerca come la locale
Comunità Montana, la Pro-
vincia di Alessandria e la
Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Torino. Siamo par-
ticolarmente soddisfatti dei
risultati di questa iniziativa
cui i meranesi hanno parte-
cipato mettendo a disposi-
zione foto e documenti che
conservavano in cassetti mai
più aperti da anni… e aver
riesplorato ricordi, riscoprire
volti dimenticati, ricordare
nelle interviste episodi della
giovinezza sarebbe già ba-
stato come ottimo risultato
raggiunto col lavoro di Sil-
vana Sicco e dei suoi colla-
boratori. Inoltre stampare e
mettere a disposizione il frut-
to della ricerca durata più di
un anno rappresenta punto
d’arrivo ideale, coronamen-
to di impegno per piccole
Comunità come la nostra che
rischiano altrimenti di esse-

re dimenticate nel processo
di globalizzazione e omoge-
neizzazione culturale in at-
to. In fondo “Merana e la sua
gente” può esser considera-
ta come una forte afferma-
zione di esistenza, come di-
re che pure noi siamo stati
nella Stor ia e l ’abbiamo
spesso subita e sofferta ma
abbiamo mantenute salde le
nostre radici familiari e di tra-
dizione».

Chi ha collaborato con la
prof. Sicco nel commento dei
materiali fotografici e per al-
cuni aspetti della ricerca? Lo
chiediamo al responsabile
della Grifl di Cairo Monte-
notte, casa editrice di “Me-
rana e la sua gente”, Loren-
zo Chiarlone, che precisa:
«Bernardino Sicco è l’infor-
matore ultra ottantenne che
si è offerto volontariamente,
una volta contattato come
tutti i meranesi per fornire
materiali alla pubblicazione,
di collaborare in modo con-
tinuativo con i suoi ricordi,
risultato di buona memoria
ma anche di nostalgico af-
fetto per un mondo che non
c’è più. Sandro Buoro è in-
vece un insegnante ales-
sandrino, assiduo collabora-
tore per la ricerca storica
della nostra rivista mensile
“Liguria e dintorni - Val Bor-
mida».

A conclusione della pre-
sentazione del volume cura-
to dall’assessore di Merana
(155 pagine di belle e an-
che curiose o addirittura ra-
re foto in bianco-nero, arric-
chite di interessanti com-
menti e inquadrature storici,
GRIFL editore di Cairo Mon-
tenotte, 12 euro), si terrà un
buffet: «È solo un modo per
ringraziare tutti i convenuti,
un segno della nostra ospi-
talità semplice ma sincera,
come sono i meranesi», con-
clude il sindaco Gallo.

G.S.

Cassine. «La nostra as-
senza alle celebrazioni del
25 aprile a Cassine è stato
un gesto provocatorio, voluto
per sottolineare lo scarso ri-
salto dato in paese a questa
festa tanto importante. Non ci
si può limitare ad un veloce
omaggio ai luoghi della Resi-
stenza, in una specie di cor-
sa contro il tempo senza al-
cuna solennità. Grazie al no-
stro impulso, si è costituita
una Commissione allo scopo
di organizzare al meglio le
celebrazioni,  ma appena
quattro giorni prima del 25
aprile, una telefonata del Co-
mune ci ha avvertiti che le
celebrazioni quest’anno sa-
rebbero state fatte in maniera
rapida e in assenza di ora-
zioni, perchè tanto era prefe-
ribile partecipare alla manife-
stazione condivisa di Acqui.
Non ci sembra il modo mi-
gliore per celebrare questa
ricorrenza tanto importante».

Con queste parole il capo-
gruppo Claudio Pretta aveva
motivato, sullo scorso nume-
ro de “L’Ancora”, l’assenza
dei consiglier i del gruppo
“Uniti per il futuro di Cassine”
alle celebrazioni per i l 25
apr i le svoltesi  in paese.
Un’assenza, dunque, voluta,
per sensibilizzare l’opinione
pubblica circa un atteggia-
mento da parte dell’Ammini-
strazione Comunale percepi-
to come inadeguato alla so-
lennità dell’evento. Era facile
prevedere che parole di que-
sto genere avrebbero trovato
risposta da parte della mag-
gioranza, e infatti, ecco giun-
gere, da parte del Presidente
del Consiglio Comunale, Ste-
fano Scarsi, la richiesta di un
po’ di spazio per un chiari-
mento.

«Sono esterrefatto dalle
parole di Pretta: la sua prote-
sta mi pare senza senso...»,
esordisce Scarsi, che lascia
intendere di essere parec-
chio contrariato, e infatti pas-
sa immediatamente al sodo.
«Comincerei col dire che, a
mio modo di vedere, la scelta
di non commemorare i caduti
per la Libertà per protesta
verso gli amministratori mi
sembra una scelta di dubbio
gusto, che denota una certa
insensibilità: ci sono altri mo-
di per comunicare il proprio
disaccordo».

Scarsi non concorda nem-
meno sul punto in cui Pretta
fa notare lo scarso preavviso
e la scarsa solennità dati alle
celebrazioni. «Il fatto che
l’opposizione sia stata avver-
tita troppo tardivamente non
corrisponde a verità. Già due
settimane prima, ho avuto ri-
petuti contatti telefonici con
la consigliere Beltrame, rap-
presentante della sinistra
nella Commissione per la
Celebrazione delle Festività
Nazionali. Dai nostri colloqui,
però, non sono emerse idee
nuove, e da lei non sono arri-
vate particolari proposte per
arricchire la celebrazione.
Abbiamo pertanto pensato
che potesse andare bene l’i-
dea originale di una veloce
commemorazione sui luoghi
della Resistenza, come poi è
in effetti avvenuto. Per stilare
un programma definitivo, co-
munque, abbiamo dovuto at-
tendere che fosse reso noto
quello della manifestazione
condivisa di Acqui Terme, per
evitare inopportune sovrap-
posizioni di orar io. I l  pro-
gramma ci è giunto il giorno
17, e abbiamo nuovamente
discusso delle celebrazioni il
giorno 18, convenendo di ri-
cordare la Liberazione nella

prima mattinata del giorno
25, con l’aggiunta di una le-
zione speciale per i ragazzi
delle scuole che si è poi svol-
ta il giorno 27. Io stesso ho
comunicato la decisione, via
telefono, a tutti i membri del-
la Commissione, compresi i
rappresentanti dell’opposizio-
ne, Beltrame e Travo, senza
ricevere controproposte. A
questo punto ho ritenuto inu-
tile convocare la Commissio-
ne per una riunione che sa-
rebbe stata una perdita di
tempo. Ci tengo inoltre a ri-
cordare che la nostra Ammi-
nistrazione ha sempre dato e
darà anche in futuro la pro-
pria disponibilità a raccoglie-
re i suggerimenti dell’opposi-
zione, per quanto riguarda
iniziative di questo tipo. Ri-
cordo a tale proposito che,
proprio su impulso del consi-
gliere Pretta, all’ultimo Con-
siglio Comunale l’ammini-
strazione ha deciso di aderi-
re al l ’ ISRAL, ma forse di
questo il consigliere Pretta
non era al corrente perchè
già uscito dall’aula per prote-
stare.

Ma forse, vista e accertata
la difficoltà di comunicazione
interna alla minoranza, nes-
suno dei suoi compagni di
schieramento lo aveva avver-
tito di questo...».

Dopo le bordate, la mano
tesa: «Nonostante le recenti
polemiche, rinnovo l’invito a
tutte le forze politiche a farci
pervenire i loro suggerimenti
relativi alle celebrazioni di
ogni ricorrenza pubblica: se il
confronto sarà costruttivo,
non avremo timore a pren-
derli in considerazione».

M.Pr

Orsara Bormida. Ricevia-
mo e pubblichiamo da Davide
Bottero: «Un’intera giornata di
festa, un univoco coro di rin-
graziamento e riconoscimento
verso un gruppo di persone
che hanno reso la terra orsa-
rese più ricca e amata. Dome-
nica 29 aprile la parrocchia di
Orsara Bormida, unita al Co-
mune, alla Pro Loco e al Mu-
seo, ha voluto rendere omaggio
ai tre sacerdoti, padre Cri-
stoforo Turco, don Gian Paolo

Pronzato, don Gianni Robino, e
alle due religiose, suor Maria
Gonzaga Bottero, suor Maria
Grazia Farinetti, che hanno im-
prontato la loro vita all’insegna
della fede e dell’amore. Una
cerimonia solenne che ha riem-
pito la chiesa di fedeli, cele-
brata da don Roberto Feletto
(successore da un paio d’anni
di don Giuseppe Olivieri, pur-
troppo assente per motivi fa-
miliari) il quale ha voluto sotto-
lineare l’importanza di avere
radici cristiane così profonde,
“feconde di vocazioni”.

Terminata la funzione reli-
giosa, all’interno della quale il
Vescovo di Acqui, mons. Pier
Giorgio Micchiardi con una let-
tera ha espresso il suo com-
piacimento per il lavoro effet-
tuato da questi fedeli orsaresi,
il Comune e il Museo si sono di-
rettamente impegnati nel pre-
miare i diretti interessati con
pergamene personalizzate e
medaglie d’argento. Un grazie
a padre Cristoforo, ottanta-
quattrenne ma ancora percor-
so da contagiosa linfa vitale, a
don Gian Paolo, grande evan-
gelizzatore e missionario nei
paesi poveri dell’America latina
e ora residente a Gerusalem-
me.

A don Gianni, 17 anni come
cappellano degli immigrati ita-
liani in Germania e ora parro-
co a Nizza Monferrato. Grazie
anche a suor Maria Gonzaga,
una vita spesa nell’insegna-
mento nelle scuole elementari
e ancora impegnata nell’assi-
stenza di bambini e famiglie
extracomunitarie e, infine a
suor Maria Grazia, testimone
della carità di Cristo nelle sale
operatorie e nelle corsie di di-
versi ospedali, come il Moli-
nette di Torino.

La giornata di festa non an-
cora conclusa è proseguita con
un variegato e ricco buffet of-
ferto dalla Pro Loco, di cui tut-
ti si sono trovato soddisfatti e al
quale hanno partecipato an-
che i cinque invitati illustri.

Un giorno importante per Or-
sara che ha ringraziato i propri
figli, impegnati durante la loro
vita nel divulgare messaggi d’a-
more e di pace nel mondo. Un
doveroso ringraziamento va at-
tribuito a don Roberto Feletto
che, coadiuvato anche dal Co-
mune, dalla Pro Loco e dal Mu-
seo, ha trasformato in realtà e
reso possibile questa indimen-
ticabile festa».

Sabato 12 maggio in municipio

Si presenta il libro
“Merana e la sua gente”

Cassine il presidente del Consiglio comunale

Scarsi: “da Pretta una
protesta senza senso”

Sono tre sacerdoti e due suore

Orsara ha ringraziato
i suoi religiosi

Da Bubbio al Santuario del Todocco 
Bubbio. Ci scirve Roberto Nano: «Prende il via l’8ª edizione

della Camminata al Todocco.
Elettrizzato dal grande successo dello scorso anno, il gruppo

di Bubbio dei “camminatori della domenica” organizza per do-
menica 20 maggio, l’8ª edizione della Camminata al Santuario
del Todocco, evento non competitivo aperto a tutti ed al quale
tutti sono invitati a partecipare. L’appuntamento è in piazza del
Pallone e la partenza è fissata come al solito alle ore 6 in punto
(si raccomanda la puntualità). Il tempo previsto per compiere la
camminata (di circa 26 chilometri) è di circa 5-6 ore. A metà
percorso (vale a dire presso il bivio per Olmo Gentile) sarà ap-
prontato un punto di ristoro con l’aiuto prezioso dei volontari
della Associazione AIB di Bubbio che con i mezzi in dotazione
fornirà anche il supporto logistico durante tutto il tragitto.

L’iscrizione, che è gratuita, deve essere fatta, entro e non ol-
tre, venerdì 18 maggio, telefonando in orario d’ufficio al sinda-
co, Stefano Reggio, o al responsabile dell’Ufficio Tecnico, ing.
Franco Mondo, presso il Comune (tel. 0144 8114), dai quali è
inoltre possibile avere ulteriori informazioni o chiarimenti. A tutti
i partecipanti che si saranno registrati sarà consegnato un atte-
stato di partecipazione.

Nel segno della tradizione il gruppo dei camminatori festeg-
gerà l’arrivo al Santuario con un pranzo presso il ristorante Lo-
canda del Santuario. Chi intende partecipare al pranzo deve
prenotare telefonando direttamente al ristorante (tel. 0173
87018). Per i partecipanti al pranzo il rientro in auto a Bubbio è
assicurato dall’organizzazione».

Castelletto Molina. È ini-
ziato il 1º maggio dalla casa
di riposo di Mombaruzzo, la
3ª edizione del Rosario ma-
riano interparrocchiale nei
Comuni di Fontanile, Castel-
letto Molina, Quaranti, Mom-
baruzzo paese e stazione,
ideato e organizzato dai due
parroci don Pietro Bellati e
don Filippo Lodi, dal titolo
“Pellegrini, con Maria, sulle
strade del Mondo”.

«Lo spir i to del mese –
spiegano i due sacerdoti - è
di valorizzare la preghiera di
Maria in comunione con le ri-
spettive Parrocchie e invitan-
do, così, i ragazzi, giovani,
adulti a sacrificare un’oretta
alla sera nei luoghi naturali in
cui c’è una presenza della
Madonna nelle chiese cam-
pestri e nei luoghi tipici di
questa zona. Si unisce an-
che, oltre alla preghiera, un’i-
struzione su una trentina di
grandi Santuari dedicati alla
Madonna di tutto il mondo,
imparando le rispettive storie
e tradizioni popolari che li
hanno resi famosi in tutto il
mondo, come ad esempio il
Santuario di Fatima e altri. In-
vitiamo adulti e in particolare
bambini e ragazze delle no-
stre quattro parrocchie per vi-
vere insieme quest’esperien-
za di fede».

Il programma dettagliato,
con l’orario e i luoghi, in cui
viene recitato il Rosario, alle
ore 20,45, tutte le sere, ec-
cetto il sabato (tranne sabato

26 maggio).
Dopo Fontanile (dal 2 all’8

maggio) è la volta di Castel-
letto Molina (dal 9 al 15 mag-
gio): venerdì 11, Nostra Si-
gnora delle Neve; domenica
13, parrocchia San Bartolo-
meo; lunedì 14, parrocchia
San Bartolomeo; martedì 15,
San Rocco.

Quaranti (dal 16 al 22 mag-
gio): mercoledì 16, San Da-
miano; giovedì 17, San De-
fendente; venerdì 18, Casa di
Riposo; domenica 20, parroc-
chia San Lorenzo; lunedì 21,
parrocchia San Lorenzo; mar-
tedì 22, Madonnina ferro bat-
tuto (Ca d’Abrè).

Mombaruzzo Paese e Sta-
zione (dal 23 al 30 maggio):
mercoledì 23, Convento; gio-
vedì 24, parrocchia Cuore
Immacolato di Maria; venerdì
25, chiesa S. Maria Maddale-
na; sabato 26, parrocchia S.
Antonio Abate; lunedì 28,
parrocchia S. Antonio Abate;
martedì 29, Palazzo Pallavici-
ni – Cappella Assunta; mer-
coledì 30, Madonna delle Ro-
se in Via Rossa; giovedì 31,
Casa di Riposo di Mombaruz-
zo (Suore della Neve).

In caso di pioggia o cattivo
tempo la celebrazione in ono-
re di Maria avverrà nelle ri-
spettive chiese parrocchiali
dove ci si trova nella settima-
na corrispondente. Per even-
tuali informazioni contattare
don Pietro Bellati e don Filip-
po Lodi.

G.S.

Fontanile, Castelletto, Quaranti, Mombaruzzo

Rosario mariano
interparrocchiale
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Cassine. Nuova ondata di
furti a Cassine. A circa due
mesi di distanza dall’incursio-
ne compiuta a marzo nella
chiesa di San Lorenzo, dove
erano stati trafugati numerosi
arredi sacri, e la statua del
santo patrono, i soliti ignoti
hanno colpito due volte.

I ladri, dopo aver “visitato”
un’abitazione privata, posta
nella parte alta del paese,
nella giornata di domenica,
approfittando dell’assenza del
parroco don Pino Piana, im-
pegnato nella celebrazione di
una funzione religiosa, si so-
no introdotti all’interno della
canonica.

Il bottino della razzia, ad un
primo esame, sembrerebbe
essersi rivelato di scarso va-
lore, se non fosse che, insie-
me a pochi spiccioli e ad un
orologio, i ladri hanno portato
via anche l’Urbanino d’Oro,

concesso alla parrocchia nel
2004.

L’Urbanino d’oro, come tutti
i cassinesi sanno, altro no è
che una medaglia d’oro, che
l’associazione “Ra Famija
Cassinèisa”, presieduta da
Giuseppe Corrado, conferisce
ogni anno come onorificenza
a quei cassinesi che si sono
distinti con azioni che, per il
loro significato sociale hanno
dato lustro al paese di Cassi-
ne.

Dopo la chiesa di San Lo-
renzo, la canonica, per due
furti di forte valenza simboli-
ca: la sensazione che dietro
ai due episodi di delinquenza
possa nascondersi la stessa
mano è molto forte: saranno
le indagini dei Carabinieri di
Cassine a fare luce sull’acca-
duto e, si spera, ad assicura-
re i colpevoli alla giustizia.

M.Pr

Cassine. Si è svolta sabato
5 maggio, presso la Biblioteca
Civica di Piazzetta S.Giaco-
mo, la presentazione degli ul-
timi numeri della rivista trime-
strale “Iter”, da oltre due anni
impegnata a divulgare ricer-
che, fonti e immagini del no-
stro territorio. Due, in partico-
lare, sono i numeri del perio-
dico diretto da Giulio Sardi
contenenti contributi significa-
tivi per quanto concerne la ri-
scoperta e la valorizzazione
della storia del paese.

Si tratta del numero 7, usci-
to a dicembre 2006, col suo
allegato, un CD musicale in
cui sono raccolte le interpre-
tazioni del maestro Paolo
Cravanzola, alla tastiera del-
l’Organo “Bellosio 1788”, con-
servato per l’appunto a Cassi-
ne, nella Parrocchiale di San-
ta Caterina, e del numero 9,
uscito a fine marzo e pertanto
ancora in edicola, contenente
il diario di prigionia di Paolo
Bongiovanni, curato dalla ni-
pote Barbara.

Proprio l’insegnante Barba-
ra Bongiovanni, unitamente al
maestro Cravanzola, all’as-
sessore alla Cultura Arditi, al

sindaco Gotta e allo stesso
direttore di Iter Giulio Sardi,
sono stati i protagonisti del-
l’atteso incontro, che ha su-
scitato in paese un grande in-
teresse e una valida parteci-
pazione, comprovati dalla pre-
senza nei locali della Bibliote-
ca Civica di circa una cin-
quantina di persone, un udito-
rio attento ed entusiasta, a te-
stimonianza di come, in soli
due anni di presenza sul terri-
torio, Iter sia diventato ormai
un compagno di viaggio irri-
nunciabile per tutti gli appas-
sionati di cultura dell’acquese.

Nell’occasione il prof. Sardi
ha annunciato la prossima
uscita di una monografia del
Sig. Beppe Olivieri (“Collana
dei Libri di Iter”) dedicata a
Caranzano, e un’altra, coordi-
nata dal sig. Piero Tortello (un
altro cassinese), che racco-
glierà l’opera omnia del poeta
dialettale acquese Cino Chio-
do.

A giugno un nuovo numero
miscellaneo di Iter, il dieci,
che accoglierà un dvd testi-
monianza de La guerra di An-
do Gilardi.

M.Pr

Maranzana. In concomitan-
za con la manifestazione a
carattere nazionale “Piccola
grande Italia - voler bene all’I-
talia”, che ha visto accomuna-
ti nei festeggiamenti decine di
piccoli comuni sparsi su tutto
il territorio nazionale, domeni-
ca 6 maggio a Maranzana si
è svolta la prima di tre pas-
seggiate molto particolari, vol-
te a far scoprire ed apprezza-
re l’Area di Salvaguardia del
“Bosco delle Sorti - La Com-
muna”. Ad organizzare la
giornata è stata la Pro Loco di
Maranzana, presieduta da
Giorgio Tassisto, col patroci-
nio del Comune e la collabo-
razione, oltre che della stessa
Area di Salvaguardia del Bo-
sco delle Sorti, anche dell’As-
sociazione “Asini si nasce”.
La particolarità della passeg-
giata, infatti, sta proprio nella
presenza di due simpatici asi-
nelli, che si sono uniti ai 51
partecipanti, tra adulti e bam-
bini (tra loro anche il sindaco
di Maranzana, Marco Patetta
e il vicepresidente della Pro-
vincia di Asti, Giorgio Musso),
che hanno scelto di provare
l’esperienza di questa giorna-

ta nella natura. I due somarel-
li, “Teresio”, addetto al tra-
sporto vivande che sono poi
state utilizzate per una riusci-
ta merenda nel bosco, e “Ire-
ne”, che a turno ha trasporta-
to i bambini che hanno parte-
cipato alla manifestazione, si
sono attirati le simpatie di tutti
i presenti. Durante il percorso
sono state effettuate due so-
ste per raccontare alcuni
aneddoti e curiosità sull’Area
di Salvaguardia e sui due asi-
ni al seguito della spedizione.
A metà percorso, come detto,
si è svolta una simpatica me-
renda campagnola, a base di
salumi, “fritten” alle erbe del
bosco, formaggi con marmel-
late speziate, frutta e torte ca-
serecce, il tutto preparato da
solerti volontari maranzanesi.

L’iniziativa del trekking con
gli asini nel Bosco delle Sorti
sarà ripetuta altre due volte:
la prima domenica 27 mag-
gio, in concomitanza con
“Cantine aperte”, e la secon-
da domenica 24 giugno, con
percorsi, vivande e racconti
differenti, ma sempre all’inter-
no dell’Area di Salvaguardia
del Bosco delle Sorti. M.Pr

Cassine. I l comune di
Cassine Cassine ospiterà un
corso di “Teoria e pratica del-
la ricostruzione della danza
storica”, che si svolgerà dal
29 giugno al 1º luglio.

Si tratta di un corso di cul-
tura storica che da diversi
anni vede il Comune proporsi
come punto di riferimento e
autorevole sede per lo svolgi-
mento di attività volte a divul-
gare la conoscenza del la
danza antica attraverso le at-
tività del centro studi comu-
nale denominato “Civico Isti-
tuto per la Ricostruzione Sto-
rica delle Arti e dei Costumi
– Cassine”, che organizza a
cadenza annuale un “Festival
di Danza Antica” (prossima
edizione 7 ottobre 2007) ed
un corso di ricostruzione sto-
rica della danza, in collabo-
razione con la cattedra di
“Storia della danza e del mi-
mo” dell’Università degli Stu-
di di Torino (DAMS), e nell’e-
dizione 2007 anche in colla-
borazione con il Comune di
Acqui Terme e del Festival
Internazionale di Danza “Ac-
qui in Palcoscenico”.

Il corso “Teoria e pratica
della ricostruzione della dan-
za storica”, è finalizzato alla
valorizzazione della ricostru-
zione storica del ballo rina-
scimentale ed offre ai parte-
cipanti l’occasione di un ac-
crescimento tecnico e scien-
tifico per quanto attiene la ri-
cerca filologica sia sotto il
profilo musicale, coreografico
che del costume, nonché
l’opportunità di confrontare
esperienze e scambiarsi reci-
procamente informazioni.

Nel contempo si offre al
pubblico la possibilità di avvi-
cinarsi e comprendere le esi-
bizioni, creando quindi l’oc-
casione di incontro creativo
tra le persone, di notevole
valore culturale per il pubbli-
co che, per la caratteristica
del luogo prescelto, può libe-
ramente assistere ai labora-
tor i tematici e alle lezioni
svolte in orario serale.

Nelle intenzioni degli orga-
nizzatori, l’iniziativa si propo-
ne anche di rivalutare la dan-
za di gruppo o collettiva, as-
sai importante nella vita quo-
tidiana e nei rapporti delle
società dell’epoca, valoriz-
zandola quale forma espres-

siva ed artistica costituente
un patrimonio storico e cultu-
rale presente in modo diffe-
renziato in tutti i paesi della
Comunità Europea.

Trattandosi di ricostruzio-
ne, l’iniziativa rappresenta
anche un’occasione di speri-
mentazione di forme espres-
sive, coreografiche, musicali
e di ricostruzione sartoriale
dotate della giusta coerenza
storica, sviluppando quindi
negli artisti forme di elabora-
zione a carattere multidisci-
plinare.

L’attività formativa prevede
un corso propedeutico riser-
vato a docenti e studenti del-
le scuole medie superiori,
anche senza esperienza di
ballo, della durata di un gior-
no.

La manifestazione si svol-
gerà nell’antico convento an-
nesso al la chiesa di San
Francesco al fine di valoriz-
zare parallelamente anche il
patrimonio storico - architet-
tonico del paese riaprendo
alla fruizione quegli spazi
rappresentati dai sagrati, dai
chiostri ed a volte dalle chie-
se stesse che in passato rap-
presentavano i centri non so-
lo della vita religiosa ma an-
che di quella civica se non
mondana.

A dirigere il corso sarà il
prof. Alessandro Pontremoli,
docente di Storia della danza
e del mimo dell’Università
degli Studi di Torino (DAMS),
unitamente ai docenti Patri-
zia La Rocca, Antonio Minelli
e Lucio Paolo Testi esperti,
r ispettivamente, di danza,
musica e costume.

L’iscrizione al corso com-
prende: la par tecipazione
alle lezioni, conferenze e la-
boratori tematici, consultazio-
ne bibliografica; una assicu-
razione nonché ristorazione
e coffee break.

I frequentatori del corso
potranno inoltre partecipare
ai laboratori tematici con co-
stumi di scena.

Le iscrizioni dovranno per-
venire, entro mercoledì 20
giugno alla segreteria del
corso (presso associazione
Arundel, Via della Seta n. 16,
Brescia, oppure Comune di
Cassine, piazza Vittorio Ve-
neto n. 1).

M.Pr

Rubato l’Urbanino d’oro

Cassine, incursione
di ladri in canonica

La rivista presentata in biblioteca

Storie cassinesi
raccontate da Iter

Corso di cultura storica

Cassine, danza antica
teoria e pratica

Con la Pro Loco di Maranzana

Trekking con asini
al Bosco delle Sorti

Cassine. Nella giornata di domenica 6 mag-
gio, il “Vespa Club Cassine” ha organizzato il
suo 2º raduno.

Approfittando di una splendida giornata di

sole, circa un’ottantina di vespisti provenienti
da tutto il Piemonte, si sono dati appuntamen-
to alle 9 in piazza Italia, per quella che è stata
una riuscita giornata in compagnia, conclusa
con una breve gita sulle colline circostanti ed
un pranzo collettivo.

«Alla luce delle circa ottanta presenze - af-
ferma il vicepresidente del Vespa Club Loren-
zo Pizzala - il nostro raduno si può considera-
re un successo. La bella giornata ha favorito
una buona partecipazione di “Vespe”, salutate
durante il giro turistico da un nutrito pubblico.
Vista la buona riuscita dell’evento, credo sia
doveroso ringraziare tutti i soci per la parteci-
pazione e la collaborazione prestata, la Canti-
na Sociale di Cassine, che ci ha ospitato per il
tradizionale aperitivo, l’Amministrazione comu-
nale, la Croce Rossa di Cassine, e la locale
stazione dei Carabinieri per l’aiuto prestato
lungo tutto il percorso. Un ringraziamento par-
ticolare lo rivolgiamo anche all’agriturismo “La
Timida”, per la splendida accoglienza riservata
agli affamati vespisti. Siamo felici di avere of-
ferto a tutti una bella giornata, in compagnia
ed in allegria, e rinnoviamo fin d’ora l’invito per
il Vesparaduno 2008». M.Pr

Un’ottantina i partecipanti

Cassine, successo del 2º Vespa raduno

A Bubbio
ogni 3ª domenica
del mese
c’è il mercatino
biologico

Bubbio. L’Amministrazione
comunale in collaborazione
con la Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da” organizza, la terza dome-
nica del mese, il mercatino
biologico, dalle ore 8 alle
12.30.

Appuntamento quindi per
domenica 20 maggio, nella
piazza di fronte al Municipio.
Per informazioni: Municipio di
Bubbio (tel. 0144 8114, oppu-
re 347 0632366).

Bubbio a soli 10 chilometri
da Canelli e 15, da Acqui Ter-
me e Cortemilia, tutti i mesi
offre la possibilità di fare la
spesa biologica direttamente
dal produttore.

Prossimi appuntamenti: do-
menica 17 giugno.
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Ricaldone. Tutto è pronto
a Ricaldone per la XXXVI
edizione della “Sagra del Vi-
no Buono”, organizzata come
sempre dalla Pro Loco, con
la collaborazione del Comu-
ne, della Cantina Sociale
(struttura all’avanguardia, tra
le più moderne della Provin-
cia e dell’intero Basso Pie-
monte, che propr io que-
st’anno festeggia il 60º an-
niversario dalla fondazione) e
dei produttori privarti e con
il patrocinio di Regione e
Provincia.

L’appuntamento è per do-
menica 13 maggio, quando il
centro collinare diventerà per
un giorno intero l’indiscussa
capitale del vino. Da anni, la
“Sagra del vino buono” è
molto più che una semplice
festa di paese, ma si propo-
ne a pieno titolo come un
vero e proprio contenitore di
eventi, con un programma
molto ricco, che si protrae
senza cadute di interesse
lungo tutto l’arco della gior-
nata.

L’apertura è prevista per
le ore 10, quando il paese
prenderà vita e le persone
cominceranno a passeggiare
tra le bancarelle, ammiran-
do i numerosi attrezzi agricoli
per l’agricoltura che saran-
no ar tisticamente disposti
lungo il percorso.

Alle 10,30, è prevista una
esibizione della scuola di Ju-
Jitsu di Cassine, che sarà
seguita, a partire dalle ore
11, dalla visita guidata al Mu-
seo Tenco, alla scoperta del-
la vita e delle opere del can-
tante ricaldonese, che con
la sua particolarissima vena
compositiva ha segnato un
capitolo importante nella sto-
ria della musica leggera ita-
liana.

A seguire, a partire dalle
11,30, prenderà il via il pri-
mo appuntamento musicale
della giornata, con il piano
bar di Walter Poll e della sua
ospite Romina. La loro mu-
sica sarà una degna intro-
duzione per il pranzo, orga-
nizzato presso il piazzale del-
la Cantina Sociale, e artico-
lato su un menu a base di
ravioli, braciole e salamini,
ma anche di un raffinato ge-
lato ai profumi d’uva, che
sarà distribuito sotto il Vec-
chio Peso.

Nel pomeriggio, entra nel

vivo l’intrattenimento musi-
cale: due i gruppi che si esi-
biranno contemporanea-
mente: in piazza Beltrame
Culeo, Meo Cavallero e i
Music Story, mentre sotto il
Vecchio Peso troveranno po-
sto i “Non plus ultra”. Per
chi vorrà ristorarsi, tra una
passeggiata e l’altra in mez-
zo alle bancarelle disposte
lungo le ripide strade del
paese, a partire dalle 16,30
sul piazzale della Cantina
Sociale sarà allestita una
merenda non-stop, sempre
a base di Ravioli, braciole e
salamini. Intanto, dopo la
musica l’intrattenimento tro-
verà come nuovo protagoni-
sta la danza, con l’esibizio-
ne, in programma per le ore
17, della Scuola di Ballo
“Eclisse”, dei fratelli Luca ed
Elisabetta Picotti, e poi con
lo spettacolo di musica lati-
noamericana di Jennifer
Sanchez e Antonio Martigon,
in piazza Beltrame Culeo per
le ore 17,30; per chi invece
volesse approfittare del po-
meriggio per visitare le sale
del Museo Tenco, una se-
conda visita guidata è in pro-
gramma alle ore 18,30. La
XXXVI “Sagra del Vino Buo-
no” proseguirà fino alle 20,
orario previsto per la chiu-
sura.

«Speriamo che siano in
molti a farci visita - auspica
il sindaco Massimo Lovisolo
- e che il tempo sia più cle-
mente di quanto sembrano
affermare le previsioni. Per
noi la festa è un appunta-
mento importante, al di là
del momento prettamente ‘lu-
dico’: è un evento inserito in
un contesto di valorizzazio-
ne del territorio, un modo per
farci conoscere e fare ap-
prezzare, oltre che il nostro
paese, anche i nostri pro-
dotti tipici, ovvero, in parti-
colare il vino, e i nostri pae-
saggi».

M.Pr

Orsara Bormida. Correva
il 1996 quando ad Orsara,
un gruppo di volontari, in se-
guito ad una donazione di
antichi attrezzi agricoli, effet-
tuata dallo scomparso Guido
Farinetti, decisero di dare vi-
ta ad un museo etnografico
dell’agricoltura. Nel corso
degli undici anni seguenti il
museo è andato arricchen-
dosi grazie alla generosità
degli orsaresi e non solo: og-
gi dispone di numerosi re-
perti di grande interesse per
documentare la stor ia del
territorio: capi di antica bian-
cheria, personale e per la
casa, accessori femminili e
maschili, un vasto campiona-
rio di attrezzi agricoli che so-
no altrettante testimonianze
della civiltà contadina, di og-
getti di uso domestico, gio-
cattoli d’epoca, vecchie inse-
gne pubblicitarie, fotografie e
giornali d’epoca, mobili anti-
chi, e tante altre cose.

A gest i re i l  Museo, dal
1998, è l’Associazione Ursa-
ria Amici del Museo, a cui è
associata gran parte delle
famiglie del paese. L’Asso-
ciazione, oggi presieduta da
Cristina Pronzato, ha ridato
vita ad antiche tradizioni e
svolge un’importante funzio-
ne sociale, organizzando
mostre, eventi di cultura lo-
cale, concerti, pubblicando
libri, ma anche un giornalino,
“L’Orso”, che a cadenza qua-
drimestrale (dicembre, aprile
e agosto), porta nelle case
degli orsaresi notizie di at-
tualità, approfondimenti sto-
rici, anticipazioni sui prossi-
mi appuntamenti.

Proprio in questi giorni, il
Museo etnografico dell’agri-
coltura di Orsara è stato og-
getto della consueta riorga-
nizzazione che prelude alla
riapertura estiva: la struttura
sarà infatti sempre aper ta
tutte le domeniche di giugno,
luglio e agosto. Già adesso,
comunque, è possibile com-
piere visitarlo su prenotazio-
ne, rivolgendosi al Comune
(0144-367021), con la mas-
sima flessibilità in fatto di
orari. Sono molte le scolare-
sche della zona che di tanto
in tanto si recano in visita
nelle sue sale. «Gli ult imi
della serie, il 26 aprile, sono
stati gli alunni della 2’ e 3’
elementare di Rivalta Bormi-
da», racconta la presidente
Cristina Pronzato, «che si
sono avvicinati con molto in-
teresse a queste vestigia
della civiltà contadina, che
per loro rappresenta un
mondo tutto da scoprire».
Così come tutti da scoprire
sono gli appuntamenti cultu-
rali organizzati in paese dal-
l’Associazione, sui quali è la
stessa presidente a conce-
dere qualche anticipazione.

Il primo evento ormai è im-
minente, visto che si svol-
gerà il prossimo 19 maggio.
Anche quest’anno, l’Associa-
zione aderirà infatti alla “Nuit
des musées”, un evento in
collaborazione con il Ministe-
ro della Cultura e delle Co-
municazioni francese, che
nella serata di sabato 19, ve-
drà 1700 musei francesi e
una trentina di musei di altri
Paesi (tra cui appunto quello
orsarese) aprire al pubblico i
propri locali per visite guida-
te gratuite affiancate da un
ricco programma di eventi di
animazione, musica, teatro,
poesia e pittura. Proprio la
pittura sarà ancora protago-
nista il giorno seguente, do-
menica 20, con una mostra
pittorica dal titolo “Orsara vi-
sta da...”, che vedrà esposte

per le vie e le strade orsaresi
scorci del paese eseguiti in
passato da vari artisti. Per
allietare la passeggiata per
le vie saranno anche allestiti
dei punti di ristoro in cui le
signore di Orsara presente-
ranno piatti tratti dalla tradi-
zione contadina e da loro
stesse preparati (amnestron
coi fasoi, pulenta, raviore
con vén, panissa, etc...), ac-
compagnate dal vino delle
colline circostanti.

Gli appuntamenti dell’As-
sociazione Ursaria prosegui-
ranno poi a luglio, con “Grafi-
ca d’autore”, un’altra mostra,
stavolta collettiva, di autori
contemporanei curata da
Beppe Lupo presso i locali
del Museo Contadino.

Al t ro appuntamento da
non perdere sarà il 2 settem-
bre, con una innovativa “sfi-
lata di moda antica” che ve-
drà in passerella addirittura
degli abiti da sposa d’epoca,
risalenti anche agli anni ‘30,
in una rassegna suggestiva-
mente intitolata “La sposa
nel tempo”.

«Oltre agli impegni da noi
stessi organizzati - prosegue
Cristina Pronzato - a settem-
bre, dall’8 al 20, l’Associa-
zione Ursaria parteciperà ad
Acqui Terme alla grande mo-
stra commemorativa sulla fi-
gura di Vittorio Morbelli, or-
sarese che fu tra i padri del-
la radiofonia italiana, che
sarà allestita presso l’ex sta-
bil imento Kaimano con la
collaborazione delle Teche
Rai. Inoltre forniremo il no-
stro contributo culturale alla
passeggiata per i sentieri or-
saresi che la Pro Loco orga-
nizzerà nel corso dei mesi
estivi».

Un’attività intensa, quasi
febbrile, quella dell’Associa-
zione Ursaria, che ben si ad-
dice ad un paese piccolo,
ma molto vitale, come Orsa-
ra. «Siamo poche centinaia
di abitanti - afferma ancora
la presidente Pronzato - ma
abbiamo un Museo, un’asso-
ciazione culturale, una Pro
Loco (due considerando
quella di San Quirico, ndr),
un giornalino... Credo che
siano pochi i  paesi come
noi». Con tante associazioni,
e tutte propositive, a dimo-
strazione che cultura e ag-
gregazione non sono prero-
gative solo dei grandi centri.

M.Pr

Morbello. Uno scenario
suggestivo, oltre cinquanta fi-
guranti, una organizzazione
attenta, commenti sonori az-
zeccatissimi curati dal mae-
stro Santagata (impegnato
anche nelle vesti di narrato-
re), tanta passione, unita alla
devozione. Sono stati questi
gli ingredienti del successo
della Via Crucis vivente, giun-
ta alla sua 6ª edizione, (ri-

mandata per pioggia durante
la Settimana Santa) che si è
tenuta sabato 28 aprile in
Morbello presso la piazza e
poi presso l’area del castello
che sovrasta il paese.

Unitamente al numeroso
pubblico, all’incontro ha preso
parte anche il Vescovo di Ac-
qui mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi che ha rivolto a tutti i
presenti parole di vivo elogio.

Domenica 13 maggio dalle ore 10

A Ricaldone la 36ª
sagra del vino buono

Parla il presidente Cristina Pronzato

“Ursaria”: un museo
e tante iniziative

Uno spettacolo suggestivo

A Morbello sesta
Via Crucis vivente
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Una pioggia benefica quella
caduta alla fine della scorsa
settimana ma che non ha ri-
solto i problemi in valle Erro e,
di conseguenza, nell’acquese
che dall’Erro è, per ora e chis-
sà quanto altro tempo ancora,
in gran parte dipendente per
ciò che concerne l’approvvi-
gionamento idrico.

L’Erro è “ingrossato”, ha toc-
cato il massimo livello tra ve-
nerdì e domenica quando sul-
la zona sono caduti secondo i
dati rilevati dalla stazione me-
tereologica del Bric Berton -
www . regione . piemonte . it /
meteo / pluviometri - circa 38
mm di acqua (cumulati tra il 4
ed il 6 maggio), ma è poi tor-
nato subito a livelli che resta-
no comunque più bassi rispet-
to a quelli rilevati, nello stesso
periodo, negli ultimi anni.

«Non è caduta acqua a suf-
ficienza - sottolinea il vicesin-
daco di Ponzone Romano As-
sandri, responsabile del Servi-
zio della Protezione Civile nel
ponzonese - da andare in
profondità in un terreno parti-
colarmente secco. Oltretutto la
zona del ponzonese e di tutta
la valle Erro essendo partico-
larmente boscosa e con il sot-
tobosco coperto da foglie e ra-
maglia ha sensibilmente limi-
tato l’infiltrazione dell’acqua
piovana nel terreno. L’Erro ha
raccolto solo una parte delle
precipitazioni nelle vallate dal
Beigua, al Giovo alla zona di
Mioglia e Pontinvrea e i più
importanti rii della nostra zo-
na, il Miseria, il Roboaro, il
Belbicino ed il Gallareto han-
no immesso acqua per una
durata troppo breve rispetto
alle necessità”. Una pioggia
che è comunque servita a
“tamponare” una situazione
che si stava facendo preoccu-
pante ed era rilevabile proprio
dalla presenza di acqua nel-
l’Erro, assimilabile a quella
presente nei mesi estivi.

«Una pioggia che non è
servita a rimpolpare le sor-
genti, ma ad alleviare la situa-
zione in quelle di superficie
che hanno migliorato la ces-

sione e tale potrebbero man-
tenerla ancora per qualche
giorno» - puntualizza Romano
Assandri.

Dopo le piogge la Comunità
Montana “Suol d’Aleramo” ha
immediatamente provveduto
ad affiggere i manifesti che di-
sciplinano la raccolta dei fun-
ghi e l’obbligo di munirsi di
tesserino. Piogge che, in effet-
ti, hanno creato le condizione
per la nascita, anche se con
qualche distinguo rispetto a
quella che è la tradizionale
epoca di raccolta come spiega
Romano Assandri - «L’Acqua
è quella giusta, ma bisogna
valutare le temperature che
devono mantenersi oltre i dieci
gradi anche la notte, mentre
mi risulta che l’osservatorio
del Bric Berton abbia rilevato
tra il 4 ed il 5 maggio medie al
disotto dei 10 gradi. Comun-
que le condizione per una pri-
ma fase di raccolta ci possono
essere tutte e tra i dieci ed i
quindici giorni dalla pioggia
potranno nascere i primi fun-
ghi anche se, in questa perio-
do dell’anno bisogna fare pa-
recchia attenzione perché na-
scono molti più funghi veleno-
si rispetto a quelli commestibi-
li».

w.g.

Langa delle Valli
escursioni
con Terre Alte 

L’Associazione Culturale
Terre Alte (www.terrealte.cn.it;
e-mail: info@terrealte.cn.it),
sede presso Comunità Mon-
tana “Langa delle Valli Bormi-
da Uzzone e Belbo” a Torre
Bormida (prenotazioni 333
4663388, ufficio: tel. 0173
828204, fax 0173 828914),
organizza escursioni nel me-
se di maggio. Quota di parte-
cipazione: 5 euro; tutte le
escursioni prevedono il pran-
zo al sacco (non fornito).

Domenica 13, un asino per
amico. Due brevi escursioni,
ad anello, particolarmente de-
dicate ai bambini ed alle fami-
glie. Sarete in compagnia di
un paio di asinelli, attrezzati
con i basti per il trasporto de-
gli zaini, per percorrere alcuni
facili sentieri sulla collina di
San Bovo. Ritrovo: ore 10,
Cascina del Pavaglione, San
Bovo di Castino.

Domenica 20, l’anello della
nocciola “Tonda e Gentile”.
Trekking naturalistico di circa
km. 11, senza difficoltà, che,
percorrendo sentieri e stradi-
ne tra boschi e vecchie casci-
ne consente di scoprire in
particolare uno dei prodotti
più tipici di questo territorio, la
“Nocciola Piemonte IGP”. Ri-
trovo: ore 10, Torre Bormida
(presso piscina comunale).

Domenica 27, passeggiata
al bricco della Croce. Escur-
sione ad anello, particolar-
mente interessante dal punto
di vista paesaggistico e natu-
ralistico, sulla collina tra Cor-
temilia e Perletto. La passeg-
giata si snoda tra i terrazza-
menti in pietra di Langa,
spesso ancora coltivati a vi-
gneto, che caratter izzano
questo angolo della Valle Bor-
mida. Ritrovo: ore 10, Corte-
milia (presso Municipio).

Ponzone. È con l’arrivo
della primavera che Ponzone
inizia a cambiare “pelle”. Si
riaprono le case per i fine
settimana più lunghi, si ani-
mano le frazioni, le borgate
e si hanno i primi accenni di
quella che sarà la stagione
delle feste che vengono or-
ganizzate dalle Pro Loco pre-
senti nel capoluogo ed in tut-
te le frazioni. È il riflesso di
quella che sarà l’estate pon-
zonese - «Nei mesi di luglio
ed agosto Ponzone passa da
1.200 a circa 10.000 resi-
denti e molti restano anche
a settembre per la stagione
dei funghi» - puntualizza il
sindaco Gildo Giardini - dal
2004 a capo di una Giunta
composta dal vice sindaco
Romano Assandri, dagli as-
sessori Anna Maria Assandri,
Paola Ricci e Francesco Me-
la e dai consiglieri Andrea
Mignone, Piero Moretti, Ro-
berto Martino e Attilio Valie-
ri.

Sul movimento turistico
che coinvolge Ponzone e tut-
to il ponzonese - turismo che
ha nelle seconde case il suo
principale punto di riferimento
- si sofferma il sindaco Giar-
dini - «È uno degli aspetti
sui quali dobbiamo lavorare
però non bastano, da sole, le
risorse naturali, il secondo
panorama d’Italia, un clima
gradevole; serve un maggior
ricettività che si può ottene-
re aprendo nuovi agriturismi,
bed & breakfast e alberghi;
poi offrire percorsi nella na-
tura, promuovere iniziative,
sfruttare quelle che sono le
risorse del territorio e parlo
dei funghi, dei frutti del bo-
sco, delle produzioni di nic-
chia come il filetto baciato, i
dolci ed il miele e, perché
no la caccia, che in molte
altre realtà è un veicolo tu-
ristico importante. L’occupa-
zione giovanile è uno dei
problemi della nostra comu-
nità e, credo che la soluzio-
ne più praticabile sia proprio
quella di implementare l’atti-
vità turistica per creare nuo-
vi posti di lavoro».

Scelte che l’amministra-
zione comunale cerca di fa-
re in una realtà alquanto
complessa. Ponzone è un co-
mune con caratteristiche non
proprio “comuni”; è sparpa-
gliato su quasi settemila chi-
lometri quadrati, uno dei più
grandi della provincia, ha sei
frazioni (Caldasio, Ciglione,
Cimafer le, Piancastagna,
Pianlago, Toleto) quattro bor-
gate importanti (Moretti, Ab-
basse, Chiappino e Fogli) e
sei villaggi (Bric Berton, Mon-
gorello, Belvedere, Pinetina,
Mara e Losio); 42 chilometri
di strade comunali asfaltate,
altri cento che servono per
raggiungere le località più
lontane e le molte case iso-
late e poi ha ben sette cimi-
teri che proprio in questi ul-
timi anni sono stati in gran
parte ristrutturati, in alcuni
casi ampliati e saranno do-
tati di sistema di apertura e
chiusura meccanizzata.

Non è un paese “giovane”,
e quindi è importante tene-
re in considerazione le esi-
genze degli anziani che
spesso vivono in borgate do-
ve i residenti si contano sul-
le dita di una mano - «Cer-
chiamo di venire incontro al-
le esigenze della popolazio-
ne meno giovane, - sottolinea
il sindaco Giardini - Per que-
sto su iniziativa dell’asses-
sore Paola Ricci è stato pro-
mosso “Progetto Solitudine”
che coinvolge molti ponzo-
nesi ed ha come obiettivo
quello di aggregare gli an-
ziani per farli partecipare al-
la vita sociale”. È però un

paese che, in questi ultimi
anni, ha visto crescere il nu-
mero dei bambini che fre-
quentano la scuola materna
- da 8 a 12 - e questo ha in-
vogliato l’Amministrazione co-
munale a migliorare le strut-
ture per i giovani - «Abbiamo
completato il secondo lotto
della scuola materna, do-
tandola di una biblioteca
mentre sono conclusi i lavo-
ri alla scuola primaria “Vit-
toria Alfieri” che ha anche la
palestra».

Giovani che movimentano
il capoluogo e le frazioni du-
rante il periodo estivo quan-
do iniziano le attività delle
Pro Loco e Associazioni
Sportive presenti in tutte le
frazione. È un fiorire di feste;
il comune organizza l’ormai
classico “Carnevale Ponzo-
nese” e poi la sagra delle
Pro Loco della Comunità
Montana “Suol d’Aleramo”,
le altre feste sono frutto del-
l’iniziativa delle singole as-
sociazioni e si concludono
con la classica “Sagra del
Fungo” - una delle manife-
stazioni più frequentate in
tutto l’acquese - nel mese di
settembre.

Anche alle feste Ponzone
dedica tempo e risorse; so-
no stati infatti ampliate le
strutture di parecchie Pro Lo-
co, da Cimaferle a Moretti,
Ciglione, Pianlago mentre a
Piancastagna è stato realiz-
zato il “Museo del Contadi-
no”, e poi viene dedicata una
particolare attenzione ad un
territorio vasto e in gran par-

te boschivo - «La Protezione
Civile, grazie all’operato del
vice sindaco Romano As-
sandri - dice il sindaco Giar-
dini - provvede a monitorare
il territorio, soprattutto nel
periodo in cui il flusso turi-
stico raggiunge il suo apice.
Credo che sotto quest’a-
spetto Ponzone sia all’avan-
guardia così come lo è nel-
la raccolta dei rifiuti, un va-
lore da non dimenticare so-
prattutto quando ci sono ot-
to o novemila utenti in più
rispetto alla media».
Ma è sull’aspetto turistico

che con Giardini si torna a
discutere - «Se siamo riu-
sciti a portare avanti molte
iniziative importanti lo dob-
biamo ad Andrea Mignone
(il sindaco precedente ndr)
e credo che sull ’onda di
quelle scelte si possano svi-
luppare altri importanti pro-
getti. Ponzone deve fare il
salto di qualità, ma per fare
questo deve trovare la col-
laborazione di tutti e come
già detto migliorare la ricet-
tività e sfruttare una miglio-
re viabilità». Come in tutti i
paesi dell’acquese, nel pon-
zonese e nella valle Erro in
particolare, il tema “Auto-
strada” è all’ordine del gior-
no e riguarda amministrato-
ri, residenti e vacanzieri -
«Credo che realtà come Pon-
zone, ma anche altre delle
nostre zone soffrano una sor-
ta di isolamento. La realiz-
zazione dell’autostrada può
essere il mezzo per uscire
da questo “chiusura” quindi io
non sbatterei le porte in fac-
cia a questo progetto. L’ac-
quese ne trarrebbe un indi-
scutibile beneficio, in parti-
colare il ponzonese che ha
già una vocazione turistica;
fare le cure termali ad Acqui
e passare il fine settimana
a Ponzone potrebbe diven-
tare una scelta importante
per il visitatore e per l’eco-
nomia del nostro paese. Dob-
biamo, però, tenere conto
delle esigenze di quei co-
muni che vengono letteral-
mente aggrediti dall’auto-
strada ed è per questo che
si dovrà lavorare per rende-
re meno invasivo possibile il
tracciato».

w.g.

Sassello. Da venerdì 27 a
lunedì 30 aprile i ragazzi del-
la scuola secondaria di 1º
grado di Mioglia, Sassello e
Urbe, dell’Istituto Compren-
sivo di Sassello, si sono re-
cati in visita di istruzione in
Spagna.

Durante il tragitto hanno
potuto visitare le città di Bar-
cellona, Gerona, Lloret de
Mar ed il Museo Salvador
Dalì di Figueres.

I 78 alunni e gli 8 insegnan-
ti accompagnatori hanno col-
to l’occasione per incontrare
studenti ed insegnanti di due
scuole di Perpignan (Francia)

e Gerona con le quali da anni
l’Istituto Comprensivo intrat-

tiene attività di scambi didatti-
ci e culturali.

Visone. Walter Viola presi-
dente dell’Associazione Valla-
te Visone e Caramagna, ha
convocato per venerdì 18
maggio, alle ore 21, l’assem-
blea ordinaria dei soci, presso
la sede sociale, il palazzo co-
munale di Visone, in via Pitta-
vino.

All’ordine del giorno dell’as-
semblea i seguenti punti: de-
terminazione quota sociale
2007; rendiconto anno 2006;
programmazione attività anno
2007; varie ed eventuali.

L’Associazione, sorta per
tutelare l’ambiente in cui si
svolge la “nostra” vita, è as-
solutamente apartitica e del
tutto autonoma sia sotto il
profilo economico che deci-
sionale. Tutti coloro che abi-
tano o amano frequentare le
belle vallate del Visone e del
Caramagna possono farne
parte.

«Gli obiettivi - si legge nel
primo opuscolo illustrativo -
che l’Associazione si propo-
ne sono estremamente linea-

re, di validità generale e non
nascondono secondi fini, an-
che se siamo ben consci che
in qualche caso possono tro-
varsi in forte contrasto con
interessi speculari di privati,
di enti ed anche di qualche
amministrazione locale. Sono
obiettivi sia di opposizione
che di promozione. In ogni
caso sono dettat i  da una
grande sensibilità nei con-
fronti del nostro patrimonio
naturale e culturale e dalla
convinzione che la salva-
guardia di questo patrimonio
deve essere soprattutto at-
tuata da chi in quell’ambiente
“ci vive”. I più attenti e consa-
pevoli devono fare opera di
persuasione ed educazione
civica nei confronti dei di-
stratti e degli indifferenti (a
meno che non siano tali “per
partito preso”). Sappiamo per
esperienza che il compito
non è facile ma ogni nuova
adesione è una vittoria per
l’Associazione e per l’inte-
grità delle nostre Vallate».

Frequentano l’Istituto Comprensivo di Sassello

Alunni in visita in Spagna Assemblea ordinaria dei soci a Visone

Associazione Vallate
Visone e Caramagna

Dopo le ultime piogge

Più acqua nell’Erro
ma la situazione è grave

Intervista al sindaco di Ponzone Gildo Giardini

Il Ponzonese vuole l’autostrada

A Castelletto d’Erro il 20 maggio
“Sagra delle Fragole”

Castelletto d’Erro. È stata messa in calendario per domeni-
ca 20 maggio l’undicesima edizione della “Sagra delle Fragole”
che si tiene in quel di Castelletto d’Erro per antonomasia il
“Paese delle Fragole”. La Sagra inizierà alle 15 e tutto, o quasi,
ruoterà attorno alle fragole. Nel corso della giornata verranno
proposte fragole al limone e con il vino Brachetto, risotti alle
fragole e poi frittatine di erbe.
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Cremolino. Scrive la Pro
Loco: «L’edizione 2007 della
“Festa delle frittelle” di Cre-
molino è entrata a far parte
dell’archivio della nostra me-
moria, ma sono vive negli or-
ganizzatori e in coloro che
hanno visitato il borgo medie-
vale che fa da spartiacque fra
l’ovadese e l’acquese, le im-
magini e i momenti vissuti nel
pomeriggio di mar tedì 1º
maggio a Cremolino.

In molti sono saliti lungo le
strette vie incassate all’inter-
no delle cinte murarie e oltre-
passando la porta sottana e il
ponte levatoio del maestoso
castello, inespugnabile fortez-
za trecentesca Malaspiniana,
hanno costeggiato le mura
merlate e sono giunti all’inter-
no del cortile principale del
maniero, dove i figuranti del
gruppo stor ico Borgo San
Marzanotto di Asti, e il gruppo
storico Limes Vitae di Morbel-
lo con i loro splendidi costumi,
con i giochi degli abili sban-
dieratori, con le chiarine i
tamburini, con il mercato me-
dievale e con i duelli cavalle-
reschi, hanno fatto rivivere at-
mosfere uniche, momenti di
emozione e l’impressione di
vivere in un tempo lontano.

Il risultato prevedibile è sta-
to ampiamente raggiunto e
superato, sia in termini di af-
fluenza che in termini di sod-
disfazione del pubblico.

Quella che per molti anni è
stata una festa da “paese” si
è trasformata a poco a poco
in evento che valorizza e fa
conoscere un territorio da
sempre poco considerato da
parte del grosso pubblico, un
ulteriore tassello prezioso,
uno strumento per veicolare
informazioni ed immagini di
luoghi ancora incontaminati,
dove l’arte, le bellezze natura-
li e i giacimenti enogastrono-
mici, sono all’unisono esaltati,
cultura, tradizione, passione
per la propria terra, sono in-
gredienti che servono a fare
grande un territorio e a ren-
derlo sempre più appetibile e
apprezzato, con l’obbligo di
vigilare affinché quello che
esiste di bello possa essere
tramandato.

Tutto questo è a mio avviso
un travaglio culturale obbliga-
torio, affinché certi modi di
pensare e certi steccati ven-
gano abbattuti, la ricerca di
continue sinergie tra pubblico
e privato, tra associazioni di
volontariato vocate alla pro-
mozione del territorio, enti e
cittadini che si sentono orgo-
gliosi di vivere ed operare in
un determinato paese, va a
beneficio di quanto detto pri-
ma.

La ricerca di continue siner-
gie e collaborazioni và incre-
mentata ed incoraggiata affin-
ché non un singolo paese ma
un insieme di comunità pos-
sano formare la mappa d un
territorio ben armonizzato e
distinto che avrà senz’altro
maggiore forza e visibilità».

Sassello. Alle prese di po-
sizione delle minoranze, ed
alle relative osservazioni dei
capigruppo Giacomo (Mino)
Scasso di “Progresso e Tra-
dizione” e di Dario Caruso
per “Bandiera Arancione”, in
merito ai progetti messi in
cantiere dalla attuale mag-
gioranza, eletta nel 2004, im-
mediata arriva la replica del
sindaco Dino Zunino. È una
controdeduzione a tutto cam-
po che confuta le rimostran-
ze delle opposizioni analiz-
zando punto per punto quel-
le che sono le progettualità
della attuale amministrazione
sassellese.

«Quello che andremo a
realizzare - puntualizza il sin-
daco Dino Zunino - fa parte
di un progetto che le mino-
ranze hanno ridotto ad una
analisi parziale riguardante
la rotonda di piazza Rolla,
una serie di lavori nell’area
del parco giochi e la vendi-
ta della proprietà comunale
in località Levei. In realtà il
progetto è riferito a tutto il
Centro Storico ed è un pro-
getto serio, fattibile e non fa
parte di quelle “sparate” pro-
poste delle precedenti am-
ministrazioni. Credo che la
viabilità sia uno dei problemi
sui quali ora possiamo lavo-
rare concretamente grazie ai
buoni rapporti che intercor-
rono con l’amministrazione
provinciale, mentre prima
non mi pare ci fosse la stes-
sa sintonia, ed è per questo
che la realizzazione di una
rotonda in piazza Rolla rien-
tra nel nostro progetto glo-
bale, con riferimenti ben de-
finiti, tenendo conto delle esi-
genze di tutti, anche di quel-
li che hanno votato contro la
sua realizzazione pochi o
tanti che essi siano. La ro-
tonda verrà realizzata sen-
za la costruzione di manu-
fatti, quindi con la possibi-
lità di modificarne l’assetto,
cercando di salvaguardare
l’integrità della sequoia - che
in realtà appartiene ad un’al-
tra specie - sottolinea il sin-
daco - già malata e che ab-
biamo cercato di salvaguar-
dare. Inoltre, terremo conto
delle esigenze della popola-
zione realizzando una serie
di parcheggi che manterran-
no inalterati gli spazi per le
auto. Non dimentichiamo che
queste sono scelte che coin-
volgono la Provincia, visto e
considerato che si tratta di
viabilità sulla ex Statale 334,
e la stessa Provincia sta stu-
diando ipotesi alternative. Si
parla di rotonda, ma non si
sottolinea il fatto che saran-
no costruiti marciapiedi, che
riteniamo di improcrastinabi-
le realizzazione, per poter
arrivare all’ospedale e per-
correre parte di via Roma
che da piazza Rolla porta
verso Palo.

C’è un contributo da par-
te dell’ente Provincia, ed il
progetto, realizzato in colla-
borazione con i tecnici della
Provincia di Savona, tiene
conto della sicurezza sia de-
gli utenti della strada che dei
pedoni; ecco perché i mar-
ciapiedi e tutta una serie di
lavori che non sono solo
identificabili nella semplice
costruzione della rotonda
che, oltretutto, non credo
possa incidere negativa-
mente sulla scelta se fer-
marsi o meno per chi transita
sulla ex statale 334, ma si-
curamente porterà maggiore
sicurezza».

Dalla rotonda al caso “Le-
vei” un altro aspetto che en-
tra nei temi di discussione
dei sassellesi quasi quanto la
rotonda di piazza Rolle e che
il sindaco Zunino affronta ri-

cordando che - «Sono anni
che si discute su cosa fare
del lascito della famiglia Ger-
vino in località Levei. È sta-
ta fatta una valutazione, in-
detta una gara per l’aliena-
zione della proprietà e la rea-
lizzazione di opere di urba-
nizzazione rispettando quel-
li che sono i vincoli paes-
saggistici ed ambientali ed
è prevista anche la realizza-
zione di parcheggi secondo
quelle che sono le normati-
ve vigenti. Questi lavori, che
consideriamo di grande im-
portanza per il nostro comu-
ne, e la viabilità che è uno
dei punti sui quali questa
amministrazione opera con
la massima attenzione, fan-
no parte di un progetto arti-
colato e fattibile contraria-
mente a tanti che in prece-
denza venivano prospettati
senza però essere poi svi-
luppati».

«Sul progetto che riguarda
il parco, collocato in prossi-
mità di piazza Rolla, l’anali-
si parte da una idea di qual-
che anno fa» - sottolinea Di-
no Zunino ribadendo che -
“Sono state prese in consi-
derazione ipotesi di un pre-
cedente progetto, ancora in
embrione, e su quello si è
lavorato modificando la strut-
tura e la sua localizzazione
per renderla meno invasiva
pur mantenendo le stesse di-
mensioni e destinazioni. Tut-
to questo con la possibilità di
completare il progetto con la
realizzazione di un secondo
lotto, finanziato con 200.000
euro grazie ai contributi eu-
ropei, che altro non è che
una seconda costruzione del-
la stessa dimensione, ma
aperta e sfruttabile per di-
verse iniziative. Quest’ultima
è una ipotesi che valuteremo
con la massima attenzione.
Credo che queste scelte non
abbiamo fatto altro che mi-
gliorare l’ambiente e reso
maggiormente praticabile tut-
to il parco».

C’è poi un aspetto che il
sindaco Zunino affronta con
particolare decisione ed è il
riferimento al “Centro di Ag-
gregazione” fatto dal dott.
Caruso - «Da anni a Sas-
sello mancava un preciso
punto di riferimento per i gio-
vani e, quando dico da an-
ni, parlo di trenta ed oltre. Il
Centro, aperto il 1º di ottobre
del 2006, ha subito visto cre-
scere il numero delle pre-
senze tanto che verrà am-
pliato e, sull’onda del buon
esito di questa nostra inizia-
tiva, lo stesso verrà fatto nei
Comuni di Mioglia ed Urbe».

C’è poi spazio per altre
analisi e prese di posizione
come il miglioramento dei
servizi - «Abbiamo aumen-
tato il costo di certi servizi,
ma abbiamo anche cercato
di migliorarli e voglio sottoli-
neare che l’aumento per lo
scuolabus, per il passaggio
all’Acts, pesa sulle tasche
del comune e non su quelle
degli utenti». Infine Dino Zu-
nino prende in considerazio-
ne gli aspetti relativi alle im-
poste e tasse comunali sul-
le quali le minoranze hanno
espresso non poche per-
plessità. «Ribadisco quanto
già detto in occasione del-
l’ultimo Consiglio comunale
dove abbiamo analizzato
ogni singolo aspetto e sot-
tolineato il fatto che sono ri-
maste invariate la quasi to-
talità delle imposte e tasse e,
per raggiungere l’equilibrio
di bilancio, all’addizionale Ir-
pef sia stata applicata una
aliquota dello 0,65% sulla
medesima base imponibile
dell’Irpef nazionale. È stata
quindi esentata la fascia red-
dituale più debole ed è da ri-
levare che la precedente ali-
quota era invariata da 5 an-
ni nella misura dello 0,2%.
Inoltre stata ridotta di oltre il
7% la tassa sulla raccolta e
smaltimento dei rifiuti solidi
urbani (Tarsu)».

w.g.

In Valle Erro località S.Martino 
si può giocare al lotto

Cartosio. Anche in valle Erro si può giocare al lotto. Non ser-
ve più fare tanta strada, la ricevitoria è gestita dalla rivendita
alimentari, giornali e commestibili “da Tiziana” in località San
Martino, comune di Cartosio, proprio davanti al distributore di
benzina.

La ricevitoria è in attività dal 23 di marzo e fornisce tutti i ser-
vizi inerenti il “Gioco del Lotto”.

Di grande interesse la visita del borgo medievale

Festa delle frittelle a Cremolino

Sassello: la replica del sindaco agli attacchi

Zunino replica alle minoranze
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Sassello. Straordinario
successo per la prima gara
dell’Interregionale di equita-
zione - endurance, disputatasi
domenica 6 maggio a Sassel-
lo ed inserita nella “Prima Fe-
sta dell’Agricoltura e dell’Am-
biente” che durerà sino al 20
maggio, vedrà ancora impe-
gnati cavalli e si chiuderà con
la classica Mostra del Bestia-
me” e delle attrezzature agri-
cole. La competizione ha pre-
so il via dall’agriturismo Ro-
mano - in località Albergare di
Sassello - grazie all’impegno
del titolare Francesco Roma-
no che, unitamente alla
A.Pe.S, al comune d Sassello,
alla Comunità Montana “del
Giovo”, al Parco del Beigua
ed al CONI, ha organizzato
questo prestigioso appunta-
mento. Ben 102 cavalli e ca-
valieri si sono dati appunta-
mento a Sassello, provenienti
dalla Liguria, Piemonte e Valle
d’Aosta. Nutrito il programma
che, dopo le piogge di venerdì

e sabato ha subito una modifi-
ca per l’ingrossamento dei
torrenti che i cavalli avrebbero
dovuto attraversare nel loro
percorso. Tutte le gare, dai
pony (distanza su 6 e 12 chi-
lometri) alle prove sulla lunga
distanza - 30, 60 e 90 km - si
sono quindi svolte sul territo-
rio del Parco del Beigua in
un’area di straordinario fasci-
no nota come foresta della
Deiva. Lo splendido sole di
domenica ha poi consentito a
cavalli e cavalieri di compete-
re nelle migliori condizioni. I
cavalieri hanno lasciato il pun-
to di partenza presso l’agritu-
rismo Romano alle prime ore
del mattino ed hanno poi se-
guito il percorso prestabilito.
Perfetta l’organizzazione di
gara notevole la bravura di ca-
valli e cavalieri che hanno
concluso tutte le prove senza
problemi. Al termine la festa e
la premiazione dei vincitori in
una atmosfera tutta particola-
re. w.g.

Mioglia. Sono passati
trent’anni e qualche mese da
quando, a Mioglia, venne fon-
dato il circolo della Croce
Bianca. Oggi, il circolo della
Croce Bianca di Mioglia è una
delle associazioni più impor-
tanti non solo del territorio co-
munale, ma di tutta una valle
ed è un preciso punto di riferi-
mento per tutti coloro che
hanno bisogno dell’assistenza
dei militi che svolgono il loro
lavoro secondo quelle che so-
no le imprescindibili regole del
volontariato.

Parlare della Croce Bianca
di Mioglia non significa parlare
solo di “pubblica assistenza”,
sarebbe riduttivo; i soci sono
270 in paese che ha 560 abi-
tanti ciò vuol dire che tutte le
famiglie fanno par te della
“Croce Bianca e per questo
quella della Croce Bianca di
Mioglia è una grande famiglia
che opera per il bene di tutti.
L’associazione ha un suo cir-
colo che è frequentato da tan-
tissimi soci, gestisce i sette
campi comunali per il gioco
delle bocce e, naturalmente, i
opera con i mezzi di pronto
soccorso che sono due au-
toambulanze ed un pulmino
per il trasporto degli infermi.
Venti sono i volontari che si
adoperano per i servizi di soc-
corso e trasporto anche con
un costante presenza nottur-
na. Presidente della Croce
Bianca è Antonio Briamonte,
vice Dante Bazzano, tra i soci

il sindaco Sandro Buschiazzo
che sottolinea l’importanza
dell’associazione - «Per il ser-
vizio che viene svolto dai vo-
lontari che è essenziale non
solo per Mioglia, e per il circo-
lo che è un centro di aggrega-
zione al quale tutti possono
accedere. È una realtà impor-
tante e questo valore gli è ri-
conosciuto da tutto il paese
come dimostra il numero dei
soci». In questi primi mesi del
2007, i volontari della Croce
Bianca di Mioglia hanno già
percorso, con le autoambulan-
ze e con il pulmino, la bellezza
di 12.340 chilometri per un to-
tale di 138 viaggi; compresi
4.556 chilometri, ovvero 52
servizi, di urgenze “118”; qua-
si 6000 chilometri, 60 viaggi,
di trasporti nel distretto socia-
le con il pulmino, oltre km.
1.000 di trasporti ordinari e
km. 1,032 per conto del di-
stretto di Pareto.

In più, l’associazione orga-
nizza, nel corso dell’anno, due
importanti manifestazioni; la
prima, il primo maggio giunta
quest’anno alla 30ª edizione
che è la sagra delle “Fave e
del salame”. Nell’edizione di
pochi giorni fa, Mioglia ha let-
teralmente fatto il pieno con
visitatori giunti dalla Liguria e
dal basso Piemonte che han-
no invaso la piazza. L’altra è la
“Sagra del bollito” che, da tanti
anni, viene organizzata nel
mese di settembre.

w.g.

Mioglia. È stato vinto da
Fabio Pernigotti dell ’Asd
Team la Bicicletteria, il gran
premio Mioglia, 2ª prova del
campionato europeo di Moun-
tain Bike, disputatosi a Mio-
glia domenica 6 maggio. Si è
trattato di un’importante gara
cross country di mountain
bike aperta ai tesserati e agli
enti di promozione sportiva
italiani ed esteri, patrocinata
dalla Provincia di Savona, dal
Comune di Mioglia e dalla
Comunità Montana “del Gio-
vo”, con la collaborazione del-
la Croce Bianca Mioglia e del-
la Pro Loco Mioglia.

Gli atleti erano partiti, come
da programma, alle ore 9,15
dal piazzale della Croce Bian-
ca per affrontare un percorso
decisamente impegnativo che
toccava diverse località liguri
e piemontesi quali Nevo, Car-
penaro, Costa di Gè, Brondi,
Monterotondo, Pianelli, Calci-
nere, Garbarini, Miogliola,
Bergiavelli, Brovi, Dogli, Siriti,
Monte Orsaro, Mioglia.

Una bella giornata di sole
ha accompagnato gli atleti
che tuttavia, a causa delle re-
centi piogge, hanno dovuto
fare i conti con un fondo ba-
gnato e in certi punti decisa-
mente fangoso tanto che so-
no arrivati al traguardo non
poco insozzati. Ma, si sa,
questo fa parte del gioco e
nulla ha tolto alla soddisfazio-
ne di aver partecipato a que-
sta affascinante competizione
che ogni anno convoglia in
questa amena località dell’en-
troterra ligure un numero
sempre maggiore di appas-
sionati: quest’anno gli iscritti
alla gara hanno superato il
centinaio, provenienti dalla ri-
viera ligure, dall’entroterra e
dal basso Piemonte: il 1º arri-
vato rappresenta l’Acquese, il
2º la Valbormida e il 3º il sa-
vonese.

Primo classificato in asso-
luto, come già abbiamo ac-
cennato, è Fabio Pernigotti,
categoria Senior; 2º, Marco
Grimaldi, Junior, appartenen-
te al Team Marchisio Bici, il
3º, Agostino Oliveri, Veterano,
del Team Good Bike.

Di seguito, in ordine di arri-
vo, Davide Niccolai (Dimar
Racig Team), Paolo Mancuso
(ASD Super Bike), Andrea Ti-

mo (Team Olmo), Andrea Ca-
neva (ASD Team la Biciclette-
ria), Pietro Cuffini (Dimart Ra-
cig Team), Matteo Fante (U.C.
Laigueglia Pacan Bagutti),
Riccardo Schincaglia (Team
Speed Wheel).

Primo arrivato della catego-
ria Giovani è Stefano Acton
(ASD Team la Bicicletteria).
Categoria Donne: Tiziana De
Stefano (Team Cicli Zanini).
Categoria Cadetti: Matteo
Fante (U.C. Laigueglia Pacan
Bagutti). Categoria Junior:
Marco Grimaldi (Team Mar-
chisio Bici). Senior: Fabio Per-
nigotti (primo assoluto). Vete-
rani: Agostino Oliveri (Team
Good Bike). Gentlemen: Gia-
como Macciò (G.C. Vallestu-
ra).

La classifica delle società
registra ai pr imi 10 posti:
Team Cicli Zanini, Team Sen-
za Senso, Asd Team la Bici-
cletteria, Team Bike O’Clock,
G.S. Varigotti, Asd Cicli Risi,
Asd Macelleria Ricci, Asd Su-
per Bike, Team Good Bike,
Team Marchisio Bici.

Prossimo appuntamento
sabato 9 giugno a Mioglia per
la “Lupo Mannaro Bike”, fasci-
nosa gara in notturna.

G.S.

Viabilità ex statale del Sassello
se ne parla a Savona 

Sassello. Organizzato dalla Comunità Montana “del Giovo” è
stata indetta per mercoledì 23 maggio, presso la sala riunioni
della Comunità Montana, in corso Italia 3 a Savona, una riunio-
ne sulla viabilità della ex Strada Statale 334 del Sassello.

La Comunità Montana “del Giovo” presieduta dal cavalier An-
selmo Biale ha convocato l’assessore ai Lavori Pubblici della
Provincia di Savona, i funzionari dell’assessorato Trasporti del-
la Regione Liguria, i funzionari del Ministero dei Trasporti, il
Prefetto di Savona, i funzionari della Camera di Commercio di
Savona, i responsabili del Parco del Beigua ed i sindaci dei co-
muni membri della Comunità Montana, ovvero quelli rivieraschi
di Albisola Superiore, Albisola Marina, Bergeggi, Celle Ligure,
Vado Ligure, e Varazze e quelli dell’entroterra, Giusvalla, Mio-
glia, Pontinvrea, Quiliano, Sassello, Stella ed Urbe.

Cartosio. Si terrà domenica
13 maggio il 21º “Erroraduno”
di pesca alla trota, non compe-
titivo, con rimborsi. L’“Erroradu-
no”, uno dei più importanti nel
campo della pesca alla trota,
fa parte di una serie di “Raduni
in Torrente” che hanno nel
Bormida a Pallare (Sv), nel
Belbo a Rocchetta Belbo (Cn)
e nel torrente Gesso nel co-
mune di Valdieri (Cn) gli altri
appuntamenti della stagione.
La manifestazione, a carattere
nazionale, è organizzata dal-
l’A.D.P.S.A. “Sgaientà” “Sarfix
Team” in collaborazione con il
Rotaract Alto Monferrato e l’u-
tile sarà devoluto, come nelle
passate edizioni, in beneficen-
za e precisamente all’A.I.R.C.
(Associazione Italiana Ricerca
sul Cancro).

L’Erroraduno si svolgerà
qualunque siano le condizioni
atmosferiche, salvo una avve-
nuta impraticabilità del campo
gara, ed è regolato dalle nor-
mative FIPSAS e dal regola-
mento che viene accettato al
momento dell’iscrizione. Il ra-
duno si svolgerà nel tratto di
torrente Erro a monte e a valle

del Minimarket “Alpe Rosa”, in
comune di Malvicino, ed il
campo gara sarà segnalato da
appositi cartelli.

Il programma della manife-
stazione prevede la distribu-
zione dei contrassegni presso
il minimarket “Alpe Rosa”, con
inizio alle ore 6; alle 7,30, ini-
zio del raduno mediante se-
gnale acustico; alle 10, termi-
ne del raduno mediante se-
gnale acustico; ore 10.30, ter-
mine consegna trote grosse e
premiazione delle prime 20
trote “grosse” e società; a se-
guire sorteggio dei rimborsi ai
partecipanti. La manifestazio-
ne terminerà intorno alle ore
11,30.

Le semine delle trote ver-
ranno effettuate sabato 12
maggio nelle ore pomeridia-
ne.

Il montepremi prevede: tro-
fei per le società più numero-
se e distanti; poi medaglie
d’oro, alla pescatrice ed al pe-
scatore più giovani, ed ai più
anziani; medaglie d’oro, alle
prime venti trote grosse e una
serie di rimborsi a sorteggio.

w.g.

A Bruno il 13 maggio grande 
“Festa delle bugie e dei fiori”

Bruno. Domenica 13 maggio, dalle ore 15, in piazza Ivaldi -
centro incontri, “Festa delle bugie e dei fiori”, organizzata dalla
Pro Loco. Una giornata di festa con i dolci preparati dalle signo-
re della Pro Loco e con la vendita di fiori di primavera.

L’Associazione Pro Loco di Bruno è nata nel 1985 con lo
scopo di valorizzare i prodotti e le bellezze del paese e render-
ne piacevole la visita ai turisti.

Il paese si adagia sulle propaggini delle prime colline dell’Al-
to Monferrato (verso le Langhe) e sulla pianura del Belbo. I col-
tivi sono concentrati nella pianura: mais, grano e foraggio, men-
tre nelle zone più collinari sono ricoperte da boschi di castagni,
querce e acacie.

Domenica 13 maggio la ventunesima edizione

Cartosio, Erroraduno
di pesca alla trota grossa

Successo della prima gara dell’interregionale

A Sassello i cavalli
per l’endurance

270 soci in un paese di 560 abitanti

La Croce Bianca di Mioglia
ha più di trent’anni

2ª prova campionato europeo di mountain bike

A Mioglia è primo
Fabio Pernigotti

Fabio Pernigotti e Marco
Grimaldi. Nella foto sotto:
Agostino Oliveri

I vincitori della categoria pony.
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Bra. Si è giocato il ritorno
di Bra - Acqui (mercoledì 9
maggio con il giornale in mac-
china) e al cronista tocca rac-
contare di una “mezza” partita
quando in realtà si è già di-
sputata tutta e domenica 13
maggio, a Bra o ad Acqui, an-
drà in campo una delle due
contro quella Novese che,
grazie al secondo posto in
campionato, ha saltato il pri-
mo turno dei play off. L’Acqui
ha perso il “primo tempo” - 3 a
2 - e lo ha perso in malo mo-
do, sprecando un vantaggio
che calzava a pennello e non
faceva una grinza.

Direi che sino al 2 a 1, l’Ac-
qui è stato quello dei momenti
migliori anche se l’apparizione
in campo di Graci al posto di
Militano ha destato qualche
perplessità. Merlo ha “pensa-
to” una squadra in sintonia
con le necessità di giocare
una partita spalmata su 180
minuti quindi con parametri
particolari. Squadra orfana di
Mossetti, colpito dalla febbre il
giorno prima del match, irro-
bustita da Manno portato a
navigare sulla fascia, con
Bocchi e Graci in mezzo al
campo secondo una formula
che non sempre ha offerto le
giuste proiezioni. Un Acqui co-
munque logico al cospetto di
un Bra che Dandola ha schie-
rato con Montone tra i pali al
posto del giovane Ostorero e
senza l’indisponibile Migliore,
con Andretta e Maghenzani in
attacco pronti a destabilizzare
la difesa dei bianchi.

Non è il caso di fare la cro-
naca di una gara già “vecchia”
meglio analizzare certi parti-
colari. In primis una giornata
di splendido sole, il terreno
del “Madonna dei Fiori” non
grande come l’Ottolenghi, ma
forse ancora più bello, e poi
un tifo straordinario e tutto
sommato corretto con qual-
che eccesso, da una parte e
all’altra, nell’attribuire “titoli”
non proprio onorifici a Merlo e
Dandola. Non sempre all’al-
tezza della partita che è stata
estremamente corretta e lea-
le, l’arbitraggio del signor Ser-
ra di Torino, collaborato dai
concittadini Virgilio e Reina,
che hanno sentito la vicinan-
za di Bra dando una piccola
mano ai giallo-rossi, in occa-
sione del rigore, poi sbagliato,
anzi parato da Teti, per un fal-
lo di mano involontar io di
Bocchi (ma il fallo c’era e aver
concesso il rigore non è una
anomalia); in occasione della
punizione a due in area, un
fatto che sui campi di calcio si
vede ogni duecento partite,
per una entrata in gioco peri-
coloso (evidente) di Vottola e
poi concedendo al Bra la pu-
nizione (inesistente) che ha
consentito a Ferina di pareg-
giare, a dieci minuti dalla fine,

il precedente 2 a 1 a favore
dei bianchi.

È stata anche sfida di pan-
china, guidate da due trainer
carismatici; più esperto l’ac-
quese Arturo Merlo; da poco
attivo ma subito “maturo”
Dandola. Sfida che ha avuto i
suoi risvolti. I cambi di Dando-
la hanno dato frutti, soprattut-
to con l’ingresso di Mendes,
ex dell’Alessandria; non tutti
quelli di Merlo che, prima, ha
migliorato la squadra quando
ha tolto Graci, inserito Milita-
no e portato Manno in sup-
porto a Bocchi (un bene per
tutti, soprattutto per l’ex impe-
riese che ha potuto muoversi
con più serenità, avendo le
spalle coperte), poi l’altra fac-
cia dei cambi e credo che
Merlo si sia reso conto dell’er-
rore - “quando ad un quarto
d’ora dalla fine faccio entrare
giocatori di una certa espe-
rienza e di valore, in partita
difficile ed importante come
questa sono convinto che mi
diano il massimo”.

È uscito Gallace, sino ad
allora tra i migliori in campo e
destabilizzante per la difesa
giallo-rossa che subiva i suoi
cambi di passo ed è entrato
Rosset che, però, non è en-
trato in partita; poi è uscito
Minniti che aveva segnato il
gol del 2 a 1, che forse stava
accusando un pizzico di fati-
ca, ma era talmente temuto
dalla difesa giallo-rossa che
su di lui ha costantemente ap-
plicato il raddoppio di marca-
tura, tanto da aiutare la squa-
dra pur senza fare sfracelli.

L’ingresso di Vottola, anche
logico per certi versi, ha con-
sentito ai difensori braidesi di
rilassarsi e senza i timori rive-
renziali nei confronti del nuo-
vo entrato, di affacciarsi nella
tre quarti dell’Acqui.

Questa la chiave di lettura
di una sconfitta che, una
eventuale vittoria dei bianchi
all’Ottolenghi, nel match gio-
cato in settimana, potrebbe
cancellare con un colpo di
spugna. Ma, c’è una cosa
che ha sorpreso nel Bra,
squadra qualitativamente me-
no dotata dei bianchi, mi per-
metto un “molto” meno dotata;
il Bra è consapevole di avere
qualcosa in meno e sa soffri-
re. L’Acqui, invece, al “Madon-
na dei Fiori” ha giocato, anco-
ra una volta, con un pizzico di
presunzione e, se lo stesso
errore lo ha fatto nella gara di
ritorno con il Bra, domenica a
Novi ci sarà posto solo per i
giallo-rossi.

A fine gara Franco Merlo
sintetizza con grande sere-
nità, e con una analisi assolu-
tamente condivisa da chi scri-
ve, la partita sotto diversi pro-
fili: “Non capisco perché in
una gara come questa non
sia stata scelta una terna pro-

veniente da fuori regione co-
me avevamo espressamente
richiesto e, mi sembra, che
tutti abbiano visto cosa è suc-
cesso” - poi - “Loro hanno di-
mostrato di essere un’ottima
squadra ed in questa occasio-
ne sono stati bravi a credere
sino in fondo alla vittoria” - ed
infine - “Noi abbiamo le nostre
colpe, cioè quelle di non aver
chiuso prima la partita e di
non aver saputo gestire il van-
taggio”. Stessa valutazione
che arriva dal dirigente Giulia-
no Barisone: “Non prendia-
mocela con l’arbitro, guardia-
mo a quelle che sono state le
nostre responsabilità”.
Bra-Acqui del 6 maggio
2006

Bra: Montone 6, Beltramo
6.5, Ciappina 6; Pancrazio 6,
Tucci 6.5, Ferina 7.5, Pera 6
(dal 20º st. Mantija 6.5), Piz-
zigalli 5 (21º st. Ferrero 6),
Andretta 7, Maghenzani 6
(22º st. Mandes 7), Molinaro
6.5. Allenatore: Dandola 7.

Acqui: Teti 7; Fossati 6.5,
Roveta 5.5; Delmonte 6, Pie-
trosanti 6, Bocchi 6: Gallace 7
(dal 23º st. Rosset 5), Manno
6 Graci 5.5 (6º st. Militano 6),
Minniti 6,5 (29º st Vottola 5.5),
Massaro 7. Allenatore: Merlo
5.5.

Arbitro: Serra di Torino 6.
Marcatori: 6º Ferina; 22º

Massaro; 66º Minniti; 79º Feri-
na; 82º Matijas.

w.g.

Acqui Terme. Massimo Ro-
biglio dopo una vita vissuta
con i bianchi, prima da gioca-
tore e poi da allenatore delle
squadre giovanili, ha deciso
di voltare pagina. Maturata
una importante esperienza
sulle panchine in diverse ca-
tegorie, dai pulcini alla junio-
res, durante i quali ha dimo-
strato d’essere un ottimo alle-
natore, e dopo l’esperienza
come secondo di Arturo Mer-
lo nella prima squadra ed una
presenza da “titolare” in occa-
sione di Acqui - Albese, Robi-
glio ha scelto il calcio dei
“grandi”. L’obiettivo è una pan-
china per fare esperienza e
poi crescere esattamente co-
me ha fatto nei campionati
giovanili che ha concluso alla
guida della juniores regionale
sfiorando un clamoroso suc-
cesso in uno tra i tornei più
impegnativi della categoria.
“Più importante è il campiona-
to meglio è” ha titolato la sua
voglia di calcio maggiore il
trainer acquese che, lascia i
bianchi accompagnato dalle
referenze di Franco Merlo:
“Credo che ovunque andrà,
Massimo farà bene. È un alle-
natore serio, preparato, ap-

passionato, che sa quello che
vuole. Credo che sia impor-
tante e giusta la scelta di la-
sciare il calcio giovanile dove
ha lavorato sempre molto be-
ne. In ogni caso, per Massi-
mo, visti gli ottimi rapporti che
esistono con tutta la dirigen-
za, le porte dell’Acqui saran-
no sempre aperte”. Intanto,
per essere aggiornato sul cal-
cio dei “grandi”, Robiglio se-
gue le partite più importanti,
proprio come uno “studente”
che vuole imparare sempre di
più.

Acqui Terme . È un mo-
mento magico per la boccia
acquese che ha appena otte-
nuto la qualificazioni alla fase
finale del campionato di serie
D, dominando la “regular sea-
son”, ed ha vinto i tornei del
25 aprile e del 1º maggio. Do-
po il trionfo della coppia Albi-
no Armino ed Enzo Zuccari è
toccato a Romeo Girardi e Al-
berto Zaccone portare in alto
i colori della società di via
Cassarogna. La coppia ac-
quese, sui campi di Castellaz-
zo Bormida, ha messo infila
una concorrenza composta
dalle più qualificate coppie
della provincia. È stata una
maratona durante la quale gli
acquesi hanno dimostrato ol-
tre le indiscusse qualità tecni-
che, una grande concentra-
zione ed una perfetta forma fi-
sica.

In campionato il cammino è
stato ancora più esaltante;
nell’ultima gara della prima fa-
se, la squadra de “La Boccia”
ha giocato sui campi della
Belvedere Valenza e, pur
avendo la qualificazione già in
tasca il team del direttore
sportivo Guido Pelizzari non
ha fatto sconti. Nelle cinque
gare in programma la squa-
dra acquese ne ha vinte ben
quattro lasciando ai valenzani
la soddisfazione di conquista-
re una sola prova. In settima-
na si è definito lo schieramen-
to delle squadre che prende-
ranno parte alla fase finale,
una fase che vedrà gli acque-
si tra i protagonisti, se lo au-
gura il presidente Gradini:
“Dopo questi risultati estre-
mamente positivi sono molto
fiducioso. Ho visto una squa-

dra in ottima forma che gioca
ad alto livello e che credo po-
trà dire la sua in una fase fi-
nale che si presenta quanto
mai avvincente” - e guarda
anche alle altre categorie -
“Stanno facendo tutti un otti-
mo lavoro; non solo la squa-
dra che partecipa al campio-
nato, ma anche le donne e i
giocatori di categoria C”. Per
finire - “Ci rendiamo tutti con-
to d quanto questo sport sia
ancora amato ed in costante
crescita, per questo vorrem-
mo dare soddisfazione impor-
tante ai nostri tifosi che ci se-
guono con grande
attenzione”.

w.g.

Domenica 13 maggio si
gioca ad Acqui o a Bra contro
la Novese, la seconda classi-
ficata al termine della “regular
season”. Senza sapere il ri-
sultato del ritorno (mercoledì
9 maggio), il pronostico dice
Acqui. Più forti i bianchi di un
Bra che è squadra temibile,
arcigna e sempre ben messa
in campo, ma meno attrezza-
ta dell’undici del presidente
Maiello.

La Novese, alla vigilia del
campionato, era in pole posi-
tion, insieme al Derthona, nel-
la corsa per il titolo; ora i bian-
co-celesti si aggrappano ai
play off per centrare quello
che era l’obiettivo primario,
ovvero il ritorno immediato in
“Eccellenza”.

Ci fossero state ancora un
paio di partite da macinare,
forse l’undici di Melchiorri
avrebbe potuto farcela; i l
Derthona visto ad Acqui era
praticamente sui cerchioni,
anzi peggio, ed ha vinto per
quel pizzico di fortuna che
aiuta gli audaci e gli inco-
scienti. A dire il vero ci fosse
stato ancora un po’ di campio-
nato e qualche scontro diretto
sul primo posto avrebbero po-
tuto mettere le mani l’Acqui o
magari il Bra, due squadre
che sono apparse in buone
condizioni fisiche e in miglior
salute rispetto ai novesi ed ai
derthonini.

Quindi domenica chi ha
passato il primo turno tra Bra

o Acqui ha tante possibilità di
arrivare alla seconda fase. La
Novese non è più quella di
metà campionato quando ina-
nellò quattordici vittorie con-
secutive recuperando nove
punti al Derthona. Ha faticato
a battere il Sommariva nell’ul-
tima casalinga e la volta pri-
ma ha perso di brutto contro
l’Asti Colligiana di Benzi, una
squadra con pochi giocatori,
ma con idee chiare tanto che
ha tranquillamente raggiunto
la salvezza.

La Novese è un undici di
assoluto valore, con indiscus-
se individualità, Pastorino su
tutti, ma complessivamente
non ha una “rosa” superiore
all’Acqui lo è forse del Bra
perché Daidola ha meno da
scegliere di Melchiorri e Merlo
che hanno panchine più “lun-
ghe” e qualitativamente mi-
gliori.

Sarà quindi una sfida cui
applicare classica “tripla” sia
che si giochi al “Madonna dei
Fiori” sia che si giochi all’Otto-
lenghi. In ogni caso una parti-
ta con un alto tasso di gradi-
mento visto che in campo ci
saranno fior di giocatori e la
Novese potrà giocare con la
migliore formazione ovvero
con:

Aliotta, Gerini, Tavella;
Boella, Balsamo, Nodari; Sa-
raceno (Motta), Odino, Nordi
(Russo), Pastorino, Baudinel-
li.

w.g.

Calcio: le prime fasi dei play off 
del campionato di Eccellenza
Primo turno-prima fase

A Bra stadio “Madonna dei Fiori”: Bra - Acqui 3 a 2.
Ad Acqui stadio “Ottolenghi”: Acqui - Bra ritorno, si è giocato

in settimana.
Secondo turno-prima fase

Domenica 13 maggio ore 16: vincente primo turno - Novese.
Mercoledì 16 maggio ore 21 a Novi Ligure “Stadio C.Girar-

dengo”: Novese - vincente primo turno.

Play off in eccellenza

Acqui perde il primo round (2-3)
ed ha già giocato il secondo

I primi gruppi di tifosi entrano al “Madonna dei fiori”. Il settore della tribuna riservato ai tifosi dell’Acqui.

Albino Armino ed Enzo
Zuccari.

Play off di calcio

La seconda sfida
contro la Novese

Calcio

Massimo Robiglio
lascia i bianchi

La Boccia Acqui

Trionfano gli acquesi
in finale in serie D
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SERIE D - girone A
Risultati: Alessandria - Vo-

ghera 0-1, Borgomanero - Sa-
vona 0-0, Canavese - Saluzzo
3-1, Canelli - Rivarolese 1-0,
Imperia - Giaveno 0-3, Lava-
gnese - Casale 1-0, Orbassa-
no - CasteggioBroni 1-0, Vado
- Castellettese 7-0, Vercelli -
Sestri 0-1.

Classifica: Canavese 74;
Savona 67; Casale 61; Orbas-
sano 52; Voghera 51; Giave-
no, Alessandria 50; Lavagne-
se 48; Vercelli 47; Borgoma-
nero 44; Rivarolese 39; Impe-
ria 37; Sestri 35; Vado, Saluz-
zo, Canelli 32; CasteggioBro-
ni 26; Castellettese 25.

Canavese promossa in C2;
Voghera - Savona, Orbassa-
no - Casale ai play off (dome-
nica 13 maggio); Saluzzo -
Sestri Levante, Canelli - Vado
ai play out (domenica 20
maggio).
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Pro Villafranca -
Arnuzzese 1-4, Calamandra-
nese - Arquatese 3-2, La Sor-
gente - Garbagna 3-0, Nicese
- Ovada 3-2, Usaf Favari - Pro
Valfenera 1-0, Castelnovese -
Rocchetta T. 2-2, Viguzzolese -
S. Damiano 4-2, Fabbrica - Vil-
laromagnano 1-3.

Classifica: Arnuzzese 68;
Nicese 66; Calamandranese
62; Ovada 61; La Sorgente
46; Viguzzolese 45; Pro Valfe-
nera 38; Castelnovese 35;
Fabbrica 32; Arquatese, Roc-
chetta T. 31; Usaf Favari 30;
S. Damiano 28; Villaromagna-
no 26; Garbagna 21; Pro Vil-
lafranca 16.

Prossimo turno (domeni-
ca 13 maggio): Pro Valfenera
- Calamandranese, Arnuzze-
se - Castelnovese, Arquatese
- Fabbrica, S. Damiano - La
Sorgente, Rocchetta T. - Nice-
se, Garbagna - Pro Villafran-
ca, Ovada - Usaf Favari, Villa-
romagnano - Viguzzolese.
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Aurora - Tagliole-
se 2-1, Cassano - Alta Val
Borbera 3-3, Montegioco - Ol-
tregiogo 1-0, Pro Molare -
Boschese T.G. 3-5, Silvanese
- Volpedo 2-4, Stazzano - No-
vi G3 1-1, Villalvernia - Ponte-
curone 3-3.

Classifica: Villalvernia 58;
Alta Val Borbera 54; Stazzano
53; Oltregiogo 46; Volpedo 40;
Montegioco 35; Pontecurone
34; Cassano 33; Boschese
T.G. 32; Novi G3 29; Tagliole-
se 27; Aurora 26; Silvanese
24; Pro Molare 16.

Villalvernia promosso in pri-
ma categoria; Silvanese e
Pro Molare retrocessi in terza
categoria; Stazzano e Alta Val
Borbera ai play off.
2ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Bistagno - Spor-
troero 2-4, Cameranese - Ca-
stagnole 3-0, Celle Gen. Cab
- Gallo Calcio 2-1, Cortemilia
- Canale 4-3, Dogliani - San-
tostefanese 2-1, Masio - Pol.
Montatese 0-2, San Cassiano
- Europa 2-6.

Classifica: Cortemilia 53;
Pol. Montatese 50; Europa,
Cameranese 45; Celle Gen.
Cab 43; Canale, Sportroero
38; Gallo Calcio 35; Dogliani
34; Bistagno 33; Masio 29;
Santostefanese 28; San
Cassiano 22; Castagnole 4.

Cortemilia promosso in
prima categoria; Castagnole e
San Cassiano retrocessi in
terza categoria; Pol. Montate-
se ai play off; Europa - Came-
ranese spareggio play off.
3ª CATEGORIA - girone A
Asti

Risultati di martedì 1º
maggio: Over Rocchetta -
Mombercelli 2-0, Baldichieri -
Praia 1-1, Gierre San Marza-
no - Pralormo 1-1, Calliano -
Refrancorese 0-1, V. Mazzola -
San Marzano 1-4, Cerro Tana-
ro - Sandamianferrere 1-7, Vil-
lanova - Spartak Club 2-4, Ca-
stelnuovo Belbo - Tonco 1-0.

Risultati di domenica 6
maggio: Spartak Club - Cal-
liano 2-2, Mombercelli - Ca-
stelnuovo Belbo 0-1, San
Marzano - Cerro Tanaro 8-0,
Sandamianferrere - Gierre
San Marzano 4-1, Tonco -
Praia 0-3, Pralormo - Baldi-
chieri 1-1, Over Rocchetta -
Refrancorese 2-1, Villanova -
V. Mazzola 5-1.

Classifica: Praia 60; Callia-
no 56; Refrancorese 54; Baldi-
chieri 53; San Marzano 50;
Gierre San Marzano 46; Ca-
stelnuovo Belbo 43; Spartak
Club 42; Mombercelli 40; San-
damianferrere 36; Pralormo,
Tonco 34; Over Rocchetta 32;
Villanova 23; Cerro Tanaro 3.

Prossimo turno (domeni-
ca 13 maggio): Refrancorese
- Cerro Tanaro, Gierre San
Marzano - Mombercelli, San-
damianferrere - Over Roc-
chetta, Castelnuovo Belbo -
Pralormo, Calliano - San Mar-
zano, V. Mazzola - Spartak
Club, Baldichier i - Tonco,
Praia - Villanova.

Praia è promosso in secon-
da categoria.

Calamandranese 3
Arquatese 2

Calamandrana. La Cala-
mandranese batte l’Arquatese
al 95º, e grazie anche al con-
temporaneo successo della
Nicese sull’Ovada, riagguanta
il terzo posto e sogna i playoff
ad una settimana dalla fine
della ‘regular season’, ma non
è stato facile ottenere i tre
punti, in una partita da vietare
ai malati di cuore, e aperta da
due punizioni di Berta, parate
dal portiere Ferrari, poi i gri-
giorossi crescono e al 24º Gi-
raud serve Vassallo che da
fuori impegna l’estremo bian-
coblu. Il primo gol al 35º: Ber-
tonasco serve Martino, affon-
dato in area: rigore, che capi-
tan Berta non sbaglia.

Chiuso il primo tempo sotto
di un gol, l’Arquatese tenta di
recuperare nella ripresa: al
55º una punizione di Nastro-
marino finisce a lato, e quindi
al 57º Gilardi salva una con-
clusione di Koci. Il forcing
biancoblu si fa sempre più for-
te e al 64º l’Arquatese racco-
glie i frutti, quando sugli svi-
luppi di una punizione, a cen-
troarea insacca con un bel
colpo di testa su cui Gilardi
nulla può. La gara si scalda, e
l’arbitro va in confusione: cla-
moroso l’errore che compie al
69º, quando espelle il terzino
arquatese Nadile per doppia
ammonizione: peccato che
per l’esterrefatto giocatore
quello fosse il primo ‘giallo’...
Inutili le proteste ospiti: il di-
rettore di gara non cambia
idea e l’Arquatese resta in 10.

Ormai la giacchetta nera è
in confusione: al 70º su puni-
zione di Berta, Bertonasco
segna, ma l’arbitro annulla,

sostenendo che il tiro era par-
tito prima del suo fischio. La
Calamandranese spinge e
torna in vantaggio all’80º: Gi-
raud avanza in dribbling e
quindi scarica a rete senza
dare scampo a Ferrari: 2-1 a
10’ dal termine, sembra fatta.
Ma non è così, perchè l’eufo-
ria dura solo 3’: all’83º gli
ospiti battono una punizione e
Mastromarino al volo riacciuf-
fa il pareggio. Disperati assalti
grigiorossi: mischie, rilanci,
batti e ribatti, fino al 93º. Poi,
quando sembra tutto finito,
Bertonasco viene atterrato in
area e per l’arbitro è rigore: lo
batte Giraud, perchè capitan
Berta ha i crampi, ma viste le
responsabilità del momento,
la palla pesa una tonnellata, e
‘Gegio’, tradito dall’emozione,
la sparacchia a lato.

Ora sembra davvero finita,
ma ecco l’ultimo colpo di sce-
na: al 95º, Giraud scodella in
area, e la palla schizza verso
Tommy Genzano che riesce a
toccarla in gol, per poi lasciar-
si andare a una gioia inconte-
nibile: 3-2.

C’è ancora tempo per una
gomitata che spacca il labbro
a Parisio e fa accendere gli
animi sia in campo che tra i
tifosi ma tutto finisce e arriva
l’esplosione di gioia alla noti-
zia della sconfitta dell’Ovada:
mancano 90’, e per i playoff è
quasi fatta.

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Gilardi 7,
Martino 7 (75º Ferraris 7),
Giovine 7,5; A.Berta 7,5, Pari-
sio 7, Ricci 7; Vassallo 7 (75º
Giacchero 7), Burlando 7,
T.Genzano 7; Bertonasco 7,
Giraud 7. Allenatore: D.Berta.

M.Pr

La Sorgente 3
Garbagna 0

Acqui Terme. Enrico Tanga-
nelli manda in campo una Sor-
gente con diverse novità, con
l’esordiente Baretto, ex dello
Strevi, tra i pali e con almeno
una novità in ogni settore del
campo. La difesa, senza Bru-
no e Ferrando che partono
dalla panchina, è imperniata
su Rapetti, Pianicini e Mar-
chelli mentre in mezzo al cam-
po Souza, Cipolla, Montruc-
chio, Zaccone e Zunino sup-
portano le due punte, Lavez-
zaro e Luca Marengo che tor-
na titolare dopo oltre un mese
di assenza per infortunio e fini-
sce per essere uno dei prota-
gonisti con un gran gol su pu-
nizione. L’avversario è il Gar-
bagna, penultimo in classifica
e quasi retrocesso, che sul
campo mette in mostra tutti i
suoi limiti nonostante in bian-
co-rosso giochino giocatori
esperti come Quagliata e Peri-
nati che hanno vissuto stagioni
e categorie ben più importanti.

Si gioca a ritmi non proprio
ossessivi, la perfetta pelouse
dell’Ottolenghi invita alla ma-
novra ed è la Sorgente che lo
fa con maggiore precisione e
qualità. Il tempo di studiare gli
avversari e i sorgentini sono
già in vantaggio; al 9º triango-
lazione a centrocampo che li-
bera Montrucchio, abile ad infi-
lare un sinistro dal limite sul
palo lontano dove non può ar-
rivare Parolisi. Al 25º la partita
è praticamente chiusa; angolo
di Souza che Zaccone tocca
quel tanto che basta per de-
viare in rete. Poi esce il Garba-
gna che non ha nulla da per-
dere, la Sorgente tira i remi in
barca e diventa protagonista
Baretto. Per ben tre volte il gio-
vane portiere giallo-blu salva
la sua porta sui tentativi di
Quagliata e Piano; quando
non ci arriva lui è l’incrocio dei
pali a negare il gol a Fanfani.

La Sorgente è consapevole
di avere ben altra qualità e
trotterella anche ad inizio ri-
presa senza troppo infierire. Il

match si chiude definitivamen-
te al 23º quando Luca Maren-
go impreziosisce il suo rientro
dopo l’infortunio allo zigomo
che lo ha tenuto lontano dai
campi di calcio per quasi due
mesi, con una punizione che
non da scampo a Parolisi. 3 a
0 e l’ultimo quarto la Sorgente
gioca per divertire i tifosi che
festeggiano i giallo-blu nell’ulti-
ma gara casalinga di un cam-
pionato che ha riservato gran-
di soddisfazioni sia a patron
Silvano Oliva che al tecnico
Enrico Tanganelli.
HANNO DETTO

“Non abbiamo fatto troppa
fatica - sottolinea Silvano Oliva
per inquadrare il 3 a 0 - Mi
spiace aver condannato il Gar-
bagna, ma del resto noi abbia-
mo come obiettivo quello di
mantenere un quinto posto
che è un traguardo prestigioso
e, lo è ancora di più se si con-
sidera che questo è il primo
anno in “prima” categoria”.

Formazione e pagelle: Ba-
retto 7; Rapetti 6.5, Cipolla
6.5; Pianicini 6, Montrucchio 7,
Marchelli 6.5; Souza 7 (5º st.
Gotta 6.5), Zaccone 7, Maren-
go 6.5 (30º st. Ranaldo sv),
Zunino 6.5, Lavezzaro 6.5 (28º
st. Ferrando sv). Allenatore:
Enrico Tanganelli.

w.g.

Mombercelli 0
Castelnuovo Belbo 1

Mombercelli. Bella afferma-
zione del Mombercelli nella pe-
nultima sfida di campionato, di-
sputata domenica a Momber-
celli. Contro una delle squadre
di vertice della classifica, su un
campo di dimensioni ridotte e
dal fondo sconnesso, i belbesi di
Filippo Iguera compiono una
vera impresa, portando a casa
l’intera posta, al termine di una
gara equilibrata che avrebbe
potuto finire anche in parità.Nel-
l’arco dei novanta minuti, infat-
ti, le squadre si sono eguaglia-
te per quantità e qualità di gio-
co, ma i belbesi hanno conclu-
so più volte a rete, e forse tra le
due contendenti sono quella
che più ha meritato di vincere.

Decide un gol di Sandri, che
al 65º corregge in rete una pal-
la che, a seguito di una mischia
proprio non ne voleva sapere
di uscire dall’area avversaria.

Un gol di rapina, di freddezza,
quella stessa freddezza che im-
pedisce a El Harch di realizza-
re il secondo e il terzo gol, con
due contropiede al 70º e all’80º:
in entrambi i casi l’attaccante
maghrebino arriva a tu per tu col
portiere, ma non riesce a con-
cretizzare: un fatto, per lui, dav-
vero insolito. Per i belbesi, co-
munque, arriva ugualmente la
vittoria, risultato molto positivo,
una bella soddisfazione a cui il
tecnico spera ne possa seguire
un’altra nell’ultima giornata, per
chiudere al meglio questo cam-
pionato e gettare in serenità le
basi per la prossima stagione.

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo: Bravo 6,5,
Bonzano 7, De Luigi 7; Belletti
(66º Tortoriello 6), Rimi 6, Bel-
lora 6,5 (85º Bonzo sv); Laghlafi
6,5, Amandola 6,5, Valisena 6,5
(70º L.Conta 6); Sandri 7 (78º
Soave sv), El Harch 6. Allena-
tore: Iguera. M.Pr

Cortemilia 4
Canale 2000 3

Cortemilia. La prima paro-
la che viene da dire è: “final-
mente”. Finalmente, il Corte-
milia è promosso in Prima
Categoria.

Dopo due anni in cui la pro-
mozione era sempre sfuggita
all’ultimo tuffo, gli uomini di
mister Delpiano chiudono al
primo posto nel girone P di
Seconda Categoria superan-
do 4-3 il Canale 2000 al ter-
mine di una sfida durissima.
«Ci han fatto sudare fino al-
l’ultimo, ma è stato ancora più
bello», racconta mister Del-
piano.

La partita in effetti comincia
in maniera difficile per i giallo-
verdi: il “Corte” ha le gambe
molli per l’emozione, il Canale
si presenta con undici uomini
undici: contati, ma agguerriti,
e par te for te. In vantaggio
però ci va il Cortemilia, al 5º:
un tiro di Kelepov è respinto
con un braccio sulla linea e
per l’arbitro è rigore, che il
bulgaro trasforma.

Al 22º però Minniti, tra i mi-
gliori attaccanti del campiona-
to, sigla l’1-1 con un gran tiro
dai trenta metri che si insacca
sotto l’incrocio. Il Cortemilia
sbanda e al 25º incassa il 2-1,
con Minniti che serve Abrate,
pronto a insaccare.

Al 27º però è di nuovo pa-
rità, ancora con Kelepov, at-
terrato in area e abile a realiz-
zare il secondo rigore di gior-
nata, che lo porta a chiudere,

a 41 anni, con 25 gol in clas-
sifica cannonieri. Nemmeno il
tempo di mettere palla al cen-
tro, e al 29º è di nuovo gol,
ancora grazie a Minniti, che
infila Piva con un tiro da cen-
troarea.

Il pirotecnico primo tempo
si chiude con il 3-3, davvero
splendido, che arriva al 35º,
con un’azione Bertonasco -
Kelepov - Bruschi: l’italoar-
gentino smarca Bertonasco
che al volo piazza la palla sot-
to la traversa.

Negli spogliatoi, Delpiano è
bravo a tranquillizzare i suoi,
che tornano in campo più
sciolti e realizzano il gol che
vale un campionato al 55º,
grazie al solito trio delle mera-
viglie: da Bertonasco a Kele-
pov, tocco smarcante per Bru-
schi ed è l’apoteosi. 4-3, e
partita chiusa, perchè la stan-
chezza e il caldo appannano
il Canale e il Cortemilia, coi
suoi tre cambi, è bravo a ge-
stire la gara. Finisce con il tri-
pudio tanto atteso, l’invasione
di campo, le docce vestiti, i
mille festeggiamenti. E la Pri-
ma Categoria in tasca. Final-
mente...

Formazione e pagelle
Cortemilia: Piva 7, Bogliolo
6, Ferrino 7; Fontana 7, Ce-
retti 6 (70º Mat.Cirio 7), Del-
piano 7,5; Chiola 6,5, Berto-
nasco 8, Rivella 7 (80º Chi-
nazzo sv); Kelepov 8, Bruschi
7,5 (75º Farchica sv). Allena-
tore: Delpiano.

M.Pr

Bistagno 2
SportRoero 4

Bistagno. Si chiude male,
con una sconfitta casalinga
per 4-2, la brutta annata spor-
tiva del Bistagno, partito con
molte ambizioni e alla fine re-
legato nella zona medio-bas-
sa della classifica del girone
P. L’ultima gara dell’anno è
una sfida con lo SportRoero
che potrebbe tranquillamente
finire pari, ma che viene deci-
sa da due reti negli ultimi cin-
que minuti.

Squadre sciolte e senza
tatticismi, tanto non c’è nulla
da perdere, e al 10º i granata
sono già in vantaggio, con un
capolavoro di Maio che in
mezza rovesciata gira a rete
un cross da trequarti di Grillo.
Al 20º il pareggio dei roerini,
con Messa, che di testa gira
in rete un corner battuto teso.
Al 34º gli ospiti vanno in van-
taggio con un tiro da fuori di
Manassero, che azzecca una
traiettoria difficilmente ripetibi-
le e batte Cipolla, ma al 61º
ancora Maio realizza il 2-2
trasformando un giusto rigore
concesso per fallo su Chan-
nouf.

La gara sembra avviata a
chiudersi in parità, ma succe-
de l’imprevisto: per dare spa-
zio a tutti i giocatori in panchi-
na, il tecnico ospite Alutto fa
entrare anche il secondo por-
tiere Zaccaria, che va a posi-
zionarsi in attacco, e proprio
lui, su azione di contropiede
all’86º beffa i distratti difensori
bistagnesi e sigla il 3-2. Nel fi-
nale, su un batti e ribatti in
area arriva anche il 4-2, di
Ziad, con palla che batte sotto
la traversa e si infila in rete
dopo aver battuto per terra:
chiusura triste per un’annata
malinconica.

HANNO DETTO: per Laura
Capello «Una sconfitta che
non dice niente, al termine di
un’annata balorda. Ora un po’
di pausa, poi vedremo come
proseguire».

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Cipolla 6, D.Levo 6,5
(72º M.Grillo 6), Moscardini
5,5 (30ºD.Morielli 6,5); De
Paoli 6, Mazzapica 7, Borgatti
6; A.Grillo 6, Lovisolo 6,5,
Channouf 6,5; Maio 6,5, Sera-
fino 6 (51º Sala 5,5). Allenato-
re: G.L.Gai.

M.Pr.

Le classifiche del calcio Calcio 1ª categoria

Gol di Genzano al 95º
può valere i play off

Calcio 1ª categoria

La Sorgente domina
e mantiene il 5º posto

Calcio 3ª categoria

Il Castelnuovo Belbo
espugna Mombercelli

Calcio 2ª categoria

Cortemilia esulta
ha vinto il campionato

Calcio 2ª categoria

Bistagno chiude male
una brutta annata

Luca Marengo rientra dopo
quasi due medi e segna un
gol.
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Acqui Terme. Ultima trasfer-
ta ad Isola d’Asti contro il Tec-
nopompe San Damiano, for-
mazione neo promossa che ri-
schia di tornare subito in “Se-
conda”. L’undici allenato da
Franco Sacco difficilmente riu-
scirà ad evitare i play out, ma
per cercare di farlo dovrà as-
solutamente battere la Sorgen-
te. Nel girone H di “Prima” cin-
que squadre sono raccolte nel-
lo spazio di tre punti e lottano
per evitare il quartultimo posto
e tra queste il San Damiano che
è quello che sta peggio; il Villa-
romagnano è la terzultima e
quindi già destinata a disputar-
li, Garbagna e Pro Villafranca
sono già retrocesse. Per questo
l’undici di Franco Sacco, ex gio-
catore della Juve e poi dell’Asti
che sino a qualche hanno fa
scendeva ancora in campo, farà
di tutto per portare a casa i tre
punti. I tre punti, però, sono an-
che l’obiettivo della Sorgente
che vuol mantenere il quinto
posto come ha sottolineato Oli-
va - “Un traguardo importante
che non vogliamo lasciarci scap-

pare” - e per questo sul campo
di Isola dove di solito si gioca da-
vanti a quattro gatti la Sorgen-
te non farà sconti.

Nel San Damiano da tenere
d’occhio Angelo Franco, uno
della vecchia guardia avendo
militato in quel Sandaminafer-
rere che ha lottato per salire en
“Eccellenza” poi Iaria, ex del
Canelli. Sorgente che Tanga-
nelli potrebbe presentare anco-
ra una volta con qualche no-
vità, soprattutto nel reparto gio-
vani con la conferma del portiere
Baretto, classe ’87, e del difen-
sore Rapetti.

In campo per l’ultima di cam-
pionato questi due probabili un-
dici.

Tecnopompe San Damiano
(4-4-2): Viotto - Calrello, Tozzi
(f.Scco), D.Sacco, Calabresi -
Baracca, Stroppiana, Ambro-
gio, Brignolo - A.Sacco, Iaria.

La Sorgente (3-5-2): Baretto
- Rapetti, Marchelli, Ferrando -
Souza, Montrucchio, Zunino,
Zaccone, Cipolla - Lavezzaro,
Marengo.

w.g.

Campo Ligure. Si comincia:
domenica a Campo Ligure si
gioca l’andata del primo turno di
playoff di Prima Categoria ligu-
re. Di fronte alla Campese, ter-
za nel girone genovese, il Magra
Azzurri, secondo nel girone
spezzino, per una sfida molto
difficile.

Il Magra, squadra dell’omo-
nima valle, con campo di casa
a Ponzano Magra, e da tempo
inserita nella “galassia-Inter”, è
una squadra costruita per vin-
cere, dotata di elementi di qua-
lità in ogni reparto, che punta
apertamente alla promozione,
ed è la logica favorita nel doppio
confronto. Sulla carta, gli Az-
zurri sono un complesso tonico
e coriaceo, senza evidenti pun-
ti deboli.

Molto forti in attacco, dove le
due punte si integrano bene,
affidano la tenuta difensiva alla
forte coppia centrale difensivo e
possono contare su un quar-
tetto di centrocampo che assi-
cura ritmo e geometria. In pan-
china c’è una vecchia volpe: si
tratta di mister Fagni, ex gioca-

tore della Sarzanese negli anni
’80 e tecnico navigato.

Andata a Campo, ritorno a
Ponzano, su un campo in erba
che si dice sia splendido, e su
cui si allena lo Spezia. La Cam-
pese non parte favorita, ma la è
una squadra giovane, che sul
doppio confronto può vincere
con chiunque. Mister Piombo
ha tutti a disposizione, perchè
anche D’Aloisio è recuperato
dopo l’infortunio al gomito. So-
no due partite: tanto vale cre-
derci e poi si vedrà come andrà
a finire. In fondo, la miglior Cam-
pese quest’anno si è vista con-
tro le squadre più forti...

Diversi dubbi gravano anco-
ra sulla formazione dei verdeblu,
a cominciare da quello riguarda
l’assetto tattico: difesa a tre o a
quattro? Forse alla fine mister
Piombo opterà per il 4-4-2.

Probabile formazione Cam-
pese (4-4-2): Vattolo - N.Carli-
ni, Oliveri, Mantero, Macciò -
Chericoni, Rena, Piombo, Fer-
rando (Sagrillo) - Basile, Volpe
(Piccardo). Allenatore: Piombo.

M.Pr

Cade il Casalcermelli e a
due giornate dal termine solo
lo Strevi può ancora contra-
stare la corsa al titolo del Ri-
valta, vittorioso sul Novouffi-
cio.

Rivalta - Novoufficio 6-1.
Vittoria a valanga per gli uo-
mini di mister Secondino con-
tro l’ultima in classifica. Tri-
pletta di Mortaji, doppietta di
Merlo, rete di Sraidi: sei gol a
cui i valenzani rispondono col
solo Casu: il Rivalta vola ver-
so il successo finale.

Sezzadio - Casalcermelli
1-0. Cade incredibilmente il
Casalcermelli, sul campo di
Sezzadio. Grande impresa
dell’undici sezzadiese che
capitalizza il gol di Serra e
conquista tre punti prestigio-
si.

Ponti - Strevi 0-2. Sul dif-
f ic i le campo del  Pont i  lo
Strevi si conferma in gran
forma, trascinato dal solito
cannoniere Mbaye, autore
stavolta di una doppietta: per
gli strevesi non è detta anco-
ra l’ultima parola, anche se il
Rivalta sembra difficile da ri-
prendere. Venerdì lo scontro
diretto che deciderà il cam-
pionato.

Keller I.G. - Grognardo 5-
6. Partita pirotecnica tra due

squadre che badano solo ad
attaccare e poco a difendersi.
Per i locali doppiette di Ce-
rafogli e Nardulli (due reti su
rigore), e gol di Soave, ma il
Grognardo risponde con una
tripletta di Pace, due gol di
Margiotta e un centro di Ber-
tolotti, e si aggiudica una sfi-
da da ricordare.

Oviglio - Cassine 3-0 (a
tav.). Il Cassine non si pre-
senta e per l’Oviglio arrivano i
tre punti più facili della stagio-
ne.

Classifica: Rivalta 42,
Strevi 39, Casalcermelli 37,
Ponti 32, Sezzadio 27, Cassi-
ne, Asca Lineainfissi e Oviglio
22, Keller I.G.18, Grognardo
15, Novoufficio 7.

Prossimo turno: Cassine -
Keller I.G. (si è giocata gio-
vedì 10 maggio alle 21 a Cas-
sine); Grognardo - Ponti (si è
giocata giovedì 10 alle 21 a
Rivalta Bormida); Strevi - Ri-
valta (venerdì 11, ore 21, a
Rivalta Bormida - squadra
ospitante: Strevi). Casalcer-
melli - Asca Lineainfissi (ve-
nerdì 11, ore 21, Casalcer-
melli); Novoufficio - Sezzadio
(domenica 13, ore 10, Valen-
za quartiere Fogliabella). Ri-
posa: Oviglio.

M.Pr

Castelnuovo Belbo. I gra-
nata di mister Iguera si prepa-
rano all’ultima sfida della sta-
gione, in programma sul terre-
no di casa contro il Pralormo,
squadra proveniente dall’e-
strema propaggine della pro-
vincia, laddove l’Astigiano si
confonde col Torinese.

Per entrambe le squadre si
tratta di una classica gara di fi-
ne anno, che serve solo per
onorare fino in fondo il torneo;
per questo, è lecito attendersi
una sfida senza tatticismi, ma-
gari anche spettacolare, se i
primi caldi non ci metteranno
lo zampino allentando i mu-
scoli dei ventidue in campo. «Il
Pralormo - dice mister Iguera -
è squadra temibile, senza indi-
vidualità particolari, ma coesa
e solida in ogni reparto, e sicu-
ramente in grado di crearci dei

problemi. Gioca un 4-4-2 molto
corto in cui è difficile trovare
spazi, ma in qualche modo ci
proveremo».

Probabilmente a scendere
in campo dal primo minuto sa-
ranno gli stessi undici schierati
domenica, con l’unico dubbio
tra Tortoriello e Belletti, e il più
che probabile ricorso ad inse-
rimenti di forze fresche (forse
anche a sorpresa) a partita in
corso. C’è in palio solo l’onore:
tanto vale divertirsi, prima di
pensare alle vacanze e alla
squadra da costruire in vista
del prossimo campionato.

Probabile formazione Ca-
stelnuovo Belbo (4-4-2): Bra-
vo - Bellora, Bonzano, De Lui-
gi, Rimi - Laghlafi, Amandola,
Belletti, Sandri - Valisena, El
Harch. Allenatore: Iguera.

M.Pr

Calamandrana. Si chiude
sul campo della Pro Valfenera
il campionato della Calaman-
dranese. O meglio, si chiude la
regular season, perchè i gri-
giorossi si augurano proprio
che il loro cammino prosegua
per un altro mese, con quei
playoff che potrebbero rappre-
sentare l’entrata di servizio in
Promozione.

Dopo la doccia fredda di
sette giorni fa, la squadra è
uscita rianimata dalla penulti-
ma giornata: la vittoria sull’Ar-
quatese al 95º (di quelle che
fanno morale, insomma...) e
soprattutto la contemporanea
sconfitta dell’Ovada a Nizza
hanno riportato i grigiorossi al
terzo posto, che ora andrà di-
feso con le unghie e coi denti
dagli assalti biancostellati. Nel-
l’ultima giornata, l’Ovada af-
fronterà in casa l’Usaf Favari,
già salvo, e sembra probabile
che gli uomini di Esposito fac-

ciano i tre punti. Questo signifi-
ca che i ragazzi di Berta non
dovranno essere da meno:
serve vincere sul campo della
Pro Valfenera, squadra astigia-
na già salva da tempo e ormai
già mentalmente proiettata alle
vacanze estive. Insomma: i fat-
tori derivanti da motivazioni e
forma fisica pendono tutti dalla
parte della Calamandranese,
che dovrà guardarsi solo dalla
pressione che sicuramente
graverà sui giocatori in campo:
sta al tecnico riuscire a scio-
gliere i giocatori e dare loro le
giuste indicazioni per vincere
questa partita: le sensazioni,
al riguardo, sembrano positive.

Probabile formazione Ca-
lamandranese (4-4-2): Gilardi
- Martino (Ferraris), Parisio,
Ricci, Giovine - Vassallo (Giac-
chero), Burlando, A.Berta, Gi-
raud - Bertonasco, T.Genzano.
Allenatore: D.Berta.

M.Pr

Cairo M.te. Prende il via,
giovedì 17 maggio, la 17ª edi-
zione del torneo di calcio
“Città di Cairo Montenotte”, ri-
servato alla categoria “Giova-
nissimi B” leva 1993.

Quello di Cairo è uno dei più
importanti tornei della catego-
ria che si disputano in Italia.
Sin dai primi approcci ha sem-
pre visto la presenza delle for-
mazioni giovanili di alcune del-
le squadre più importanti d’Ita-
lia e d’Europa ed il meglio del
calcio dilettantistico giovanile
di Piemonte e Liguria. Il torneo
ha una storia importante alle
spalle e nell’albo d’oro figura il
fior fiore del calcio giovanile
europeo.

Alla diciassettesima edizio-
ne del “Città di Cairo” prende-
ranno parte ventiquattro for-
mazioni divise in 6 gironi:

Girone A: Milan, Inter, Ri-
viera P, Golfodianese;

Girone B: Juventus, Torino,
Vado, Savona;

Girone C: Genoa, Sampdo-
ria, Casale, Acqui;

Girone D: Liverpool, Ran-
gers Glasgow, Cairese A, Pro
Collegno;

Girone E: Spartak Mosca,
Borussia, Cairese B, Athetic;

Girone F: Napoli, Pro Se-
sto, Sanremese, Loanesi.

Il programma degli incontri
della prima fase (due tempi da
25 min. cadauno) è il seguen-
te.

Giovedì 17 maggio stadio
“C.Brin”, ore 18 Cairese A -
Pro Collegno; ore 19 Sanre-
mese - Loanesi; ore 20 Casale
- Acqui; ore 21 Savona - Vado.

Venerdì 18 maggio ore 10
stadio “C.Brin”: Rangers - Cai-
rese A; stadio “L.Rizzo”:
Sampdoria - Acqui; stadio co-
munale di Bragno: Genoa -Ca-
sale; stadio comunale di Car-
care: Borussia - Athletic; sta-
dio comunale di Camerana:
Napoli - Sanremese. Ore 11:
stadio “C.Brin”: Liverpool - Col-
legno; stadio “L.Rizzo”: Spar-
tak - Cairese B; stadio comu-
nale Camerana: Pro Sesto -
Loanesi. Ore12 stadio
“C.Brin”: Milan - Golfodianese;
stadio “L.Rzzo”: Inter - Riviera
P.; stadio comunale di Bragno:

Juventus - Vado; stadio comu-
nale di Carcare: Torino - Savo-
na. Ore 16 stadio “C.Brin”: Na-
poli - Pro Sesto; ore 17 Spar-
tak - Borussia; ore 18 Genoa -
Sampdoria; ore 19 Liverpool -
Rangers; ore 20 Juventus - To-
rino; ore 21 Milan - Inter.

Sabato 19 maggio ore 9.30
stadio “C.Brin”: Liverpool - Cai-
rese A; stadio “L.Rizzo”: Ran-
gers - Pro Collegno; stadio co-
munale di Bragno: Genoa -
Acqui; stadio comunale di Car-
care: Sampdoria - Casale. Ore
10 stadio comunale di Came-
rana: Pro Sesto - Sanremese.
Ore 10.30 stadio “C.Brin”: Ju-
ventus - Savona; stadio “L.Riz-
zo” Borussia - Cairese B. Ore
11 stadio comunale Camera-
na: Napoli - Loanesi. Ore
11.30 stadio “C.Brin”: Inter -
Golfodianese; stadio “L.Rizzo”:
Milan - Riviera P; stadio comu-
nale di Bragno: Spartak - Ath-
letic; stadio comunale di Car-
care: Torino - Vado.

La seconda fase prenderà il
via sabato 19 maggio alle ore
15 sui campi “C.Brin”; “L.Riz-
zo”; comunale di Bragno; co-
munale di Camerana e allo
stadio della “Scuola di Polizia
Penitenziaria” in Cairo Monte-
notte.
Sabato 19 maggio alle ore 20

la grande sfilata di tutte le
squadre partecipanti per le vie
del centro storico accompa-
gnate dalla banda musicale
“G.Puccini” di Cairo Montenot-
te; alle 20.30 lettura del giura-
mento; la serata proseguirà
con la premiazione di campio-
ni e personaggi dello sport e
sarà presentata da Jimmy
Ghione e Samantha De Gre-
net.

Domenica 20 maggio con
inizio alle ore 9.45 - sugli stes-
si campi della seconda fase -
in programma le semifinali di
ogni triangolare (tempo unico
da 25 minuti).

Domenica pomeriggio le fi-
nali per le varie classifiche e la
finalissima in programma alle
ore 17.50 allo stadio “C. Brn”
con due tempi da 25 minuti
cadauno. Alle 19 la premiazio-
ne sul campo di tutte le squa-
dre.

Cassine. Ancora ottimi ri-
sultati per le giovanili del Cas-
sine. Al “Trofeo città di Albiso-
la Superiore”, i grigioblu si so-
no presentati con due squa-
dre, Pulcini ’98 e Pulcini ’96-
97, ottenendo un terzo e un
quinto posto nelle rispettive
categorie.

Pulcini ’96-’97: Garrone,
Sardi, Ricagno, Battaglia, Co-
tella, Carta, A.Re, Sigolo, Pri-
gione, Moretti. Allenatore: Se-
minara.

Pulcini ’98: Massa, Toselli,
M.Re, Sardella, Barresi, Lo-
monaco, Rossini, Monti. Alle-
natore: Rossini.

***
Allo stadio “G.Peverati”, in-

tanto, fervono i preparativi per
due importanti appuntamenti.
Nel weekend, da venerdì 11 a
domenica 13 maggio, andrà
in scena la 6ª edizione del
Torneo “Pipino Ricci”, dedica-
to ai Pulcini ’96-’97 e ’98. Otto

le compagini in gara tra i ’96-
’97: La Sorgente, Voluntas
Nizza, Calamandranese, Bi-
stagno, Cassine, Alessandria,
Asca e Cristo. Sei invece le
squadre in gara tra i ’98: Cas-
sine, Bistagno, Calamandra-
nese, La Sorgente, Pozzolese
e Ovada.

L’altro grande appuntamen-
to, invece, è in calendario per
il 2-3 giugno, giorno prescelto
per il ‘vernissage’ dell’accordo
di affiliazione col Genoa. Per
l’occasione, il Cassine invita
allo stadio tutti i bambini nati
tra il 1996 e il 2000, per una
sorta di “leva calcistica”. I par-
tecipanti dovranno essere
muniti di scarpini da gioco, e
riceveranno una divisa che
resterà loro a fine giornata. In
base al numero dei parteci-
panti verranno composte del-
le squadre che poi si misure-
ranno coi pari età del Genoa.

M.Pr

ALLIEVI
Bistagno 1
Ovada 0

L’Ovada di mister Avenoso
gioca meglio, soprattutto nel
primo tempo, ma non riesce a
segnare per la bravura del re-
parto difensivo del Bistagno
che con il portiere Siccardi e i
difensori Cirio, Cazzuli, Viaz-
zo e Rabagliati, erige un muro
che non si passa.

Il pr imo tempo termina
quindi sullo 0-0.

Nella ripresa l’ingresso di
Di Leo permette a Rabaglia-
ti di spingere maggiormente
sulla fascia sinistra man-
dando in  re te  lo  s topper
Cazzuli (al 5º centro stagio-
nale).

Formazione: Siccardi, Mu-
schiato (s.t. Astengo), Viazzo,
Roso, Cazzuli, Cirio, Tenani,

Rabagliati, Eni (60º Giacche-
ro), Capra, Pirronello (50º Di
Leo). Allenatori: Lacqua, Cali-
garis.
Acqui 4
Bistagno 1

Il Bistagno gioca e crea fal-
lendo nella prima mezz’ora
facili conclusioni, poi al 33º e
al 35º arrivano due eurogol
degli acquesi con tiri da 30
metri nel sette.

Nel secondo tempo va a
segno ancora due volte l’Ac-
qui, che si aggiudica l’incon-
tro, e per il Bistagno segna
Giacchero.

Formazione: Siccardi,
Eleuter i (50º Muschiato),
Viazzo, Roso, Cazzuli, Cirio,
Tenani, Rabagliati (60º Giac-
chero), Eni (70º Koza), Capra,
Pirronello. Allenatori: Lacqua,
Caligaris.

Domenica 13 maggio per La Sorgente

Ultima di campionato
sul campo di Isola d’Asti

Domenica 13 maggio per la Campese

Con il Magra Azzurri
la prima dei play off

Calcio Amatori AICS

Solo lo Strevi resta
nella scia del Rivalta

Calcio giovanile

Torneo “Città di Cairo”
al via la 17ª edizione Calcio giovanile Cassine

A Cassine il “Ricci”
e una leva calcistica

Domenica 13 maggio per il Castelnuovo Belbo

Chiusura con il Pralormo
poi tutti in vacanza

Domenica 13 maggio la Calamandranese

A Valfenera in cerca
di punti per i play off

Calcio giovanile Bistagno
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Acqui Terme. Si è disputa-
ta martedì 1 maggio allo Sta-
dio “Ottolenghi” di Acqui Ter-
me la terza edizione del “Me-
morial Guido Cornaglia”, tor-
neo internazionale riservato
quest’anno alla categoria Gio-
vanissimi, con la presenza di
formazioni di categoria appar-
tenenti a blasonati Club pro-
fessionisti insieme alla squa-
dra belga del Royal Genats
Athoys che ha dato un tocco
di internazionalità ad una ma-
nifestazione che cresce anno
dopo anno.

Genoa C.F.C. - U.C. Samp-
doria - Torino F.C. - A.C.Pa-
via -  Acqui  U.S. -  Royal
Geants Athoys, hanno dato
spettacolo ad iniziare dal
mattino con le partite di qua-
lificazione alle finali che han-
no visto Sampdoria e Pavia
vincitrici dei rispettivi gironi
contendersi la finalissima del
pomer iggio v inta dal la
Sampdor ia per 1-0 in un
match molto combattuto e
appassionante.

Finale di consolazione tra i
giovanissimi del Torino F.C. e
Genoa C.F.C. e anche qui vit-
toria di misura per il Genoa
in una partita altrettanto ap-
passionante.

Quinta posizione finale per i
bianchi di mister Cirelli che
hanno avuto la meglio con un
rotondo 4-1 sui pari età belgi
del Royal Geants Athoys gra-
zie alla doppietta di Ivaldi,
eletto poi capocannoniere del
torneo, e alle reti personali di
Alberti e Pettinati, mentre nel-
la partita di qualificazione pa-
reggiata contro la finalista del
Pavia era andato a segno Mo-
lan.

Importante il parterre della
premiazione cosi come il ta-
volo dei premi, che ha visto
premiate alla presenza della
signora Carla Cornaglia ac-
compagnata dalla figlia Sere-
na, tutte le formazioni parteci-
panti unitamente al migliore
giocatore di ogni squadra (per
i padroni di casa Stefano Pa-
lazzi) con trofei offerti dall’Ac-
qui Unione Sportiva, il miglior
realizzatore (Paolo Ivaldi) con
un trofeo offerto dalla famiglia

Cornaglia ed infine il migliore
giocatore in assoluto della
manifestazione (Stefano Der-
rico del Pavia calcio) con un
“faraonico” trofeo offerto co-
me sempre dall’Assessorato
allo Sport del comune di Ac-
qui Terme e consegnato an-
che quest’anno dall’assesso-
re allo Sport Mirko Pizzorni
che ha avuto parole di elogio
sia per la manifestazione,
perfettamente riuscita, sia per
l’organizzazione.

Presenti i vertici della so-
cietà termale dal presidente
Antonio Maiello, che ha con-
segnato il trofeo, al capitano
della squadra vincente della
Sampdoria, al presidente del
Settore Giovanile Valter Cam-
paro, colonna portante del vi-
vaio acquese sia come diri-
gente che come sponsors di
questa come di altre manife-
stazioni analoghe con la sua
azienda concessionaria, al
pari degli altri partner com-
merciali che hanno fortemen-

te voluto questa manifestazio-
ne, aziende alle quali va il
profondo ringraziamento degli
organizzatori per avere mi-
gliorato quest’anno una mani-
festazione già perfettamente
riuscita la scorsa edizione.

Neanche il tempo di rifiata-
re che sabato 12 maggio si
terrà sul campo in sintetico la
terza edizione del “Memorial
Luigi Giacobbe” r iservato
quest’anno alla categoria Pul-
cini ’96 che chiuderà di fatto
la stagione dei tornei organiz-
zati dal sodalizio termale per
questa annata calcistica.

Di scena nelle qualificazioni
l’U.S.D. Libarna, P.G.S. Don
Bosco, A.S.D. Bra, F.C. Vado,
A.S.D. Santhià, oltre ovvia-
mente ai padroni di casa del-
l’Acqui U.S.

Appuntamento quindi per
tutti gli spor tivi sabato 12
maggio alle ore 14,30 per le
partite di qualificazione e sa-
bato 19 maggio sempre di po-
meriggio per le finali.

PULCINI ’97
Novese 0
Acqui U.S. 3

Altra bella vittoria in tra-
sferta per i piccoli Aquilotti
che battono nettamente sul
loro campo gli ostici pari età
novesi.

Partita accesa e vibrante,
ma sempre in mano agli
ospiti che vanno a segno con
Cavallotti, Tardito e Pellizza-
ro collezionando anche la
“solita” serie di traverse e
pali colpiti, anche in questa
occasione infatti due legni
colpiti con Minetto e Tardito.

Si allunga infine la serie
delle partite utili consecutive
che dura ormai da inizio sta-
gione con 12 successi su 12
incontri disputati, con 60 re-
ti segnate a fronte delle so-
le 11 subite e che pare vo-
glia portare la squadra al re-
cord di imbattibilità annuale.

Convocati: Tardito, Pog-
gio, Pellizzaro, Pagano, La
Rocca, Correa, Cocco, Ca-
vallotti, Cambiaso, Basile. Al-
lenatore: Ivano Verdese.

GIOVANISSIMI provinciali A
Acqui U.S. 9
Alessandria Calcio 1

La partita si è giocata a
senso unico così come evi-
denzia il ritorno successo fi-
nale, nonostante gli ospiti an-
noverassero tra le loro fila
alcuni giocatori di indubbie
qualità, il gioco di squadra e
la determinazione dei bianchi
hanno fatto sì che la partita
fosse tutta a loro favore. Bel-
le le reti di tutti i piccoli bian-
chi e ottimo il gioco per tut-
ta la durata del match.

Da segnalare le impecca-
bili prestazioni di Daniele e
Molan e lo score dei marca-
tori con la tripletta persona-
le di Ivaldi, la doppietta di
D’Agostino e le reti singole di
Scaglione, Daniele, Pettinati,
e Molan.

Formazione: Barisione F.,
Alberti, Pari, Scaglione (Pa-
lazzi), Rocchi, Merlo, Molan,
Robotti, Ivaldi, Pettinati (D’A-
gostino), Daniele. A disposi-
zione: Ranucci. Allenatore:
Strato Landolfi.

ALLIEVI provinciali
Aquanera 2
Acqui U.S. 0

Non è bastato ai bianchi
un secondo tempo pratica-
mente perfetto per evitare
una sconfitta ingiusta, ma
maturata sul campo in virtù
di una prima frazione gioca-

ta senza determinazione e
sfruttata al meglio dai pa-
droni di casa che vanno due
volte in gol.

Nella ripresa i bianchi gio-
cano alla perfezione, ma tro-
vano solo due volte il palo
con Dogliero e hanno una
ghiotta occasione fallita con
Satragno.

Formazione: Dotta, Bar-
beris, Battiloro, Carbone, Co-
mucci, Garrone (Giacobbe),
Galliano (Tabano), Piana, Sa-
tragno, Dogliero, Erba. A di-
sposizione: Cresta. Allenato-
ri: Cirelli, Landolfi.

Acqui Terme. 14 società,
provenienti da tutto il Piemon-
te, hanno costituito il campo
dei partecipanti della gara Pro-
mozionale PGS, svoltasi a
Mombarone domenica 6 mag-
gio. Tanta emozione, per la pri-
ma gara organizzata dall’Arti-
stica 2000, che si è risolta in
un pieno successo organizzati-
vo, che è valso ai dirigenti ac-
quesi numerosi complimenti
anche da parte delle altre so-
cietà. «Siamo orgogliosi di ave-
re organizzato una gara in pie-
na efficienza, senza contrat-
tempi e con la giusta precisio-
ne», sottolineano giustamente
gli organizzatori, che concludo-
no con «un particolare ringra-
ziamento rivolto all’assessore
allo Sport Mirko Pizzorni per
tutto l’aiuto che ci ha dato nel-

l’organizzazione di questo im-
portante appuntamento».

Alla soddisfazione dal pun-
to di vista organizzativo, si so-
no poi aggiunti soddisfacenti
risultati sul piano delle presta-
zioni: la società acquese ha
presentato in gra 16 ginnaste,
con un 2º posto assoluto, ot-
tenuto da Benedetta Balbo
nella categoria Supermini, un
4º posto, per Bianca Leonte,
nella categoria Under 15, e
un 5º assoluto per Jennifer
Balbo, nella categoria Propa-
ganda. Buoni anche i piazza-
menti ottenuti dalle altre
squadre partecipanti.

Risultati soddisfacenti, che
vanno a sommarsi a quelli ot-
tenuti il 28 aprile a Cumiana,
nella gara regionale “Gym-
team”, dove due squadre

hanno ottenuto il pass per i
Nazionali di Fiuggi: 6º posto
per il gruppo composto da
Chiara Ferrari, Martina Chie-
sa, Stella Ravetta e Lara Pa-
ruccini, e 8º per Federica Bel-
letti, Giorgia Cirillo, Federica
Ferraris e Anita Chiesa.

Ora le ragazze di Artistica
2000 sono già al lavoro per
preparare i prossimi impegni.
Dodici ginnaste acquesi sa-
ranno protagoniste nel
weekend (sabato 12 e dome-
nica 13 maggio) in una gara
regionale valida per “Un Mare
di Ginnastica”, ultima occasio-
ne per ottenere l’ammissione
ai nazionali di Fiuggi dove, fi-
no ad ora, Artistica 2000 è
riuscita a qualificare 10 ra-
gazze.

M.Pr

Appuntamenti sportivi
Sabato 12 e domenica 13 maggio, Acqui Terme, torneo in-

ternazionale di badminton presso le palestre C. Battisti, Mom-
barone e Itis Barletti.

Dal 12 al 19 maggio, Acqui Terme, “3º memorial Giacobbe”,
torneo giovanile di calcio categoria Pulcini; presso lo stadio co-
munale in via Trieste; organizzato dall’U.S. Acqui Calcio.

Sabato 12 maggio, Rocca Grimalda, ciclismo “Giro dell’O-
vadese”.

Domenica 13 maggio, Acqui Terme, golf “Coppa del presi-
dente - 3º trofeo Birra Dab”, 18 buche stableford HCP 2ª cate-
goria; Golf Club Le Colline.

Acqui calcio giovanile

Grande successo del
“3º Memorial Cornaglia”

La squadra dei giovanissimi. Sotto: alcune azioni di gioco dei giovani bianchi.

La formazione dei Pulcini ’97.

La formazione degli Allievi provinciali.

Acqui calcio giovanile

Lodi per l’organizzazione di Artistica 2000

Pieno successo per la gara di Mombarone
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Torneo Primi Calci ’99-2000-
2001

Sui campi de La Sorgente,
martedì 1 maggio, grande fe-
sta del calcio per i più piccoli.
Si sono svolti: il “10º trofeo
Marinelli” per la leva 1999 a 7
giocator i, con le seguenti
squadre: La Sorgente, S. Do-
menico Savio, Meeting Club,
Due Valli; e il “1º trofeo Impre-
sa Edile De Lisi” per i nati nel
2000-2001 con le squadre de:
La Sorgente, Ligorna Ge, S.
Domenico Savio e Le Grange
Vc. Alla fine delle gare, gran-
de premiazione con trofei alle
società e mini trofeo più con-
fezione di caramelle a tutti i
piccoli calciatori. Sono stati
premiati inoltre i giocatori più
giovani delle due categorie,
più una bambina del Ligorna.
Premiati anche tutti gli allena-
tori con una confezione di vi-
no offerto dalla Cantina di Ali-
ce Bel Colle e una confezione
di caffé. La Sorgente ringrazia
gli sponsor e i signori Cauci-
no e De Lisi presenti al tor-
neo.

Formazione ’99: Palma,
Salierno, Yassine, Vela,
Astengo, Rinaldi, D’Urso, Vo-
ci, Alfieri, Coppola.

Formazione 2000-01: Ardi-
ti, Verdacchi, Gaggino N.,
Gaggino G., De Lisi, Caucino,
Agnoli.
PULCINI ’96
La Sorgente 1
Derthona Fbc 1

Ultima partita di campiona-
to per i ’96 gialloblu che con
questo pareggio chiudono il
girone di ritorno imbattuti. La
rete porta la firma di Giorda-
no.

Convocati: Maccabell i ,
Ventimiglia, D’Urso, Mantello,
Manto, Balbo, De Bont, Ma-
sieri, Giordano, Pavanello, Fe-
derico A., Secchi, Pagliano.
ESORDIENTI misti
Sale 1
La Sorgente Imp. D’Onofrio 2

Tre pareggi e tre vittorie,
questo è il ruolino di marcia
degli Esordienti gialloblu; ri-
sultati che permettono di
chiudere il campionato in te-
sta al girone. Sul campo di
Sale, dopo essere passati in
svantaggio, i sorgentini reagi-
scono e, nell’ultima frazione,
riescono a ribaltare il risultato
grazie ad un bel tiro di Gaglio-
ne e a Tavella che all’ultimo
minuto si fa trovare nel posto
giusto per spingere in rete la
palla che vale il primato.

Formazione: Consonni, Ri-
naldi, Comucci, Facchino, An-
tonucci, Laborai, Reggio, Ga-
glione, Garbero, Tavella,
Astengo, Gazia, Barisone,
D’Onofrio, Pastorino. Allena-
tori: Vaccotto, Gianoglio.
ALLIEVI
La Sorgente Sal. Cima 3
Due Valli 5

Troppo grande il dolore per
la prematura scomparsa del
giocatore Danilo Mei per per-
mettere ai ragazzi di mister
Picuccio di affrontare l’ultima
gara di campionato con la do-
vuta lucidità. Ciò non toglie il
merito ai ragazzi del Due Valli
scesi in campo con determi-
nazione. Le reti per i gialloblu
por tano la firma di Longo,
Grattarola, Trevisiol. Dopo il
terzo posto ottenuto in cam-
pionato per il secondo anno
consecutivo, i sorgentini si ap-
prestano ad affrontare una
serie di tornei, il primo sabato
12 e domenica 13 maggio
nella splendida cornice del la-
go d’Orta.

Formazione: Tacchella, La-
fi, Grattarola, La Rocca, Lon-
go, Serio, Ghione, Ivan, Bilel-
lo, Zanardi, Foglino, Trevisiol,
Fameli, Siri, D’Assoro, Ale-
manno. Allenatore: Fabio Pi-
cuccio.
JUNIORES
La Sorgente Hotel Royal 4
U.S. Felizzano 2

Con una gara di anticipo i
sorgentini si aggiudicano il
campionato; a farne le spese
la diretta inseguitrice Felizza-
no che nulla può contro la
squadra di mister Picuccio
scesa al comunale di via Po
con la convinzione di chiude-
re il campionato.

Dopo pochi minuti è De
Borba a portare in vantaggio i
sorgentini direttamente dal
calcio d’angolo. Al 20º è Ricci
che segna il 2-0. La prima fra-
zione si chiude con una “ma-
gia” di Ranaldo che con un
pallonetto sorprende il portie-
re ospite. L’inizio della ripresa
è “drammatico” per i gialloblu
che nel giro di 5 minuti subi-
scono 2 reti. A quel punto
vengono inseriti due centro-
campisti e Salice diventa l’u-
nico terminale offensivo ed è
proprio lui che al 75º mette fi-
ne al match con uno splendi-
do gol. Le parole del mister:
“Questa vittoria è frutto di un

lavoro iniziato la scorsa sta-
gione che ha permesso di
portare giocatori del calibro di
Zaccone, De Borba, Gotta,
Scorrano in pianta stabile in
prima squadra alle dipenden-
ze di mister Tanganelli al qua-
le vanno i miei ringraziamenti
per la disponibilità datami nei
momenti difficili; ringrazio an-
che mio fratello Fabio (allena-
tore degli Allievi), e il patron
Oliva e signora per la splendi-
da organizzazione messami a
disposizione. Infine un plauso
a capitan Ghiazza e compagi-
ne per l’impegno profuso in
questa splendida stagione da
incorniciare”.

Formazione: De Rosa, Ci-
gnacco, Griffo (Gotta), Ghio-
ne, Ghiazza, Ostanel
(Abaoub), De Borba, Mon-
trucchio (Foglino), Ranaldo
(Grillo), Ricci (Salice), Bar-
basso. A disposizione: Roci,
Carozzi. Allenatore: Giorgio
Picuccio.

11º Torneo “Spiagge d’A-
bruzzo Cup” 2007 Roseto
degli Abruzzi (TE)
PULCINI ’96
ESORDIENTI ’94-‘95

La Sorgente ha partecipato
all’11ª edizione del prestigio-
so Torneo Internazionale Gio-
vanile di Calcio “Spiagge d’A-
bruzzo Cup” con il patrocinio
della Presidenza della Repub-
blica Italiana, svoltosi a Rose-
to degli Abruzzi dal 27 aprile
al 1º maggio, con le formazio-
ni dei Pulcini ’96 e degli Esor-
dienti ’94-’95. Un torneo che
quest’anno ha visto la presen-
za di circa 2220 ragazzi impe-
gnati nelle varie categorie.

In una cornice di pubblico e
tifo incredibili, entusiasmante
5º posto assoluto per i Pulcini
di mister Oliva su un totale di
48 squadre partecipanti. I sor-
gentini, encomiabili per grinta
ed impegno profusi nel girone
di qualificazione, liquidavano
nell’ordine prima la Cedas
Avio di Brindisi con il risultato
di 2-1 (gol di Pagliano, Masie-
ri), poi la Cameli Silvi di Tera-
mo per 4-0 (Masieri, Giorda-
no 2, Federico A.) e a seguire
la Cynthia di Roma per 3-0
(Giordano, D’Urso, Mantelli).
Nel girone in notturna a 3 di
semifinale, battevano la Futu-
ra Ponte Noceto di Parma con
un perentorio 3-0 (Pavanello,
Giordano, D’Urso). Infine la
partita decisiva contro la Dau-
gava di Riga (serie A della
Lettonia); pur bastando ai sor-
gentini un pareggio per la mi-
gliore differenza reti, i lettoni
(giunti al termine secondi)
hanno avuto la meglio per 2-1
(gol di Giordano per i giallo-
blu). I piccoli sorgentini hanno
così avuto l’accesso al girone
finale a 4 squadre.

Buona e generosa presta-
zione per i più “grandicelli” di
mister Vaccotto, che, pur non
riuscendo a giungere ai gironi
di semifinale, si sono ben
compor tati sul campo r iu-
scendo ad esordire nella pri-
ma partita con una vittoria per
1-0 contro l’Atletico Fisciano
di Salerno (Tavella), poi il
rammarico di un pareggio che
poteva essere una vittoria per

2-2 contro l’Esperia Monopoli
di Bari (Tavella-Antonucci) ed
infine la sconfitta per 3-1 con-
tro la Tecchiena Alatri Frosi-
none (Astengo).

Convocati Pulcini ’96:
Maccabelli, Ventimiglia, D’Ur-
so, Federico A., Giordano,
Mantelli, Manto, Masieri, Pa-
gliano, Pavanello.

Convocati Esordienti:
Consonni, Rinaldi, Comucci,
Garbero, Antonucci, Laborai,
Lamperti, Gaglione, Reggio,
Tavella, Astengo, Gazia.

***
Motivo di orgoglio e presti-

gio per una piccola società
come la A.S. La Sorgente è
stata la premiazione avvenuta

durante la cena di gala, con la
consegna nelle mani di Gian-
luca Oliva da parte del sinda-
co di Roseto, della ambita e
prestigiosa “Coppa d’Argento
del Presidente della Repubbli-
ca” assegnata dal presidente
Giorgio Napolitano, con la se-
guente motivazione: “Per la
serietà, sportività e Fair-Play
di giocatori, dirigenti, tifosi.
Per l’ottava partecipazione
consecutiva al torneo e gli ec-
cellenti risultati ottenuti nelle
scorse edizioni” (un 2º posto,
un 3º posto, 2 volte quarti di
f inale con var ie categorie
n.d.r.). Il “prezioso” trofeo sarà
in bella mostra nella ricca ba-
checa sorgentina.

GIOVANISSIMI
Bistagno 0
La Sorgente 4

I sorgentini di mister Oliva
battono il Bistagno e vincono
il campionato.

Grande soddisfazione in
casa gialloblu per un gruppo
che negli ultimi due anni ha
vinto due campionati conse-
cutivi.

Ora i sorgentini dovranno
affrontare gli spareggi per il ti-
tolo di campioni provinciali. Le
reti gialloblu sono state se-
gnate da Lo Cascio (2), Nan-
fara e Chelenkov.

Il Bistagno, che si compli-
menta con La Sorgente per la
vittoria, conclude così il suo
campionato, sempre guidato
dal leader Tenani, giocatore
dalle capacità notevoli e am-
bito da società professioniste,
coadiuvato da Siccardi e Mer-
lo nell’aiutare i compagni più
giovani.

Convocati Bistagno: Sic-
cardi, Barosio, Piovano, Al-
lemanni, Ruba, Merlo, Pa-
gani,  Stojkovski,  El Qua-
drassi, Cr istofalo, Tenani,
Satragno. Allenatori: Caliga-
ris, Lacqua.

Convocati La Sorgente:
Gallo (Tchiche), Barbasso
(Marenco), Gamalero, Gal-
lizzi (Parodi), Rapetti, Ghio,
Lo Casc io (Chelenkov) ,
Ciarmoli (Fittabile), Gotta
(Orecchia), Nanfara (Colli-
no), Lafi.

Calcio giovanile La Sorgente Torneo di Roseto degli Abruzzi

Primi Calci 1999 - 2000 - 2001.
I Pulcini ’96.

Gli Allievi ricordano Danilo Mei.

La formazione degli Allievi.

Giovanissimi Bistagno.

Giovanissimi La Sorgente.

Gli Esordienti.

Calcio derby giovanile

Escursionismo
13 maggio - Il giro delle cin-

que torri.
27 maggio - Nel parco di

Capanne di Marcarolo.
2-3 giugno - Giro del Mon-

gioie.
24 giugno - Santuario di

San Besso (2019 m), Val
Soana.

8 luglio - Tutti al rifugio Ele-
na (2062 m) in Val Ferret, in
occasione dei festeggiamenti
per il 50º della Sezione Cai di
Acqui Terme.

21-22 luglio - Traversata
Rif. Sella - Rif. Giacoletti.

5-12 agosto - Settimana in
montagna.

26 agosto - Monte Giusalet
(3313 m), Val Susa.

2 settembre - Cimaferle:
sulle strade di Nanni Zuni-
no.

9 settembre - Rif. Nacamuli
al Col Collon (2818 m).
Alpinismo

21-22 luglio - Salita alla
punta Roma (3070 m) nel
gruppo del Monviso; in occa-
sione dei festeggiamenti per il
50º della Sezione Cai di Ac-
qui Terme.

19-26 agosto - Settimana in
rifugio.

La sede sociale, in via
Monteverde 44, ad Acqui Ter-
me, è aperta a tutti, soci e
simpatizzanti, ogni venerdì
sera dalle ore 21 alle ore 23;
e-mail: caiacquiterme@libe-
ro.it.

Calendario C.A.I.
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Sorpresa al “Mermet” di Al-
ba dove ci lascia le penne la
Virtus Langhe di Roberto Co-
rino in una partita equilibrata,
ma con il giovane Orizio ca-
pace di chiudere a sua van-
taggio gran parte dei giochi
che arrivavano al “40 a 40”.
La vittoria dei campioni d’Ita-
lia in carica consente alla
Monticellese di Alberto Scio-
rella, vittoriosa sul campo del-
la Pro Paschese di restare
sola al comando con quattro
punti in altrettante gare. Ha
preso la strada giusta anche
l’Imperiese di Paolino Danna
che espugna senza fatica il
“Ferro Bialera” di Ceva.

Sconfitta, invece, per la
Santostefanese di patron Co-
cino che lotta a non finire sul
campo del San Leonardo
d'Imperia, ma deve acconten-
tarsi di sei giochi.
San Leonardo 11
Santostefanese 6

Piani d’Imperia. Quando il
San Leonardo si porta sul 3 a
2 sono già passate due ore.
Nei primi cinque giochi si va
sempre sul 40 a 40 e i van-
taggi vengono annullati con
una facilità che testimonia di
un equilibrio assoluto, di valo-
ri difficili da alterare e di bel
gioco.

Se si fosse proseguito sem-
pre con quell’equilibrio ci sa-
rebbero volute almeno sette
ore per sapere a chi sarebbe
toccato il punto. Il quartetto al-
lenato da Berruti gioca senza
timori reverenziali, regge i
confronto grazie ad un Danna
che “attacca” il pallone alla re-
te e taglia il forte Voglino dal
“ricaccio” la salto. Il san Leo-
nardo tiene grazie alla poten-
za di Trinchieri che è deva-
stante ma non sempre sup-
portata dalla precisione. Si va
a avanti a piccoli passi (6 a 4

alla pausa). Poi 6 a 5. 6 a 6, 7
a 6 ed nel tredicesimo gioco
che si ha la svolta. In casa
belbese si infortuna Alossa
che resta in campo stringen-
do i denti, ma succede anche
che Dotta perde l’occasione
di pareggiare il conto. È il gio-
co che decide il match. Trin-
cheri allunga decisamente,
Voglino infila il pallone dalle
parti di Alossa che fatica, ma
vuole restare in campo. Non
c’è più partita gli ultimi giochi
sono in controtendenza ri-
spetto ai primi e volano via in
un amen. 11 a 6 e Berruti che
vede positivo: “È stata una
partita equilibrata e ben gio-
cata, per noi la migliore del
campionato. Siamo sempre
stati in corsa, ci ha solo pena-
lizzato l’infortunio di Alossa
che ha tolto sicurezza a noi e
ne ha data agli avversari. Be-
ne Dotta, buona la prova di
Isoardi, una buona Santoste-
fanese che ha ancora ampi
spazi di miglioramento”.

w.g.

Alba si appresta a celebrare
i 150 anni dello sferisterio Mer-
met con una serie di iniziative
promosse dalla Pallonistica Al-
bese e organizzate dall’agen-
zia “Idiemme”.

L’appuntamento è per il 18, 19
e 20 maggio. Tra gli eventi, un
convegno storico sul glorioso
sferisterio cittadino (il più antico
campo di pallapugno d’Italia e
uno dei più antichi impianti spor-
tivi del nostro paese), una serie
di esibizioni di discipline sferi-
stiche (pallone leggero, brac-
ciale, pantalera e pallapugno) al-
la presenza di giocatori di ieri e
di oggi, spettacoli musicali e
teatrali e una mostra (al palaz-
zo dei congressi di piazza
Medford), comprendente un
centinaio di fotografie legate al-
la storia dello sferisterio albese
e una ventina di quadri dedica-
ti al balon.

Inoltre, nel centro cittadino,
saranno affisse gigantografie
dei giocatori che hanno vinto lo
scudetto al Mermet nel dopo-
guerra e altre immagini sugge-
stive del glorioso sferisterio.

Venerdì 18 maggio: ore 18,
palazzetto Mostre e congressi
(piazza Medford): inaugurazio-
ne mostra “Sferisterio Mermet.
Una storia albese”. Ore 21.30,
PalaMermet (nello sferisterio),
spettacolo teatrale “Da en San
Martin a n’autr”, con la Compa-
gnia teatrale di Cravanzana (in-

gresso libero).
Sabato 19 maggio: ore 9.30,

sala consiliare del Municipio,
convegno “Sferisterio Mermet, le
ragioni di esistere”. Moderatore:
Franco Piccinelli (presidente
onorario Fipap). Relatori: Gior-
gio Caviglia (Il Mermet, la sto-
ria), ing. Andrea Corino (Il mi-
gliore utilizzo di un impianto
sportivo), Attilio Bravi, presi-
dente provinciale Coni (Palla-
pugno: gioco o sport?), Corrado
Olocco, giornalista (Impianti
sportivi storici). Seguirà una ta-
vola rotonda con la partecipa-
zione di: Giulio Abbate (vice-
sindaco di Alba), Giovanni Top-
pino (Pallonistica Albese), Fer-
nando Vioglio (Famija Albèisa),
Enrico Costa (presidente Fi-
pap), Giorgio Vacchetto (Asso-
ciazione giocatori) e di espo-
nenti della Lega delle società e
dell’Associazione arbitri. Ore
21.30, PalaMermet, spettacolo
teatrale e musicale “Se i bogia
nen… a bogiu… porca mise-
ria!”, col gruppo “I musicant” di
Riva presso Chieri (ingresso li-
bero).

Domenica 20 maggio: dalle
14, allo sferisterio: dimostrazio-
ne di pallone leggero, bracciale,
tamburello, pantalera e palla-
pugno con la partecipazione di
tutti i battitori campioni d’Italia (in
attività e non) e di tutti i capita-
ni delle squadre di serie A. Alle
18.30, chiusura a sorpresa.

Settimana positiva per Pro
Spigno e Soms Bistagno che
centrano tre vittorie, due i
giallo-verdi di Spigno una i
bianco-rossi di Bistagno, in al-
trettante gare giocate tra il
primo ed il sei di maggio.
Priero 7
Pro Spigno 11

***
Pro Spigno 11
Pro Paschese 2

Dopo la sconfitta all’esordio
in campionato la Pro Spigno
si riscatta sulla piazza di Prie-
ro, comune di 440 anime che
segue il balôn andandolo a
cercare tra i tetti e gli spigoli
delle case che fanno da sfon-
do al campo di gioco. In piaz-
za, quasi alla “lizza” con qual-
che casa a fare da muro di
appoggio. Il Priero è squadra
che, soprattutto in casa, sa
farsi valere. In battuta l’esper-
to Core, aiutato nel “ricaccio”
dal malizioso Vero. Non è ba-
stato il fattore campo, non so-
no bastate le astuzie, la “Pro”
ha vinto grazie alla classe di
Ferrero ed alla giornata di ve-
na di Jose Morena, cinquan-
tatre anni, da Benevello, che
ha preso per mano la squadra
e, al ricaccio, ha imposto la
sua legge. Tutto più facile nel-
la sfida giocata domenica al
comunale di corso Roma sa-
bato 5 maggio. Ferrero con
Morena da centrale, De Cer-
chi e Gonnella sulla linea dei
terzini hanno liquidato la prati-
ca con la Pro Paschese di Bi-
scia in meno di due ore. 9 a 1
alla pausa, poi 10 a 1, quindi
ancora un gioco dei monrega-
lesi poi il definitivo 11 a 2.
Soddisfazione in casa giallo-
verde che Paolo De Cerchi

trasmette ai tifosi: “Stiamo
giocando bene, la squadra
inizia a trovare l’intesa, credo
che questa squadra possa
essere tra le protagoniste del
campionato”.

***
Soms Bistagno 11
Priero 5

Bistagno. Prima vittoria
per i bianco-rossi dopo le
sconfitte nelle prime due gare
di campionato. Il quartetto del
d.t. Elena Parodi centra la vit-
toria senza troppo faticare e,
soprattutto, ritrova un Panero
in grado di giocare con intelli-
genza, aiutato da una squa-
dra che sbaglia poco e, solo
nel finale, concede qualcosa
ai cuneesi. Note positive per il
Bistagno che, dopo i malanni
di Panero, e l’incerto approc-
cio al campionato di Fabio
Rosso, sembrava faticare. Pa-
nero ha dimostrato d’essere
in crescita, non ancora al top,
ma sulla strada del pieno re-
cupero mentre Fabio Rosso
ha dimostrato che possono
coesistere potenza e precisio-
ne. Match positivo anche per i
terzini Pizzorno e Cerrato che
hanno concesso poco o nulla.
Sfida già indirizzata alla pau-
sa (8 a 2) che si è animata
nel finale quando i padroni di
casa si sono rilassati ed han-
no permesso ai cuneesi di ac-
corciare sino al 10 a 5. Poi il
punto decisivo e la gioia del
d.t. Elena Parodi: “Una buona
gara con Panero che ha im-
posto a Core il ricaccio al sal-
to e Rosso che non ha com-
messo errori. Se devo trovare
una pecca è il calo di tensio-
ne nel finale”.

w.g.

Acqui Terme. Domenica 6
maggio si sono svolti a Torino
i campionati regionali di nuoto
per salvamento riservati alla
categoria Esordienti.

Splendida la prova dei ra-
gazzi della Rari Nantes-Cori-
no Bruna che hanno disputa-
to delle ottime gare. La parte
del leone è stata fatta per la
categoria Esordienti anno
1995 da Federica Abois che
ha vinto ben 3 titoli regionali
in altrettante prove effettuate:
oro nel nuoto con sottopas-
saggi, percorso misto e tra-
sporto; mentre per la catego-
ria Esordienti B, Benedetta

Mollero è salita sul gradino
più alto del podio vincendo
l’oro nel nuoto con sottopas-
saggi e nel trasporto.

Ottima anche la prova delle
altre due ondine acquesi, Ca-
milla Tosi e Diletta Trucco che
sono migliorate nelle prove
singole e insieme alle compa-
gne, Abois e Mollero, vincono
la medaglia di bronzo nella
staffetta 4x25 nuoto con sot-
topassaggi.

Bene, infine, anche le gare
disputate da Fabio Rinaldi e
Alessandro Donati che si so-
no ben comportati nelle prove
a loro affidate.

SERIE A
Posticipo terza giornata:

Monticellese - San Leonardo (po-
sticipo) 11-8.

Quarta giornata: Ceva (Si-
mondi) - Imperiese (Danna) 6-11;
Ricca (Galliano) - Canalese
(O.Giribaldi) 7-11;San Leonardo
(Trinchieri) - Santostefanese (Dot-
ta) 11-6; Albese (Orizio) - Virtus
Langhe (Corino) 11-6; Pro Pa-
schese (Bessone) - Monticellese
(Sciorella) 6-11.

Classifica: Monticellese p.ti
4;Virtus Langhe, Canalese e Im-
periese p.ti 3;Albese e san Leo-
nardo p.ti 2;Santostefanese, Ce-
va, Ricca p.ti 1;Pro Paschese p.ti
0.

Prossimo turno - Quinta
giornata: anticipo: Santostefa-
nese - Pro Paschese; venerdì
11 maggio ore 21 a Imperia:San
Leonardo - Ceva (Simondi); lu-
nedì 14 maggio ore 21 a Cana-
le:Canalese - Albese;martedì 15
maggio ore 21 a Dogliani:Virtus
Langhe - Imperiese; mercoledì
16 maggio ore 21 a Monticello:
Monticellese - Ricca.

SERIE B
Posticipo terza giornata:

Monferrina (Adriano) - San Bia-
gio (Campagno) 2-11.

Quarta giornata: Subalcuneo
(Molinari) - Don Dagnino (Dutto)
11-4; Bubbio (D.Giordano Iº) -
Merlese (Fenoglio) rinviata; A.
Benese (LDogliotti) - Bormide-
se (Levratto) 11-3 ; San Biagio
(Campagno) - La Nigella (Galla-
rato) 8-11; Pievese (D.Giordano
IIº) - Monferrina (Adriano) 11-5.

Classifica: A.Benese, La Ni-
gella, Bormidese e San Biagio p.ti
3; Merlese, Pievese e Subalcu-
neo, p.ti 2; Monferrina, Don Da-
gnino, Bubbio p.ti 0. Bubbio e
Merlese una partita in meno.

Prossimo turno - quinta
giornata: anticipi:Merlese - Su-
balcuneo; San Biagio - Pievese.
Sabato 12 maggio ore 16 a An-
dora: Don Dagnino - Bubbio; a
Bormida: Bormidese - La Nigel-
la; ore 21 a Vignale Monferrato:
Monferrina - A.Benese; Sesta
giornata: martedì 15 maggio ore
21 a San Benedetto B.: La Ni-
gella - Pievese; mercoledì 16

maggio ore 21 a Andora: Don
Dagnino - Merlese; a Beneva-
gienna: A.Benese - San Biagio;
a Bormida: Bormidese - Subal-
cuneo;giovedì 17 maggio a Bub-
bio: Bubbio - Monferrina.

SERIE C1
Recuperi seconda giorna-

ta: C. Uzzone (M.Bogliaccino) -
Canalese (Marchisio) 11-7;Prie-
ro (Core) - Pro Spigno (Ferrero)
7-11.

Terza giornata: Caragliese
(D.Rivoira) - Speb San Rocco
(S.Rivoira) 11-8; Bistagno (Pa-
nero) - Priero (Core) 11-5; Pro
Spigno (Ferrero) - Pro Paschese
(Biscia) 11-2;Maglianese (Ghio-
ne) - C.Uzzone (M.Bogliaccino)
2-11;Canalese (Marchisio) - Rial-
tese (Stalla) 11-6.

Classifica: Caragliese p.ti 3;
Speb San Rocco, C.Uzzone, Pro
Spigno e Pro Paschese p.ti 2;
Bistagno, Canalese e Magliane-
se p.ti 1; Pro Paschese, Priero,
Rialtese p.ti 0 (C.Uzzone e Rial-
tese una partita in meno).

Prossimo turno - quarta
giornata: venerdì 18 maggio ore
21 a San Rocco di Bernezzo -
Speb San Rocco - Canalese;sa-
bato 19 maggio ore 16 a Villa-
nova di Mondovì: Pro Paschese
- Soms Bistagno; domenica 20
maggio ore 16 a Vene Rialto:
Rialtese - Maglianese; a Castel-
letto Uzzone: C.Uzzone - Pro
Spigno; a Priero: Priero - Cara-
gliese.

SERIE C2
Girone A - Prima giornata:

Albese - Virtus Langhe 11-2;Nei-
vese - PAM Alto Monferrato 11-
8; Monticellese - Castiati 11-5;
Peveragno - Mombaldone 11-5;
Caragliese - Ricca sospesa per
pioggia. Ha riposato Torino.

Classifica: Albese, Neivese,
Monticellese, Peveragno p.ti 1;
Virtus Langhe, PAM Alto Mon-
ferrato, Castiati, Mombaldone,
Caragliese, Ricca, Torino p.ti 0.

Girone B - Prima giornata:
Bormidese - San Biagio 11-3 ;
Spec Cengio - Spes Gottasecca
11-9; Valle Arroscia - Amici Ca-
stello 11-1; Torre Paponi - Tag-
gese 11-10; Don Dagnino - Ta-
vole rinviata.

Sospesi i campionati di pallapugno
per il raduno degli Alpini

In occasione della 80ª Adunata Nazionale degli Alpini, che si
terrà a Cuneo dall’11 al 13 maggio, la Federazione Italiana di
Palla a Pugno ha deciso di sospendere tutte le gare in pro-
gramma in quel periodo. Per contro a Cuneo, verrà disputata
una gara amichevole, dedicata agli alpini, tra le formazioni del-
la Virtus Langhe e della Monticellese.

In piazza Bollente ad Acqui
bicycle motocross

Acqui Terme. Sabato 12 maggio dalle ore 15, su iniziativa
della Società Sportiva “Cicli 53 x 12” e con il patrocinio del Co-
mune di Acqui Terme, si terrà in piazza Bollente una manifesta-
zione dimostrativa di BMX (bicycle motocross) nella quale si ci-
menteranno alcuni giovani appassionati: Ivan Piloti, Alessandro
Frolio, Alessandro Barbera, Sergio Siepe, Fabrizio La Falce,
Fabio Limonta, Rio, Pier, Lino.

Il BMX è una disciplina ciclistica nata nel 1968 negli U.S.A. e
rapidamente diffusasi nel resto del mondo; dal 2003 è diventa-
ta disciplina olimpica.

Le biciclette per BMX sono monomarcia, piuttosto piccole e
leggere, ma solide. Il tracciato di gara prevede dossi, curve pa-
raboliche e altri ostacoli simili a quelli dei tracciati da moto-
cross. Gli atleti sono suddivisi in categorie in base all’età, al
sesso, al tipo di bicicletta.

Al BMX originario si è presto affiancata la disciplina collate-
rale del freestyle, che consiste nell’esecuzione di acrobazie ed
evoluzioni sulla bicicletta valutate da una giuria.

Pallapugno serie A

Dotta sconfitto
ko anche Corino

Pallapugno

Ad Alba grandi feste per
i 150 anni del Mermet

Pallapugno serie C

Bistagno e Spigno ok
arrivano le prime vittorie

Massimo Berruti, in primo
piano, assiste ad una gara
di serie A.

La Pro Spigno con dirigenti e tecnici.

Federica Abois e Benedetta Mollero.

Rari Nantes Corino Bruna

Splendide prove
di Abois e Mollero

Risultati della pallapugno
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Seventex Splendor 3
Focacciaparty Acqui 0
(25-23; 25-19; 25-23)

Cossato. Si chiude con
una sconfitta, comunque inin-
fluente, il campionato del Fo-
cacciaparty, in una classica
sfida di fine stagione, con tan-
to di formazione sperimentale
da parte delle acquesi, ormai
demotivate dopo il ko casalin-
go di sette giorni prima con
Villar Perosa che aveva sanci-
to la retrocessione.

Sporting in formazione spe-
rimentale: vista l’assenza di
Viglietti (che si “autoesonera”
dall’ultima sfida) coach Do-
gliero schiera Camera in pal-
leggio, Guidobono opposto,
Boarin (all’esordio da titolare)
e Borromeo centrali, Brondolo
e Francabandiera di banda e
Di Cianni (altro esordio) da li-
bero. Durante la gara spazio

anche a Fuino, con Bonelli e
Morino in panchina. Gara
equilibrata nel primo e nel ter-
zo set, ma vittoria finale per le
padrone di casa.

Il fatto più importante della
giornata capita però a fine
partita, con coach Dogliero
che, dopo un solo girone alla
guida della squadra, annuncia
le dimissioni. Non è detto che
siano irrevocabili, ma per ridi-
scutere i termini del rapporto
di lavoro, occorrerà prima va-
lutare i rispettivi programmi di
tecnico e società: dopo la se-
conda retrocessione in due
anni è tempo di fermarsi a ri-
flettere, per scegliere in quale
direzione, e magari da quale
categoria, ripartire: è prema-
turo parlarne, ma non è anco-
ra detto che sia davvero serie
D.

M.Pr

Volley serie C femminile

Sporting ko a Cossato
Dogliero dice addio?

GS Arredofrigo Coldline 3
Lessona 0
(25-22; 25-21; 25-17)

Acqui Terme. Missione com-
piuta, con grinta, determinazio-
ne e quel pizzico di fortuna che,
in questi casi, non guasta mai.
Il GS Arredofrigo di Ivano Ma-
renco è salvo, e senza nem-
meno dover ricorrere ai playout:
per le acquesi il traguardo che
sembrava così difficile da rag-
giungere diventa invece realtà
grazie al netto successo sul Les-
sona (3-0 e gara mai in discus-
sione), e grazie, anche e so-
prattutto, alla vittoria 3-2 del
Candelo sul Barge che con-
danna le cuneesi ad un mese in
più di sofferenze.

Per effetto dei risultati di gior-
nata, infatti, le due squadre si ri-
trovano appaiate in classifica a
quota 29, ma il GS può contare
sul vantaggio acquisito negli
scontri diretti, che gli vale la per-
manenza in categoria, per il sol-
lievo di atlete, staff tecnico e di-
rigenza.

Al tirar delle somme, Maren-
co si dice «tutto sommato sod-
disfatto: l’obiettivo di inizio sta-
gione era la salvezza, ed è sta-
ta raggiunta. Certo, tutti quanti,
e anche io, dopo il girone di an-
data speravamo di ottenere an-
che qualcosa di più, ma evi-
dentemente questo è quanto
abbiamo meritato».

Le attenuanti per un girone di
ritorno in tono minore, d’altron-
de, non mancano... «l’infortunio
di Gessica Gaglione, i problemi
lavorativi di Katia Gaglione, al-
cuni acciacchetti, e una rosa

che, come era logico al primo
anno di ritorno all’attività, era
abbondante in certi ruoli e più
scoperta in altri, a gioco lungo ci
sono costati qualche patema.
In certi momenti ci siamo allenati
poco, e si è visto perchè le gio-
catrici, individualmente, sono
molto migliorate, ma a livello di
squadra non si può dire altret-
tanto.Diciamo che, per tanti mo-
tivi, conviene accontentarsi, e
pensare al futuro...».

Un futuro che «dovrà riparti-
re da questa stessa rosa, che
spero venga integrata con qual-
che elemento esperto che pos-
sa guidare le giovani e innal-
zare il nostro tasso qualitativo,
oppure quantomeno che venga
infoltita numericamente con
l’arrivo di qualche altra giovane
di buone speranze: in certi mo-
menti quest’anno la certezza di
dover schierare una formazio-
ne pressochè obbligata ci ha
tolto competizione interna e
quindi stimoli...». In chiusura
una considerazione dedicata
ai ‘cugini’, appena retrocessi
dalla C alla D. «Se manterran-
no questa categoria senza cer-
care di risalire a tavolino, il pros-
simo anno giocheremo il derby:
sarà una partita che attenderò,
come sempre, con ansia e vo-
glia di fare bene. Parlarne ora
però mi sembra davvero pre-
maturo».

GS Arredofrigo Coldline:
Trombelli, Colla, Ivaldi, G.Ga-
glione, Ferrero, Visconti. Libero:
Lovisi. Utilizzata: K.Gaglione.
Coach: Marenco.

M.Pr

Volley serie D femminile

Con un po’ di fortuna
il GS vince ed è salvo

Casale M.to. «Dopo aver let-
to l’articolo pubblicato sul vo-
stro giornale, credo sia giusto
mettere in chiaro alcune cose.
Nel complesso, sono d’accordo
sulla disamina, ma non credo
che le mie colpe siano così
grandi. Forse è il momento di fa-
re chiarezza». Massimo Lotta,
ex tecnico dello Sporting, chie-
de spazio sulle colonne de
“L’Ancora” per esprimere il suo
punto di vista sulla stagione del-
le acquesi, conclusasi con una
retrocessione dalla serie C alla
serie D.

«Sono ormai passati diversi
mesi da quando ho lasciato il
mio posto sulla panchina e cre-
do di non avere mai acceso po-
lemiche nei confronti della so-
cietà. In compenso, però, in que-
sto arco di tempo ho notato la
presenza di una certa acrimonia
nei miei confronti. Non mi va di
fare da capro espiatorio, per cui
voglio dire la mia. Intanto, credo
di poter dire di aver ricevuto
molto, ma anche di aver dato
molto a questa società, che fino
a 3 anni fa a livello giovanile
non aveva vinto niente, e final-
mente, con me in panchina, ha
raggiunto i vertici provinciali e re-
gionali.

Se quest’anno si è potuto
comporre una squadra basan-
dosi principalmente su gioca-
trici fatte in casa, penso che il
merito sia anche del duro lavo-
ro da me svolto negli anni pre-
cedenti. Dopo la retrocessione
dalla B2, la società ha fatto una
scelta, puntando su giocatrici

giovani, alle loro prime espe-
rienze in prima squadra. È una
scelta che ho accettato, e se
ho deciso di rimanere ad Acqui
è stato anche perchè sentivo di
avere avuto la mia parte di de-
merito nella retrocessione, per
cui mi sembrava giusto conti-
nuare a lavorare a questo pro-
getto. Le colpe dei cattivi risul-
tati di questa stagione vanno
divise equamente: forse avrò
sbagliato qualcosa, ma non cre-
do di avere colpe tanto grandi,
e nei risultati che sono arrivati
nel girone di ritorno credo abbia
contato anche la preparazione
che le ragazze hanno svolto fi-
no a quando sono stato allena-
tore: quando io e lo Sporting ci
siamo separati, le prestazioni
della squadra stavano comin-
ciando a migliorare.

Le critiche, comunque, quan-
do si retrocede ci possono sta-
re: quel che mi dà fastidio è es-
sere additato, anche da parte di
alcuni dirigenti, come l’unico re-
sponsabile; non posso tollerare
che mi si voglia trasformare in
capro espiatorio, mettendo in
dubbio la mia professionalità e
il mio impegno.Tutto ciò che ho
chiesto, quando sono andato
via, era che la mia strada e quel-
la dello Sporting, si separasse-
ro in silenzio e nel reciproco ri-
spetto: spero che finalmente si
possa mettere una pietra sopra
a questa stagione sfortunata,
di cui non sono certo il principale
responsabile, e andare, final-
mente, ciascuno per la propria
strada».

Riceviamo e pubblichiamo

Lotta: “Ho colpe, ma
non così grandi”

SERIE C femminile girone B
Risultati: Barbero Carma-

gnola - V2 Elettr. Racconigi 3-
2, Bcc Ford Sara Villar - Pie-
tro Micca 3-1, L.P.M. Prefab-
bricati - Fortitudo 3-0, Lilliput -
4Valli Galilei 3-0, Plastipol
Ovada - Crs Saluzzo 3-0, Se-
ventex Splendor - Sporting
Acqui 3-0, Vesta V. Chiavaz-
za - Lingotto 3-2.

Classifica: Lilliput 69; L.P.M.
Prefabbricati 62; Vesta V. Chia-
vazza 57; Barbero Carmagnola
51; Pietro Micca 46; Crs Saluz-
zo 36; 4Valli Galilei 35; V2 Elet-
tr. Racconigi 33; Plastipol
Ovada 32; Bcc Ford Sara Villar
31; Seventex Splendor 30; Lin-
gotto 27; Sporting Acqui 20;
Fortitudo 17.

SERIE D femminile girone C
Risultati: 2D Venascavi Ve-

naria - Galup Sisa Vbc 3-0,
Acqui Arredofrigo Coldline
- Lessona 3-0, Gavi - Aedes
Cit Novi 3-2, New V. Erbavo-
glio - Crisci Pozzolo 3-2, Red
V. Villata - Untensileria Fulgor
3-1, S. Francesco al Campo -
Asti Kid 2-3, Sprint Cantelo -
Sporting Barge 3-2.

Classifica: Asti Kid 73;
New V. Erbavoglio, S. France-
sco al Campo 60; Crisci Poz-
zolo 59; Aedes Cit Novi 47;
Red V. Villata 38; Sprint Can-
delo 37; Untensileria Fulgor
33; 2D Venascavi 32; Acqui
Arredofrigo Coldline, Spor-
ting Barge 29; Gavi 25; Galup
Sisa Vbc 12; Lessona 9.

Le classifiche del volley

U13 La Cuntrò-Albavolley 1-2
***

U13 La Cuntrò-Alpignano 1-2
Acqui Terme. Finisce prima

ancora di entrare nel vivo, in-
ciampando al primo concentra-
mento, l’avventura dell’Under
13 Pizzeria La Cuntrò nella fa-
se regionale di categoria. Le ra-
gazze di Chiara Visconti e Dia-
na Cheosoiu sono state ina-
spettatamente sconfitte per 2-1
in entrambe le partite del pri-
mo concentramento, disputato
in casa. Due ko contro Albavol-
ley e Alpignano, che valgono
una eliminazione certamente
prematura per quelle che sono
le qualità della squadra, e fan-
no arrabbiare tantissimo le due
allenatrici.

«Per noi è stata la domenica
più brutta dell’anno. Abbiamo
giocato male e siamo uscite me-
ritatamente: le ragazze si sono
comportate in maniera imma-
tura, volando troppo alto, e so-
no state subito riportate coi pie-
di per terra. È un peccato chiu-
dere così una stagione che po-
teva portarci più lontano.La spe-
ranza è che perlomeno questa
lezione possa servire per evita-
re di ripetere gli stessi sbagli in
futuro. Per il resto, nulla e nes-
suno da salvare: la giornata ne-
gativa è completata dall’infor-
tunio della Ricci, forse l’unica
che stava giocando a livelli ac-
cettabili, che ha accusato pro-
blemi a una caviglia».

Under 13 Pizzeria La Cun-
trò: Berta, Brusco, Buonavita,
Canobbio, Della Pietra, Ferrero,
Gotta, Guazzo, Picardi, Ricci,
Secci, Torielli. Coach: Visconti-
Cheosoiu

***
Minivolley

Nella tappa di Pecetto buona
prova delle ragazze del Mini-
volley.Ben 5 delle squadre iscrit-
te alla gara coi colori del GS
hanno chiuso in zona-punti, con
la ciliegina sulla torta di un se-
condo e un terzo posto nella
giornata vinta da Casale.
Superminivolley

Nella tappa di Mombarone
due le squadre in gara: una ha
chiuso imbattuta, l’altra con una
vittoria e due sconfitte.

M.Pr

Volley GS giovanile

Under 13, la domenica
più brutta dell’anno

L’allenatrice Daiana Cheo-
soiu.

Under 14 Ratto Antifurti Rom-
bi Escavazioni

Ultima gara della stagione
per l’Under 14, che chiude l’an-
nata con una sconfitta contro il
Cuneo Granda Volley, che si im-
pone per 3-0. Con l’eliminazio-
ne già certa, gara di scarso si-
gnificato sportivo: dispiace che
il calo finale abbia impedito a
questo gruppo di ottenere quel-
le soddisfazioni che, per quan-
to fatto vedere nel corso del-
l’anno, avrebbe probabilmente
meritato. Per le ragazze un’uti-
le palestra, che sicuramente
darà i suoi frutti negli anni a ve-
nire.

Under 14 Ratto Antifurti -
Rombi Escavazioni: Ratto, Di
Dolce, Beccati, DeAlessandri,
Pettinati, Corsico. Coach:Vara-
no.
Minivolley

La società non ha partecipa-
to alla tappa di Pecetto
Superminivolley

Buon comportamento per le
ragazze del Superminivolley,
nella tappa casalinga svoltasi
a Mombarone.Tre delle quattro
squadre iscritte a difendere i
colori dello Sporting hanno chiu-
so in zona punti: un risultato
certamente positivo.

M.Pr

Volley Sporting giovanile

Con un ko contro Cuneo
si chiude l’annata U14

Il coach Pino Varano.

Biobione. Bella afferma-
zione per le ragazzine della
Under 10, che sotto la guida
della loro allenatrice, Daniela
Rizzolio, conquistano il primo
posto nel torneo “Parkvolley
Junior”, svoltosi a Bibione dal
28 al 30 aprile. In un torneo di
respiro nazionale, con oltre
50 società al via e oltre 1000
atlete in gara, le piccole Mari-
lide Cantini, Valeria Cantini,
Annalisa Mirabelli e Chiara
Panucci hanno ottenuto il pri-
mo posto finale, precedendo
squadre provenienti da ogni
parte d’italia. Dopo avere vin-
to con grinta e determinazio-
ne tutte le gare del girone eli-
minatorio, le giovanissime ac-
quesi hanno sconfitto in finale
con un secco 2-0 (15-8; 15-9)
le avellinesi dell’Olimpia Vol-
ley. Bene anche l’Under 12.
Buoni risultati arrivano anche
per l’altra rappresentativa pre-
sentata dallo Sporting, quella
composta da Giorgia Asinaro,
Anna Baradel, Annagiulia
Grenna e Francesca Mirabelli,
giunta fino ai quarti nel torneo
di categoria.

Il risultato conferma la buo-
na tradizione del vivaio dello
Sporting e la cura della so-

cietà acquese in ogni ambito
del settore giovanile. Dalla so-
cietà, un plauso all’allenatrice
Daniela Rizzolio per il pazien-
te lavoro portato avanti per
un’intera stagione con l’augu-
rio di cogliere tnati altri suc-
cessi negli anni a venire.

M.Pr

A Bibione lo Sporting
vince il “Parkvolley Jr”

Summer Volley in vetrina
martedì 15 alla Kaimano

Acqui Terme. Si svolgerà martedì 15 maggio, a partire dalle
ore 21, presso la Sala Conferenze dell’ex Stabilimento Kaima-
no ad Acqui Terme, la presentazione dell’edizione 2007 del
Summer Volley, il grande torneo giovanile internazionale ac-
quese che da ormai un decennio attira nella nostra città giovani
pallavolisti provenienti da tutte le parti d’Italia e anche d’Euro-
pa. «Si tratta della presentazione del programma della manife-
stazione, dello staff, delle tante iniziative pensate per caratte-
rizzare anche questa edizione come un qualcosa di unico e irri-
petibile». La serata è aperta a tutti, e ci si augura una buona af-
fluenza di pubblico.

Acqui Terme. Domenica 6
maggio si è disputata, sui
campi del “Le Colline” di piaz-
za Nazioni Unte l’edizione
2007 della coppa “Group One
Cup Trofeo Ras”, gara valida
per lo “Score d’Oro 2007”.

Come tutte le gare d questo
inizio di stagione è stata
quanto mai combattuta e gio-
cata ad un buon livello tecni-
co in tutte le categorie.

In “prima” è tornato sul gra-
dino più alto del podio Paolo
Garbarino garzie ai 37 punti
che gli hanno permesso, gra-
zie alle migliori seconde nove
buche, di superare Andrea
Belletti che ha chiuso al se-
condo posto con lo stesso
punteggio. Nel “lordo” torna il
“cannibale” Marco Jimmy Lui-

son che mette in fila la con-
correnza vincendo a quota
24. Anche in seconda catego-
ria sono le ultime nove buche
a decretare il vincitore, Ro-
berto Giuso che, con 40 pun-
ti, precede Elisabetta Moran-
do seconda a pari punteggio.

Nella categoria Lady si
conferma, per l’ennesima vol-
ta, Giuliana Scarso con 35
punti, davanti a Rita Ravera
32 in quello che può diventare
uno dei duelli al femminili più
affascinanti del campionato.

Nella categoria “seniores”
prima vittoria di Jano Cento
con 36 punti, che distanzia
Bruno Bonomi fermo a 33.

Premi speciali: Driving Con-
test uomini buca 5 a Nicola
Picchetti; in campo femminile

buca 2 a Michela Zerr i l l i .
“Nearest to the pin” uomini
buca 8 a Marco Jimmy Luison
(mt. 4,45); in campo femminile
buca 7 Lucia De Sogus del
golf Sant’Anna (mt. 4.70)

Domenica 13 maggio si di-
sputerà la gara “Coppa del
presidente Trofeo Dab 2007”
che, anche quest’anno vanta
la collaborazione del marchio
“DAB”. La famosa birra di
Dortmunder sarà offerta insie-
me ai numerosi premi ed agli
omaggi a tutti i partecipanti.
La gara si giocherà sulle tra-
dizionali 18 buche stableford,
aperta anche ai giocatori non
classificati, e sarà valida per
lo score d’oro 2007 Estrattiva
Favelli.

w.g.

Golf: trofeo Ras 2007, vince Paolo Garbarino
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Acqui Terme. La prima set-
timana di maggio ha visto il
Pedale Acquese cimentarsi
nell’organizzazione di due
competizioni ciclistiche.

La prima, il “9º Memorial
Reverdito - Pagliano” per la
categoria Esordienti primo e
secondo anno, ha visto for-
mazioni provenienti da Pie-
monte, Liguria, Toscana, Emi-
lia e Lombardia, per un totale
di 140 partenti, darsi battaglia
sul classico percorso del “giro
dei quattordici” da percorrere
due volte prima dell’arrivo in
salita sulla piazza di Melazzo.
Per tutti e due gli anni le gare
sono state vivaci, pedalate a
buon ritmo anche se senza
fughe significative e con gli
arrivi in volata.

Negli Esordienti primo anno
successo di un atleta spezzi-
no con la pattuglia acquese
subito dietro, i migliori: Ulrich
Gilardo 11º, Patrick Raseti
15º, Alber to Marengo 19º,
Cristel Rampado quinta nel
femminile e 41ª, Roberto La-
rocca ritirato.

Nel secondo anno, vittoria
ad un corridore toscano; il
“solito” Simone Staltari si è
preso la soddisfazione di arri-
vare con i più forti meritandosi
un ottimo 6º posto.

Domenica 6 maggio è stata
la volta dei Giovanissimi che
hanno disputato il “9º G.P.
Città di Acqui Terme” sul col-
laudato anello di via Amendo-
la - via Abba - via IV Novem-
bre - via M. Ferraris. Anche
qui un nutrito gruppo di parte-
cipanti anche se non ai livelli
sperati. Buonissimi i risultati
ottenuti, con due vittorie as-
solute e un cospicuo numero
di buoni piazzamenti che so-
no valsi la vittoria nella classi-
fica di società. Nella G1 Ga-
briele Drago ha conquistato la
sua prima vittoria, capace di
mantenere un buon ritmo per
tutta la gara. Alessandro Ca-
neva ha chiuso al 4º posto.
Nella G3 gara a parte delle
due ragazzine Alice Basso e
Martina Garbarino capaci di
lasciarsi alle spalle sia maschi
che femmine, conquistando
una storica doppietta. Buonis-
simo l’esordio di Pietro Ferra-
ro 5º assoluto. Nella G4 Ste-
fano Staltari vede sfuggirgli di
pochissimo la vittoria e deve
così accontentarsi di un 2º
posto. Subito dietro Giulia Fi-

lia 5ª e 1ª nel femminile, Luca
Di Dolce 6º e Luca Torielli 8º.
Nella G5 Luca Garbarino cer-
ca in tutte le maniere il suc-
cesso, ma alla fine per lui “so-
lo” un 3º posto seguito da
Matteo La Paglia buon 5º.
Nella G6 il folto gruppo del
Pedale Acquese, dopo aver
fatto a lungo la gara, vede
sfuggire la vittoria di un non-
nulla. Bravissimo il vincitore
del Vallestura, ma bravi anche
i portacolori acquesi con Al-
berto Montanaro, al rientro
dopo l’infortunio al braccio, 2º,
Simone Acton 3º, Davide Le-
vo 4º, Giuditta Galeazzi 6ª e
1ª nel femminile, Nicolò Chie-
sa 7º, Simone Filia 8º, Omar
Mozzone 14º e Dario Rosso
15º. Costretto al ritiro da una
foratura Matteo Borreani all’e-
sordio agonistico.

Prossimi impegni: per gli
Esordienti domenica 13 mag-
gio ad Alassio mentre i Giova-
nissimi correranno lo stesso
giorno a Bassignana.

Acqui Terme. Edoardo
Eremin, conosciuto come
“Dodo”, 13 anni fino ad otto-
bre, inizia il 2007 con enormi
successi e prestazioni super-
lative. Figlio d’arte del mae-
stro di tennis Igor, è tesserato
presso il Circolo Tennis Mom-
barone.

Gli enormi miglioramenti di
Edoardo sono i frutti sia di un
lavoro altamente professioni-
stico in campo, sia di uno
staff tecnico molto unito.

Formano parte dello staff, il
dott. Davide Cassinello prepa-
ratore atletico di tennisti pro-
fessionisti del circuito mondia-
le e della Federazione Svizze-
ra, il dott. fisioterapista Enrico
Gaita che si occupa della cu-
ra e della prevenzione degli
infortuni dei giocatori, il diret-
tore sportivo Christian Perro-
ne che segue la parte tecni-
co-tattica in campo, insieme a
due collaboratori e la parte
organizzativa dell'attività dei
giocatori, e Andrea Giudice,
laureato Isef e attuale presi-
dente del circolo tennis.

Quest’anno Edoardo sin
dall’inizio ha dimostrato di
avere le carte in regola per
giocare ad alti livelli.

Nelle vacanze natalizie, nel
torneo osservato dai tecnici
italiani, Edoardo ha vinto bat-
tendo in finale senza difficoltà
6/3 6/0 la promessa Donati.

A febbraio ha partecipato
con successo al torneo under
14 internazionale in Estonia
dove ha raggiunto la finale in
doppio, ceduta al terzo set e
la finale in singolo ceduta 7/5
7/6 con il norvegese Hart.

Ad aprile ha raggiunto il se-
condo turno al torneo under
14 internazionale di Livorno
dove si é dovuto arrendere al
terzo set con il numero 20 del
mondo.

Sempre in aprile ha rag-
giunto i quarti nel torneo un-

der 14 di Pavia battendo al
primo turno con un netto 6/0
6/4 il numero 5 del mondo e
poi vincendo il torneo di dop-
pio in coppia con Volkov con-
cedendo un solo set in tutto il
torneo.

Ed è con l’ultimo torneo un-
der 14 internazionale in Croa-
zia, dove ha raggiunto i quarti
ed ha dovuto abbandonare
per raggiungere i compagni di
squadra della rappresentativa
piemontese a Reggio Cala-
bria per disputare la coppa
Belardinelli, che Edoardo en-
tra nei primi 35 giocatori un-
der 14 del mondo.

Edoardo si sta comportan-
do molto bene anche nei tor-
nei in Italia riservati ai “secon-
da” ed ai “terza” categoria, di-
mostrando una crescita an-
che dal punto di vista menta-
le.

Ottima la semifinale nel tor-
neo limitato 3.3 al Tennis Re-
mador di Torino.

In questo momento Edoar-
do ha già i punti da 3.3 e un
gran futuro davanti a lui.

Montechiaro d’Acqui. Buon
numero di partecipanti alla 14ª
edizione della StraAcqui valida per
la Challenge Acquese, svoltasi ve-
nerdì 4 maggio.Sono stati 170 gli
agonisti iscritti a questa gara or-
ganizzata dalla SPAT. Si è impo-
sto Michele Anselmo della V. Al-
fieri AT che ha impiegato 19’59”
per tenere a bada uno scatena-
to Oreste Laniku, grande pro-
messa dell’ATA Il Germoglio Ac-
quirunners Automatica Brus.Al 7º
posto Corrado Ramorino dell’A-
tl.Varazze, poi Andrea Verna del-
l’ATA.Tra le donne successo pres-
soché scontato di Flavia Gaviglio
della Cover VB in 24’40”, con al-
le spalle una poco arrendevole
Elena Spalina dell’Alba Docilia
SV, Chiara Parodi dell’ATA e la
coppia della SAI AL composta da
Tiziana Piccione e Giulia Boc-
cassi. Nelle categorie, successi
per Laniku nella A, Cantarelli nel-
la B, Vincenzo Pensa dell’ATA
nella C, Mario Mieres dell’Atl.Va-
razze nella D, Piermarco Gallo
dell’ATA nella E, Leopoldo Sarti-
rana dell’Atl.Varazze nella F e Pi-
no Fiore dell’ATA nella G, mentre
nella H ha vinto Elena Spalina e
nella K Tiziana Piccione.

Domenica 6 maggio, appun-
tamento per intenditori con la
“Cursa del castlan” disputata a
Montechiaro d’Acqui ed organiz-
zata da Comune e Pro Loco. La
5ª edizione, valida sia per il Tro-
feo della Comunità Montana Suol
d’Aleramo che per la Challenge
Acquese è stata vinta da Silvio
Gambetta dell’Atl.Arquatese che
ha impiegato 1h08’48” per com-
pletare il duro tracciato di 17.100
metri, con un buon vantaggio sui
due ATA, Antonello Parodi e Vin-
cenzo Pensa, Andrè Gazzani del-
l’A.S. Venti RE, Achille Faranda
della Brancaleone AT e Diego
Scabbio dell’Atl. Novese. Al 7º
posto Fabrizio Porati dell’ATA, poi
Oliviero Spedo della SAI, ed i
“gemelli”dell’ATA, Fabrizio Fasa-
no e Marco Gavioli, mentre tra le

donne vittoria in 1h23’10” di Pa-
trizia Mutti della Solvay AL su
Elena Patrucco del Sanfront TO
ed il trio formato da Piccione, Sa-
raViscardi e Boccassi.Dopo que-
ste due gare, la generale del Tro-
feo della C.M. è guidato da Pen-
sa che ha scavalcato Alessio
Rossi dell’Eurobike Cremolino,
con Giuliano Benazzo (ritiratosi al
Castlan) sul gradino più basso del
podio;nella femminile conduce la
Mutti su Piccione e Virna Maccioni
dell’Atl.Varazze.

Nelle categorie del Trofeo, la A
è di Rossi, la B di Enrico Testa del-
l’ATA, la C di Pensa, la D di Ga-
violi, la E di Gallo, la F di Fortu-
nato Zecchin della Cartotecnica
AL, la G di Fiore, la H della Mut-
ti e la K della Piccione. Nella ge-
nerale della Challenge conduce
Rossi su Pensa e Benazzo, nel-
la femminile Piccione su Claudia
Mengozzi dell’Atl. AL ed Ema-
nuela Ottonello dell’Eurobike,
mentre nelle categorie, Rossi ca-
peggia la A, Fasano passa al co-
mando della B, nella C Pensa, nel-
la D Gavioli, Gallo passa in testa
nella E, Gianni Ivaldi nella F, Fio-
re nella G, nella H la Ottonello e
Piccione nella K.

w.g

Trino Vercellese. Dominio
acquese ai campionati regio-
nali under 17 di badminton di-
sputati a Trino Vercellese: ben
quattro primi posti sulle cin-
que specialità in programma.

Oltre alle grandi conferme
offerte dal giovanissimo An-
drea Mondavio, le note liete
arrivano soprattutto dal dop-
pio, dove si è molto sentita la
mano sia dell’allenatrice da-
nese Sandie Johansen, che
del nuovo coach Henri Ver-
voort. Grandi mattatori sono
stati lo stesso Mondavio (Ac-
qui Junior), che ottiene ben
tre ori in altrettante specialità,
Margherita Manfrinetti (Acqui
Badminton), con due succes-
si, Francesco Cartolano (Ju-
nior) con un oro e un argento,
stesso bilancio dell’albese
tesserata per Acqui Vittoria
De Pasquale. Nel singolare
maschile vittoria incontrastata
per Andrea Mondavio, vincito-
re di tutte le gare in program-
ma; ottimo terzo posto per
Francesco Cartolano fermato
in semifinale dal torinese del-
lo Space Badminton Nicola
Martinelli, secondo.

Nel singolo femminile, co-
me accade ormai da diverso
tempo, si registra il dominio

delle novesi del Boccardo che
occupano le prime tre posi-
zioni con Silvia Corradi, Anna
Boveri e Pitazalis Maria Tere-
sa; per le acquesi, giusto ri-
cordare il terzo posto ‘ex ae-
quo’ di Margherita Manfrinetti
e il quinto di Vittoria De Pa-
squale. Nel doppio maschile
netta vittoria per il duo dello
Junior Mondavio e Cartolano
su Mar tinell i-Vinciguerra
(Space), Cantamessa-Lace-
renza (Concordia Casale) e
Serena-Boetto (Andromeda di
Forno) al secondo e al terzo
posto a pari merito.

Nel settore femminile, inve-
ce, soddisfazione per le ac-
quesi Manfrinetti-De Pasqua-
le, che si prendono una bella
rivincita sulle novesi Corradi-
Pitzalis, seconde, e quindi su
Revello-Fovanna e Boveri-Da-
pinguente (Space e Boccar-
do), appaiate al 3º posto.

Acqui, infine, ottiene una
doppietta nel doppio misto,
dove Mondavio-Manfrinetti
chiudono al primo posto, e
Cartolano-De Pasquale al se-
condo. Terzo posto invece per
i novesi Salandin e Corradi,
pari merito con Martinelli-Re-
vello, un duo torinese.

M.Pr

Acqui Terme vivrà sabato
12 e domenica 13 maggio la
più importante manifestazio-
ne dell’anno con il Torneo In-
ternazionale “Città di Acqui
Terme”, giunto ormai alla 9ª
edizione e organizzato col
patrocinio del Comune, della
Provincia,  del la Regione
(con il contributo di “Sport
Pul i to”),  del Panathlon di
Alessandria e col sostegno
degli sponsor ufficiali Garba-
r ino Pompe, Automat ica
Brus e Terme di Acqui. Pres-
soché stabile il numero dei
par tecipanti, che saranno
circa 160: ci sarà, pressoché
al completo, la Nazionale ita-
liana, con 11 atleti del giro
azzurro fra gli iscritti (Mon-
davio, Traina, Izzo, Maddalo-
ni, Viola, Galeani e, fra le
donne, Panini, Zoia, Romen,
Ortner e Tiburzi), ma anche
atleti di respiro internaziona-
le come i francesi Couture e
Brassard, il cingalese Uggal-
lagge, i formidabili slovacchi
Tomcko (campione uscente)
e Tomtck, e tutti i più for ti
atleti acquesi (oltre al già ci-
tato Mondavio, anche Ver-
voort, Morino, Di Lenardo,
Battaglino e Trevellin. A nobi-
litare il torneo femminile, una
rosa di favor i te che com-
prende l’olandese dell’Acqui
Xandra Stel l ing, la russa

Chepurnova, e le slovacche
Zabavnikova e Rebova.

Le gare verranno disputate
nelle tre Palestre di Momba-
rone, dell’I.T.I.S. e della Batti-
sti, oltre 365 i match in pro-
gramma, in sei diverse cate-
gorie: A, B, C, D, Non Classifi-
cati. e Over 40 con le specia-
lità di singolo maschile e fem-
minile e doppi maschile, fem-
minile e misto.

Come tradizione i premi sa-
ranno uguali per i due sessi:
oltre ai rimborsi in denaro, so-
no in palio anche premi di na-
tura eno-gastronomica, per
valorizzare e reclamizzare vi-
no, salumi, dolciumi e formag-
gi tipici della nostra zona. 13
in tutto le nazioni in gara:
Giappone, Sri Lanka, Italia,
Francia, Olanda, Belgio, Sviz-
zera, Russia,Vietnam, Slovac-
chia, Germania Romania e
Tunisia, per un torneo caratte-
rizzato da un vero e proprio
tabù: infatti, nessun atleta è
mai riuscito, nel singolo ma-
schile, ad aggiudicarsi due
volte il trofeo. Quest’anno, su-
gli otto vincitori precedenti
(Popov, Raffeiter, Ying Li
Yong, Klakansky, Radu, Niel-
sen, Vondra e Tomcko) sarà in
gara solo lo slovacco Tomcko.
Riuscirà a sfatare la tradizio-
ne e a riconfermarsi?

M.Pr

Acqui Terme. Domenica
13 maggio appuntamento di
grandissimo prestigio per il
podismo dell’Acquese, infatti
per la prima volta una gara
della provincia di Alessandria
entra nel calendario del Gran
Premio delle Comunità Mon-
tane Piemontesi. Si tratta del-
la Olbicella-Bric dei Gorrei,
valida sia per il Trofeo della
Comunità Montana Suol d’A-
leramo che per la Challenge
Acquese, con sviluppo su un
percorso spettacolare che mi-
sura 5.900 metri, con i primi
350 su asfalto ed il resto tutto
sterrato. Si partirà alle ore
10,15 da Olbicella di Molare a
quota 375 s.l.m. per giungere
agli 825 del traguardo posto
sul Bric dei Gorrei. Sul per-
corso saranno posizionati due
punti di ristoro, il primo al km
2 dove tra l’altro è prevista la
partenza alle ore 10,20 della
categoria Junior femminile, ed
al km 3,5 oltre ad altri due,
posti al traguardo di Bric dei
Gorrei ed alla pizzeria Bado’s
in Frazione Abasse dove av-
verranno le premiazioni.

L’evento è organizzato dal-
l’ATA Il Germoglio Acquirun-
ners Automatica Brus in colla-
borazione con l’Atletica Ova-
dese, il Santamonica Ovada
ed i Maratoneti Genovesi, il
supporto logistico del gruppo

volontari dell’AIB di Molare, e
si avvale del patrocinio della
Comunità Montana Suol d’A-
leramo e dei Comuni di Mola-
re, Ponzone e Cassinelle. Da
sottolineare altresì la sensibi-
lità dimostrata da Terme di
Acqui S.p.A., AMAG, Comu-
nità Collinare Alto Monferrato
Acquese, Nuova BB e Molino
Cagnolo di Bistagno, Tre Ros-
si Ovada, Acqui Run, RM As-
semblaggi e ALPE Strade.
Parole di soddisfazione da
parte di Gianpiero Nani Presi-
dente della Comunità Monta-
na: “Credo che l’inserimento
di questa gara in un contesto
così importante a livello regio-
nale possa dare il giusto rico-
noscimento ad un movimento
podistico che nell’Acquese
sta conoscendo una forte cre-
scita”. La manifestazione di-
spone di un cospicuo monte-
premi, per lo più costituito in
buoni benzina (ben 1.260 eu-
ro!) ed altri in natura, per un
totale di 59 concorrenti che
verranno premiati, senza di-
menticare il ricco pacco gara
che verrà consegnato ad ogni
atleta. Possibilità poi per atleti
ed accompagnatori di pranza-
re a quota concordata di 10
euro alla pizzeria Bado’s, o
trasbordo su navetta verso
Olbicella.

w.g.

Pedale Acquese

Alice Basso e Martina Gar-
barino, prima e seconda
nella categoria G3.

Gabriele Drago, primo nella
categoria G1.

Silvio Gambetta, vincitore
della “Cursa del Castlan”.

Nei regionali Under 17 di badminton
gli acquesi fanno poker

Tennis Mombarone

“Dodo” Eremin
quando c’è classe...

Podismo

Nella classica “del Castlan”
ancora un super Gambetta

Sabato 12 e domenica 13 maggio

Badminton: 9ª edizione
“Città di Acqui Terme”

Podismo

Comunità Montane Piemontesi
con la gara di Olbicella
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Ovada. La pioggia caduta la
settimana scorsa (ma sperano
un po’ tutti che ne cada ancora)
riduce forse il problema della
siccità nella zona di Ovada ma
certo non lo risolve.

Perché il problema vero e a
monte è quello del surriscalda-
mento atmosferico, che resta
una delle concause principali
della siccità perdurante in zona
come nel resto della provincia e
in generale in tutto il Nord Ove-
st italiano.

Il fatto è che, dicono gli esper-
ti, potrebbe piovere anche in-
tensamente ed anche per più
giorni ma poi l’acqua caduta dal
cielo evapora quasi subito. E
quanto più farà caldo, nei pros-
simi mesi (si prospetta un giu-
gno torrido e poi due mesi, luglio
ed agosto, molto caldi), tanto
più l’acqua piovana si consu-
merà immediatamente, am-
messo naturalmente che conti-
nui a piovere anche dalle nostre
parti.

Il fatto è che, anche in zona,
come dalle altre parti, è au-
mentata notevolmente, in que-
sti anni, la superficie occupata
da cemento ed asfalto: ultimo

esempio, i capannoni industria-
li dell’area Rebba. E questo
ostacola “naturalmente” la piog-
gia che cade, nell’alimentare le
falde acquifere, che sono la ve-
ra riserva d’acqua esistente,
molto più dei fiumi. Perché è
nelle falde che l’acqua piovana
penetra, scivola e riposa, ov-
viamente senza pericolo d’eva-
porazione e di annullamento.

Ci vorrebbe quindi, ora, un
progetto articolato sul medio e
lungo termine, da parte della
classe politica, per affrontare
efficacemente, e con speranze
di riuscita, il problema del ter-
reno che si surriscalda
progressivamente. E della con-
seguente povertà d’acqua per-
ché evaporata, quel poco che ne
viene.

Un’alternativa valida e prati-
cabile può senz’altro essere
quella della riapertura, nel-
l’immediato, del discorso sul re-
cupero dell’invaso di Ortiglieto di
Molare. Attraverso magari un
tavolo tecnico di lavoro, continuo
ed aggiornato sul da farsi subi-
to in concreto, che coinvolga
tutti. Comuni valligiani dell’Orba
(da Molare a Predosa), Comu-
nità Montana, Provincia, Re-
gione, proprietà privata (la Tir-
reno Power di Roma).

E’ questo il grande sforzo po-
litico ed amministrativo da fare
ora, perché la crisi idrica è alle
porte. E se nel corso di maggio
non piove più, a giugno sarà un
disastro, per l’agricoltura e tut-
ta l’attività primaria dell’uomo.

Ma anche per il cittadino,
sempre più assetato, che abita
in un centro qualsiasi della Val-
le dell’Orba, percorsa da un fiu-
me quasi in secca, e irricono-
scibile.

Una valle anche con tanti
capannoni, e centri commer-
ciali, in più rispetto solo a pochi
anni fa, ed anche in questo qua-
si irriconoscibile.

E. S.

Ovada. Le 21 Pro Loco del-
la zona di Ovada saranno in
piazza Martiri della Benedicta,
sabato 19 e domenica 20 mag-
gio, per la 2ª edizione di “Paesi
e Sapori”. L’evento gastronomi-
co, che prevede altrettante spe-
cialità locali quante sono le Pro
Loco partecipanti, è accompa-
gnato da musica e spettacoli si-
no alla sera della domenica.

Sabato 19 alle ore 17 si apre
la manifestazione e, a seguire,
gli stands gastronomici. Dalle
ore 21,15 musica e ballo con i
d.j. Ico e Marco.Domenica 20 al-
le ore 11 sfilata di auto e moto
d’epoca, per le vie della città. Al-
le 12 si mangia e alle 15,30
“Paesi senza frontiere”, giochi a
squadre con le Pro Loco. Alle
17,30 musica folk con i “Cala-
giubella” e, a seguire, la ga-
stronomia per la cena. Ore
21,15 estrazione della lotteria
abbinata: 1º premio Fiat Pan-
da; 2º tv Samsung; 3º week-
end a Parigi per due; dal 4º al
10º bottiglie Dolcetto d’Ovada.

Ecco le proposte gastrono-
miche delle Pro Loco:

Battagliosi – Albareto, focac-
cino; Belforte, trofie al pesto,

Capriata, salamini alla piastra;
Carpeneto salamini cotti nel vi-
no; Cassinelle, carne alla brace;
Costa e Leonessa, frittelle e pa-
tatine; Cremolino, coniglio alla
cremolinese; Madonna delle
Rocche, stufato; Molare e Olbi-
cella, polenta con sughi e cin-
ghiale; Montaldeo, formaggi ca-
prini e marmellate; Montaldo,

farinata; Morsasco, trippa in umi-
do; Ovada, bar e gelati, tra cui il
gusto “Ovada” al dolcetto; Pre-
dosa, risotto alle fragole; San
Luca, tagliatelle al sugo di fun-
ghi; C.C.R.T.Tagliolo, agnolotti;
“Insieme per Castelletto”, bolli-
to misto; Polisportiva Rocca Gri-
malda, peirbuieira; Saoms Co-
sta, focaccini dolci.

Ovada. A Molare si è svolto
un incontro, che ha coinvolto
le scuole del distretto di Ova-
da, sull’alimentazione e l’obe-
sità.

In settimana a Bergamo se
ne è svolto un altro, incentrato
sugli stessi attualissimi temi,
specie tra la popolazione mol-
to giovanile. Segno che ci si
preoccupa giustamente di po-
ter, e dover, dare una risposta
ad uno dei problemi più ricor-
renti dell’età tecnologica.

Le cifre su scala generale
sono allarmanti: negli ultimi
dieci anni, in Europa, la gente
in sovrappeso è aumentata di
ben il 30%. Nella nostra cultu-
ra occidentale, circa il 5% de-
gli uomini ed il 7% delle don-
ne sono obesi.

Si calcola che, in Italia, più
di 15 milioni di persone siano
oltre il loro peso ideale e, di
loro, circa quattro milioni sono
così considerate obese. Nello
Stato tecnologico per eccel-
lenza, gli Stati Uniti, su di una
popolazione di circa 280 mi-
lioni di abitanti, quasi il 25% è
in sovrappeso, come lo sono
già tantissimi bambini ameri-
cani.

Ma il vero problema, nella
zona di Ovada come nel resto
della provincia e del Piemon-
te, è che cosa si mangia. Cioè
è soprattutto la qualità del ci-
bo che determina poi le situa-
zioni di sovrappeso e quindi
di obesità.

E l’analisi delle borse della
spesa, secondo una recente
indagine della Coop lombar-
da, registra soprattutto un ec-

cesso di dolci e di merendine
ed una povertà invece di frut-
ta e di verdura.

Mentre la popolazione so-
pra i cinquant’anni, al
supermercato, sceglie di nor-
ma i cibi più tradizionali della
dieta mediterranea, i giovani
invece optano per alimenti
precotti e dimostrano una
grande tendenza per le bibite
gasate.

Gli anziani generalmente
leggono con attenzione le
etichette dei prodotti (conte-
nuto, scadenza e origine), i
più giovani si buttano sui pre-
cotti e sui dolci. Comunque i
prodotti più acquistati sono
pane, pasta e salumi e poi
carne, frutta e verdura. Per ul-
timo purtroppo viene il pesce.
E ciò vuol dire che sono trop-
pi i carboidrati che ogni gior-
no si introducono nel-
l’organismo umano.

L’obesità è un evidente e
grosso pericolo per la salute
dell’uomo in quanto si accom-
pagna a diversi rischi. Come il
diabete, l’ipertensione, l’infar-
to ed i l  tumore. “Occorre
mangiare di meno e muoversi
di più” - dicono in coro medici
e dietologi.

E’ vero ma molti non ci rie-
scono ed allora, se si vuole
evitare lo psicologo o la
pasticca anti obesità, diventa
necessaria una dieta equili-
brata, specie per i ragazzi.

Che è sempre la solita:
quella cioè ricca di frutta e
verdura e di pesce, e povera
di snack e di merendine.

E. S.

Ovada. Lunedì 7 è scaduto
il termine per l’invio in Provin-
cia, da parte del Comune, dei
cantieri di lavoro.

La Giunta comunale infatti il
30 aprile ha approvato due
cantieri di lavoro: uno per 40
giorni lavorativi e per tre
dipendenti, per la sistemazio-
ne dell’archivio ed il settore
tecnico. L’altro per sessanta
giorni lavorativi e per quattro
dipendenti, per la manuten-
zione e il miglioramento del
patrimonio arboreo e verde,
specialmente il percorso ver-
de in frazione Costa.

Ai cantieri di lavoro posso-
no partecipare disoccupati o
persone in cerca di occupa-
zione, regolarmente iscritti al-
l’ufficio collocamento di Ova-
da. La paga ammonta in 31
euro netti al giorno; la setti-
mana di lavoro è articolata in
35 ore cioè 5 giorni di 7 ore
ciascuno.

Se la provincia approva il
progetto, la Regione
contribuirà al suo finanzia-
mento per il 50%, la Provincia

per il 20% e il restante 30% il
Comune che si assume an-
che il pagamento degli oneri
assistenziali (Irap, Inail) più la
sorveglianza di operatori co-
munali sull’attività.

Dopo il 7 maggio, la Provin-
cia ha tempo trenta giorni per
approvare i progetti e quindi il
Comune ne ha novanta per
att ivar l i ,  con l ’acquisto di
attrezzature e ciò che serve.

Dice il vicesindaco Franco
Piana “Serve anche dare una
risposta a chi cerca lavoro,
può essere un piccolo aiuto
economico per chi l’ha perso
e comunque si avvia la gente
ad un lavoro utile come il ta-
glio dell’erba o l’archiviazione
di pratiche. Se il risultato sarà
positivo, i l  prossimo anno
chiedere alla Provincia di po-
tenziare i cantieri di lavoro e
di articolarli in più settori”.

Ai cantieri di lavoro può
partecipare chiunque, basta
attendere che il Comune fac-
cia i bandi di concorso, dopo
l’approvazione della Provin-
cia.

Quartetto jazz e Maffizzoni al flauto
Ovada. Sabato 12 maggio, presso la Scalinata Sligge Spa-

zio Sotto l’Ombrello, alle ore 17,30, in collaborazione col Cen-
tro Jazz di Torino, esibizione del “Quartetto Jazz Suono puro”,
un omaggio a Charlie Parker.

Il concerto rientra nelle manifestazioni della Primavera 2007
organizzata dal Comune e dalla Scuola di Musica “A. Rebora”.
A seguire il concerto jazz, l’aperitivo.

Venerdì ì18 maggio, alle ore 21 nell’Oratorio dell’Annunziata
di via S. Paolo, concerto di Stefano Maffizzoni al flauto.

A Costa la festa di San Vittorio
Costa d’Ovada. Domenica 13 maggio a Costa si festeggia

San Vittorio, compatrono della Parrocchia con la Madonna del-
la Neve.

Alle ore 10 Messa solenne con la partecipazione della Cora-
le, a seguire la Processione organizzata dalla Confraternita del
Ss. Sacramento, che porta per le vie del paese la statua del
Santo martire. Conclusione con un aperitivo rustico.

Alle ore 21.15 concerto corale della Scuola di musica sacra
“Don Aurelio Puppo” della Diocesi di Acqui, nell’ambito della
quinta Rassegna di musica sacra.

Parteciperanno due gruppi per un totale di circa cinquanta
coristi:il Coro Polifonico di Masone diretto da Daniela Priarone
e la Corale Santa Cecilia di Acqui, diretta da Paolo Cravanzola.

Edicole: Via Cairoli, Via Torino, Piazza Castello.
Farmacia: Moderna Via Cairoli 165 - tel. 80348.
Autopompa: 13 maggio Esso Via Molare.
Vigili del Fuoco: 115. Carabinieri: 112.
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 18; feriali 8,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuccini:
festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. Cappella Madri Pie: feriali
ore 17. Convento Passioniste, Costa e Grillano: festivi ore 10.
San Venanzio festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Uffici anagrafe e cittadini comunitari
Ovada. Con l’entrata in vigore del D.L. 6/2/07 n. 30, gli uffici

Anagrafe dei Comuni sono diventati, dall’11 aprile, titolari di
nuove ed importanti competenze per la qualificazione del re-
golare soggiorno dei cittadini membri degli Stati della Comunità
Europea. Il momento che si sta vivendo, all’interno dei Comuni,
è comunque delicato e richiede un notevole sforzo di compren-
sione e approfondimento della materia.

Pertanto l’associazione Demografici Associati organizza, per
martedì 15 maggio, un pomeriggio di studio, col patrocinio del
Comune, rivolto agli operatori degli uffici Anagrafe della zona.
Tema dell’incontro “cittadini comunitari e servizi demografici:
nuovi compiti e responsabilità alla luce delle novità introdotte
dal d.l. - risoluzione di quesiti e casi pratici”.

Relatore il presidente nazionale DeA Mauro Parducci, diri-
gente settore Affari Generali del Comune di Cascina (PI). Il cor-
so si svolgerà nell’’Aula Magna “E. Genocchio”, presso l’Istituto
Comprensivo (Scuola Media) “S. Pertini”, via Galliera, dalle ore
15 alle 18. Per contatti, Comune di Ovada, Maggiolino Ivana,
ufficio Stato Civile, tel. 0143/836253.

Imputata è la borsa della spesa

La cura dell’obesità:
pesce, frutta, verdura

Per sette assunzioni a termine: 
“verde” e archivio per i disoccupati

Sabato 19 e domenica 20 in piazza Martiri

Ecco le specialità
delle 21 Pro Loco

Occorrono alternative valide e praticabili

L’acqua piovana evapora
per troppa cementificazione

Taccuino di Ovada

La vignetta di Franco

Festa della vallata di San Venanzio
Ovada. Domenica 20 maggio, nella vallata di San Venanzio, si

svolgerà la tradizionale festa del Patrono. Già dal giovedì e per tre
sere alle ore 21, recita del rosario. Poi domenica alle ore 9,30 la
S. Messa celebrata da don Filippo Piana, accompagnata dal Coro
Scolopi. Al pomeriggio festa per tutti i bambini e non, con banco
di beneficenza, frittelle e divertenti giochi campestri.

Prime aree verdi cittadine
dal Comune agli sponsor privati

Ovada. Sono stati assegnati dal Comune i primi quattro spa-
zi verdi cittadini ad altrettanti sponsor.

Il contratto tra Comune e privati dura tre anni e prevede la si-
stemazione e la cura del verde pubblico cittadino.

La Coop si è aggiudicata la doppia rotonda di piazza Ca-
stello e la via del fiume nel tratto tra piazzale Sperico e il ponte
di Belforte. Alla Gulliver è andata la rotatoria prima della Sta-
zione e quella all’incrocio tra via Gramsci e via Ripa.

Il verde vicino all’Ospedale Civile è stato richiesto dalla ditta
Lottero. Per la via del Fiume che va sino al Geirino le trattative
sono in corso, con due concorrenti.
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Molare. Non si placa la po-
lemica, dei molaresi e non,
verso la Provincia per il ponte
sull’Orba.

Il ponte è stato rinforzato, è
stato realizzato un passaggio
pedonale a sinistra (direzione
Stazione) e collocato un gran-
de guard rail da ambo le parti
della strada. Ed è anche sulla
grandezza della barriera me-
tallica, doppia e vistosa, che
si accentrano le critiche e le
lamentele della gente. Il dop-
pio ingente guard rail di quelle
dimensioni, dicono i molaresi,
“annulla praticamente la vista
da una parte sulla parte più
suggestiva del paese”, quella
che degrada dolcemente sul
fiume e che sembra (o sem-
brava) un paesaggio da pre-
sepe. E dall’altra parte ostrui-
sce completamente la vista
sull’Orba a monte del ponte,
“quel bel panorama di laghetti
e di spiaggette tipico dell’Or-
ba a monte di Molare.”

Ma ora c’è di più, si dice: il

passaggio pedonale è stato
fatto solo da una parte, quindi
chi deve andare a piedi, dal
paese, a Battagliosi o Albare-
to, non ha altra scelta che at-
traversare la strada provincia-
le, trafficatissima di giorno e
di sera, proprio in curva. “E la
sicurezza dei pedoni”, dicono
tanti in coro, “dove va a fini-
re?” Altra contestazione al
progettista dell’intervento: chi
arriva da Ovada e deve svol-
tare a sinistra subito prima del
ponte, vede molto male se ar-
riva qualcuno da Molare, a
meno di mettersi in mezzo al-
la strada. “E la sicurezza”? Se
poi fosse una moto, azzarda
qualcun altro, come la mettia-
mo con la velocità e la vista
del mezzo praticamente nulla,
data l’altezza “eccessiva” del-
la barriera?

Staremo a vedere ora se e
quando la Provincia appor-
terà qualche correttivo, ad un
intervento che proprio non
piace a nessuno.

Molare. Ecco una scheda
tecnica del ponte sull’Orba, ri-
fatto dalla Provincia, cui com-
pete la trafficatissima strada, e
dal 1º maggio nuovamente
aperto al doppio senso di mar-
cia.

La struttura risale agli ultimi
anni dell’Ottocento e fu rico-
struita quasi completamente do-
po il crollo della diga il 13 ago-
sto 1935. Il ponte nuovo fu inau-
gurato, alla presenza del Re d’I-
talia Vittorio Emanuele III nel
1938: una lapide marmorea, po-
sta a sinistra all’inizio del ponte
(direzione Molare) ricorda quel-
l’evento. Il ponte è lungo 104
metri, è largo quasi sette. E’ for-
mato da una struttura a mura-
tura, a cinque campate ad arco,
inserite su quattro pile interme-
die. Sei mesi di lavoro della dit-
ta ForValdo di Serravalle sono
costati 270 mila euro, circa 540
milioni delle vecchie lire.

Il passaggio pedonale, co-
struito solo nella parte sinistra
del ponte (direzione Stazione),
è un corridoio che scorre tra
due file di alti guard rail, spio-
venti verso il centro della strada.
Misura circa 90 centimetri di lar-
ghezza, che si riducono in cer-
ti punti anche di cinque.

Le vecchie lunette panorami-
che sono state ricostruite ma
quelle di destra (direzione Bat-
tagliosi e Albareto) sono irrag-
giungibili perché chiuse com-
pletamente dal guard rail. Quel-
le poste a sinistra, lungo il pas-
saggio pedonale, sono già di-
ventate un problema quando
piove perchè scaricavano l’ac-
qua sul passaggio stesso.

Mancano anche le strisce di
attraversamento pedonale per
chi dalla Stazione va in direzio-
ne Battagliosi o viceversa quin-
di attraversare la provinciale di-
venta pericoloso.

Altra critica: alla fine del pas-
saggio pedonale, verso la Sta-
zione, ci si deve immettere di-
rettamente sulla Provinciale, con
tutti i pericoli del caso, davanti ad
un traffico continuo di auto, ca-
mion e moto. “E la sicurezza
dove va a finire?” - ribadiscono
in coro in tanti.

Un residente artista ha inve-
ce colto un “plain air”, dato dal-
la diversità di tinta delle due rin-
ghiere laterali (una grigia e l’al-
tra nera).

Il nuovo ponte, con annessi e
connessi, “sembra una trappo-
la” - conclude amaramente un
altro residente.

Ovada. Festa grande, e
commozione, al Centro di
Formazione Professionale di
via Gramsci, sabato 5 mag-
gio, per la consegna della
bandiera tricolore da parte del
Lions Club Ovada.

Dopo l’esecuzione degli in-
ni europeo ed americano da
parte della Banda “A. Rebora”
diretta dal maestro Gianni Oli-
vieri, il presidente Lions Gian-
ni Nicoletti introduce la mani-
festazione, spostata forzata-
mente dallo Sferisterio per il
maltempo.

Il Sindaco Oddone intervie-
ne sui temi della pace e della
solidarietà, oggetto di “servi-
ces” lionistici. Don Giorgio
Santi pone l’accento sulle ini-
ziative lionistiche a forte im-
patto sociale e ricorda la na-
scita della Casa di Carità,
frutto di un voto fatto dal Par-
roco mons. Fiorello Cavanna
nell’ottobre ‘43.

Il direttore del Centro Oz-
zano, cui viene consegnato il
Tricolore, emozionato e sod-
disfatto, dice a nome di tutti
che la scuola ha raccolto l’in-
vito di mons. Cavanna a pro-
seguire nell’opera intrapresa
per l’educazione professio-
nale dei giovani e sottolinea
come il Centro sia diventato
una “cerniera” tra lavoro ed

istruzione. L’ing. Bondone,
presidente regionale delle
Case di Carità, spazia nelle
loro opere all’estero, specie
in America Latina e cita Ova-
da come esempio di come si
possa integrare la formazio-
ne professionale nel tessuto
sociale. A lui il dott. Nicoletti
consegna una busta con
un’offerta dei Lions. L’asses-
sore provinciale Comaschi
ribadisce l’importanza dello
spirito lionistico e l’attenzio-
ne del club per il sociale, coi
tanti progetti portati avanti
che si aggiungono con quelli
istituzionali.

Segue la consegna dei ri-
conoscimenti per la selezione
del concorso di disegno, “un
poster per la pace” a Ludovi-
ca Lanza della 2 C Scuola
Media di Ovada e a Chiara
Giacobbe, 3 C Scuola Media
di Molare.

Al giornalista Bruno Matta-
na infine consegna del premio
“Memorial Rinaldo Carosio”.

Paolo Luzzani, non veden-
te, presidente dell ’Unione
Ciechi provinciale cita la
scuola addestramenti cani per
ciechi di Limbiate, che avreb-
be dovuto esibirsi allo Sferi-
sterio. Ogni anno da Limbiate
50 cani raggiungono altrettan-
ti ciechi e li guidano nella vita.

E. S.

Ovada. Roberto Bruzzone è
arrivato al Santuario galiziano
di Santiago di Compostela, in
Spagna. Era partito a piedi da
Ovada a marzo, con l’amico
Giorgio Arata, anche lui gran-
de camminatore e maratone-
ta. La meta, il santuario spa-
gnolo distante più di ottocento
chilometri. Un fatica improba,
quasi impossibile, per lui, che
vive con un arto artificiale al
posto della gamba.

Arata lo ha aiutato nel tra-
sporto dei bagagli e lui ha
stretto i denti più di una volta,
specie quando la fatica e le
difficoltà climatiche rendevano
più aspra e dura la strada da
percorrere.

A Santiago, con lui ed Ara-
ta, la fidanzata Barbara ed un
rappresentante del Consorzio
dei Servizi Sociali, l’ente che

ha finanziato l’impresa, e che
ora sta organizzando una
grande festa.

Quando Bruzzone e gli altri
sono giunti sul sagrato del
grande e secolare Santuario
spagnolo, ad attenderli c’era
molta gente perché la notizia
del loro arrivo si era già spar-
sa in giro. C’erano corrispon-
denti di giornali e tv spagnoli,
richiamati dall’impresa epica
che un ragazzo, con una
gamba sola, stava portando
finalmente a termine. Roberto
naturalmente, appena arrivato
a Santiago, é entrato subito al
Santuario per una preghiera
di ringraziamento.

Ora Roberto Bruzzone è
tornato in Italia, per riposarsi
naturalmente. E forse a pen-
sare già alla prossima avven-
tura a piedi...

Molare. I ragazzi dell’Oratorio al percorso verde della Foresta
regionale di Madonna delle Rocche per organizzare la Festa
della famiglia, con picnic aperto a chi vuole fare famiglia. Per
domenica 13 sistemati tavoli e sedie, fuochi da campo per la
brace e per i pentoloni della pasta.

Raccolta funghi col tesserino
Cassinelle. Per ottenere il tesserino per la raccolta dei fun-

ghi, bisogna presentare la domanda agli uffici della Comunità
Montana, in carta semplice.

Sarà rilasciato gratuitamente, dopo un’autocertificazione al
proprietario o parente, usufruttuario, o affittuario di boschi, per
un minimo 5000 mq. I fondi boschivi devono essere a vocazio-
ne fungiva, bosco ceduo, castagneto, bosco ad alto fusto e bo-
sco misto, privi di recinzioni.

Per tutti gli altri la quota del tesserino è di euro 25 all’anno.
Sulla tessera deve essere applicata una marca da bollo di euro
14,62.

Per altre informazioni rivolgersi alla Comunità Montana, via
Cesare Battisti 1 Acqui Terme o via Roma 8 Ponzone, da lu-
nedì a venerdì dalle ore 9 alle 12.

Il tutto in attesa dell’acqua dal cielo...

L’assistenza privata in Ospedale
Ovada. Giunge in Redazione una lettera, purtroppo non fir-

mata e quindi non pubblicabile, riguardante l’assistenza privata
in Ospedale.

Chi scrive è il figlio di un ammalato terminale, ricoverato nel
reparto di Medicina. Soddisfazione completa per le cure, i me-
dici, gli infermieri, la competenza trovata in ogni soggetto.

Insoddisfazione invece per l’assistenza privata al padre in
quanto, a parere dello scrivente, questo lavoro “molto delicato
ed importante perché l’ammalato si trova in condizioni di biso-
gno e di fragilità psicofisica, non è reso trasparente dall’Ente
ospedaliero.”

Cosa invece riscontrata, secondo lo scrivente, negli altri
ospedali in cui è stato, “dove l’assistenza privata era regolariz-
zata da una bacheca esposta fuori da ogni reparto, con tutti i
requisiti di ciascun assistente”.

Sull’Orba prima di Molare

Quante contestazioni
per i lavori sul ponte

Ora è un problema attraversare la provinciale

La scheda tecnica
del nuovo ponte

Premi del Lions a studenti e giornalista

Consegnato il tricolore
alla Casa di Carità

Sportello per ipovedenti
Ovada. E’ aperto al pubblico, al Distretto sanitario di via XXV

aprile, il primo e il terzo mercoledì di ogni mese, dalle ore 15
alle 17, lo sportello informativo dell’Unione Italiana ciechi e ipo-
vedenti. Nei primi nove mesi di apertura lo sportello ha registra-
to un’affluenza di 60 utenti, di Ovada e dei paesi della zona,
posti sul territorio di competenza del Consorzio servizi sociali.

Lo Sportello si rivolge a chi ha problemi visivi.

Consiglio della “Rebora”
Ovada. Il Sindaco Oddone segnala la necessità di integrare

il Consiglio della Scuola di Musica “A. Rebora”.
Visto il regolamento della scuola, invita i cittadini “di partico-

lare cultura artistico musicale a formulare proposta di nomina,
corredata da curriculum.” La proposta deve pervenire   proto-
collo comunale non oltre le ore 12 del 25 maggio.

Percorsi 800 km fino al santuario spagnolo

Roberto Bruzzone a piedi
a Santiago di Compostela

A Molare, domenica 13 maggio

Festa della famiglia
alla Foresta regionale

Il tricolore al direttore Ozzano.

I giardini storici del castello
Rocca Grimalda. Sabato 19 maggio, alle ore 15.30 presso il

castello, saranno inaugurati i “giardini storici” del Castello Mala-
spina Grimaldi. I giardini panoramici, realizzati durante i lavori di
ampliamento del castello, completano il fronte cinquecentesco
del maniero. Dell’arredo originale in marmo lavorato restano le
statue e la fontana. Successivamente, col prevalere del giardino
romantico, la scenografia si è arricchita con masse arboree, se-
dili, vasi e colonnine. Ed oggi, all’ars topiaria del giardino all’ita-
liana appena restaurato, si affiancano le aiuole dei “semplici” del-
l’orto medioevale e il pergolato di frutta del giardino segreto.

“Castelli aperti” 
Ovada. Organizzata da Provincia e Regione, l’iniziativa ha lo

scopo di far conoscere la bellezza e la storia dei tanti castelli del
Piemonte. Le visite si effettuano dal 20 maggio sino al 28 otto-
bre, al mattino o al pomeriggio, a seconda della disponibilità dei
manieri. In anteprima, il 1º maggio, visita, tra gli altri, ai castelli di
Cremolino, Trisobbio e Morsasco. I castelli da visitare in provincia
si trovano sia nella zona di Ovada che di Novi e Casale.

Incontri al Museo
Ovada. Il ciclo “Incontri al Museo” giunge al quinto incontro

che si terrà venerdì 11 Maggio alle ore 21 presso la sala confe-
renze del Museo Paleontologico “Giulio Maini” in via Sant’Anto-
nio. Relatrice Anna Decri dell’Istituto Storia della Cultura Mate-
riale, che interverrà su “Le mura di Genova tra storia, arte e ar-
cheologia”.

Anffas e Festa della mamma
Ovada. Sabato 12 tutto il giorno, e domenica 13 al matti-

no, in piazza Cereseto, l’Anffas, sarà presente con una ban-
carella con azalee, roselline e altri fiori, per la Festa della
mamma.

Il ricavato servirà per finanziare le attività dell’associazio-
ne.
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Ovada. Scrive Italia Nostra
Onlus, sezione di Acqui Terme:
“Orami Monticchiello è espres-
sione che ha sostituito il neolo-
gismo ecomostro che per anni
ha accompagnato le tante bat-
taglie di chi ha saputo opporsi
alla sistematica distruzione del
paesaggio italiano: non sem-
pre la vittoria ha arriso in quan-
to la sensibilità e l’attenzione
verso le sorti del bistrattato Bel
Paese non trovano sempre con-
sensi in quanto sovente non si
vuole ricordare il dettato costi-
tuzionale «La Repubblica […]
tutela il paesaggio e il patrimo-
nio storico e artistico della Na-
zione» (articolo 9). Per Montic-
chiello, Fiesole, Monterotondo,
Bagno a Ripoli, Castagneto
Carducci, Casole d’Elsa, Rufi-
na - alcuni dei 75 scempi per-
petrati o annunciati a danno del
paesaggio, delle economie lo-
cali e degli eco-sistemi - è in
corso una grande mobilitazione:
è vero, si tratta della Toscana,
ma anche in altre realtà ed in
scala più modesta l’insidiosa
piaga sta allignando.

Qualche anno fa un funzio-
nario di Sotheby’s visitando l’O-
vadese ebbe a dire che il pae-
saggio gli ricordava quello im-
mortalato nelle stampe giappo-
nesi, non sappiamo come si
esprimerebbe oggi nei confron-
ti dell’intenzione da parte del-
l’Amministrazione Comunale di
autorizzare l’installazione di
un’antenna di trasmissione
UMTS della TIM sulla torre cam-
panaria della “Loggia di San Se-
bastiano”.

Si tratta di un progetto, ad av-
viso di Italia Nostra, del tutto
inaccettabile essendo incom-
patibile con le valenze architet-
toniche dell’edificio, ma anche
con l’intero contesto ambienta-
le del centro storico ovadese
che ci risulta assai trascurato.
Esuliamo, in questa sede e per
ora, dalle considerazioni ine-
renti i possibili rischi per la sa-
lute dei cittadini derivanti dalle

emissioni elettromagnetiche.
Ricordiamo che la “Loggia di

San Sebastiano” è l’antica chie-
sa parrocchiale di Santa Maria
(secolo XIII), trasformata in epo-
che successive e da pochi an-
ni, dopo un attento restauro,
adibita a spazio plurifunzionale
utilizzato per mostre, conferen-
ze ed eventi culturali. L’edificio
conserva al suo interno diverse
pitture votive affrescate risalen-
ti al XV secolo e la navata destra
costituisce, attraverso un mo-
numentale scalone, l’accesso
al prezioso oratorio di San Gio-
vanni.

Nelle adiacenze dell’immobi-
le, certamente uno dei più anti-
chi di Ovada, sopravvivono di-
verse testimonianze architetto-
niche tardomedievali che de-
terminano un interessante ed
omogeneo tessuto urbanistico,
la cui salvaguardia e valorizza-
zione richiedono un doveroso
impegno da parte della Civica
Amministrazione.

Riportiamo le conclusioni del-
la segnalazione che Italia Nostra
ha inviato nelle scorse settima-
ne alla Soprintendenza per i
Beni Architettonici e per il Pae-
saggio del Piemonte in merito
alla paventata installazione del-
l’antenna «[…] Risulta quanto-
meno singolare che in un edifi-
cio sottoposto a tutela si pos-
sano ipotizzare funzioni che in
definitiva lo snaturino. Ai sensi
dell’Articolo 5.1 del Regola-
mento Comunale [di Ovada] Im-
pianti Radioelettrici, approvato
con Deliberazione Consiliare n.
49 in data 5 dicembre 2006
«[…] gli impianti ricadenti in aree
sottoposte a vincoli architettonici
o ambientali dovranno ottenere
il preventivo parere favorevole
dell’Ente preposto alla tutela
[…]» Italia Nostra domanda se
il progetto in itinere sia stato
presentato e desidera cono-
scere, qualora lo fosse stato, se
tale progetto sia stato ritenuto
conforme alle vigenti leggi di tu-
tela».”

Ci scrive Italia Nostra

L’antenna sulla Loggia
di San Sebastiano

Tiglieto. “I Canterini dell’Or-
ba” è il titolo di un cd di musica
e canzoni popolari.

A cantarle, in dialetto della
zona di Tiglieto, è un gruppo di
nove amici: Mattia Vigo, Bruno
Zunino, Ezio Pestarino; Ger-
mano, Silvano e Gilio Pesce;
Luciano Abbondanza, Luca
Martini e Massimo Leone. Noel
Pesce e Serafino Zunino pur-
troppo sono mancati.

Le quattordici canzoni: Partirò
e farò partenza, Disgrazià una
piovra fija, Un bel dì andando in
Francia, Bela fije t’quarte d’Va-
ra, Nizza, Paesanella, Moretto,
Canzun der i ove, La Pierina,
Maria Giuvana, Sento di un cer-
to canto, L’America, Dammi la
man biondina, e Venezia.

Il gruppo vocale tiglietese e
della Valle Stura canta da oltre
vent’anni, accompagnandosi
anche con la chitarra.Si esibisce
con una divisa che ricorda il ve-

stito della festa. Ha effettuato
diverse esibizioni nell’entroterra
ligure, tra cui a Campo dove ri-
tornerà per la prossima.

I temi cantati sono quelli del-
l’amore, dei sentimenti, dell’e-
migrazione, delle tradizioni pa-
squali.

Nelle loro esecuzioni, assai
interessanti e molto piacevoli,
c’è l’uso di due tenori, accom-
pagnati da un gruppo di bassi.
E fra gli uni e gli si inserisce an-
che la parte di un baritono, che
il gruppo impiega regolarmente.

Il tempo è passato, e tanto, su
questi canti proposti nel loro bel
cd da “I Canterini dell’Orba”, ma
forse il loro tempo, ed il relativo
messaggio, non è ancora pas-
sato. Il ricavato delle vendita del
cd va alla Croce Bianca di Ti-
glieto, da cui è stato curato, in-
sieme a commercianti, artigiani
e cittadini della zona.

E. S.

In un cd 14 belle canzoni

La musica popolare
dei Canterini dell’Orba

Premio poesia e narrativa
Ovada. Premio internazionale “Calliope”, elenco dei concor-

renti locali premiati: Francesco Lantero, di Ovada, 1º posto, per
il racconto “La nostra storia in un bastone”. Anna Maria Repet-
to, (Ovada), 3º posto, poesia “Le strade della vita”. Andrea Re-
vello (Ovada), poesia “Angelo”. Carla Ottonello (Ovada), poesia
“Nel mondo nessuno”. Giovanni D’Andrea (Acqui), poesia “Pen-
sando a te”. Marialisa Ottonello (Tagliolo), poesia “Vedi, non t’a-
mo più”. Riccardo Pronzato (Acqui), poesia “Senza titolo”. Velia
Gozzolino (Acqui), 3º posto, poesia edita “Fame d’amore e di
tenerezza”. Francesco Lantero, (Tagliolo), poesia in vernacolo
“Pane, vino e buon appetito”.

Ovada. “Negli anni l’Osserva-
torio Attivo, sorto per volontà dei
cittadini ed espressione del mon-
do del volontariato, si è sempre
battuto per la salvaguardia del-
lOspedale e del Distretto sanita-
rio. Sono passati quasi due me-
si da quando la Direzione dell’A-
SL 22, al Comunale, espresse
quale sarebbe stato il futuro del-
l’Ospedale e del Distretto.

Le nostre perplessità, già
espresse in quella circostanze e
che manifestammo nelle riunio-
ni con la direzione aziendale, per-
mangono ancora tutte.

Vorremmo riportare alcune no-
stre richieste formulate ai diri-
genti dell’ASL 22 in questo ultimo
anno, peraltro già formulate an-
che alla vecchia dirigenza, ri-
chieste ragionevoli per il mante-
nimento di quel minimo che la sa-
nità pubblica deve garantire ai
cittadini.Per queste richieste for-
niamo anche quelle che sem-
brano essere le risposte sul “cam-
po”. Versante ospedale: si era
chiesta una razionalizzazione dei
servizi sanitari. Il sentore che noi
abbiamo è quello di una continua
carenza di operatori e (a parte
l’assunzione, sembra certa, di
un radiologo) i movimenti di ope-
ratori appaiono come quelli degli
aerei di Mussolini. A girare sono
sempre quei pochi. E sulle nuo-
ve salette al piano terra, reste-
ranno vuote od è in atto uno
smantellamento delle attività di
Medicina? Si era chiesta la defi-
nizione del livello di emergen-
za/urgenza consentendo il fun-
zionamento del Pronto Soccorso
sulle 24 ore, quindi acquisizione
di personale medico e parame-
dico. Le risposte sono quelle di
spostamenti dei vari medici già
presenti in servizio con turnazio-
ni anche notturne e quindi evi-
dente indebolimento delle (a livello
numerico di organico, precarie
strutture a cui sono preposti.

Si era chiesta innovazione nel-
l’attività diagnostica:al momento
appare acquisita solo un’appa-
recchiatura.Vogliamo augurarci,

in via provvisoria, per la mam-
mografia di tipo portatile … (!?!).
Restiamo in attesa di apparec-
chiature di standard ottimale di cui
peraltro, in un incontro nell’au-
tunno 2006, gli attuali dirigenti ci
avevano garantito che era stata
indetta regolare gara d’appalto.
Ma quanto durano queste gare ?

Si era chiesta un’estensione
delle visite specialistiche: visti i
tempi di attesa appare evidente
che anche questa richiesta sem-
bra disattesa.Sarebbe molto gra-
ve se vi fosse un inconsapevole,
tacito invito a ricorrere alle strut-
ture private.

Si era chiesto un “livello di ec-
cellenza” provinciale per il day
hospital e l’hospice per pazienti
oncologici. Pare vi siano stati in-
contri tra un’associazione del set-
tore ed istituzioni a vario genere
ma non vi è nulla di certo.

Versante Distretto:si era chie-
sta autonomia e responsabilità or-
ganizzativa, gestionale, econo-
mica.Al di là di un sicuro mante-
nimento dello stesso, non si ve-
de alcuna azione importante per
la realizzazione di quanto richie-
sto.Si era chiesto un impegno per
colmare l’evidente carenza di
personale in tutti i settori di atti-
vità: risposte nulle.

Si era chiesta una maggiore at-
tenzione nei confronti degli am-
malati di altzheimer : prima visi-
ta utile agosto 2007 !!!!

Si era chiesto un maggiore di-
spiegamento di risorse per il cen-
tro di salute mentale. Anziché
aumentare gli organici questi han-
no addirittura perso un’unità.

Si era chiesto di intervenire
sulle modalità di riconoscimento
delle invalidità e sulle conces-
sioni di assistenza domiciliare,
con uno snellimento degli iter bu-
rocratici: risposta non pervenuta.

Riteniamo importante i riscon-
tri che avremo dall’incontro chie-
sto al Sindaco Oddone ed agli al-
tri amministratori dei Comuni del-
l’Ovadese e della Valle Stura e
che confidiamo poter avere al
più presto.”

L’osservatorio attivo su ospedale e distretto

“La sanità pubblica deve
garantire un minimo”

Ovada. Nella foto di una
lettrice la causa della sua ca-
duta all’inizio di via Molare,
subito dopo la salitella.

Cadute simili si stanno ripe-
tendo in questo periodo. Oc-
corre quindi che il pubblico o
il privato, ciascuno per la sua
parte, mettano in condizione
la gente di camminare sulla
strada senza farsi male.

La gente deve
camminare

senza farsi male
Silvano d’Orba. Festa

grande in paese per il patrono
S. Pancrazio. Sabato 12 tutti
nella Chiesetta a Lui dedica-
ta, sulla sommità del colle che
sovrasta il paese. Domenica
13 festa grande in paese, con
processione, bancarelle e al-
tro. Lunedì 14 tradizionale fie-
ra del bestiame. La festa pa-
tronale è anche per la solida-
rietà. Il Comune organizza per
domenica 20 il 4º Raduno di
auto e moto d’epoca. Il rica-
vato della manifestazione
sarà devoluto all’associazione
Aido di Novi. Martedì 15, gior-
nata dedicata ai ragazzi delle
scuole medie di Silvano e Ca-
stelletto. Dalle ore 9 alle 12 i
presidenti dell’Aido di Novi
Isabella Sommo, e provinciale
Graziella Giani, illustreranno il
mondo dell’Aido. Parleranno
anche Vittorio Daghino, oculi-
sta di Alessandria, e volontari
dell’Aido, alla presenza di un
testimone che ha ricevuto un
trapianto.

Sabato 19 convegno alle
ore 16,30: relatore il prof. Sa-
lizzoni, esperto in trapianti del

fegato e direttore del Centro
Trapianti Molinette di Torino.

Domenica 20 iscrizioni ed
esposizione di auto e moto
d’epoca in via Roma, via XX
Settembre e piazza Cesare
Battisti. Alle ore 11 partenza
per il giro turistico con meta
ad Ovada nell’ambito della fe-
sta delle Pro Loco “Paesi e
Sapori”, Aperitivo offerto dalla
Pro Loco di Ovada e rientro in
paese. Alle 13,30 pranzo a
villa Bottaro, ed esposizione
delle auto nel parco. Ore 16
premiazione. Manifestazioni a
cura del Comune, delle asso-
ciazioni collaboratrici e degli
sponsors.

Ovada. Appuntamento da
non perdere quello di sabato
12 e domenica 13 maggio al
Teatro Splendor di Ovada, ri-
nascente culla del buon teatro..
L’Associazione “I Ragazzi dello
Splendor” offre alla Città il de-
butto sul  territorio ovadese del
nuovo spettacolo diretto da Ju-
rij Ferrini.

Riccardo III, Duca di Glouce-
ster scritto da Shakespeare, tra
poco inizierà una guerra che
perderà, probabilmente, ma è al
tempo stesso candidato quale
capolista di un partito biparti-
san, certamente alleato allo
schieramento vincente, che si
presenterà nella prossima cam-
pagna elettorale delle elezioni
politiche, all’incirca nel 2010...

Va in scena un dramma che
diventa varietà. Il passato, il pre-
sente. Cosa esiste, che cosa è
vero, a cosa credere: a quello
che si vede? E quello che si ve-
de e si ascolta, esiste? È reale?
È attendibile?

Jurij Ferrini presenta uno
spettacolo che calca il penta-
gramma del cabaret politica-
mente scorretto, dove la politica
è l’arte del possibile perché nul-
la è irreparabile. Gli articoli di
giornale, le recensioni e le ini-
quità di un programma politico
strambo, buffo, tragicomico so-
no la sorgente d’ispirazione per
un personaggio teatrale (o rea-
le...) in corsa per il Parlamento

italiano che, pare, non rappre-
senti più la crème delle menti
nazionali ma è un pot-pourri ai
frutti esotici di quanto bizzarro ci
sia in Italia e che riesce a farsi
votare. Forse il prossimo limes
sarà un reality-show dove 10
partecipanti “eletti per sbaglio” e
scaricati nel Transatlantico c’in-
segneranno come sopravvivere
tra l’Arena dei seggi a colpi di
nomination ed eliminazioni.

Il ritmo incalzante di questo
spettacolo rivista, ironico, sprez-
zante, beffardo, sferzante è al-
leggerito dalle canzoni di Fabri-
zio de Andrè, Paolo Conte, Do-
menico Modugno ed Enzo Jan-
nacci interpretate ed arrangiate
da 2 musicisti di grande profes-
sionalità quali Marco Caronna e
Luca Savazzi, artisti che pro-
vengono dal Jazz e che riesco-
no a giocare continuamente con
Ferrini, in un’acuta liason tra
musica e teatro.

Jurij Ferrini ci ha abituato ad
assistere a spettacoli sui classici
che accosta volentieri al mondo
moderno per non farci mai di-
menticare che a volte i “perso-
naggi” ritornano e che in un tem-
po passato come adesso, il
mondo raccontato è spaccato e
scassato, sconnesso, dissolto
e dissoluto, dove si arriva a cre-
dere che il tradimento sia una
pratica di aggiornamento tanto
in politica il sole e le nubi sono
rapidamente mutevoli. La politi-

ca  di un paese non è certo
un’eterna equazione, ma una
competizione dove ci sono po-
chi “partiti” ma troppi arrivati...

Qui, lì, in questo mondo scri-
teriato, inventato ed osservato
da Ferrini o descritto e vissuto
da Riccardo III, le promesse si
possono anche non mantenere
ma bisogna saperle fare: la re-
gola è non credere a ciò che
viene detto a patti che non sia
stata ufficialmente smentito.

Ferrini ci ammalia e ci diver-
te, ci distrae ma c’impone delle
riflessioni, in un vortice di mu-
siche e parole, gesti ed improv-
visazioni. A nostra scelta, pos-
siamo lasciare o no che il dub-
bio, il “sassolino” come dice lui,
ci rimanga nelle scarpe e ci ac-
compagni con fastidio fino a ca-
sa; ma col sorriso sulle labbra.
A noi la scelta: riflettere sul mon-
do reale che stiamo vivendo e
che ci elude la verità rimpin-
zandoci di veline e falsi scandali
da colmarne un telegiornale;
oppure chiudere la porta, svuo-
tare la scarpa dal sassolino e
ringraziare Ferrini e la sua Com-
pagnia per il divertimento che ci
ha offerto, il caffè-concerto biz-
zarro, ironico che ci ha dilettato,
svagato e ri-creato.

Per prenotazione  rivolgersi
allo I.A.T. Informazione Assi-
stenza Turistica – Tel.:
0143/821043. Il prezzo del bi-
glietto corrisponde a euro 15,00.

Al Teatro Splendor sabato 12 e domenica 13

“Caffè Concerto” di Jurij Ferrini

Serate al museo 
Ovada. “Grandi serate cul-

turali al Museo“Maini” - dice
Giovanni Sanguineti. “Ho par-
tecipato a tre conferenze di
“Incontri al museo”. I temi trat-
tati dai relator i: ar te, ar-
cheologia, stor ia e archi-
tettura. Oltre alla capacità dei
conferenzieri le serate risulta-
no ancora più interessanti con
l’ausilio visivo/informatico di
disegni, schemi e fotografie.
Le serate sono un motivo per
incrementare la nostra cono-
scenza e cultura. Ed anche
una alternativa (ed antidoto)
ai programmi televisivi!”

Festa di S. Pancrazio 
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Cremolino. La squadra
del Cremolino, negli ultimi
due turni del campionato di
tamburello di serie A ha col-
lezionando una vittoria ed
una sconfitta.

I l  1º maggio, a Monte-
chiaro, nel regno di Alessio
Monzeglio, Daniele Ferrero
e soci hanno vinto, 13-9,
dopo una par t i ta che ha
avuto due volti. Infatti, Cre-
molino, ad un certo punto,
si è trovato a condurre per
9 a 0, in quanto la squadra
locale non era riuscita a tro-
vare uno schieramento va-
lido da contrastare i ragaz-
zi diretti da Fabio Viotti.

È stato poi il cambio fra
Berruti, andato a fianco di
Bonando a fondo campo e
Monzeglio che lo ha sosti-
tuito al centro, a far cam-
biare musica.

Naturalmente ha contri-
buito alla ripresa del Mon-
techiaro, che si è portato
sul 2-10, poi 4-11 ed anche
7-11, il comportamento del
Cremolino perché forse pa-
go del risultato acquisito fi-
no a quel punto, ha com-
messo molti errori. Poi de-
terminante, sul 40 pari, è
stato un errore di un terzi-
no avversario sulla riga di
mezzeria, che ha evitato ai
padroni di casa di incasel-
lare il 9º gioco, mentre il
Cremolino è andato a 12, e
la partita si è chiusa.

Per domenica, molta era
la attesa dei campioni d’I-
talia del Callianetto, e fi-
nalmente, le tribune dello
sferisterio comunale erano
affollate di sportivi accorsi
per vedere il confronto fra i
pluricampioni ed i giovani
locali, che finora hanno of-
ferto importanti prestazioni,
tanto da meritarsi la piazza
d’onore della classifica, pro-
prio alle spalle del Callia-
netto.

E’ stata invece una delu-

sione perché il Cremolino
ha rischiato il classico “cap-
potto”, ha dovuto acconten-
tarsi di un solo gioco e la
partita è finita per gli ospi-
ti 13-1. Dellavalle e soci non
hanno concesso nulla ed
hanno voluto dimostrare che
i “campioni” sono loro e non
sono disponibili a dare spa-
zio ad altri anche se sono
giovani emergenti che po-
trebbero garantire la conti-
nuità del tambass in que-
ste zone.

Dall’altra parte, il Cremo-
lino, non è stato in grado
reagire, è venuta mancare
convinzione e forza, per
chiudere sulle palline de-
terminanti, tanto che di set-
te giochi chiusi sul 40 pari,
soltanto uno è stato con-
quistato dai padroni di casa.

Comunque Cremol ino
continua ad occupare da so-
lo il secondo posto in clas-
sifica, è potrà esser rag-
giunto solo domenica pros-
sima dal Bardolino, perché
dovrà beneficiare del turno
di riposo.

Risultati  1º maggio:
Montechiaro-Cremolino 9-
13; Filago-Castellaro 12-12
(8-4); Fumane-Bardolino 13-
9; Cavaion-Sommacampa-
gna 7-13; Medole-Mezzo-
lombardo 11-13; Solferino-
Callianetto 4-13.

Risultati 6 maggio: Ca-
vrianese-Filago 13-7; Ca-
stellano-Fumane 13-6; Bar-
dolino-Cavaion 13.9; Som-
macampagna-Medole 13-9;
Mezzolombardo-Solferino
13-11; Cremolino-Callianet-
to 1-13:

Classifica: Callianetto,
30; Cremolino, 24; Bardoli-
no, 21; Medole, 19; Fuma-
ne e Mezzolombardo, 17;
Solferino e Cavrianese, 15;
Sommacampagna, 12; Mon-
techiaro, 10; Castellano, 9;
Filago, 7; Cavaion, 2.

R. B.

Ovada. Sono appesi ad un fi-
lo di speranza le possibilità per
l’Ovada Calcio di accedere ai
play off Promozione.

Dopo la sconfitta della squa-
dra di Esposito a Nizza per 3-2
e la vittoria della Calaman-
dranese, i biancostellati retro-
cedono al quarto posto, quasi
fuori dai giochi quando manca
un turno alla fine. Domenica 13
l’Ovada gioca in casa con il Fa-
vari, la Calamandranese in tra-
sferta col Valfenera. C’è l’obbli-
go per l’Ovada di chiudere con
una vittoria anche per onorare
una stagione positiva, sperando
in un passo falso della Cala-
mandranese. L’Usaf Favari poi è
ancora in lotta per i play out.

A Nizza c’erano tanti tifosi
ovadesi: da registrare il rientro
positivo, dopo un anno di squa-
lifica, di Remo Marchelli, il forte
difensore che si sperava di ave-
re a disposizione nel girone di ri-
torno. Non dispiaceva l’Ovada
senza gli infortunati Cavanna,
Pasquino ed Alloisio. Per due
volte al vantaggio dei locali con
Agoglio e Terroni, l’Ovada ri-
spondeva con Patrone su puni-
zione e Siri. Colpiva la traversa

con Patrone e Bafico mentre
Perasso sbagliava la palla del
pareggio. Il 3-2 finale era mes-
so a segno da Agoglio.

Formazione: Esposito, Cavi-
glia, Cairello, A. Ravera (De Me-
glio), Marchelli (Perasso), Siri,
Parodi, Facchino, Patrone,
Meazzi, Bafico. A disp. Ottonel-
lo, Oddone, Ravera L., Bisso,
Caneva.

Risultati: Calamandranese -
Arquatese 3-2; Castelnovese -
Rocchetta 2-2; Fabbrica -Vil-
laromagnano 1-3; La Sorgente
- Garbagna 3-0; N icese - Ova-
da 3-2; Pro Villafranca - Arnuz-
zese 1-4; Usaf Favari - Pro Val-
fenera 1-0; Viguzzolese - San
Damiano 4-2.

Classifica: Arnuzzese 68; Ni-
cese 66; Calamandranese 62;
Ovada 61; La Sorgente 46; Vi-
guzzolese 45; Pro Valfenera 38;
Castelnovese 35; Fabbrica 32;
Arquatese, Rocchetta 31; Usaf
Favari 30; San Damiano 28;Vil-
laromagnano 26; Garbagna 21;
Pro Villafranca 16.

Pro Villafranca e Garbagna
retrocedono;Villaromagnano ai
play out.

E. P.

Ovada. Per la quarta volta,
da quando la Plastipol è in
serie B2 nazionale, la squa-
dra che gioca l’ultima partita
della stagione al Geirino fe-
steggia ad Ovada la propria
promozione in B1.

Questa volta è toccato al
Segrate, sabato 5 per l’ultima
di campionato con in tasca la
promozione virtualmente già
acquisita in virtù di una mi-
glior differenza sets rispetto al
Carnate.

Ma ai lombardi ciò non ba-
stava perchè sono scesi in
campo determinati a far punti
e dare spettacolo e così è
stato.

È finita per per 0-3 per i
gialloblu che non ha trovato
eccessiva resistenza da parte
dei biancorossi che, dopo
aver fallito l’aggancio alla zo-
na play-off, già da qualche
settimana hanno alzato ban-
diera bianca.

Solo Barisone, finalmente
in campo, è stato all’altezza
della situazione, ma non è ba-
stato a fermare lo strapotere
della capolista. Il Segrate ha
dimostrato di essere già una

formazione di categoria supe-
riore anche se la Plastipol
non era quella che ci si atten-
deva.

Pur tra evidenti difficoltà la
squadra di Minetto non ha del
tutto sfigurato giocando due
buoni sets, il 1º e il 3º, in cui
si è alternata al comando e
giocando alla pari per poi es-
sere superata di misura nel fi-
nale.

Da dimenticare invece il 2º
parziale chiuso per 16-25.

Per la Plastipol è stata la
quarta sconfitta consecutiva e
ora è a quota 41 punti, al 7º
posto in classifica. La classifi-
ca finale oltre al passaggio in
B1 del Segrate, vede l’acces-
so ai play-off del Carnate, Ol-
giate e Savigliano. Retrocedo-
no Voghera, Vercelli, Voltri e
Quattrovalli.

Plastipol - Segrate 0-3 (23-
25, 16-25, 23-25).

Formazione: Crocco,
Donolato 6, Torrielli 4, Bariso-
ne 16, G.L. Quaglieri 1, Bel-
zer 2, libero: U. Quaglieri; util.:
Dutto 4, Trotta 2, a disp.: Ro-
serba, Puppo, Cocito.All.: Pa-
trone, acc.: Viganego.

Ovada. Festa grande sa-
bato 5 al Geirino, per la bel-
la vittoria della Plastipol fem-
minile che ha battuto per 3-
0 il Crs Volley Saluzzo ed
ha conquistato i 3 punti ne-
cessari ad evitare i play-out
ed ottenere la salvezza di-
retta.

Una vittoria meritata giun-
ta al termine di una gara
combattuta durata quasi
un’ora e mezza.

Un punto di merito per le
ragazze di Mucciolo che han-
no preparato la gara con cu-
ra e giocato con attenzione
tanto da risultare, a tratti,
quasi perfette.

Solo un po’ di comprensi-
bile nervosismo e l’ostinata
resistenza delle ospiti han-
no reso incerto il risultato si-
no a quando l’ultima palla
ha toccato terra dando il via
libera al tripudio generale e
ai festeggiamenti per la con-
quista di una salvezza che le
Plastigir ls meritavano da
tempo.

L’avvio è stato di quelli da
sogno con le ovadesi subito
in avanti per 13-2 con le
avversarie incapaci di reagi-
re. Poi l’allenatore corre ai
ripari e con un doppio cam-
bio palleggio e opposto, rie-

sce a smuovere la squadra
che tenta la rimonta ma tro-
va una Plastipol impeccabi-
le che chiude sul 25-17.

Il Saluzzo è comunque in
partita e nel 2º set si porta
avanti per 7-4 prima che un
break di 10 punti delle bian-
corosse riporti la gara sul
giusto binario.

Si riparte da 2-0 e nel 3º
set è battaglia con le ospiti
sempre avanti sino al 15-17.
Poi il definitivo aggancio sul
19 pari e il sorpasso con
sprint finale di Tacchino & C.
che chiudono sul 25-21.

Le biancorosse chiudono
al 9ºposto, ad un punto dal
Racconigi.

La Lilliput andrà agli spa-
reggi per la B2 con la vinci-
trice del girone A, accedono
ai play-off Mondovì e Chia-
vazza. Acqui e Fortitudo re-
trocedono in D, mentre Pi-
nerolo, Cossato e Lingotto
disputeranno i play-out.

Plastipol - CRS Saluzzo
3-0 (25-17,25-19,25-21).

Formazione: Bastiera 2,
Tacchino 10, Odone 7, Ago-
sto 22, Compagnoni 7, La-
borde 9 , libero Vitale. Util.:
Ferrari 1, Pola, a disp.: Bisio,
Ravera, Scarso. All.: Muc-
ciolo 2º Vignolo.

Ovada. Altri due ottimi risultati per il binomio ovadese Selene
Scarsi e Rauteschein nel concorso di dressage tenutosi mar-
tedì 1 maggio presso il Raynold’s Equestrian Club di Casorate
Sempione (Varese). Nei bellissimi impianti del centro immer-
so nel Parco del Ticino, il binomio ha vinto la categoria F100
e si è classificato terzo nella categoria F200, piazzandosi an-
che alla testa del “Trofeo Raynold’s”, la cui seconda e ultima
tappa si effettuerà a settembre.

Ovada. Non ce l’ha fatta,
l’Unipol Assicurazioni nei play
off del girone ligure della se-
rie C2 di basket.

Infatti la squadra del presi-
dente Mirco Bottero, è stata
battuta dall’Alcione Rapallo e
deve dare addio definitiva-
mente alle speranze di salire
in C1, disputando le semifina-
li. I ragazzi del coach Gilar-
denghi hanno perso mala-
mente in casa al Geirino nella
gara di ritorno contro l’Alcione
Rapallo. Sconfitta nettissima
dei biancorossi per 38 a 79,
dovuta soprattutto alla man-
canza di determinazione e ad
un calo fisico dei cestisti in
campo.

La partita per i liguri non è
mai stata in discussione, in
quanto l’hanno condotta sem-
pre in testa sin dal pr imo
quar to, chiuso per 22-11.
Stessa situazione nel secon-
do e terzo parziale, con i liguri

a surclassare l’avversario nel
raddoppio del punteggio ac-
quisito.

L’Unipol nel match decisivo
per le qualificazione con l’Al-
cione ha mostrato grossi limiti
ed ora si dovrà partire propri
oda questi, per cercare il ri-
scatto nella prossima stagio-
ne.

In semifinale, l’Alcione af-
fronterà il Tigullio Santa Mar-
gherita in un derby tutto “le-
vantino”. L’altra semifinale ve-
drà di fronte il Loano che, bat-
tendo il Cogoleto, affronterà
ora il Sestri Levante.

Eliminati, oltre l’Unipol, il
Sestri Ponente e lo Spezia.

Unipol Assicurazioni -Alcio-
ne Rapallo 38-79 (11-22, 21-
42, 29-58).

Tabellino: Corosu 4, Broz-
zu 2, Villani 10, Mossi 13, Za-
nivan 3, Carissimi 6, Robbia-
no, Buzzi, Spaziano. Coach:
Gilardenghi.

Calcio di 2ª e 3ª categoria
Castelletto d’Orba. Prendono il via il 20 maggio gli spareggi

promozione per le squadre di terza categoria. La Castellettese
è stata inserita nel triangolare numero otto con Fogliabella e
Sarezzano. In settimana il calendario che prevede gare di sola
andata.

Silvano d’Orba. Il campionato di 2ª categoria con l’ultima
giornata retrocessione della Silvanese che si aggiunge a quella
già matematica del Pro Molare. La squadra di Gollo nello scon-
tro contro l’Aurora perdeva per 4-2 . Di Bonafè ed Andreacchio
i gol. Formazione: Pardi, Sciutto, Ivaldi, Ottonello L. Perasso,
Cioncoloni, Sericano, Bonafè, Rapetti, Andreacchio. Il Pro Mo-
lare perdeva per 5-3 contro la Boschese dopo essersi portato
sul doppio vantaggio gols di Tosi. Formazione: Pantisano, Vac-
chino, Pisaturo, Parodi, Mazzarello, Rivarone, Bovone, Adil, To-
si, Pesce, Lucchesi. Battuto il Tagliolo dal Pontecurone per 2-1
con momentaneo pari di Romano. Formazione: Porciello, Sciut-
to A. Vignolo, Lazzarini, Ferraro, Alloisio, Parodi, Macciò, Lan-
tero, Romano, Peruzzo. Sconfitto l’Oltregiogo, dal Montegioco
per 1-0. Annullati comunque tre gol a Denzi, Parodi e Repetto
oltre a un rigore sbagliato di Repetto. Formazione: Arecco, Zer-
bo, Comotto, Zunino, Denzi, Bisio, Rossetto, Repetto, Farrug-
gia, Casaril, Parodi.

Tamburello a muro
Trisobbio. Ottava giornata d’andata del campionato del

Monferrato, giunto alla 32 edizione.
La formazione del Trisobbio batte quella del Rocca per 19-

15. La squadra locale fin dall’inizio ha dimostrato quella supe-
riorità che gli ha permesso di portare a casa il risultato.

Nel torneo di C1 ha vinto la pioggia. Infatti a causa del mal-
tempo sono state rinviati i due derby in programma, che vede-
vano impegnati le squadre della Paolo Campora, tagliolo e Ca-
stelferro.

Il Giro dell’ovadese di ciclismo
arriva a Rocca Grimalda

Rocca Grimalda. Sabato 12 maggio il Giro dell’Ovadese fa
tappa a Rocca Grimalda per il 10º trofeo “Comune di Rocca
Grimalda” e “IIIº Memorial Franco Ferrarese”. Ritrovo in piazza
Borgatta, partenza alle ore 14,30.

Il percorso: Via delle Fontane - Loc. San Carlo - Loc. Schie-
rano - Loc. Chiappino - Loc. San Giacomo - Incr. Loc. Cascina
Vecchia - Stra. Per Carpeneto - Castelferro - Ritorto - S.P. 185 -
Predona - Via Circonvallazione - Loc. San Giacomo - Loc.
Schierano - Rocca Grimalda - Via Fontane - Loc. San Carlo -
Loc. Schierano - Loc.San Giacomo - Cascina Vecchia - Castel-
ferro - Re torto - Predosa - Via Circonvallazione - Loc.S.Carlo -
Via delle Fontane - Rocca.

Totale km. 65.
E la quarta tappa della manifestazione ciclistica che attraver-

sa la zona di Ovada giunta alla 6º edizione.

Battuto 3-0 il Saluzzo al Geirino

Le Plastigirls vincono
e festeggiano la salvezza

Concorso nazionale di dressage a Casorate

Ancora ottimi risultati
per l’amazzone ovadese

Per la poule promozione in C1 basket ligure

L’Alcione Rapallo elimina
l’Unipol Assicurazioni

Mantiene però il 2º posto in classifica

Il Cremolino si arrende
al più forte Callianetto

L'Ovada Calcio perde a Nizza

Speranze per i play off
ridotte al lumicino

Chiuso il campionato di volley

Plastipol al 7º posto
il Segrate va in B/1
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Masone. L’Associazione
Cattolica Esercenti Cinema
e la Conferenza Episcopale
Italiana (Servizio Nazionale
per il Progetto Culturale e
Agorà dei giovani italiani) an-
nunciano l’iniziativa “Largo ai
giovani - pianeta da esplo-
rare”.

La collaborazione fra Acec
e Cei dà vita per il terzo an-
no consecutivo - dopo “Sen-
za la festa non possiamo vi-
vere” e “Cittadini del mondo,
testimoni di speranza” - a
una manifestazione culturale
che, nei mesi di aprile e
maggio 2007, coinvolgerà 60
sale della comunità (le co-
siddette sale parrocchiali)
sparse sul territorio nazio-
nale, per la regione Liguria
sono state scelte la nostra
sala della Comunità Opera
Mons. Macciò e quella di
Bargagli.

Film, rappresentazioni tea-
trali, concerti di band giova-
nili, dibattiti per ragionare sul
presente e sul futuro dei ra-
gazzi. Centinaia di operatori
culturali che collaborano con
le sale della comunità di tut-
ta Italia saranno coinvolti nel
lavoro di organizzazione di
“Largo ai giovani”. Spiega il
segretario generale dell’Acec
Francesco Giraldo: “L’Italia è
attraversata da una grande
emergenza che non è anzi-
tutto quella politica o eco-
nomica ma che si chiama
educazione.

Non è solo un problema
di istruzione o di avviamen-
to al lavoro, sta accadendo
una cosa che non era mai
successa prima: è in crisi la
capacità di una generazione
di adulti di educare i propri
figli.

È diventato normale pen-
sare che tutto è uguale, vi-

vere come se la verità non
esistesse.

L’incertezza dei ragazzi è
figlia di una cultura che ha
sistematicamente demolito le
condizioni e i luoghi stessi
dell ’educazione: famiglia,
scuola, Chiesa”.

Per noi è una conferma
del lavoro che ci vede coin-
volti anche attraverso il Cir-
colo Oratorio, con le nostre
Suore, rivolto a tutta la co-
munità e appunto ai giovani,
che con questa lodevole ini-
ziativa si vogliono coinvol-
gere e sensibilizzare.

Nel mese di maggio erano
previsti, nel Cinema Teatro,
due importanti appuntamen-
ti previsti; il primo è avvenu-
to venerdì 4 con una tavola
rotonda cui hanno parteci-
pato anche alcuni responsa-
bili dell’Associazione A.gi.O
(Ass. giovani per l’Oratorio) di
Bologna per trattare il tema:
“I giovani fanno la televisio-
ne da spettatori a protago-
nisti”.

Il secondo appuntamento
è per il 12 maggio alle ore
21 quando nel nostro teatro
circa centoventi ragazzi del-
la pastorale giovanile della
Diocesi di Asti ci proporran-
no il musical da loro ideato
e interpretato : “L’amore è…
come io vi ho amato, così
amatevi anche voi gli uni gli
altri scambievolmente”, spet-
tacolo imperdibile realizzato
in occasione della XXII Gior-
nata Mondiale della Gio-
ventù.

Ricordiamo che tutti gli
eventi sono a ingresso gra-
tuito e che sono organizzati
dall’associazione Teatro Ci-
nemasone in collaborazione
con il Circolo Opera Mons.
Macciò e la Pastorale Gio-
vanile della Diocesi di Acqui.

Masone. Grande evento,
sabato 19 maggio alle ore 21,
nell’antico Oratorio Fuori Por-
ta s’inaugura, con un presti-
gioso concerto, l’Auditorium
Musicale voluto e realizzato,
con strenuo e lungo lavoro in-
vernale, da Luigi Pastorino
(Cantaragnin).

Il “Concerto pianoforte, fi-
sarmonica e violoncello”, di-
retto dalla professoressa Lau-
ra Lanzetti, presenta il “Trio
Felix”: Daniele Scurati, fisar-
monica; Arianna Menesini,
violoncello e Laura Lanzetti,
pianoforte, che eseguiranno
brani di Astor Piazzolla, J.
Bragato e Nino Rota.

La serata, caratterizzata
dalla disponibilità piuttosto ra-
ra del pianoforte concertistico,
si connota però per la partico-
lare qualità degli interpreti.

Laura Lanzetti si è brillante-
mente diplomata nel 1990 in
pianoforte e didattica della
musica presso il Conservato-
rio “Nicolò Paganini” di Geno-
va. Nel ’91 ha ottenuto una
borsa di studio dall’Accade-
mia di Stato di Bucarest, per
uno stage di perfezionamento
in duo pianistico sotto la gui-
da della pianista Steluta Ra-
du. In Italia ha preso parte a
numerosi corsi di perfeziona-
mento, entrando a far parte di
importanti orchestre; premiata
ai concorsi nazionali ed inter-
nazionali di Pisa, Tortona, Ge-
nova, San Bartolomeo e, pri-
mo premio assoluto, al “Festi-
val dell’800”.

Arianna Menesini, diploma-
ta nel ’93 col massimo dei voti
sotto la guida di M. Chen,
consegue nel ’96 il diploma di
perfezionamento presso il
Conservatorio di Ginevra, ot-
tenendovi pure una borsa di
studio.

Nei primi anni importanti
esperienze a Milano, con l’Or-
chestra Mozart, ed a Genova
con la Filarmonica Giovanile
genovese. Quindi collabora-
zioni di grande livello in Italia
ed all’estero, con i maggiori
maestri.

Daniele Scurati ha iniziato
gli studi pianistici nel 1981
sotto la guida del maestro
Pierantonio Meroni, sostenen-
do gli esami presso il Conser-
vatorio di Brescia.

Dal 1990 ha iniziato gli stu-
di di fisarmonica, suonando
quindi in duo col pifferaio
Marco Domenichetti; dal 2000
suona stabilmente con Stefa-
no Valla. La sua attività è vol-
ta anche a mantenere viva la
musica e la cultura tradiziona-
le dell’area montana delle
quattro provincie di Pavia,
Genova, Piacenza ed Ales-
sandria. Ha partecipato a nu-
merosi festival in tutta Europa
ed inciso tre cd.

La manifestazione, soste-
nuta dalla banca CARIGE, ha
il patrocinio del Comune di
Masone, dell’Arciconfraternita
di Maria SS e San Carlo, del-
la Comunità Montana Valli
Stura e Orba e della Pro Lo-
co.

Mele. Sono passati già cin-
que anni da quando fu inven-
tata una manifestazione che
via via ha incontrato un sem-
pre maggior gradimento, si
tratta di “Ex Melle”, festival
degli artisti di strada.

Ed è proprio nel comune di
Mele, piccolo paese sospeso
tra l’appennino ed il mare, in
un rigoglioso e meraviglioso
paesaggio, lungo l’ex strada
statale (ora provinciale) 456
del Turchino, Voltri-Asti, che
domenica 13 maggio, dalle 15
a mezzanotte, si terrà la sesta
edizione di questa manifesta-
zione.

Come ogni anno i l  pro-
gramma si presenta intensis-
simo così come l’afflusso di
artisti: si aprirà con la parata
guidata dalla compagnia Lou-
d cage, gruppo di percussio-
nisti i quali useranno stru-
menti etnici ma anche oggetti
inusuali.

A seguire la compagnia
Bengala, coppia di giocolieri;
il Teatro Viaggiante, duo comi-
co; il Teatro del Piccione, con
una storia divertente e melan-
conica; Francesco Giorda, at-
tore conico e gioco-equilibri-
sta; Francesco Sgrò, acrobata
giocoliere; Isabelle Frank, bu-
rattinaia; il Bilico Teatro, spet-
tacolo sui trampoli; Laborato-
rio aperto di circo, sperimen-
tazioni per i partecipanti che
potranno scoprire le loro qua-
lità circensi.

Dalle ore 22 Non Stop mu-
sicale con i The Hens’ Fear
(Blues, rock) e One Night
Band (ska e reggae). Per le
vie del centro funzioneranno
stands gastronomici che, alle
19,30, si arricchiranno di un
grande polentone servito con
un invitante sugo di funghi;
saranno anche presenti ban-
carelle di prodotti artigianali e
di quelli solidali.

A Rossiglione 5ª sagra del formaggio
con la novità del parco avventura

Rossiglione. Il 12 ed il 13 maggio, presso l’Expo, si terrà la
“V Sagra del Formaggio” organizzata dalla Comunità Montana
Valli Stura ed Orba e dall’associazione Le Valli del Latte.

Alle ore 15 di sabato 12 si terrà l’inaugurazione con l’apertu-
ra degli stands che metteranno in mostra i prodotti caseari lo-
cali. Alle ore 16 ci sarà la preparazione al mortaio del pesto
nell’ambito di “Ateliers e laboratori del gusto: formaggio, pesto
e vino”. Alle 19 l’apertura del ristorante precederà la serata
danzante.

Domenica 13 l’apertura degli stands sarà alle ore 10 ed in
mattinata funzioneranno dei laboratori didattici per bambini “Im-
pariamo a fare” dove saranno trattati argomenti quali la caseifi-
cazione, la ceramica, le piante officinali.

Alle 12,30 si riaprirà il ristorante e dalle 16 alle 19 entreranno
di nuovo in funzione gli ateliers ed i laboratori del gusto.

Ricordiamo che accanto ai prodotti caseari i visitatori potran-
no guardare ed acquistare tanti altri prodotti tipici di nicchia.

La grande novità di quest’anno è l’allestimento del “Parco av-
ventura” all’esterno dell’area espositiva dove adulti e bambini
potranno cimentarsi in prove di abilità fisica. Facciamo presente
che l’accesso all’area espositiva e gratuito.

Vignole Borbera. Sabato
28 Aprile si è svolto, presso il
Palazzetto dello Sport, un tor-
neo interregionale di Boxe
Francese - categoria Assalti.
La società Team Sciutto ha
partecipato con due atleti: i
fratelli Nacinavich Francesco
e Davide.

Francesco, peso superwel-
ter, ha vinto nella sua catego-
ria a pari merito con un altro
atleta. Il combattimento è sta-
to molto acceso e per gli ad-
detti ai lavori sarebbe stato si-
curamente lui il vincitore. Non
hanno pensato però così i
giudici che probabilmente
hanno voluto premiare anche
il suo avversario poiché atleta
che giocava in casa.

Davide si è dovuto invece
accontentare del secondo po-
sto nella sua categoria di pe-
so leggero, dimostrando an-
che lui una tecnica sopraffina
ed una grinta agonistica non
comune. Per la Società Team
Sciutto è stata una giornata
molto positiva anche perché i

due atleti erano alla loro pri-
ma esperienza agonistica ed
esposti a pressioni psicologi-
che molto forti dovute non so-
lo al fatto di salire sul ring per
la prima volta ma anche nel
dover affrontare un pubblico
non certo favorevole.

Come ha detto il trainer
Sciutto Giulio, coadiuvato dal
figlio Paolo all’angolo dei due
atleti, “Francesco e Davide
hanno dimostrato di sapersi
concentrare sul combattimen-
to adattandosi alle tecniche
espresse dai loro avversari
reagendo con un agonismo
non comune e facendo così
presagire un futuro molto pro-
mettente”.

Anche per Paolo è stato un
giorno molto importante poi-
ché nonostante la sua giova-
ne età (15 anni) ma grazie al
suo impegno, ha avuto il nulla
osta della società a salire sul
ring, per la prima volta, a fian-
co del padre supportando co-
sì i due atleti e rafforzando lo
spirito di squadra.

Masone. Domenica 29 apri-
le, sui campi casalinghi in loc.
Isolazza, positivo esordio in
Campionato delle ragazze
della D1 femminile, che con
una grande prestazione han-
no ridato entusiasmo al TC
Masone, dopo la deludente
prova in ser ie C della 1º
squadra maschile.

Le masonesi, “capitanate”
dalla giocatrice Elisa Lorenzi-
ni, sono scese in campo ben
determinate e senza timore,
anche se di fronte avevano le
ostiche giocatrici dell’A.S. Ce-
parana, considerata una delle
migliori formazioni del cam-
pionato.

Come da regolamento fe-
derale sono scese in campo
nel seguente ordine: la nuova
giocatrice del TC Masone Sa-
brina Monti (4.1) contro Ales-
sandra Pietrelli (4.3). Monti
Sabrina è riuscita ad aggiudi-
carsi il primo set senza grandi
difficoltà, ma nel secondo set
la reazione della Pietrelli ha
riportato in parità le sorti del-
l’incontro. Al terzo e decisivo
set la Monti, ben impostata ed
in buona forma atletica, ha
conquistato la sua prima vitto-
ria con la maglia del TC Ma-
sone. (6/2-4/6-6/3).

Nel secondo singolare
Amelia Murano (NC), contrap-
posta a Laura Bocchia (4.4)
dell’A.S. Ceparana, ha ben fi-
gurato in campo, ma nulla ha
potuto contro la superiorità

dell’avversaria la quale in due
set si è aggiudicata l’incontro
(6/1-6/2).

A questo punto sul risultato
di 1 a 1 sono scese in campo
le due teste di serie dell’in-
contro: Elisa Lorenzini (3.5)
per il TC Masone e Antonella
Finazzi (4.2). per il Ceparana.
La masonese non si è lascia-
ta intimorire e senza esitazio-
ni ha liquidato l’avversaria
con un secco (6/1-6/2).

Il doppio è risultato così de-
terminante e le locali Lorenzi-
ni/Monti, ben consapevoli del-
la posta in gioco, hanno af-
frontato la coppia avversaria
Pietrelli/Bocchia con la giusta
grinta e determinazione. L’in-
contro è stato molto combat-
tuto e dopo un primo set a fa-
vore del Ceparana, le ragazze
masonesi hanno saputo rea-
gire, aggiudicandosi i set suc-
cessivi (2/6-6/4-6/4), conse-
gnando così la meritata vitto-
ria per 3 a 1 al TC Masone.

Nei giorni precedenti il TC
Masone aveva anche presen-
tato i protagonisti che delle le
quattro squadre che gareg-
giano nei vari campionati: una
femminile e tre maschili, delle
quali fanno parte anche i ma-
sonesi: Massimo Puppo, Lo-
renzo Santelli, Marco Pesce,
Giancarlo Leoncini, Marco
Oliveri, Giacomo Macciò e, al
loro primo debutto in campio-
nato, Sandro Ottonello e An-
drea Macciò.

L’Unione Cacciatori dell’Appennino 
in convegno a Masone

Masone. L’Urca Liguria (Unione regionale cacciatori dell’ap-
pennino), in collaborazione con il comune di Masone e la Re-
gione Liguria, ha promosso il Convegno 2007 per sabato 19
maggio.

La manifestazione, che si svolgerà nel teatro Opera Mons.
Macciò, prevede dalle 9,15 del mattino l’intervento di diversi
docenti universitari, del direttore dell’Istituto nazionale della
fauna selvatica, di un rappresentante della Coldiretti Liguria,
del presidente della Federcaccia Liguria e del direttore U.O.
dell’ASL 2 savonese che parleranno sul tema: “Ungulati: un pa-
trimonio e risorsa dell’appennino”.

L’argomento pomeridiano della tavola rotonda del pomeriggio
sarà invece: “Valorizziamo questa importante risorsa?”

Il dibattito, alle 16,45, concluderà poi il Convegno 2007 al
quale dovrebbero intervenire anche l’assessore regionale all’A-
gricoltura, caccia e pesca, Giancarlo Cassini, l’assessore pro-
vinciale all’Ambiente, Renata Briano, il sindaco di Masone Livio
Ravera ed il presidente dell’Urca Antonio Drovandi.

All’iniziativa è stato anche invitato il presidente della Regione
Liguria Claudio Burlando.

Per il Gruppo Ciclistico Valle Stura
una domenica da incorniciare

Campo Ligure. Domenica da incorniciare per i giovani del
Gruppo Ciclistico Valle Stura.

In terra acquese vittorie per Gianluca Pastorino, Federica
Piane ed Andrea Castrogiovanni con buoni piazzamenti per gli
altri ragazzi.

La gara dei G4 (dieci anni) ha visto dieci ragazzi al via ed è
vissuta su una fuga a quattro, per diventare a due negli ultimi
giri conclusasi con una tiratissima volata vinta da Gianluca su
un coetaneo acquese. Per Annalisa Abello terzo posto tra le
femmine.

Nella categoria G5 (undici anni), sesto posto assoluto di Fe-
derica Piana e prima tra le femmine.

Nella categoria G6 (dodici anni) sono più di 15 i corridori al
via e per più di metà gara il gruppo rimane compatto, solo negli
ultimi giri il gruppo si assottiglia e restano al comando cinque
corridori che vengono regolati in volata da un Andrea in grande
spolvero.

Buoni i piazzamenti di Stefano Piombo, ancora a corto di
preparazione, e di Francesco Repetto e Nicola Abello.

Boxe francese

Positivo esordio
del Team Sciutto

Tennis serie D1 femminile

Le ragazze riscattano
il Tennis Club Masone

Alla sala Opera Mons. Macciò

Largo ai giovani
pianeta da esplorare

Musica da camera

Auditorium Fuori Porta
inaugura il Trio Felix

Domenica 13 maggio

Ritorna il festival
degli artisti di strada
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TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 13/5: ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ro-
dino, Via dei Portici, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Ferrania.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 13/5: TAMOIL,
via Sanguinetti; Q8, corso
Brigate Partigiane, Cairo.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;
giovedì: Oil via Colla, Es-
so c. Marconi Cairo;
sabato: Tamoil via Gram-
sci Ferrania, via Sanguinet-
ti Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:
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La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Cairo Montenotte. Ci ripro-
viamo! E’ quanto ha intenzio-
ne di fare la Ligure Piemonte-
se Laterizi riguardo all’annoso
problema della discarica da
costruirsi in località Ferrere.

Stiamo parlando di una vi-
cenda che ebbe inizio nell’or-
mai lontano 6 gennaio del
2001, quando l’azienda sud-
detta presentava alla Regione
Liguria lo studio di impatto
ambientale per poter realizza-
re il progetto.

Il responso della VIA non si
fece attendere più di tanto,
solo pochi mesi, e nell’aprile
dello stesso anno veniva dato
parere positivo. La VIA (Valu-
tazione di Impatto Ambienta-
le) è un organismo tecnico
che ha il compito di individua-
re, descrivere e valutare gli
effetti diretti ed indiretti di un
progetto e delle sue principali
alternative, compresa l’alter-
nativa zero, sull’uomo, sulla
fauna, sulla flora, sul suolo,
sulle acque di superficie e
sotterranee, sull’aria, sul cli-
ma, sul paesaggio e sull’inte-
razione fra detti fattori, non-
ché sui beni materiali e sul
patrimonio culturale, sociale
ed ambientale e valuta inoltre
le condizioni per la realizza-
zione e l’esercizio delle opere
e degli impianti.

Intanto si stavano facendo
sempre più insistenti le voci
contrarie alla realizzazione
della discarica e la Giunta
Provinciale, contro il parere
della VIA, si rifiutava di appro-
vare il progetto; si era arrivati
al gennaio del 2002.

L’azienda interessata non si
dava tuttavia per vinta e, a
settembre, faceva ricorso al
Tribunale Amministrativo Re-
gionale contro il decreto della
Giunta Provinciale.

Il TAR dal canto suo rigetta-
va il ricorso dando ragione a
quanti si opponevano al pro-
getto, tra questi, in prima fila,
il Comune di Cairo che aveva
cominciato ad interessarsi di-
rettamente della questione fa-
cendo sue le istanze degli op-
positori.

Sembrava tutto dovesse ri-
solversi con l’intervento del
Tribunale Regionale Ammini-
strativo sennonché la LPL, a

novembre, ricorreva al Consi-
glio di Stato che, nel marzo
dell’anno successivo, rendeva
nullo il Decreto della Giunta
Provinciale in quanto, secon-
do la legge Bassanini, un or-
ganismo amministrativo “poli-
tico” non è competente a de-
cidere su questa materia spe-
cifica.

A questo punto tutto torna-
va in gioco: infatti l’Ufficio Am-
biente della Provincia interve-
niva nel mese di novembre
del 2003 ed approvava il pro-
getto, ribaltando così la deci-
sione dell Giunta e del Tar.

Questa volta a fare ricorso
al TAR sono Il Comune di Cai-
ro, la Regione Liguria e le va-
rie associazioni e comitati.

Iniziava così l’anno 2004.
A maggio il TAR accoglieva

il ricorso e a giugno la LPL si
rivolgeva nuovamente al Con-
siglio di Stato.

Dopo due sentenze interlo-
cutorie, quella del 30 marzo
del 2005 e quella del 7 feb-
braio del 2006, nel settembre
del 2006 arrivava la sentenza
finale del Consiglio di Stato
che ribadiva la decisione del
TAR annullando definitiva-
mente l’autorizzazione a fare
la discarica.

Si erano costituiti in giudizio
il Comune e le varie associa-
zioni di privati.

Questo lungo iter burocrati-
co si è concluso dunque a fa-
vore di chi ritiene fortemente
dannosa la costruzione di

questa discarica.
Ma la storia non è finita qui,

infatti la Ligure Piemontese
Laterizi ha ricominciato la tra-
fila presentando un secondo
Studio di Impatto Ambientale
alla regione Liguria.

Questo organismo potreb-
be nuovamente pronunciarsi
a favore come già aveva fatto
nell’aprile del 2001 innescan-
do nuovamente la lunga trafila
burocratica che ha caratteriz-
zato questi sette anni di inizio
millennio. RCM

Bragno. Le notizie di avvi-
cendamento societario all’Ita-
liana Coke ha creato, come
succede spesso in questi ca-
si, una certa apprensione.

Si è subito pensato ad
un’eventuale progettazione di
una centrale che ormai è di-
ventata una specie di osses-
sione nell’immaginario collet-
tivo.

Questi timori derivavano
dall’accordo di massima per
cui Augusto Ascheri, già azio-
nista del gruppo sin dal 1994,
acquisterebbe quote di Anto-
nio Barone.

La procedura dovrebbe es-
sere completata alla fine di lu-
glio ma non ci sarebbero, a
detta dello stesso imprendito-
re Augusto Ascheri, nessun
cambiamento nelle strategie
che continuerebbero all’inse-
gna della continuità.

L’imprenditore è già pro-
prietario della Energy Coal,
con sede a Genova, che ha al
suo attivo una cinquantina di
dipendenti con un fatturato
che si aggira sui 270 milioni di
euro. Si tratta in effetti di una
realtà imprenditoriale decisa-
mente prestigiosa con inte-
ressi nell’estrazione minera-
ria, nel trasporto, nello stoc-
caggio e nella distribuzione.

Non desta pertanto meravi-
glia che questa grossa rete
industriale si estenda alla la-
vorazione del carbone coke
nello stabilimento di Bragno.

Non verrebbe peraltro a
cessare il rapporto privilegiato
con le Funivie Spa che hanno
il compito di trasportare la
materia prima nello stabili-
mento di Bragno per la suc-
cessiva lavorazione.

L’Italiana Coke si trova pe-
raltro, a quanto è dato di sa-
pere, in ottime condizioni di
salute, al contrario di altre si-
tuazioni industriali in Valbor-
mida, con un prodotto di alta

qualità e queste felici prospet-
tive sono anche confermate
dai necessari adeguamenti
alle normative di legge che
regolano le condizioni am-
bientali sia all’interno che al di
fuori della fabbrica che la ditta
ha già realizzato o che si è
impegnata a realizzare.

Questo non toglie che il
carbone, la sua lavorazione e
la sua uti l izzazione siano
sempre e comunque presi di
mira dalle associazioni am-
bientaliste che vedono nelle
fonti di energia rinnovabile la
soluzione a molti problemi
non soltanto di carattere am-
bientale.

IL 27 gennaio scorso aveva
avuto luogo un convegno a
Valleggia, organizzato dal Co-
mitato “Liberare la Valle Bor-
mida e la provincia di
Savona”, in cui si era affronta-
to proprio questo specifico ar-
gomento partendo dal pre-
supposto che il modello di svi-
luppo economico e la qualità
della vita nella provincia di
Savona sono stati fortemente
condizionati dal carbone: se-
condo gli organizzatori la cen-
trale di Vado-Quiliano e la
cokeria di Bragno sono im-
pianti produttivi che hanno
contribuito allo sviluppo eco-
nomico, ma con le loro emis-
sioni inquinanti hanno dan-
neggiato la salute dei cittadini
e l’ambiente impedendo, inol-
tre, l’insediamento di differenti
attività produttive a basso im-
patto ambientale non compa-
tibili con la filiera del carbone.

PDP

Cairo Montenotte. I quat-
tordici seggi del Comune di
Cairo sono in fase di allesti-
mento per essere pronti ad
accogliere i cittadini cairesi
che il 27 e 28 maggio prossi-
mi si recheranno alle urne per
eleggere la nuova ammini-
strazione a seguito dell’imma-
tura scomparsa del sindaco
Osvaldo Chebello.

Sono al momento 11.326
gli aventi diritto al voto per
questa tornata elettorale, di
cui 5.450 maschi e 5.876
femmine, distribuiti nelle di-
verse sezioni, dieci nel centro
e quattro nelle frazioni.

Presso le scuole superiori

di via Allende si trovano 3 se-
zioni, la n. 1, la n. 9 e la n. 10.
Altre tre sono ospitate nei lo-
cali dell’ex Istituto Patetta, ora
Istituto Secondario Superiore
di via XXV Aprile, la n.6, la n.
7 e la n. 8.

Le sezioni n. 2 e n. 3 sono
ospitate nelle scuole elemen-
tari del capoluogo, la n. 4 e la
n. 5 nelle scuole medie di Cai-
ro 2.

I numeri che seguono quelli
finora elencati si riferiscono
alle frazioni, 10 San Giusep-
pe, 12 Ferrania, 13 Bragno e
14 Rocchetta.

La sezione che raccoglie il
numero maggiore di elettori è

la n. 5 (1025), situata nelle
scuole medie del capoluogo,
quelle invece col minor nume-
ro di aventi diritto al voto è
quella di Bragno, la n. 13.

Tra le frazioni al primo po-
sto c’è Rocchetta con 813
elettori. I cairesi che per la
prima volta si recano a votare
sono 97, di cui 57 femmine e
40 maschi.

Le elezioni inizieranno do-
menica 27 alle ore 8 per ter-
minare alle ore 22.

Riprenderanno poi lunedì
alle ore 7 e termineranno nel
pomeriggio alle ore 15, quan-
do inizieranno le operazioni di
scrutinio. SD

Come un “fantasma” si aggira nel futuro di Cairo Montenotte

Per la discarica “Filippa”
si riparte da capo?

Per il passaggio di quote da Barone ad Ascheri

Cambio all’Italiana Coke
ma senza nuove centrali

Cairo M.tte - Domenica 20
maggio ’07, nell’ambito delle
celebrazioni per il centenario
della nascita dello scoutismo
nel mondo, l’Agesci (Associa-
zione Guide e Scout Cattolici
Italiani) organizza una mani-
festazione a livello nazionale
intitolata: “100 piazze per Ba-
den Powell”.

Nell’ambito di questa mani-
festazione gli organi nazionali
della nostra associazione
hanno invitato tutti i gruppi lo-
cali a promuovere nelle piaz-
ze della propria città attività di
tipo scoutistico, allo scopo di
far conoscere la presenza
scout in Italia.

Il nostro gruppo ha deciso
di far coincidere questo avve-
nimento con la festa di chiu-
sura dell’anno 06/07; è così
nata l’idea di organizzare una
“grande caccia al tesoro” che
si svolgerà tra le vie del cen-
tro storico della nostra cittadi-
na.

Il gioco avrà inizio presso lo
stand che sarà allestito in

piazza della Vittoria.
I Capi del Gruppo Scout

Cairo Montenotte 1º sono
quindi lieti di invitare tutta la
cittadinanza cairese a parteci-
pare all’evento. La giornata
avrà il seguente programma:

ore 8.20 Ritrovo davanti al-
la chiesa Parrocchiale di San
Lorenzo per partecipare insie-
me alla S. Messa.

ore 9.15 Ritrovo presso lo
stand in Piazza della Vittoria
per verifica iscrizioni.

ore 10.00 inizio della Gran-
de Caccia al Tesoro a squa-
dre.

ore 12.00 fine caccia al te-
soro

ore 12.30 Premiazione
La manifestazione prevede

inoltre un rigido regolamento.
Sarà una caccia al tesoro a

squadre che si svolgerà su 10
prove più una preliminare. Per
iscriversi e sufficiente compi-
lare un foglio su cui devono
essere indicate le seguenti
cose e consegnarlo ad uno
dei capi scout sotto indicati.

è previsto un numero mini-
mo di 10 componenti per ogni
squadra ed un numero massi-
mo di 15. Ogni squadra deve
avere almeno un bambino/a
di età inferiore ad anni 12.

In ogni squadra ci dovranno
essere almeno 5 persone
maggiorenni, che si assuma-
no la responsabilità anche per
i concorrenti minorenni della
squadra stessa. Per alcune
prove è richiesto l’utilizzo di
una macchina fotografica digi-
tale (da portare da casa).

Per lo svolgimento della pri-
ma prova è previsto l’utilizzo
di una carriola da muratore
che può essere portata da ca-
sa.

Ricordiamo anche che, in
occasione di un evento di tale
portata nazionale, il Comune
di Cairo Montenotte ha deciso
di dedicare allo scoutismo,
presente da oltre trenta anni
sul territorio cairese, una nuo-
va area verde, posta in Corso
Martiri.

Gli scout accolgono così

con grande r iconoscenza
quanto deciso dal Comune di
Cairo ed invitato tutti (scout,
ex scout e chiunque ha voglia
ed entusiasmo) a partecipare
a questa grande festa!

Per informazioni:
335.53.70.522 Iacopo,
339.76.43.132 Matteo,
329.029.96.59 Alessandro.

Ga.D.V.

Nell’ambito delle manifestazioni del 20 maggio per il centenario dello scoutismo

Sarà dedicata agli scout una nuova piazza di Cairo?

In vista delle comunali del 27 e 28 maggio prossimi

14 seggi per 11.326 elettori

“C’è una fine
a tutto” a Cengio

Cengio - Giovedì 17 mag-
gio, presso la Sala Consiliare
del Comune di Cengio, su in-
vito dell’Assessorato alla Cul-
tura, alle ore 11, avrà luogo la
presentazione del testo narra-
tivo “C’è una fine a tutto”, del
geologo cairese Sergio Re-
stagno, edito dalla Magema di
Carcare. Relatore e modera-
tore sarà il prof. Renzo Cirio.
Leggeranno alcuni testi due
attori del teatro valbormidese.
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San Giuseppe. Il 3 maggio, a partire dal primo pomeriggio, si
è verificato un lungo black-out idrico che ha lasciato senz’acqua
la frazione cairese a seguito di un guasto all’acquedotto e no-
nostante il pronto intervento degli operai per le riparazioni.
Cairo Montenotte. Un quindicenne, P. L., ha riportato un trau-
ma cranico a seguito di un incidente col motorino avvenuto il 3
maggio scorso. Il ragazzo è finito fuori strada in via Vallegge Su-
periore.
Millesimo. Quattro giovani sono stati denunciati dai carabinie-
ri per una rissa verificatasi in piazza Italia la sera del 1º maggio.
I denunciato sono tre italiani ed un albanese:T. P. 22 anni di Mil-
lesimo, A.D. 18 anni di Millesimo, M. Z. 23 anni di Roccavigna-
le e L. A. 21 anni, albanese residente in Millesimo.
Carcare. E’ deceduta, presso la casa madre dell’ordine a To-
rino, suor Teresa Masio, 77 anni, suora vincenziana, che dopo
lunghi anni di servizio negli ospedali ed al Santuario, negli ul-
timi tempi aveva prestato la sua opera presso l’asilo Mallarini
di Carcare.

Escursioni. Domenica 13 maggio l’associazione 3A-CAI di
Altare organizza un’escursione in Val D’Aveto con salita at-
traverso la foresta delle Lame verso una vetta lunare, da Ma-
gnasco al Monte Aiona. Tel. e fax. 019584811. E-mail: cai.al-
tare@tiscali.it.
Escursioni. Il 26 e 27 maggio l’associazione 3A-CAI di Alta-
re organizza un’escursione sulle Alpi Apuane con base al ri-
fugio Donegani sulle vette a pochi passi dal mare. Tel. e fax.
019584811. E-mail: cai.altare@tiscali.it.
Escursioni. Domenica 10 giugno l’associazione 3A-CAI di
Altare organizza un’escursione a Cima Seirasso e Grotta del
Mondolè, fra terreni carsici e stelle alpine (EM) dislivello di
600 metri. Tel. e fax. 019584811. E-mail: cai.altare@tiscali.it.
Escursioni. Il 23 e 24 giugno l’associazione 3A-CAI di Altare
organizza un’escursione al Rifugio Remondino ed alla cima
sud dell’Argentera (EE primo giorno; F+/PD secondo giorno)
dislivelli di 800 metri. Tel. e fax. 019584811. E-mail: cai.alta-
re@tiscali.it.

Autista. Azienda di Cairo Montenotte cerca 2 autista per as-
sunzione a tempo determinato. Si richiede trienni professiona-
le o diploma tecnico, età min 25 max 50, patente C, esperien-
za. Sede di lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolger-
si a: Centro per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL).
Riferimento offerta lavoro n. 1628. Tel.: 019510806. Fax:
019510054.
Infermiere. Comunità cerca 1 infermiere professionale per as-
sunzione a tempo indeterminato. Si richiede diploma infermie-
re professionale, patente B, auto propria, esperienza. Sede di
lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro
per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimen-
to offerta lavoro n. 1627. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Autista. Azienda di autotrasporti cerca 1 autista per assunzio-
ne a tempo indeterminato. Si richiede assolvimento obbligo
scolastico, età min 18 max 40, patente B, auto propria. Sede di
lavoro: Cairo Montenotte. Per informazioni rivolgersi a: Centro
per l’Impiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimen-
to offerta lavoro n. 1624. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.

L’ANCORA
lancora@lancora.com

www.lancora.com

Cairo Montenotte. Mese di
maggio, mese del rosar io
che, nella Parrocchia di Cairo,
viene recitato alle ore 20 alla
Maddalena, a Carnovale, alla
Madonna del Bosco e al San-
tuario delle Grazie. Alle 20,15
nella chiesetta di San Matteo
alle Ville, alle 20,45 nella par-
rocchiale di San Lorenzo. Se
in parrocchia vi fossero cele-
brazioni particolari verrebbe
anticipato alle ore 20.

Da ricordare che la messa
festiva delle ore 10,30 ha su-
bito una variazione di orario
e, d’ora in avanti, sarà cele-
brata alle ore 10.

Comincia intanto da dome-
nica prossima, 13 maggio, il
ciclo delle prime comunioni
con il primo gruppo. Nelle do-
meniche successive, l’Ascen-
sione e la Pentecoste, si ac-
costeranno al sacramento
dell’Eucaristia gli altri due
gruppi. La cerimonia avrà luo-
go durante la messa delle ore
10; il sabato precedente avrà
luogo una veglia di prepara-
zione.

Da segnalare inoltre gli ap-
puntamenti di sabato 12 alla
cappella di San Matteo alle
Ferrere con recita del Santo
Rosario alle ore 20 a cui farà
seguito la Santa messa. Stes-
sa celebrazione lunedì 14 nel-
la chiesetta di S. Agata in lo-
calità Chiappella, martedì 15
a Sant’Anna, giovedì 17 ai
Bellini, mercoledì 23 a Carno-
vale, sabato 26 al Carretto,
martedì 29 alla Maddalena,
mercoledì 30 alla Madonna
del Bosco.

Il mese di maggio si conclu-
derà con una solenne funzio-
ne nella chiesa parrocchiale il
giorno 31, festa della Visita-
zione della Beata Vergine Ma-
ria.

Sono già in programma le
attività estive a cominciare dal
GREST che inizierà il 4 giu-
gno per concludersi il 29. Le
iscrizioni sono aperte dal 7
maggio scorso presso le suo-
re e presso la segreteria delle
Opes nei giorni della cateche-
si.

Durante le attività del GRE-
ST sarà proposto un laborato-
rio sul tema dell’ascolto per i
genitori e gli adulti guidato da

Don Carlos. Si può ritirare il
modulo di iscrizione presso la
Canonica o le suore a partire
da lunedì 14 maggio.

Inizieranno il prossimo me-
se di luglio i turni per la villeg-
giatura a Chiappera. Le ele-

mentari dal 15 al 22 luglio, le
medie dal 22 al 29, gli adole-
scenti dal 1 al 7 agosto, gli
adulti e le famiglie dal 12 al
19. Le iscrizioni, da farsi pres-
so la segreteria del Grest ini-
ziano l’11 giugno prossimo.

Ric. e pubb.

Un vero labirinto
acquatico
a Cairo M.tte

Cairo Montenotte. Ci scri-
ve il prof. Renzo Cirio.

«La scorsa settimana mi
è stata recapitata la fattura
dell ’acqua potabile come
penso anche a tutti gli uten-
ti cairesi.

Leggere le bollette del-
l’acqua è ormai un dedalo
inestricabile e per riuscire a
capirci bisogna affidarsi ad
un tecnico.

L’ultimo periodo che è sta-
to fatturato risale ai semestri
Novembre 2005, Apr i le
2006, Maggio - Ottobre
2006.

Siamo a maggio 2007 e
mi sembra che siamo in ri-
tardo di molti mesi e non si
capisce perché la fatturazio-
ne non sia fatta in tempo
reale rispetto ai consumi.

Ma è possibile che bisogna
rivolgersi a un commerciali-
sta per interpretare le nu-
merose tariffe applicate, gli
scaglioni, i rimborsi di fattu-
razione precedenti, le quote
del depuratore, della fogna-
tura, l’IVA...?

Di fronte a queste diffi-
coltà, l’utente paga ma re-
stano i dubbi sulla traspa-
renza.

Per questi motivi chiedo,
anche a nome di molti uten-
ti, alla Direzione della so-
cietà erogatrice di fatturare il
consumo in tempo reale e di
rendere più leggibile e sem-
plice la lettura delle bollette».

B.C. Cairese 12
Castellamonte 3

Cairo Montenotte. Conti-
nua la serie positiva della Cai-
rese nel girone A del campio-
nato nazionale serie C1 di
Baseball, con la bella vittoria
contro il Castellamonte.

Un’altro successo indiscuti-
bile per 12-3, ad un soffio dal-
la manifesta, che da assoluta-
mente morale in vista degli in-
contri determinanti contro Ge-
nova, Fossano e Sanremo,
l’attuale capolista. Inizio spu-
meggiante in attacco con due
bei punti segnati grazie alle
valide di Bellino, Vottero e
Aiace. La difesa però non si è
fatta trovare altrettanto pronta
ed a causa di un paio di sva-
rioni difensivi ha concesso
due punti agli avversari nel
secondo e terzo inning, ren-
dendo l’opera del lanciatore
Sicco un po’ più complicata,
nonostante il buon momento
di forma. Nella seconda metà
del terzo però la Cairese si è
subito riportata in vantaggio
segnando due punti importan-
ti e, come già successo an-
che nel precedente incontro,
ha poi dato la stoccata finale
al quinto inning portandosi sul
9-2. Ai soliti Bellino e Vottero,
che non fanno più notizia, si
aggiungono le belle prove di
Aiace, che ha sfiorato di un
soffio il fuoricampo al centro,
e Blengio che ha piazzato

due importantissimi bunt di
sacrificio trasformatisi poi in
due belle valide. Qualche
rammarico per aver lasciato
troppi uomini in base e non
aver potuto chiudere la partita
al settimo inning con dieci
punti di vantaggio e la manife-
sta superiorità. Dal punto di
vista difensivo buona la prova
dei lanciatori Sicco e Pacenza
e della squadra in generale
con alcune giocate anche di
alto spessore tecnico ed ele-
vata spettacolarità, ma con
ancora diverse sbavature che
il manager Milani non ha
mancato di sottolineare a fine
match. «Dobbiamo presentar-
ci agli incontri importanti - di-
ce Milani - con la sicurezza e
la certezza che le cose sem-
plici vengano eseguite senza
errori, presupposto per poter
provare anche giocate di livel-
lo superiore».

Il presidente Simona Rebel-
la commenta: «Nonostante i
gravi infortuni e le incertezze
della vigilia, il campionato del-
la Cairese è incominciato nel
migliore dei modi, la squadra
è competitiva e può aspirare
ad un bel risultato che gratifi-
cherebbe il grande lavoro
svolto dai tecnici e dalla so-
cietà». Prossimo appunta-
mento domenica 13 maggio,
a Cairo, per il recupero contro
i New Phanters di S.Antonino
Val di Susa.

Cairo Montenotte. Dome-
nica 13 maggio, festa della
Mamma. Una ricorrenza a
doppio senso. I figli che fe-
steggiano le mamme, ma an-
che le mamme che fanno fe-
sta con i loro figli. Proprio alle
mamme Amalia Picco, la “pa-
sticciera” di Cairo, ha dedica-
to questa ricetta che può co-
stituire una dolce sorpresa da
far comparire, a fine pasto,
sulla tavola della loro festa.

“Dolce per la mamma”
Ingredienti: 250 gr. di fari-

na, 120 gr. di burro, 3 uova,
50 gr. di zucchero semolato,

100 gr. di zucchero a velo,
100 gr. di noci in gherigli, 2
decilitri di caffè, 1 pizzico di
sale, alcuni chicchi di caffè ri-
coperti di cioccolato.

Impastate con la punta del-
le dita fino ad ottenere un
composto a “briciole” la farina,
il burro ammorbidito a fioc-
chetti, lo zucchero a velo e il
pizzico di sale. Aggiungete un
uovo e lavorate ancora finche
l’impasto sarà liscio. Fare una
palla, avvolgetela nella pelli-
cola e mettetela in frigo per
mezz’ora. Scaldate il caffè
con lo zucchero. Quando si

forma la schiuma, toglietelo
dal fuoco e versatelo, poco al-
la volta, su 2 uova sbattute
con la forchetta. Unite le noci
che avrete tritato nel mixer, e
mescolate. Stendete le paste
in una sfoglia sottile e con
questo rivestite uno stampo,
bucherellate il fondo e riempi-
te con la crema alle noci.

Cuocete in forno a 200º per
30 minuti. Lasciate raffredda-
re e decorate con qualche
gheriglio di noce e i chicchi di
caffè ricoperti di cioccolato.

Auguri a tutte le mamme.
Amalia Picco.

L’ENPA contro
l’abbandono

Savona. Riparte il controllo
antiabbandono estivo delle guar-
die zoofile dell’Enpa le cui pattu-
glie hanno già iniziato a perlu-
strare le autostrade liguri.Grazie
alla collaborazione tra l’ENPA e
le Direzioni delle due autostrade
Torino-Savona e dei Fiori (che
hanno messo a disposizione una
tessera di ingresso ai caselli),
sarà sempre più difficile, per i so-
liti ignobili individui, disfarsi im-
punemente del cane o del gatto
sulla strada delle vacanze, ap-
profittando dell’intenso traffico
veicolare. Le guardie dell’ENPA
controllano le auto con animali a
bordo, verificando le generalità del
proprietario e la presenza del ta-
tuaggio obbligatorio sul cane.

Nella parrocchia di San Lorenzo a Cairo Montenotte

Cresime e comunioni
nel mese di maggio

Per il Baseball Cairo in C1

Indiscutibile successo
contro il Castellamonte

La ricetta di Amalia Picco

Il “dolce per la mamma” del 13 maggio

LAVOROSPETTACOLI E CULTURACOLPO D’OCCHIO
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I cinquanta anni della Polisportiva Aurora
Dal giornale “L’Ancora” n. 18 del 10 maggio 1987.

Joe Kittinger tornava a Cairo Montenotte il 29 aprile per
le solenni celebrazioni della transvolata atlantica solita-
ria in mongolfiera che lo aveva portato ad atterrare nei
boschi di Montenotte nel settembre 1984 dopo settemila
chilometri.

Iniziavano i lavori per realizzare il muro di contenimento
del fronte franoso che, durante le torrenziali piogge del
maggio 1984, aveva invaso la carreggiata di corso Mar-
coni. C’erano voluti tre anni e due progetti per venire a
capo del problema, nel frattempo la viabilità era stata
assicurata grazie ad una palizzata provvisoria di conte-
nimento.

La Polisportiva Aurora iniziava i festeggiamenti per il suo
cinquantesimo anniversario essendo stata fondata nel
1937 dall’allora vice parroco don Luigi Savio.

La Cairese pareggiava in casa 3-3 con il Moncalieri.

Il 1º maggio venivano rilasciati Ferdinando Parisi e Re-
nato Giambi, che erano stati arrestati con l’accusa di
truffa in relazione all’attività di una loro azienda. L’accu-
sa veniva cambiata in appropriazione indebita, reato as-
sai meno grave. Anche i contorni delle vicenda diveniva-
no assai più sfumati cambiando completamente la pro-
spettiva della vicenda, che aveva destato vivo scalpore a
Cairo per la notorietà dei personaggi coinvolti e che ve-
niva drasticamente ridimensionata.

flavio@strocchio.it

Mallare. “Una giornata a
Mallare per vedere,incontrare
e…”. E’ il titolo di una manife-
stazione di primavera orga-
nizzata dall’istituto comprensi-
vo di Carcare e dal laborato-
rio Aula Verde di Mallare.

Gli incontri inizieranno gio-
vedì 17 maggio 2007 alle ore
9 nell’Aula Verde di Mallare
con diverse attività tra le quali
la realizzazione del compost
con l ’ecologista Mirko De
Santis e artigiani e nonni che
mostreranno gli antichi me-
stieri.

Intanto, nel Centro Storico,
esibizione del gruppo di rievo-
cazione storica A.Storia di
Savona; mostra “slow food”;
esposizione di artisti locali;
mostra fotografica. Il Dott. An-
drea Negro e Rosella Berruti
presenteranno “Fonti orali e
materiali della Val Bormida”.

Al Santuario parleranno lo
storico Carmelo Prestipino, la
Dottoressa Silvia Bottaro, il
naturalista Flavio Bertuzzo.
L’Atletica Cairo e Gruppo

Sportivo Gillardo Millesimo
organizzeranno giochi motori;
non mancherà la degustazio-
ne di prodotti tipici offerti dalla
Pro Loco Mallare, dalla Pro
Loco Pallare, dalla ditta Fra-
scheri di Bardineto, dal bi-
scottificio Grondona.

A conclusione della giorna-
ta, al le ore 20,30, presso
L’antica Confraternita, sarà
presentato il libro “La Valbor-
mida in mostra: luoghi e voci”
del Dott. Andrea Negro e di R.
Berruti.

Hanno collaborato all’inizia-
tiva il Comune, la Pro Loco, il
Centro Culturale, gli Amici del
Canto, gli Alpini, il Circolo Fo-
tografico ”Mela Verde” di Mal-
lare, la Comunità Montana Al-
ta Val Bormida, il G.A.L. Val
Bormida, l’Amministrazione
Provinciale di Savona, il Di-
stretto Scolastico Val Bormi-
da, l’Ufficio Scolastico Provin-
ciale, la Direzione Scolastica
Regionale, la Regione Ligu-
ria, la Sovrintendenza ai Mo-
numenti della Liguria.

Bragno. La squadra Boccio-
fila di Bragno partecipa per la
prima volta al Campionato di
Serie D Provinciale. Una squa-
dra piena di entusiasmo com-
posta da uomini che affrontano
il campionato con passione.

Il presidente della bocciofila è
il vulcanico sig. Ezio Ramogni-
no (Pupi). Segretario è il sig.
Fiorenzo Carsi. Dopo aver cal-
cato i campi di calcio il sig. Gior-
gio Pesce ora frequenta i cam-
pi di bocce con ottimi risultati.
Poi ci sono il signori Gagliardo
F. e Giuseppe definiti genio e
sregolatezza nell’ambito di que-
sta disciplina sportiva.

Il sig. Tommaso Dalmasso,
dopo aver giocato al calcio con
ottimi risultati, purtroppo ha do-

vuto smettere per un grave
infortunio al ginocchio. E’ un
anno che ha iniziato a giocare
a bocce con successo. Poi ci
sono il sig. Mauro De Bon e il
sig. Vittorio Ramognino, due
bravi giocatori. Senza parlare
del sig. Natale Ferraro definito
estro e nervosismo. E ancora, il
sig. Vigliero e il sig. Bevilaqua,
due atleti di peso per l’economia
della formazione. Ho lasciato
per ultimo il sig. Ugo Berta, che
è il vero regista che si muove
dietro le quinte.

E’una squadra, quella di Bra-
gno, che ha iniziato per puro di-
vertimento ma che, per il pros-
simo anno, ha intenzione di af-
frontare il campionato di serie D
con agonismo vincente.

Altare. Comincia a muover-
si qualcosa per quel che ri-
guarda il complesso immobi-
liare della vetreria (ex SA-
VAM) da tempo in stato di
completo abbandono. E’ stato
presentato uno studio di fatti-
bilità per il suo recupero e ri-
qualificazione.

Il progetto, redatto dal Peri-
to Edile Guido Caldi e dall’ar-
chitetto Alberto Moras, preve-
de essenzialmente la riqualifi-
cazione degli immobili, mante-
nendo sostanzialmente immu-
tate le attuali metrature e volu-
metrie, e consentendo in ogni
caso la piena riqualificazione
delle facciate, delle coperture,
degli spazi esterni.

Si tratterebbe in pratica di
provvedere alla trasformazio-
ne delle facciate con l’utilizzo
di superfici vetrate atte a mo-
dificare sostanzialmente la
connotazione dei fabbricati e
di rifare le attuali coperture. Il
volume occupato dalla tettoia
ubicata sul lato nord sarebbe
sostituito con un fabbricato di
tre piani destinato ad attività
commerciali, servizi e uffici
amministrativi. Sarebbe inoltre
realizzato un fabbricato resi-
denziale nella zona in cui si
trova attualmente il rudere po-
sto a levante del complesso.

In osservanza a quanto pre-
visto dalla Variante al P.R.G.
verranno realizzate le opere di
urbanizzazione sul lato di le-
vante e consistenti essenzial-
mente nella formazione della

piazza, destinata a parcheggi
e a verde pubblico.

Nella zona adiacente alla
ferrovia è prevista la formazio-
ne di un locale seminterrato,
delle dimensioni di circa 1000
metri quadrati, dotato di am-
pia illuminazione naturale, ac-
cesso da rampa ortogonale
alla via principale, che sarà
ceduto al Comune di Altare
quale scomputo dei previsti
oneri di urbanizzazione. Potrà
avere la funzione di locale po-
livalente da destinarsi ai più
svariati utilizzi.

La ditta C&M, proprietaria
dei suddetti immobili, tiene a
sottolineare la decisione di ri-
nunciare a scelte magari por-
tatrici di maggiori utili econo-
mici, ma che compromette-
rebbero in maniera negativa e
irrevocabile sia l’ambito urba-
no esistente che lo sviluppo
futuro dell’intera zona.

Questa scelta è stata fatta
con l’intento di riqualificare gli
immobili esistenti con un inter-
vento sostanziale di trasfor-
mazione estetica, privilegian-
do una tipologia di insedia-
menti commerciali, ricettivi e
di piccoli o medi laboratori ar-
tigianali, nel mantenimento
della memoria storica dei luo-
ghi e nella restituzione alla
città di un nuovo Corso attra-
verso la realizzazione di un
camminamento parallelo a Via
XXV Aprile, con spazi pubblici
e dotazioni di verde e par-
cheggi.

Carcare. Particolarmente
partecipata e interessante è
stata la prima sessione dei
due incontri dedicati al tema
dell’anoressia che si è svolta
venerdì 4 Maggio presso l’au-
la Magna del Liceo Classico-
Scientifico S.G. Calasanzio di
Carcare.

Sessione che ha svolto un
primo momento di introduzio-
ne tenuta dal Consiglio Gio-
vanile, si è proseguito con un
inquadramento sociologico,
svolto dalla dottoressa Luisa
Stagi della Sezione di sociolo-
gia del Dipartimento scienze
antropologiche dell’Univerità
di Genova. La serata è prose-
guita con la proiezione del
film “Briciole” e quindi con un
breve dibattito.

Acquisiti elementi utili alla
discussione anche attraverso
la prima sessione, l’appunta-

mento di Venerdì 11 Maggio
previsto sempre nell’aula Ma-
gna del Liceo Classico Scien-
tifico S.G.Calasanzio di Car-
care alle ore 20.45, sarà l’oc-
casione di approfondire l’ar-
gomento con i massimi esper-
ti Liguri del settore dal punto
di vista medico, sociologico,
psicologico, sociale e comuni-
cativo.

Gli illustri ospiti relatori del-
le tematiche relative saranno
il Dr. Antonio Maria Ferro e il
Dr. Fabrizio Cerro del Diparti-
mento di salute mentale ASL
nº 2 Savonese e la dottoressa
Luisa Stagi della Sezione di
sociologia del Dipartimento
Scienze Antropologiche del-
l’Università di Genova.

L’iniziativa è principalmente
rivolta ai giovani ma aperta
anche alla cittadinanza e agli
adulti.

Bentornato monumento
Cairo Montenotte. Ci scrive il prof. Franco Xibilia.
«E’ decisamente significativo che il monumento ai partigiani

uccisi a Cairo Montenotte sia ritornato davanti alla ex scuola me-
dia “Abba”, trasformata in Palazzo di Città. Molti cittadini si chie-
dono quando verrà risistemato il tratto laterale adiacente a corso
Dante. Nel marciapiede esiste da anni ormai una enorme buca, co-
me se qualcuno avesse “affettato” il marciapiede e, mai, sinora, si
è assistito neppure ad un rattoppo. Proprio questo, poi, è l’unico
tratto di corso Dante in cui gli alberi non sono più stati regolarmente
potati. Sono quindi necessari questi interventi, oltre, si spera, ad
una completa pedonalizzazione di via Fratelli Francia, sacrificata
alla costruzione dell’auditorium».

Cairo: Consiglio Comunale l’11/5
Cairo Montenotte. E’ convocato per venerdì 11 maggio l’ultimo

consiglio comunale prima delle elezioni amministrative. L’ordine del
giorno, non particolarmente nutrito, prevede al primo punto una di-
scussione sulle controdeduzioni alle osservazioni relative alla va-
riante parziale al Piano Regolatore vigente che era stato delibe-
rato il 13 ottobre del 2006. Al secondo punto l’esame sullo studio
di impatto ambientale proposto dalla Ligure Piemontese Laterizi
dopo che il Consiglio di Stato ha dato parere negativo alla realiz-
zazione della discarica ella Filippa. Al terzo punto la risposta al-
l’interpellanza del Gruppo Consiliare “Uniti per Cairo” relativa al si-
to industriale “ex Elettrosiderurgica”: quali le iniziative adottate a
salvaguardia e a difesa da possibili speculazioni industriali.

Cairo Montenotte. Quattro sorelle e un fratello, con un totale
di anni che si aggira sui 400, si sono recentemente ritrovati per
una rimpatriata , a Piana Crixia, su iniziativa della sorella più
anziana, Maddalena (87 anni), la cui figlia gestisce un esercizio
commerciale in via Roma. Tutti quanti arzilli e in buona salute i
fratelli Cagno hanno posato gentilmente per il fotografo; da sini-
stra Ernesta, Virginia, Maria (la più giovane, di 76 anni), Santi-
no e Maddalena (quella nata prima, con 87 anni ben portati). Ai
simpatici fratelli un augurio sincero .

Cairo M.tte - Ecco una bella foto ricordo per tutti i partecipanti,
avisini e non, alla gita sociale dell’Avis Comunale di Cairo Mon-
tenotte. Martedì primo maggio si è svolta infatti la consueta gita
sociale, che quest’anno ha visto come meta la Certosa di Pa-
via e la storica città di Pavia. Un grazie quindi a tutti coloro che
hanno reso indimenticabile questa giornata ed all’Avis di Cairo,
da sempre impegnata sul territorio valbormidese.

Da giovedì 17 maggio

Una giornata a Mallare
per vedere, incontrare e…

Una squadra piena di entusiasmo

Le bocce di Bragno
in serie D provinciale

Altare - Presentato lo studio di fattibilità

È partito il recupero
delle aree ex Savam

Venerdì 11 maggio al Calasanzio

Secondo incontro
sull’anoressia

Festeggiati a Piana Crixia

I 400 anni in cinque
dei fratelli Cagno

Martedì 1º maggio scorso

Alla certosa di Pavia
in gita con l’Avis

Vent’anni fa su L’Ancora
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Canelli. Presso il Centro
Culturale S. Secondo in Asti,
lunedì 30 aprile, si è svolta
l’Assemblea Generale della
Produttori Moscato d’Asti As-
sociati (2.300 imprese agrico-
le) per approvare il bilancio
2006/07, per il rinnovo dell’ac-
cordo di filiera e la prosecu-
zione delle iniziative promo-
zionali.

I lavori assembleari sono
stati introdotti e condotti dal
direttore della ‘Produttori’, An-
gelo Dezzani.

Sezione Brachetto. Dino
Scanavino, presidente della
Cia e socio Produttori Mosca-
to, ha rimarcato le sinergie fra
la Produttori Moscato d’Asti
con i sindacati agricoli ed ha
auspicato che la Produttori
Moscato possa presto istituire
una apposita “sezione Bra-
chetto”, in grado di “rappre-
sentare la parte agricola del
comparto, per ottenere risul-
tati concreti, attraverso ad un
tavolo negoziale ufficiale”.

Mario Sacco, presidente
della Camera di Commercio,
rimarcata l’utilità della Produt-
tori Moscato, s’è detto favore-
vole alla ‘sezione Brachetto’
affinché “partendo dai suc-
cessi del Moscato, sia ripetu-
ta la stessa esperienza anche
per le altre uve”.

De Castro. Sacco ha poi
invitato a partecipare all’in-
contro con il ministro Paolo
De Castro, giovedì 17 mag-
gio, che sarà l’occasione “per
fare il punto sul piano dei con-
trolli, garantendo rispetto dei
rispettivi compiti ed economi-
cità dei costi a carico dei pro-
duttori agricoli”.

Satragno. I l  presidente
Giovanni Satragno, ricapitola-
ta l’attività del 2006, ha svolto
una corposa relazione di cui
riportiamo i passi principali:

Fase calante. “Nel 1999,
per il nostro comparto, iniziò
una fase calante seguita da
una serie di vicissitudini, che
ci portarono ad adottare mi-
sure anche restrittive e pena-
lizzanti, ma che ci evitarono
un tracollo altrimenti difficil-
mente recuperabile”.

Scompenso. “Tutto questo
dovuto ad uno scompenso tra
la domanda e l’offerta. Ovvero
si sono impiantati più ettari a
Moscato di quanti ne serviva-
no. Nei mercati, in una situa-
zione simile, si contrae i l
prezzo. E’ una legge”.

Le rese. “Nel caso del Mo-
scato invece, grazie al mante-
nimento dell’accordo, si è agi-
to sulle rese.

E’ semplicistico pensare
che il risultato per il viticoltore
non cambi. Infatti recuperare
aumenti di prezzo in situazio-
ni critiche, come ancora sono
oggi, è impresa quasi impos-
sibile.

L’aumento della resa invece
risulta di più semplice rag-
giungimento, essendo legata
direttamente all’aumento del
fabbisogno.

Tra le problematiche degli

ultimi anni, ci furono, oltre alle
r iduzioni delle produzioni
(purtroppo insufficienti), an-
che ingenti stocks di prodotto
accavallatosi per annate fino
a superare i 200.000 Hl con
dei costi di interessi giornalie-
ri impossibili.

Ebbene, l ’ostinazione a
continuare a vedere positivo
in questo nostro mondo, ci ha
convinti che il Moscato non
poteva finire così malamente”.

Nel 2005. “Da quella data
(1999), nemmeno troppo lon-
tana, qualche passo è stato
compiuto. Molto resta da fare.
L’accordo plur iennale del
2005 prevedeva un congruo
aumento del prezzo delle uve
al Kg., di circa il 9%, ed un
aumento delle rese ad ettaro
di 5 punti percentuale all’an-
no, partendo dai 70 quintali.
Per il secondo anno l’intesa è
stata rispettata, per la ven-
demmia dell’anno in corso le
richieste ci dicono che sarà
ancora ampiamente rispettata
con la possibilità di ottenere
qualche punto di produzione
in più”.

Il piano. “Questo in funzione
del noto piano di rilancio, con-
diviso da tutta la filiera, con
l’Assessore Regionale all’A-
gricoltura in veste di garante.
Alcuni aspetti hanno coinciso
con il programma, altri no e
sono tra le criticità evidenzia-
te dallo studio McKensey, tipo
la ricollocazione del prodotto
finito come prezzo e come im-
magine.

Le case spumantiere. Sem-
bravano tutte d’accordo (cosa
tra l’altro non facile) nel voler,
in tempi brevi, eliminare le fa-
sce di primo prezzo (la botti-
glia di Asti intorno ai 2 Euro
circa).

Ciò non è ancora stato fat-
to, sia in Italia che all’estero.
Escludendo la pubblicità fatta
in Italia, nel periodo natalizio,
in altri paesi ben poco si è fat-
to.

Ho l’impressione quindi che
l’immagine dell’Asti sia anco-
ra quella di qualche tempo
fa”.

Asti e territorio. “Noi credia-
mo al Moscato, inteso come
uva, che poi, però, non colle-
ghiamo con l’Asti. Infatti nei
bar, ristoranti, vinerie, enote-
che, ecc., comprese le nostre
coscienze, le cose stanno fer-
me al momento precedente il
varo del piano. Deve quindi
assolutamente scattare la
molla di farcelo piacere e de-
siderare, altrimenti siamo a ri-
schio. Finché il cerchio, non
sia chiuso per quanto riguar-
da la terapia, non dobbiamo
farci assalire da falsi entusia-
smi, anche se in questo mo-
mento pare ci sia richiesta di
prodotto”.

Moscato d’Asti. Le cose
vanno di gran lunga meglio
nella tipologia Moscato d’Asti.
Dal 2000 ad oggi, le vendite
di bottiglie sono raddoppiate,
senza abbattere il prezzo. Di
conseguenza, l’immagine si è

rivalutata ancora. Quindi la
presenza nei vari locali di
consumo è molto buona, con
possibilità di sviluppo ulterio-
re.

Questo è un prodotto cura-
to soprattutto da piccole e
medie aziende agricole, con
alcune cantine sociali, che si
sono impegnate sia nella pro-
duzione che nella vendita in
Italia e fuori Italia non avendo
paura di suonare molti cam-
panelli…”.

Promozione. “Non abbiamo
rinunciato a fornire il supporto
agli associati con varie inizia-
tive: Fiera del Tartufo di Alba,
Vinum anch’esso albese, Mo-
scato Wine Festival e Salone
del Vino di Torino, MiWine di
Milano, Prodottima di Asti, Vi-
nitaly di Verona, serate GoWi-
ne in tutta Italia, le importanti
missioni, nel febbraio 2006 e
2007, a New York e Los An-
geles e le recenti puntate nel-
l’Europa dell’Est per sondare i
mercati polacchi e cechi”.

Associazionismo. “Nell’inte-
resse di tutti i produttori di uva
Moscato deve essere raffor-
zato. L’appello è rivolto soprat-
tutto ai produttori non asso-
ciati i quali beneficiano dei ri-
sultati in ugual modo di chi
paga la misera quota di ade-
sione di 15 euro”.

Ma fino a quando? 
“Ai soci morosi ho scritto,

qualche giorno fa, che di que-
sto passo, fra poco, in Regio-
ne, a trattare con l’industria,
nella parte agricola resteran-
no solo le sedie vuote. E trat-
tare con le sedie vuote, per
loro, sarà molto più facile.

Sappiamo benissimo che
nulla viene concesso gratis e
ogni piccolo risultato va con-
quistato con enorme fatica”.

Coesione. Il Consiglio di
amministrazione sta lavoran-
do con buona concordia nel
perseguire gli interessi del
comparto agricolo che sono i
medesimi sia per i produttori
associati che per quelli liberi.

Un fatto importante, soprattut-
to quando, da parte di qualcu-
no mosso da interessi non
troppo nobili, si cerca di rinfo-
colare antiche, ma effimere
polemiche”.

Brachetto. “Qualche anno fa
c’era una pubblicità televisiva
di un auto che diceva: se non
ci fosse bisognerebbe inven-
tarla.

Ebbene, qualcuno pensa di
imitare la nostra realtà, appli-
candola ad un vitigno simile al
nostro Moscato, anche se di
colore rosso, in quanto sta vi-
vendo momenti di difficoltà.
L’associazionismo non ha la
bacchetta magica, ma dà la
possibilità di completamento
della filiera e mette la produ-
zione e la trasformazione a
confronto.

Potrebbe evitare le discuti-
bili decisioni di carattere eco-
nomico (come rese ad ettaro
e investimenti promozionali) a
carico dei produttori che ven-
gono decisi oggi da organismi
forse troppo distaccati dal
mondo agricolo e poi fatti ac-
cettare dai produttori stessi.

Con un tavolo ufficiale delle
trattative anche le misure più
sofferte verrebbero discusse
e condivise.”

Particolarmente vivace e
produttivo è risultato il suc-
cessivo dibattito.

Canelli. La Giornata mon-
diale della Croce Rossa e Mez-
zaluna Rossa che si svolge in
settimana in tutto il mondo (8
maggio), a Canelli è stata anti-
cipata con tre giorni di festa e
manifestazioni, dal 4 al 6 mag-
gio. A dare il via alla manifesta-
zione, con un grande afflusso di
pubblico, venerdì 4 aprile, è sta-
ta la 26ª Veglia Cri al Gazebo,
con l’apporto del famoso com-
plesso “Luca Frencia”.

Sabato 5 maggio, all’alba, in
piazza Carlo Gancia, in due ore,
sono state montate quattro ten-
de pneumatiche (6x9), con al-
l’interno un’ampia documenta-
zione storica ed attuale delle
varie attività svolte dalla Cri.

Nella prima tenda i visitatori
hanno potuto vedere i filmati,
proiettati dal gruppo Militare,
dell’attività svolta a Nassiria (“Il
treno degli aiuti umanitari in
Iraq”) ed in Cossovo. Un mo-
mento forte per riflettere sulle
troppe atrocità della guerra che
colpisce soprattutto i bambini, gli
anziani e i poveri. “Ed è proprio
in quei momenti - ci hanno con-
fessato - quando si opera, che
noi Militari non possiamo fer-
marci a piangere… Dopo, si…
La ricompensa migliore per noi
è il sorriso di un bambino!”

Nella seconda tenda, c’erano
le II.VV. che misuravano la pres-
sione arteriosa e la prova del-
la glicemia.

Nella terza tenda una ricca

esposizione di divise e stru-
mentazioni mediche risalenti
addirittura alla fine dell’Otto-
cento. “Con una chicca per noi
Canellesi - ci illustra il presi-
dente Cri, dott. Mario Bianco -
Un elmetto fatto a mano e sen-
za saldature ed un attestato con
medaglia d’argento (arricchita
dai colori francesi ed italiani) ri-
lasciato al trisavo del capitano
canellese Beppe Terzuolo, che
aveva operato durante la batta-
glia di Solferino”.

I volontari di tutte le cinque
componenti della Croce Rossa
presenti a Canelli (Volontari del
Soccorso, Infermiere volonta-
rie, Pionieri, Sezione femminile
e Corpo militare Cri) hanno ac-
compagnato i numerosi studenti
(elementari 100, medie 110, Ar-
tom 120, Pellati 80) e visitatori,
illustrando loro i sedici mezzi
esposti (di primo soccorso, tra-
sporto socio assistenziale, car-
relli per trasporto tende, mezzi
di protezione civile, ambulanze
e cucina da campo) e fare ve-
dere l’interno delle tende.

Nel pomeriggio di sabato, i
visitatori sono stati allietati dal-
le note del complesso ‘On Sta-
ge’. Lasciando piazza Gancia,
il presidente Bianco, ci comu-
nica che ai mezzi Cri si sta ag-
giungendo, un “VM” (veicolo
medio) della Fiat, un fuoristra-
da con 8 posti che può traina-
re pesi incredibili e che ‘va su
da una casa’ ”.

Per il Brachetto serve svolta democratica
Canelli. Sessame 19 aprile 2007. Stimolati dal dibattito sca-

turito nel corso del convegno sui problemi del Brachetto svolto-
si venerdì scorso a Sessame (At), si sono riuniti oggi alcuni
sindaci del territorio con i rappresentanti dei sindacati agricoli:
Coldiretti, Confederazione Italiana Agricoltori. Constatato il per-
durare delle difficoltà che investono questo grande vino, i pre-
senti hanno proposto di dar vita ad un comitato promotore al fi-
ne di ricercare una soluzione partecipata e democratica.

In prima istanza il comitato si propone di raggiungere i se-
guenti obiettivi: 1- istituire un tavolo di trattativa per negoziare
le uve presso la Regione Piemonte, con la mediazione dell’as-
sessore all’agricoltura; 2- affrontare presso tale costituenda
commissione regionale il problema in modo globale, oltre alla
parte economica del prezzo e dell’equilibrio tra domanda ed of-
ferta di materia prima, anche altre questioni corollarie sul piano
normativo e commerciale che pongano, tra l’altro, le premesse
per lo sviluppo del “tappo raso” e della tipologia “a secco”; 3-
costituire una apposita sezione “Brachetto” presso la già ope-
rante associazione Produttori Moscato d’Asti Associati.

Nei prossimi giorni saranno resi noti date e luoghi di svolgi-
mento di alcune assemblee dei Produttori sul territorio.

Alba. Il Club “Amici Valle Belbo”, nato
nel 2003 a Cossano Belbo (Comm. Gio-
vanni Filante, Gran Maestro) si è riunito
ad Alba, nella sua sesta sessione, gio-
vedì 3 maggio, ospite della ditta Prunot-
to.

La serata, abilmente gestita dal magi-
ster elegantiarum arch. Elio Celato, s’è
aperta con la lettura da parte del segre-
tario Angelo Dezzani, dei 21 nominativi
dei soci aderenti e l’indicazione del nuo-
vo, ed ultimo componente del Club, Lam-
berto Vallarino Gancia: Renzo Balbo (S.
Stefano Belbo), Felice Bianco (Cossano
Belbo), Elio Celato (Asti), Angelo Dezza-
ni (Cinaglio), Giovanni Filante (Cossano
Belbo), Donato Lanati (Cuccaro Monfer-
rato), Aldo Ferrua (Nizza Monferrato),
Evasio Polidoro Marabese (Maranzana),
Roberto Marmo (Canelli), Luciano Rava
(Alba), Paolo Ricagno (Alice Bel Colle),
Giovanni Satragno (Loazzolo), Luigi Sca-
glione (S. Stefano Belbo), Gian Luca To-
nengo (Cherasco), Franco Zoccola (Ri-
caldone), Adriano Icardi (Acqui Terme),
Edoardo Cassinelli (Stremi), Luigi Dagna
(Asti), Giuseppe Brunetto (Canelli), Emi-
lio Barbero (Canale), Sergio Soave (Sa-
vigliano).

Per i Saggi del Club (Scaglione, Fer-
rua, Celato) e del Gran Maestro (Filan-
te), i prodromi, a cui si debbono attenere
i soci consistono “nella triade dei valori
costanza - coerenza - equilibrio quale
condizione indispensabile per vivere al
meglio l’appassionante ‘Mondo del Mo-
scato’, da cui nasce il mitico ‘Asti Spu-
mante’ ”. Caratteristiche a cui si devono
aggiungere, per arrivare ai ‘Signori del vi-
no’ che hanno fatto grande l’Italia enoica,
intuito, coraggio, passione ed un pizzico
di fortuna.

La scaletta dei lavori ha poi dato am-
pio spazio alla spiegazione ‘storica’ per
cui Canelli è capitale della Valle Belbo e
dell’Asti e anche perché il Club, con l’in-
vestitura del nuovo socio Lamberto Valla-
rino Gancia, rappresentante della più

grande ditta spumantiera dell’Asti, abbia
raggiunto il Top. Con il prestigioso inseri-
mento di Lamberto Vallarino Gancia, il
Club ‘tocca’ tutta l’Italia (è presidente del-
la Holding Gancia spa), l’Europa (è stato
campione europeo nel Off - shore clas-
ses; è stato rieletto, per i prossimi tre an-
ni, alla presidenza del Ceev - Comité Eu-
ropéen des Entreprises du Vin), il mondo
(s’è laureato all’Università di Davis - Usa
e le sue cantine stanno per entrare nel
Patrimonio dell’Umanità, riconosciuto
dall’Unesco).

Durante la raffinata ‘agape fraterna’ of-
ferta dalla Prunotto e preparata da Mas-
simo del ristorante “Trattoria del Bivio” di
Cerreto Langhe, si è avuto un simpatico,
informale scambio di opinioni dei soci a
cominciare dal nuovo socio Lamberto
Vallarino Gancia, cui hanno fatto seguito
Emilio Barbero, Donato Lanati, Giovanni
Satragno, Gianluca Tonengo, fino alla re-
lazione del professore di storia contem-
poranea On. Sergio Soave che ha rimar-
cato come il settore vitivinicolo italiano
soffra di sovrapproduzione, ma non di
qualità e come il Parlamento debba as-
solutamente difendere il nostro vino e il
nostro territorio, un contesto invidiabile,
che pur non garantendoci al cento per
cento il futuro (le variabili sono tante!) ci
fa ben sperare in un futuro ‘colorato‘ per

il nostro territorio e il Piemonte.
Il Gran Maestro, Comm. Giovanni Fi-

lante ha, però rimarcato come “noi pro-
duttori di Moscato siamo più capaci a
produrre che a vendere”, come “il mondo
contadino stia avviandosi alla fine”, come
“i nostri ‘sôrì’ spariscano tutti e si stia
vendendo ‘i piani’ ai grandi proprietari” e
come “a sei - sette mila euro all’ettaro si
stiano vendendo tanti reimpianti”.

“Tutte cose su cui riflettere insieme, in
grande libertà e lungimirante amicizia -
ha chiuso, l’arch. Elio Celato - Proprio
questo il motivo delle nostre ‘chiamate’ ”.

b.b.

Stati Generali del Vino
al Balbo di Canelli

Canelli. Venerdì 11 maggio, l’Assesso-
rato Regionale all’Agricoltura, organizza
al teatro Balbo di Canelli, un importante
convegno dedicato al mondo del vino dal
titolo “Vigneto Piemonte: qualità e territo-
rio di fronte alle nuove sfide”. Oltre ai re-
latori, il presidente Mercedes Bresso e
l’assessore Mino Taricco.

Rimandiamo all’ampio servizio pubbli-
cato sullo scorso numero 17 de L’Ancora
a pagina 57.

Produttori Moscato - Una sezione per il Brachetto? “Tre giorni Cri” un successo

Vino e territorio “colorano” Belbo e Piemonte

Giovanni Satragno
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Canelli. “La scuola che vive
il territorio. La dinamicità di
una scuola si misura dalla ca-
pacità di uscire dal guscio ed
essere presente.

Leggere per imparare,
recitare per comunicare, in-
contrare gli altri per far cono-
scere le proprie iniziative e ri-
flettere sulle problematiche
dei nostri tempi: questi gli
obiettivi del progetto”.

E’ quanto, sostanzialmente,
è stato detto dalla dott. Palma
Stanga (Elementari), dalla
dott. Paola Boggetto (Medie)
e dal delegato comunale alla
Cultura Avv. Prof. Louis Gior-
no, durante la conferenza
stampa di presentazione del-
l’evento, venerdì 4 maggio. L’i-
niziativa “Crearleggendo –
Laboratorio della creatività”,
alla sua ottava edizione, è
promossa dalle scuole locali
(dalle materne alle superiori)
in collaborazione con il Co-
mune di Canelli, è nata per
cercare di mettere a contatto
gli alunni con la gente.

Una settimana (dal 14 al 18
maggio) durante la quale ver-
ranno proposti spettacoli tea-
trali, musicali, mostre, incontri
con gli autori, laboratori didat-
tici, frutto del lavoro di un an-
no scolastico. L’ottava edizio-
ne è stata dedicata al “Ben-
essere”, ovvero allo star bene
con se stessi e con gli altri.

Come fare per arrivarci?
Non ci sarà una ricetta unica.

Ed è così che ogni classe
porterà un tassello dell’enor-
me puzzle.

Inaugurazione. Novità di

quest’anno, la festosa inaugu-
razione, che avverrà, merco-
ledì 16 maggio, alle ore 11, in
piazza Zoppa, con bambini,
insegnanti, autorità che spe-
diranno in cielo oltre 500 pal-
loncini colorati ognuno dei
quali recherà un invito al ‘Ben
– Essere’ recuperato dalle let-
ture individuali degli alunni,
una sorta di ‘BookCrossing
aereo’. Subito dopo sarà inau-
gurata la nuova biblioteca
scolastica in Internet della Di-
rezione didattica dedicata a
“Fabrizio De Nicolai – Mondo

di carta” che è già stata inse-
rita nel circuito regionale e
nazionale, e quindi consulta-
bile, con oltre mille volumi.

“Una festa della comunica-
zione in tutte le sue forme per
potenziare al massimo la
creatività dei bambini, aprirsi
agli altri, scendere in piazza,
farsi conoscere e mostrare
ciò che si sa fare.”

“Crear leggendo” è
organizzata da Direzione Di-
dattica di Canelli, dalla Scuola
media “C.Gancia” e dal Co-
mune, con il patrocinio e il
contributo di Regione Pie-
monte, Provincia di Asti, co-
munità delle colline “Tra Lan-
ga e Monferrato”, Fondazione
cassa di Risparmio di Asti e
la collaborazione di G.A.I.A.
spa, Nonni Civici, Piccole Se-
die Onlus, Reale Mutua (Ca-
nelli) e Supershop (Canelli).

(Info: Direzione Didattica di
Canelli 0141/823562; Scuola
Media Gancia 0141/823648;
Comune Ufficio Manifestazio-
ni 0141/820231).

Canelli. I grandi preparativi
per l’80º di fondazione del
Gruppo Alpini di Canelli sono
ormai arrivati alla frutta. Nei
bar della città sono già in bel-
la vista i depliant con il ricco
programma:

Sabato 26 maggio , ore
20,30, al teatro Balbo di Ca-
nelli, grande concerto della
storica corale ANA Vallebelbo
(diretta dal mitico maestro
prof. Sergio Ivaldi) che festeg-
gia i suoi primi 25 anni di vita
e che sarà affiancata dalle
grandi canzoni del passato in-
terpretate da Susy Picchio
(soprano), Domenico Cre-
scente (tenore), essendo al
pianoforte Massimiliano Bri-
zio. La serata si concluderà
con l’esibizione della banda
musicale ‘Città di Canelli’.

Al termine dello spettacolo,
grande rinfresco presso il Pa-
latenda sistemato in piazza
Gancia.

Domenica 27 maggio, alle
ore 8,30, ammassamento
presso la sede di via Robino
92 dove avverrà anche l’iscri-
zione dei gagliardetti; alle ore
9 ci sarà l’alzabandiera; ore
9,30, inizio della sfilata, con la
banda ‘Città di Canelli’ in te-
sta, che si svilupperà da via
Robino, per via Roma, piazza
Cavour, piazza della Repub-
blica, deposizione corona al
monumento dei caduti, per
proseguire alla Foresteria Bo-
sca, in via GB Giuliani, dove,
alle 10,30, verrà celebrata la
S. Messa; alle ore 13, nel pa-
latenda di piazza Gancia,
‘rancio alpino’, che vedrà sno-
darsi sulle capaci tavolate: af-
fettato misto, carne cruda, fi-
letto di trota marinata, insala-
tina della bergera, ravioli al
sugo, risotto allo spumante,,
scaloppine alla boscaiola,
brasato con contorno, dolce,
caffè, vini a volontà (il tutto
per 20 euro).
Breve storia del Gruppo

Il depliant illustrativo della
manifestazione riporta una in-

teressante storia del gruppo
canellese, stesa da Enzo Ali-
berti, che riassumiamo: “Non
ci sono notizie certe circa la
data ufficiale di costituzione
del Gruppo di Canelli. Qual-
cuno parla del 1926, ma sicu-
ramente nel 1928 era inqua-
drato nella sezione di Acqui,
nato proprio in quell’anno. Il
gruppo partecipò attivamente
a tutte le manifestazioni, so-
prattutto con la sua ‘rinomata
fanfara’.

Ma già dai primi anni del
‘900 un gruppo di ‘bocia’ e
‘veci’ canellesi aveva comin-
ciato a trovarsi e fare gruppo
sotto il simbolo del cappello
con la penna nera. Una data
certa è comunque il 1916,
quando il gruppo, ormai nu-
meroso, dette vita alla fanfara.
L’attività si interruppe nel cor-
so della prima guerra mondia-
le, per poi r iprendere nel
1920…

Sedi. La prima sede uffi-
ciale si trovava nelle scuole
elementari dove la fanfara si
riuniva per le prove, anche
se i soci preferivano ritrovarsi
presso l’albergo di Pierino
Amerio in via Roma, dove si
poteva bere un bicchiere di
ottimo vino. Dal 1946, la se-
de venne stabilita definitiva-
mente in via Roma, nei locali
mesi a disposizione dal socio
Amerio. Dopo un periodo in
Corso Libertà, oggi la sede è
nell’accogliente prefabbricato
di via Robino 92 inaugurata
ufficialmente il 1º settembre
1991.

Dai Caffi, in 50, “a pé a Cuni 2007”
Canelli. Sono partiti in cinquanta, dai Caffi, a piedi, merco-

ledì 9 maggio, per raggiungere Cuneo, in occasione della 80ª
adunata nazionale Alpini che si svolgerà dal 12 al 13 maggio.

Mercoledì 9 maggio, puntuali e scalpitanti come scolaretti del-
la prima elementare, cinquanta ‘bocia’, dopo una doverosa ‘pas-
sata dalla Madonna’, si sono incamminati, a piedi, come una vol-
ta, verso Cuneo, a bei 25-30 km al giorno… (Non siamo riusciti a
conoscere il numero preciso delle damigiane a bordo dei muli ac-
compagnatori!). Ai 35 alpini della sezione di Asti (6 di Canelli) si
sono aggiunti i 15 della sezione di Valdobbiadene. Insieme han-
no attraversato i Comuni di Castino, Cravanzana, Feisoglio, Niel-
la Belbo (prima del ‘silenzio’ sono stati deliziati dal Coro Ana Val-
le Belbo), San Benedetto Belbo, Murazzano, Marsaglia, Niella
Tanaro, Vicoforte - Santuario (‘silenzio’), Vasco, Pianfei, Beinette,
Cuneo (piazza Galimberti alle ore 18 di venerdì 11 maggio), in at-
tesa della grande adunata del 12 e 13 maggio.

Canelli. Ai sempre più crea-
tivi lavori degli alunni delle pri-
marie del Circolo didattico di
Canelli, il compito di inondare di
colori, suoni, canti, balli, giochi,
recite, mostre, incontri con gli
autori e i giornalisti, tutti gli spa-
zi disponibili della città. I lavori di
un anno scolastico, impostati
sul “Ben – Essere“, prenderan-
no via nei locali della scuola
G.B. Giuliani, nella biblioteca
del G.B. Giuliani, a piazza Zop-
pa, al salone della biblioteca ‘G.
Monticone’, al Centro Servizi ‘L.
Bocchino’, ai giardini di piazza
della Repubblica, al teatro Bal-
bo, al laboratorio della Pastic-
ceria Giovine e Giovine.
I laboratori in piazza 

Troveranno ampio spazio, nei
giardini di piazza della Repub-
blica, dal 16 al 18 maggio, i la-
boratori (aperti dalle ore 9 alle
12, dalle 14.30 alle 16.30).

In dettaglio: “Respiri di bici”
il 15 maggio, “Segni e colori
sul mio volto” il 16 maggio
(mattino), “Una bambola spe-
ciale per ogni bambino” il 17-
18 maggio (mattino), “Percor-
si motori” 18 maggio (matti-
no), “Libri solid’ali” sempre
presente, “Prodotti della crea-
tività in mostra” sempre pre-
sente, “Bancarelle dei libri”
sempre presente.
Laboratorio di pasticceria

Il laboratorio del gusto coin-
volgerà, lunedì 14 maggio, le
classi terze del Circolo, a
scuola dal maestro pasticcie-
re Simone Giovine.
Attività al Balbo

“Ninna nanna col pigiami-
no” rassegna di ninna nanne
di diverse parti del mondo,
cantate dai bambini delle pri-
marie “G. B. Giuliani” e della
scuola “Fondazione Specchio
dei tempi”, giovedì 17 maggio,

alle ore 15.15. “Raccontami
una storia” spettacolo teatrale
interculturale a cura del teatro
Mapilapi, giovedì 17 maggio,
ore 9.30. “Lettere al mondo”
scenette degli alunni delle
quarte del “G.B. Giuliani” che
racconteranno Canelli e il ter-
ritorio ai compagni stranieri,
giovedì 17 maggio ore 14.30
e venerdì 18 maggio ore
20.30. “Pinocchio” progetto
teatrale delle classi seconde
di Albisola Superiore, con ac-
compagnamento canoro degli
alunni delle classi 2ª e 3ª del
plesso “A. Robino”, giovedì 17
maggio ore 10.30. “A zonzo
per il pianeta Ben – Essere”
degli alunni della primaria di
San Marzano Oliveto, martedì
15 maggio ore 20.30 e mer-
coledì 16 alle ore 9.45.
Mostra di insetti

Oltre 3.000 esemplari d’in-
setti provenienti da tutto il
mondo in mostra, da sabato
12 a domenica 20 maggio,
nel Centro Servizi “L. Bocchi-
no”, a cura di Ugo Bosia (ore
9-12, 16.30-18.30; la domeni-
ca 9-13, 14.30-18.30).
Incontri con i giornalisti

Le classi quinte delle pri-
marie di Canelli conosceran-
no, giovedì 17 e venerdì 18
maggio, ore 10, i segreti della
carta stampata e non, diretta-
mente dai giornalisti Beppe
Brunetto, Paolo Monticone e
Filippo Larganà.
Incontro con l’Autore

Lo scrittore Pierdomenico
Baccalario, nelle vesti di Ulysses
Moore, nel salone della Biblio-
teca comunale “G. Monticone”
traccerà, mercoledì 16 maggio,
ai bambini delle classi quarte
del Circolo didattico e a quelli
delle medie, un percorso sulla
narrativa dedicata ai ragazzi.

Con la Cisl sul trenino rosso
del Bernina a St. Moritz

Canelli. Il sindacato territoriale Pensionati della Cisl di Canelli
organizza dal 22 al 24 giugno 2007 una gita a St. Moritz - Livigno
e Val Venosta. Il programma, di massima, dell’interessante gita pre-
vede: 1º giorno: ore 05,10, ritrovo partecipanti della Val Bormida
al Bivio di Bubbio; ore 05,30 partenza da piazza Unione europea,
a Canelli; autostrada via Milano, costa est del lago di Como, Son-
drio, Tirano (pranzo); ore 13,38 partenza con il trenino rosso del
Bernina per St. Moritz (una delle ferrovie più belle del mondo), do-
ve si arriverà alle 16; passeggiata nel centro e partenza per Livi-
gno; 2º giorno: pensione in hotel, shopping, visita facoltativa a Bor-
mio; 3º giorno: ritorno per traforo Munt de la Schera, lago Gallo,
Svizzera, Venosta, Merano, pranzo, sosta rientro. La quota è di 240
euro. Prenotazioni entro il 31 maggio c/o sede di via Rosmini 6, a
Canelli oppure c/o Merlino Aldo 0141/831130, oppure Vespa Gio-
vanni 0141/831809.

Canelli. Si sono concluse le stagioni
invernali 2006/2007 dei comuni di Canel-
li, Moncalvo, Nizza Monferrato e San Da-
miano d’Asti. La novità di quest’anno è
stata che le stagioni teatrali si sono inse-
rite in un più ampio progetto dal nome
molto evocativo “Le colline dei teatri”:
dal nord al sud del Monferrato astigiano
quattro ridenti Comuni, circondati da
suggestive e “parlanti” colline, dotati di
cinque di teatri vivi e funzionanti, in un
raggio di 70 chilometri.

“Lo scopo è stato raggiunto - commen-
ta il direttore artistico ed organizzativo
Mario Nosengo - Segno è che, nono-
stante il budget di un terzo inferiore ri-
spetto al 2005/2006, la qualità artistica è
stata mantenuta, la possibilità di ospitare
nomi e titoli importanti proseguita, lo
spazio per le realtà locali ancora più con-
sistente ed il successo più che buono,
con presenze costanti e fedeli degli spet-

tatori che hanno circuitato in diversi teatri
facenti parte di un unico, piccolo ed im-
portante circuito.” Gli spettacoli più visti e
graditi della stagione Tempo di teatro in
Valle Belbo (Canelli Nizza) sono stati ri-
spettivamente La guerra dei Roses con
Giancarlo Zanetti e Laura Lattuada e Il
malato immaginario con Flavio Bucci,
pari merito insieme a Ulisse Saturno far-
macista notturno dell’Erca a Canelli e In-
dovina chi viene a cena con Gianfranco
D’Angelo e Ivana Monti e Così è se vi
pare con Giulio Bosetti a Nizza.

Le presenze totali sono state 6.700
circa (comprensive della stagione dialet-
tale e della mini rassegna musicale Mon-
calvo musiconcert)

Gli abbonati a ‘Tempo di teatro’ in Valle
Belbo sono stati 196 totali. Buget totale
spettacoli, euro 95.500 circa (l’anno
scorso il budget a disposizione è stato di
euro 215.200,00), di cui coperti dai co-

muni euro 47.793 e dagli incassi lordi eu-
ro 48.648,22.

Un elemento da non sottovalutare che ha
contribuito al successo della stagione è
stato il dopoteatro organizzato in collabo-
razione con le aziende vinicole più im-
portanti di Canelli, con la Bottega del vino
di Moncalvo, con le aziende di Nizza Mon-
ferrato Eredi Chiappone e Cerruti e con la
Cantina dei vini di San Damiano d’Asti.

La stagione teatrale “Le colline dei Tea-
tri” è stata realizzata dall’Associazione Ar-
te e Tecnica grazie al prezioso e insostituibile
contributo e sostegno della Fondazione
CRAsti, Fondazione Crt, Regione Piemonte,
Provincia di Asti, e delle aziende Arol, Bo-
sca, Cassa di Risparmio di Asti, Ebrille,
Fondiaria Assicurazioni, Fimer, Gancia, Ro-
bino e Galandrino e Tosti.

Il tutto in collaborazione con i comuni
ospitanti, il Centro civico Montanari di Mon-
calvo e il Circuito Teatrale del Piemonte.”

Canelli. La Scuola Secon-
daria di 1º grado “C. Gancia”
presenterà i lavori dei parteci-
panti al torneo di lettura “Ri-
carichiamoci”, che ha visto
gareggiare, in due fasi, gli
alunni delle classi prime e se-
conde di Canelli, Costigliole e
Castagnole e i cui vincitori
verranno premiati nella serata
di mercoledì 17 maggio, pas-
sando attraverso spettacoli
teatrali, mostre, cortometrag-
gio, scrittura creativa, immagi-
ni e altro ancora.

Una vera esplosione di
creatività, che ha il suo “nodo
forte”, come è ormai tradizio-
ne per la Scuola “Gancia”, ne-
gli spettacoli teatrali (tutti al
teatro Balbo, dalle ore 8,30
alle 23, da martedì 15 a ve-
nerdì 18 maggio), frutto del
lavoro dei laboratori di teatro
della classi prime e seconde,
con la collaborazione dei la-
boratori di musica, canto e
scenografia.

Qui c’è veramente l’imba-
razzo della scelta: le avventu-
re di “Robin Hood” e dei ban-
diti della foresta di Sherwood;
i divertenti equivoci di “Cap-
puccetto Remix”; le vicende di
alcune coppie di fratelli nell’o-
riginale “Villa Harmony: tirate-
ci fuori di qui!”; le grandi av-
venture di “Sognando l’isola
del tesoro”, di “S.P. e il segre-
to della felicità”, e infine “Il
giardino segreto”, lavoro idea-

to e messo in scena dagli
alunni delle classi seconde
della Scuola Media “A. Vicari”
di Castagnole Lanze.

Presso la “Sala delle Stel-
le”, da mercoledì 16 a venerdì
18 maggio, dalle ore 9 alle
12, sarà possibile vedere,
tratto da una pellicola inedita
del maestro sovietico Sergej
Eisenstein, il corto “I dieci mi-
nuti che sconvolsero la scuo-
la”, a cura del laboratorio di
cinema della classi terze; e
ancora la rivista “Carta bian-
ca”, un numero unico che rac-
coglie i risultati di un anno di
scrittura creativa sul tema del
ben-essere, impaginati dai
compagni del laboratorio di
“Poster ed editoria elettroni-
ca”.

Sarà anche possibile vede-
re il ben-essere “fotografato”
dalla classe 3ª B e “Rilassarsi
con la fantasia”, galleria di im-
magini, realizzata dagli alunni
del laboratorio di “Poster ed
editoria elettronica”. Sempre
nella “Sala delle stelle” saran-
no esposti anche i lavori del
C.T.P. che spaziano da una
mostra fotografica delle at-
tività svolte, alla presentazio-
ne di alcuni “prodotti” realizza-
ti nel corso dell’anno dai cor-
sisti, che documentano gli
spazi riservati all’intercultura
nella programmazione e il cli-
ma di sereno ben-essere in
cui si svolgono queste attività.

Scuola primaria Scuola secondaria
di primo grado

Conclusa la stagione de “Le colline dei teatri”

Dal 14 al 18 maggio, 8º “Crearleggendo”

Il piacere dello star bene… insieme
Da almeno 80 anni

Sotto il cappello
con la penna nera
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Canelli. I tifosi del Canelli
hanno fatto il pienone per so-
stenere gli azzurri nella loro
ultima fatica stagionale, spe-
rando in una vittoria che li
avrebbe catapultati nei
playout e continuare a spera-
re in una permanenza in serie
D.

Mister Pallavicini, nella gara
contro la Rivarolese, ha dovu-
to fare i conti con una squa-
dra altamente rimaneggiata,
tra squalifiche, infortuni è sta-
to costretto a far esordire Ca-
rozzo e Dimitrov.

La vittoria era d’obbligo per
potersi lasciare alle spalle il
Casteggiobroni e garantirsi
una buona graduatoria per gli
spareggi.

La partita, soprattutto nel
primo tempo e fino a quando
il caldo non ha preso il so-
pravvento sulle forze, è stata
piacevole gli ospiti hanno cer-
cato di comprimere gli spu-
mantieri nella propria area ma
grazie alla buona giornata di
Moretti e Mogni come sempre
super hanno evitato danni.

Al 5’ ci provava Lentini con
un tiro verso lo specchio della
porta che terminava di poco a
lato.

Rispondeva bene il Rivaro-
lo con Perrone anticipato otti-
mamente dalla difesa azzur-
ra.

Al 32’ Lovisolo con un pre-
ciso assist serviva l’accorren-
te Carozzo che si portava sul
fondo dove lasciava partire un
cross millimetrico per la testa
di Fuser che senza tanti com-

plimenti insaccava nell’angoli-
no destro della porta.

Grossa occasione per il Ca-
nelli, qualche minuto più tardi,
di arrivare al raddoppio, pa-
sticcio in area torinese e per
poco Lentini non centrava per
la seconda volta il bersaglio.

Nella ripresa i canellesi gio-
cano di contenimento, e in
certi tratti della partita sembra
addirittura volerla addormen-
tare. Era ancora Fuser a por-
tare scompiglio nella difesa
ospite su un calcio di punizio-
ne finito di poco alto sulla tra-
versa.

La Rivarolese rispondeva
subito con Perrone che da ot-
tima posizione lasciava parti-
re un tiro tutto da dimenticare.

Al 40’ Dimitrov con un gran
tiro obbligava il portiere Coral-
lo ad una difficile parata in
due tempi.

Arrivava il triplice fischio fi-
nale e la palla, ora, passa ai
playout.

La classifica vede Saluzzo,
Canelli e Vado chiudere alla
pari con 32 punti, anche quel-
la avulsa vede le tre squadre
alla pari tutte a 5 punti.

Quindi si è dovuti ricorrere
alla differenza reti dove si è fi-
nalmente stabilita la gradua-
toria che premia i liguri con
+2 gol, il Canelli a 0 e il Sa-
luzzo a –2. Da qui gli accop-
piamenti tra Saluzzo e Sestri
e Vado-Canelli.

Domenica 20 maggio gli
azzurri affronteranno il Vado
in casa.

Formazione: Mogni, Rizzo,

Modica (Cascio), Lovisolo,
Moretti, Di Maria, Mirone,
Lentini, Carozzo, Fuser, Dimi-
trov.

Alda Saracco

Allievi
Annonese 0
Canelli 9

Prontamente riscattata la
sconfitta della scorsa settima-
na gli Allievi volano sempre
più in alto alla classifica. La
partita è stata veramente sen-

za storia, una sola squadra in
campo con la vittoria già am-
piamente assicurata alla fine
del primo tempo. Le reti sono
state di: tripletta di Origlia e
Scaglione D. e una rete di Sa-
vina, Lanero, Duretto.

Formazione: Betti, Savina,
Boella, Saglietti, Scaglione
P.P., Guza, Bosia. Madeo,
Scaglione D., Origlia, Lanero.
A disposizione: Romano, Riz-
zolio, Balestr ier i, Duretto,
Montanaro, Vuerich, Penengo.

Giovanissimi
Canelli 1
Valleversa 1

Dopo un pr imo tempo
estremamente equilibrato, la
partita nella ripresa si vivaciz-
za e il Canelli passava in van-
taggio con un bel gol di Pan-
no.

Il Valleversa, squadra solida
e ben disposta cerca subito la
reazione, ma trova nell’estre-
mo difensore azzurro un vero
e proprio muro.

Solo sul finire di gara gli
ospiti sopraggiungono al pa-
reggio con un gol molto con-
testato dagli azzurri e che la-
scia un po’ di amaro in bocca.

Formazione: Romano, Ali-
ber ti, Mossino, Degiorgis,
Alessio, Sahere, Penengo,
Duretto A., Montanaro, Pan-
no, Scuttari. A disposizione
Amerio, Baldovino, maggio,
Duretto M., Balestrieri.

Sandamianferrere 2
Virtus 0

Sandamiano certamente
più concreto e una Virtus non
proprio in partita, hanno de-
terminato l’andamento della
gara. Un gol per tempo e gli
astigiani hanno esplicato la
pratica. Forse dagli azzurri ci
si aspettano, soprattutto nella
ripresa una reazione maggio-
re.

Formazione: Cavallaro,
Proglio, Dotta, Amerio, Bian-
co, Rivetti, Blando, Lovisolo,
Bombardieri, Pia, Garbero-
glio. A disposizione Chiavaz-
za, Fogliati, Robaldo.

Esordienti
Canelli 0
Calamandranese 3

Brutta prestazione degli az-
zurri che sul proprio terreno
hanno dovuto cedere le armi
ad un buon Calamandrana
che ha saputo controllare be-
ne tutti i tre tempi andando a
segno regolarmente.

Formazione: Garbarino,
Pinna, Totu, Balestrieri, Duret-
to, Stella, Lazzarini, Zilio, Al-
berti, Marchisio, Vitari. A di-
sposizione: Dotta, Stoinovo-
ski. Amerio.

Canelli 3
Torretta 2

Una vittoria ottenuta grazie
all’impegno e alla determina-
zione, dopo un primo tempo
molto equilibrato e terminato
sull’1-1 con la rete azzurra di
Magnani, ha ceduto le armi
nel secondo tempo dove gli
avversari se lo aggiudicavano
per 1-0. Il terzo tempo, quello
decisivo, vedeva gli azzurri in-
serire una marcia più veloce e
grazie alla doppiettadi Pergo-
la si aggiudicavano, meritata-
mente, la gara.

Formazione: Amerio, Ra-
mello, Sosso, Chen, Filippetti,
Fabiano, Magnani, Bono, Sa-
vina, Voikonoski, El Wek.

Pulcini A
Virtus 5
Moncalvo 1

Una gara che si è svolta
secondo i pronostici, Virtus,
molto intraprendente che sor-
prendevano gli avversari. Il
primo tempo terminava 1-0
con la rete di Corino. Il secon-
do tempo più equilibrato si
chiudeva sull’’1-1 con rete di
Orlando, mentre il terzo tem-
po si colorava tutto di azzurro
e finiva con il punteggio di 3-0
con due reti di Pistone e una
di Orlando.

Formazione: Madeo, Pe-
nengo, Bosia, Vuerich, Pisto-
ne, Rizzola, Stoikonoski, Or-
lando, Bertorello, Sosso, Cori-
no, Morando, Serafinov, Ber-
ra. A.S.

Canelli. Partirà sabato 12
maggio il tradizionale Torneo
“Roberto Picollo” riservato al-
le squadre giovanili della ca-
tegoria esordienti.

Il torneo è nato per rinnova-
re ogni anno il ricordo di Ro-
berto, giovane sportivo canel-
lese, esemplare nella vita e
nello sport, calciatore della
Virtus Canelli tragicamente
scomparso il un incidente
stradale.

Quest’anno sono stati ap-
prontati alcuni cambiamenti
per quanto riguarda la formu-
la del torneo calcistico che
saranno a due gironi con te-
ste di serie.

Il Trofeo Roberto Picollo ri-
servato alla categoria “Esor-
dienti” giunto alla sua 20º edi-
zione, che si disputerà nelle
serate del 12-14-16-18 e 21
maggio con orario alle ore
20,30 e ore 21,30, con due
partite ogni serata. Queste le
squadre partecipanti: Gruppo
A Torino FC., AD Acqui, GS
Voluntas Nizza, Canelli Cal-
cio; Gruppo B USD Beinasco,
Albese, Calamadranese, Asti
Colligiana.

Nella prima serata sabato
12 maggio alle ore 20,30 Ac-
qui-Voluntas Nizza,alle ore
21,30 Albese-Calamadranae-
se.

Nella seconda serata il 14
maggio, alle ore 20,30 Canelli
Calcio- Perdente 1ª serata
gruppo A; ore 21,30 Asti Colli-
giana-Perdente 1ª serata
gruppo B.

Nella terza serata del 16
maggio alle ore 20,30 Asti
Colligiana- Vincente 1ª serata
gruppo A e ore 21,30 Canelli
Calcio- Vincente 1ª serata
gruppo B.

Le vincente dei due gironi
disputeranno le semifinali ve-
nerdì 18 maggio contro il Tori-
no FC quella del giorni A e
USD Beinasco incontrerà
quella del girone B.

Le vincenti lunedì 21 mag-
gio alle ore 20,30 finale di
consolazione mentre alle ore
21,45 la finalissima per l’as-
segnazione del Trofeo Rober-
to Picollo.

La manifestazione sarà
conclusa con le tradizionali
premiazioni sul campo.

Ma.Fe.

A Cassinasco
124º Polentone 

Canelli. Domenica 13 mag-
gio a Cassinasco si svolgerà la
124ª “Sagra del Polentone” ed
il 3º “Percorso enogastronomi-
co nel Centro storico”. Per tut-
to il giorno, sotto l’antica torre
aleramica, si potranno visitare
stand espositivi di produttori
vinicoli e artigiani locali. Nel
pomeriggio, accompagnati dal-
la musica dal vivo con Mario
Brandone ‘voce’, dalle ore 12
alle 19 degustazione ininter-
rotta di specialità tipiche: po-
lentone con frittata e salsiccia,
formaggi, dolci e vini. A tutti i
partecipanti sarà offerto un bic-
chiere ricordo decorato.(Info:
Comune, 0141 851110).

Incarichi Centro
Multimediale
sul Vino 

Canelli. La Giunta ha asse-
gnato gli incarichi di responsa-
bilità per la realizzazione del
Centro Multimediale sul Vino
che dovrà sorgere nel Centro
Servizi di via GB Giuliani. Re-
sponsabile per le opere pubbli-
che sarà il geom. Enrico Zan-
drino, per le attrezzature elet-
troniche Sergio Bobbio, per la
rendicontazione è il rag. Gio-
vanni Grea. Al segretario gene-
rale Giovanni Pesce è stato as-
segnato l’incarico di coordinare
l’intera operazione.

Canelli. Sono pronte le
squadre dell’A.S.D. U.S. Ten-
nis Acli che parteciperanno ai
prossimi Campionati di tennis.
I l  sodalizio schiererà una
squadra nella categoria D2,
due squadre in D3 maschile
ed una in D3 femminile.

Campionato D2
Calendario degli incontri: 20
maggio, ore 9.00, CS Country
Club Vho Tortona – U.S. Acli;
27 maggio, ore 9.00, U.S. Acli
– T.C. San Salvatore; 3 giu-
gno, ore 9.00, CS Buzzi Trino
(VC) – U.S. Acli; 10 giugno,
ore 9.00, U.S. Acli – SC Giar-
dina di Asti. La rosa dei gioca-
tori è la seguente: Andrea
Porta, Beppe Bellotti, Fabio
Martini, Alberto Ciriotti, Pier
Luigi Lunati, Paolo Pasquero,
Antonio Alberti e Carlo Piana.
Campionato D3A
Calendario degli incontri: 6
maggio, ore 9.00, Tennis Eu-
ropa Caramagna – U.S. Acli;

13 maggio, ore 9.00, Michelin
Sport Club Cuneo – U.S. Acli;
20 maggio, ore 9.00, U.S. Acli
– T.C.Carassone; 27 maggio,
ore 9.00, U.S. Acli – T.C. Ver-
zuolo; 3 giugno, ore 9.00, T.C.
A. Dal-masso Fossano – U.S.
Acli. La rosa dei giocatori è la
seguente: Cristiano Piana,
Mario Bussolino, Fabrizio
Spagarino, Fabrizio Zilio, Aldo
Milano, Paolo Morando, Paolo
Pernigotti, Luca Sardi, Franco
Scaglione, Stefano Sciutto e
Vittorio Spagarino.
Campionato D3B
Calendario degli incontri: 6
maggio, ore 9.00, Ass.Borgo
Ferrone Mondovì – U.S. Acli;
13 maggio, ore 9.00, U.S. Acli
– AS Santostefanese; 20
maggio, ore 9.00, U.S. Acli –
T.C. Alba; 27 maggio, ore
9.00, Polis. Revello Acli – U.S
Acli; 3 giugno, ore 9.00, U.S.
Acli – G.S.R. Ferrero Alba. La
rosa dei giocatori è la se-

guente: Roberto De Vito, Mar-
co e Fulvio Savastano, Livio
Duretto, Alessandro Genta,
Fabrizio Mossino e Andrea
Poglio.

Campionato D3 femminile
Calendario degli incontri: 6
maggio, ore 14.00 SC A. Dal-
masso Fossano – U.S. Acli;
13 maggio, ore 14,00, U.S.
Acli – Polisp. Castagnolese;
20 maggio, ore 14.00, G.S.R.
Ferrero Alba – U.S. Acli; 27
maggio ore 14.00 U.S. Acli –
DLF Asti; 3 giugno ore 14.00
T.C. Sommaria B.- U.S. Acli.

La rosa delle giocatrici è la
seguente: Patrizia Perdelli,
Sara Parodi e Maria Raiteri.
La direzione tecnica della
squadra è stata affidata al
maestro Luca Granella.

Si ricorda che da sabato 19
maggio a domenica 3 giugno,
sui campi dell’Acli di via dei
Prati si svolgerà il 3º trofeo di
tennis “Avv. Carlo Porta”.

Canelli. È ormai trascorso
un anno dall’inizio dell’attività
della vendita diretta del “Latte
Fresco Crudo” da parte dell’a-
zienda agricola Robba i Cas-
sinasco.

Di che si tratta? Lo chiedia-
mo direttamente al titolare
Renzo Robba:

“Si tratta di latte prodotto
dalle 70 vacche di razza bovi-
na piemontese che, fresco di
mungitura, viene immediata-
mente messo a disposizione
della clientela, sempre più nu-
merosa e competente, tramite
distributori automatici piazzati
in azienda (Cassinasco, re-
gione San Sebastiano), a Ca-
nelli (da Franca e Luca in via
XX Settembre), e, tramite l’a-
zienda agricola di Cavallero
Luisella di Loazzolo, sui mer-
cati di Asti (in via Gozzano, il

martedì; in piazza Catena il
sabato), a Nizza Monferrato
(davanti alla chiesa di San Ip-
polito, il venerdì), a Costigliole
d’Asti (domenica mattina,
area mercatale).

Si tratta di un sistema vec-
chio di vendita caduto in disu-
so, ma ritornato attuale me-
diante l’utilizzo di attrezzature
moderne e, soprattutto, igieni-
camente sempre controllate
da parte del Servizio Veteri-
nario dell’Asl 19 che controlla
la filiera dell’Alta qualità del
prodotto”.

Dopo un anno di questa
originale iniziativa, la distribu-
zione ha raggiunto, con i suoi
80 litri giornalieri di venduto,
buoni risultati, specialmente
sui mercati.

I titolari saranno lieti di ac-
cogliere la clientela nella pro-

pria azienda a Cassinasco, in
regione San Sebastiano, per
festeggiare, insieme, domeni-
ca pomeriggio, 13 maggio.

Canelli. In occasione del ponte del 1º maggio “Ruota Libera”,
associazione sportiva di mountain bike, ha portato a termine
un’escursione della durata di tre giorni con partenza da Canelli
e con meta Finale Ligure. Partiti domenica mattina 29 aprile so-
no stati percorsi i primi 60 chilometri di sterrato sulle creste del-
le incantevoli colline della Valle Belbo (Canelli, Castino, Cra-
vanzana, Feisoglio, Mombarcaro, Camerana) per raggiungere il
rifugio La Pavoncella per il pernottamento. Il giorno dopo il
gruppo ha attraversato il parco delle sorgenti del torrente Belbo
per arrivare a Montezemolo, Murialdo, lago d’Osiglia, Calice Li-
gure e Finale da dove, trascorsa la notte in un bed & breakfast,
ha raggiunto sempre su sterrato, attraverso Colla San Giaco-
mo, Altare. Il resto del percorso si è svolto sull’asfalto fino a Ca-
nelli, dopo 210 chilometri. Gli atleti della Ruota Libera che han-
no partecipato all’impresa sono: Claudia Massari, Vittorio Rossi
e Valerio Ruffinengo (nella foto), che nella prima tappa sono
stati accompagnati da Carlo Ponte e Lorenzo Gola e sulla via
di ritorno da Beppe Castino. Durante il tragitto, per alcuni tratti,
al gruppo si sono uniti altri bikers di Ceva e Carcare. “L’intera
traversata - completa la notizia il presidente Vittorio Rossi - è
stata registrata su Gps (apparecchio satellitare) in modo tale
che possa essere ripercorsa da chiunque lo desiderasse”.

Vittoria di misura al Sardi

Canelli entra nei playout
per continuare a sperare

Tutto il calcio giovanile
minuto per minuto

Sabato la prima serata

Parte il 20º Torneo Roberto Picollo

Canelli a Finale
in mountain bike

Pronte le 4 squadre Acli per il 2007

“Latte fresco crudo” in diretta da Cassinasco

Paola e Marco Robba accan-
to al distributore automatico
in azienda, a Cassinasco.
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Nizza Monferrato. In oc-
casione delle manifestazioni
per il Nizza è Barbera che si
svolgeranno nel fine settima-
na del 19-20-21 maggio, sarà
inaugurata ufficialmente l’E-
noteca regionale di Nizza
Monferrato a Palazzo Crova.

Il “Nizza è Barbera” è stato
presentato alla stampa dal-
l’Assessore all’Agricoltura,
Antonino Baldizzone e dal di-
rettore dell’Enoteca, Tullio
Mussa, che è stato uno degli
artefici della crescita e dello
sviluppo della “Bottega del vi-
no” di Nizza, negli anni, che si
è guadagnato, il passaggio ad
Enoteca regionale. La cerimo-
nia di inaugurazione avverrà
Sabato 19 maggio, alle ore
17, a Palazzo Crova.

Madrina della nuova Eno-
teca regionale sarà la signora
Laura Bersano, moglie e col-
laboratrice del compianto Ar-
turo Bersano, il primo che ha
creduto alla Barbera come un
grande vino e prodotto di qua-
lità; da mettere in risalto l’im-
pegno della signora Laura
nella promozione nel tempo
della Barbera.

Padrino sarà Giorgio Rivet-
ti dell’Azienda vinicola La Spi-
netta, uno dei massimi espor-
tatori di Moscato, Barolo, Bar-
baresco, e, un grande “barbe-
rista” , fra i più famosi ed il
premio 3 bicchieri, testimonia
questa sua peculiarità.

Subito dopo la visita ai lo-
cali dell’Enoteca, alle ore 18
si terrà un incontro-dibattito
“La Barbera...parliamone” con
i produttori piemontesi di Bar-
bera e la partecipazione in
veste di relatori, Massimo Fio-
r io (deputato componente
commissione Agricoltura), Mi-
no Taricco (Assessore all’A-
gricoltura della Regione Pie-
monte), Dimitri Tasso (Asses-
sore all’Agricoltura della Pro-
vincia di Asti), Davide Sanda-
lo (Presidente Distretti dei Vi-
ni “Langhe e Monferrato), An-
tonino Baldizzone (Assessore

Agricoltura Comune di Nizza),
GianLuca Morino (Presidente
associazione “Produttori del
Nizza-Barbera d’Asti), Gianni
Fabrizio (curatore delal Guida
Vini d’Italia); moderatore: dr.
Dedo Roggero Fossati.

Al termine saranno pre-
miati i piemontesi di Barbera
con i Due o Tre bicchieri della
Guida “Vini d’Italia 2007”-
Slow Food-Gambero Rosso,
in totale 232 premi con la
consegna di un artistico piatto
in ceramica raku realizzato
dalla galleria d’arte “Tra la ter-
ra e il cielo”.

Fra i premiati con i 3 Bic-
chieri, alcune Barbere del ter-
ritorio nicese: Barbera d’Asti
“Ai suma”, della cantine Brai-
da di Rocchetta Tanaro; Bar-
bera d’Asti “Pomo Rosso” del-
la ditta Coppo di Canelli; Bar-
bera d’Asti Superiore “Bionzo
2004” delle Cantine La Spi-
netta di Castagnole Lanze;
Barbera d’Asti Superiore “Niz-
za” “La Cour t” di Michele
Chiar lo di Calamandrana;
barbera d’Asti Superiore “Niz-
za” “La Crena” delle Cantine
Vietti di Agliano.

Per concludere la serata,
alle ore 19,30, sotto una ten-
sostruttura in piazza del Co-
mune si svolgerà una cena (a
pagamento dal costo di euro
35) con “Il gran bollito misto

alla piemontese”; saranno
servite le Barbere premiate,
offerte dai produttori.

Sabato 19, dalle ore 18,00
fino all’alba, “degustazioni no
stop e proposte gastronomi-
che” per le vie della città.

Domenica 20: Degustazio-
ni di Barbere e proposte ga-
stronomiche.

Lunedì 21: presso l’Enote-
ca regionale, Degustazione
della Barbera superiore “Niz-
za” riservata a ristoratori e
enotecari.

Ore 21,00: presso il Cam-
po sportivo dell’Oratorio Don
Bosco, incontro di calcio di
solidarietà fra la Nazionale
Wineland ed una selezione
Nizza è Barbera. F.V.

Nizza Monferrato. Serata
importante, venerdì 4 maggio,
all’Auditorium Trinità di Nizza
Monferrato per la presenta-
zione del progetto per il recu-
pero del Foro Boario “Pio
Corsi” in piazza Garibaldi.

Sala gremita per l’occasio-
ne con i tanti intervenuti per
“capire” come sarà a lavori ul-
timati.

Il sindaco Maurizio Carcio-
ne ha esordito definendo
“questo progetto un investi-
mento molto corposo perché
la ristrutturazione di questo
contenitore, per l’Amministra-
zione comunale, una vetrina
per il territorio e per la città
che vuole crescere in tutti i
suoi aspetti: dal turismo all’e-
conomia, alla valorizzazione
dei suoi prodotti”.

Dopo la breve introduzione
del sindaco, la proiezione di
un filmato sulla città, dall’ac-
cattivante titolo “Nizza Mon-
ferrato, cuore di collina”, cura-
to da Denise De Paola e Mas-
similiano Zaccone: un percor-
so fra il Palazzo Comunale, il
Campanon, l ’Erca, le sue
chiese, S. Ippolito, S. Giovan-
ni, S. Siro; e ancora Palazzo
Crova con le sue sale nobili
(ospiteranno il Museo del Gu-
sto) e l’Enoteca Regionale; le
sue manifestazioni principali:
la Corsa delle botti, il Monfer-
rato in tavola; il “Nizza è Bar-
bera”, il Mercatino e le fiere;
in chiusura il Museo Versano
e la Sugart House della Figli
di Pinin Pero.

Il primo cittadino di Nizza
ha ricordato che questo recu-
pero è stato possibile grazie
al finanziamento della Regio-
ne Piemonte, attraverso il fon-
di Docup (864.000 euro), del-
la Fondazione C. R. Asti
(75.000 euro) e fondi comu-
nali (215.000 euro) per un in-
vestimento totale di euro
1.154.000.

“Il foro boario è un sogno
che si realizza” prosegue il
sindaco Carcione “e deve es-

sere un’occasione di crescita
ed il patrimonio di tutto un ter-
ritorio e sta a noi creare le
condizioni, affinché non ri-
manga solo una ristrutturazio-
ne, con la promozione di
eventi”.

Sono successivamente in-
tervenuti, Angela Motta (con-
sigliere regionale) “La Regio-
ne ha creduto in questo pro-
getto per la valorizzazione di
un territorio e dei suoi prodot-
ti” ed il presidente della Fon-
dazione C.R. Asti, Michele
Maggiore, “come banca del
territorio era nostro dovere
assicurare il nostro contribu-
to”.

L’Assessore Pier Paolo Ver-
ri, con delega a seguire i pro-
getti per i grandi contenitori,
ha poi illustrato a grandi linee
il progetto con la proiezione
computerizzata e la veduta
virtuale del foro boario recu-
perato, una Animazione 3 D
(grafica tridimensionale), cu-
rato da Stefano Merlino, ricor-
dando che intenzione del-
l’Amministrazione di coinvol-
gere le aziende con la vendita
di spazi pubblicitari.

La parte tecnica è stata poi
illustrata dall’Arch. Laura Sec-
co (dell’Ufficio tecnico del Co-
mune) che in collaborazione

dell’Arch. Ezio Bardini e del-
l’Ing. Giorgio Colletti, ha ela-
borato il progetto.

Il progetto prevede la suddi-
visione in 3 parti del foro boa-
rio: una centrale, adibita a uf-
fici, servizi, e cabina regia e
due parti laterali: una pensata
per congressi, convegni e
conferenze e l’altra per mo-
stre, esposizioni. All’occorren-
za sarà possibile anche un
uso completo perché la parte
degli uffici e dei servizi sarà
decentrata. Il riscaldamento
sarà a pavimento e suddiviso
in 4 zone per un uso separa-
to.

In chiusura sono intervenu-
ti: il Dr. Dedo Roggero Fossati
che ha suggerito di pensare
anche ad un palcoscenico per
recite e concerti, ed ad even-
tuali scuri (in caso di bisogno)
ed ha ricordato la figura di Pio
Corsi, colui che, da sindaco
della città, si è adoperato per
fare di Nizza un grande mer-
cato ed ha avuto l’idea del fo-
ro boario, anche se non l’ha
visto realizzato; Pietro Bale-
strino, ha sottolineato come
“Sotto il foro boario è nata la
mostra della Barbera e biso-
gnerebbe ricordare i fondatori
di quelle mostre”.

F.V.

Nizza Monferrato. Sui mu-
ri dell’ex scuola media in via
Bona sono comparse nume-
rose scritte, fatte con bombo-
lette spray da un gruppo di ...
(chi?) che chiamare vandali è
il meno che si possa dire.

Fra gli edifici in questione
(che pubblichiamo nella foto a
documentare le scritte) ci so-
no quelli in via di ristruttura-
zione per essere adibiti a uffi-
ci dall’ASL: da un giorno al-
l’altro, la linda vernice della
tinteggiatura, molto recente,
si è ritrovata coperta da que-
sti segni incomprensibili, rea-
lizzati da probabili emuli dei
“graffitari” americani.

Peccato solo che i cosiddet-
ti “graffiti”, riconosciuti all’este-
ro come arte vera e propria,
vengano realizzati in spazi
predisposti, mentre chi im-
bratta le pareti dimostra sem-
plicemente uno scarso rispet-
to per la proprietà comune.

Segni analoghi sono ap-
parsi anche lungo tutta via
Gervasio sui muri e sulle ser-
rande dei box.. Evidentemen-
te questi nostri bei giovani si
sono sentiti novelli “pittori”, e
per passare il tempo e scon-

figgere la noia si sono sentiti
in dovere di imbrattare i mu-
ri..., senza alcun rispetto per
le cose altrui e soprattutto
queste “trovate” sono un bi-
glietto da visita molto negati-
vo dell’immagine della città.

Se questi sono quelli che
in un futuro non troppo lonta-
no, devono assicurarci il futu-
ro...lasciamo ai lettori immagi-
nare il seguito! 

Nizza Monferrato. Anche quest’anno, come
è ormai consuetudine, un nutrito gruppo di pen-
sionati della Cisl di Nizza Monferrato ha parte-
cipato ad una bella “gita”, dal 22 al 28 aprile
scorso, che aveva come meta la bella Olanda,
una delle nazioni più belle ed interessanti d’Eu-
ropa. Accompagnati dal responsabile di zona
Giovanni Gandolfo organizzatore, come sem-
pre, al meglio e nei minimi particolari, hanno
raggiunto i Paesi Bassi attraverso Svizzera,
Germania, Francia, Lussemburgo e Belgio, fa-
voriti dalle condizioni atmosferiche più favore-
voli. Mete della gita sono state: Amsterdam,
città cosmopolita e particolare con la navigazio-
ne sui suoi canal e la visita al museo di Van

Gogh; la capitale politica dell’Olanda L’Aja con
la residenza della regina. Incantevole il parco
floreale di Keukenhof con le sue maestose
composizioni di tulipani ed altri fiori stagionali;
di grande interesse il percorso sulla Grande di-
ga del Nord dopo aver ammirato gli impareg-
giabili villaggi olandesi con gli altrettanto carat-
teristici mulini a vento. Sulla via del ritorno, poi,
non poteva mancare una visita, ad Aquisgrana,
alla Cattedrale più antica del Nord Europa nella
quale sono custodite le spoglie del grande Car-
lo Magno, raccolte in un scrigno, d’oro e d’ar-
gento, di alto valore artistico. Per tutti i parteci-
panti la soddisfazione per il bel viaggio e l’arri-
vederci, chissà dove, al prossimo anno.

Inaugurazione e premiazioni

Enoteca regionale
e barbera & bicchieri

Presentato il progetto di ristrutturazione

Il foro boario una vetrina
della città e del territorio

Vandalismo per le vie della città

Imbrattati con scritte
muri e saracinesche

Una gita di svago e cultura

Pensionati Cisl in Olanda

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Achil le, Fabio,
Ignazio, Pancrazio, Rossana,
Leopoldo, Emma, Maria Do-
menica (Mazzarello), Mattia,
Torquato, Fiorenzo, Isaia, So-
fia, Giulia, Ubaldo, Pasquale.

La sala congressi del “nuovo” foro boario.

Il Gruppo dei pensionati Cisl, posano per l’immancabile ricordo.

Auguri a…
Le scritte in questione.

Laura e Arturo Bersano. In
alto: i soci fondatori dell’E-
noteca Regionale di Nizza.
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Nizza Monferrato. Sabato
5 maggio, nella sala consilia-
re del Comune di Nizza Mon-
ferrato, l’Amministrazione co-
munale ha ricevuto il Console
Onorario d’Albania in Torino, il
dott. Giovanni Firera che ave-
va espresso il desiderio di vi-
sitare la nostra cittadina.

L’illustre ospite era accom-
pagnato anche dal Console
Onorario di Montecarlo, i l
Marchese Giuseppe Durazzo.

Le personalità con il loro
seguito sono stati ricevuti in
Piazza del Comune per i primi
approcci ed i convenevoli e
dopo aver preso visione, sotto
l’androne comunale, delle di-
verse tavole esposte, a ricor-
dare la storia della Città di
Nizza, un breve scambio di
opinioni informali, prima di
prendere posto nella sala del
Consiglio dove hanno saluta-
to le persone intervenute per
l’occasione, con il sindaco
Maurizio Carcione, il vice sin-
daco, Sergio Perazzo, gli as-
sessori, Gianni Cavarino, Pier
Polo Verri, Tonino Spedalieri,
Antonino Baldizzone, Fulvio
Zaltron ed il consiglieri Enzo
Poggio, Pietro Balestr ino,
Marco Caligaris, Pietro Lovi-
solo. Salutati con particolare
calore i comandanti delle For-
ze dell’Ordine, la Polizia Mu-
nicipale, i Carabinier i, la
Guardia di Finanza, la Polizia
Stradale, il Corpo Forestale
dello Stato.

Il sindaco Carcione nel suo
indirizzo di saluto e benvenu-
to ufficiale, dopo aver illustra-
to le “eccellenze” dell’econo-
mia locale con un cenno spe-
ciale al Cardo Gobbo, alla
Carne, ed la Barbera, il suo
prodotto più conosciuto ed
importante, ha ricordato l’im-
pegno del Comune e della
città a risolvere le problemati-
che di inserimento e di inte-

grazione dei tanti immigrati
(sono circa il 10% della popo-
lazione nicese), dove i gruppi
più numerosi sono i marocchi-
ni ed i macedoni, mentre gli
albanesi sono una dozzina di
famiglie, oggi tutti occupati e
proprietari dell’abitazione in
cui vivono.

Il dott. Firera ha ringraziato
il sindaco dell’accoglienza ed
ha voluto r imarcare come
questo di Nizza, sia il primo
incontro in Provincia di Asti,
fra l’Albania e Istituzioni. Ciò è
stato possibile grazie all’ami-
cizia, da lunga data, del Con-
sole con Giuseppe Baldino,
Dirigente INPS. Il Console si
è augurato che a questo pri-
mo contatti ne seguano altri
più importanti “Stiamo orga-
nizzando a Tirana un incontro
per portare le eccellenze e
l’enogastronomia di questo
territorio in Albania”.

Ha preso successivamente
la parola il Marchese Durazzo
che ha riconosciuto al dott. Fi-
rera un grande impegno per
far conoscere “lo spirito positi-
vo del popolo albanese e la
sua grande voglia di fare”.

In chiusura lo scambio di
omaggi con la consegna di
una medaglia ricordo dell’av-
venimento e del libro della
“Storia di Nizza” da parte del
sindaco Carcione agli ospiti. Il
Console Firera ha fatto dono
di una targa, al Sindaco e
successivamente a Beppe
Baldino, “mi ha dato l’opportu-
nità di conoscere queste me-
ravigliose terre”, ed al Mar-
chese Durazzo, il quale ha
omaggiato il primo cittadino di
Nizza di un libro con i 700 an-
ni di storia della famiglia Du-
razzo.

Al termine dell’incontro, a
Palazzo Crova è stato offerto
un aperitivo a suggellare que-
sta visita. F.V.

Nizza Monferrato. Grande
successo per la compagnia
teatrale di Nizza “Spasso car-
rabile” che giovedì 3 maggio
sul palcoscenico del teatro
Sociale di Nizza Monferrato
ha portato in scena la com-
media brillante “Pillole amoro-
se”. Teatro gremito per l’occa-
sione e grande apprezzamen-
to del pubblico per la recita-
zione degli attori e per l’esila-
rante testo scelto con gli inter-
preti applauditi a scena aper-

ta con un’ovazione al termine
dello spettacolo.

Per i tanti appassionati che
non hanno avuto l’opportunità
di assistere allo spettacolo, la
commedia verrà replicata sa-
bato 12 maggio 2007, nel sa-
lone-teatro dell’Oratorio don
Bosco in Nizza Monferrato
con inizio alle ore 21,15.

Per prenotazione posti ri-
volgersi a: Cristina Calzature,
Piazza Garibaldi 72, Nizza
Monferrato; tel. 0141 702708.

Nizza Monferrato. Il con-
corso “La via Maestra”, indet-
to dalla Direzione Didattica di
Nizza nell’ambito delle iniziati-
ve di educazione territoriale
premia ogni anno alunni delle
classi quinte che vi partecipa-
no, distinguendosi con scritti
o immagini (dal disegno alla
fotografia).

L’iniziativa nasce a ricordo
di due nicesi scomparsi, i co-
niugi Giuseppe ed Enrica Bal-
dini, e nella sua terza edizio-
ne appena conclusa aveva
come tema “Folclore, sagre e
mercati”, su cui i ragazzi han-
no potuto sbizzarrire la pro-
pria creatività.

Così sabato mattina la
commissione esaminatrice,
formata da alcuni insegnanti,
tra i quali l’Assessore alla
Cultura Giancarlo Porro, dal
dott. Pietro Rapetti in rappre-
sentanza del sig. Giuseppe
Baldini e dal dott. Marcello
Fogliati, direttore della filiale
di Nizza della Banca C.R.
Asti.

Tra i lavori esaminati sono
stati stilati tre “podi”, ognuno
con primo, secondo e terzo
posto, per ciascuna delle se-
zioni, scegliendo in base al
tema e alla qualità stilistica,

grafica e ai contenuti. Per la
quinta A, il primo premio è
andato ad Apostolov Alexan-
dar, sezione scrittura, per il
messaggio contenuto; secon-
da Marcato Rachele, sezione
disegno, per i contenuti signi-
ficativi; terza Nosenzo Cristia-
na, sezione scrittura, per con-
tenuti significativi. Per la se-
zione B, la “classifica” è risul-
tata la seguente: al primo po-
sto Pastore Antonio, sezione
disegno, per la tecnica elabo-
rata; seconde Decri Martina e
Grimaldi Alessia, per le tecni-
che usate e molteplici aspetti;
terza Negro Giulia, sezione
disegno, per l’originalità.

Infine, la classe quinta C ha
visto venire premiati: Ghigno-
ne Daniela, sezione disegno,
per l’effetto cromatico e i con-
tenuti; Muscatello Christian,
sezione disegno, per l’origina-
lità. Artusio Elodi, sezione di-
segno, per i contenuti.

I premi consistevano in 100
euro ai primi classificati, 50 ai
secondi e 25 ai terzi, oltre a
un libretto di risparmio offerto
dalla C.R. Asti.

A tutti i partecipanti è anda-
to anche un premio di conso-
lazione.

Fulvio Gatti

Nizza Monferrato. La zona
del nicese (Nizza, Calaman-
drana, Mombaruzzo, Incisa,
solo per citare alcune loca-
lità), in questi ultimi mesi, è
stato uno dei bersagli preferiti
dai “topi di appartamento” con
una serie di furti che hanno
preso di mira abitazioni privati
e negozi in numero conside-
revole.

Le notizie delle ultimissime
settimane dicono di “colpi” in
alloggi privati a Nizza Monfer-
rato in zona Madonna, addirit-
tura in appartamenti con por-
te d’entrata blindata, il che fa
pensare siano opera di esper-
ti in furto e scasso.

I ladri, a testimonianza dei
proprietari, sono entrati nel-
le ore notturne, presumibil-
mente dalle ore 1 alle ore 5,
mentre gli occupanti dormi-
vano (quindi in pieno son-
no); hanno rovistato nei cas-
setti (in un caso in camera
da letto) esportando prezio-
si ed oggetti d’oro; si sono
appropriati delle chiavi di una
autovettura, una Audi, poi
sottratta dalla rimessa sot-

tostante per poi dileguarsi,
insalutati ospiti.

Nelle prime ore del mattino,
al risveglio, la scoperta del
furto.

Dopo questi ultimi avveni-
menti grande è la preoccupa-
zione degli abitanti della zona
per il frequente ripetersi di
questi furti. Si chiedono alle
autorità competenti interventi
decisivi per prevenire questo
tipo di reati, ed in particolare,
un “controllo” più accurato sul
territorio, privilegiando una
più capillare presenza nottur-
na. magari con posti di blocco
notturno e perquisizioni per
controllare eventuali macchi-
ne ed individui sospetti.

Accorate sono le lagnanze
di tanti cittadini che chiedono
garanzie e provvedimenti “ad
hoc” per arginare questa pia-
ga dei furti.

E’ un problema di non facile
soluzione perché i malfattori,
da che mondo è mondo, ci
sono sempre stati, ma è ne-
cessario fare qualcosa per la
tranquillità ed il sonno tran-
quillo della gente.

Vinchio. Si è conclusa con
successo l’edizione 2007 del-
la Sagra dell’Asparago Sara-
ceno, che quest’anno festeg-
gia ben trentadue anni. Una
manifestazione radicata sul
territorio che ha saputo anco-
ra una volta raccogliere parte-
cipanti, affollando le sue vie
con oltre tremila presenze,
secondo la stima dell’organiz-
zazione. Nonostante il clima
incerto tra le due stagioni -
quella fredda e quella calda -
confinanti, il programma di
sabato si è svolto secondo
quanto annunciato: l’itinerario
enogastronomico tra taverne,
cantine e osterie di epoca
medioevale ha preso il via dal
tardo pomeriggio, quando so-
no iniziate anche le prime esi-
bizioni di trampolieri, di duelli
tra figuranti in abito d’epoca e
il sempre amato dai bambini
spettacolo dei burattini. L’ani-
mazione culminava in serata,
con la Giostra del Saraceno e
la sfida tra il condottiero Ale-
ramo e il comandante dei Mo-
ri. È stato a questo punto che
i nuvoloni accumulatisi hanno
dato vita a un robusto ac-
quazzone; per fortuna erano
già le 11, e si è semplicemen-
te abbreviato lo spettacolo,
concludendolo prima che ini-
ziasse a piovere. Nella matti-

nata di domenica si è svolto il
consueto mercatino, in attesa
del tradizionale pranzo con i
prelibati “Asparagi del Sara-
ceno” che prestano il nome
all’evento. Alle 17, presso la
confraternita dei battuti, si è
svolta inoltre la conferenza
della “Festa nazionale della
Piccola Grande Italia”. Il pae-
se di Vinchio è stato infatti
scelto a far parte dell’iniziativa
di valorizzazione dei patrimo-
ni artistici, culturali e paesag-
gistici della provincia astigia-
na promossa da Legambien-
te, Anci, Upi, Enel e Corriere
della Sera, sotto l’alto patroci-
nio del Presidente della Re-
pubblica. Scopo ultimo, a li-
vello nazionale, è proporre l’I-
talia dei piccoli paesi sotto i
5000 abitanti, con i loro patri-
moni di feste, tradizioni e mo-
numenti. Alla conferenza era-
no presenti rappresentanti
della Giunta Provinciale, ov-
vero gli assessori Tasso, Are-
sca e il Vicepresidente Gior-
gio Musso. Al centro del di-
battito, le ricchezze artistiche,
culturali e paesaggistiche a
disposizione, la cui valorizza-
zione può permettere lo svi-
luppo di un turismo di qualità,
nella salvaguardia dell’am-
biente.

F.G.

Meritata pensione per due infermieri
Nizza Monferrato. Mercoledì 9 maggio “festa dell’addio” per

due infermieri presso l’ospedale Santo Spirito di Nizza che la-
sciano il servizio per godersi il meritato riposo.

Teresa Pasetto e Francesco Biscione hanno voluto così sa-
lutare coloro che per tanti anni sono stati loro colleghi di lavoro,
tutto il personale medico ed infermieristico, tecnici ed ammini-
strativi che con l’impegno quotidiano e l’abnegazione, insieme,
hanno contribuito e continuano ad assicurare il buon funziona-
mento e l’efficienza organizzativa della struttura ospedaliera ni-
cese. Ai futuri neo pensionati il ringraziamento dei colleghi e
l’augurio di una serena “vita da pensionati”.

Incisa Scapaccino. Il Vi-
des Agape di Nizza Monferra-
to (sede presso l’Istituto N. S.
delle Grazie) organizza per
Sabato 12 maggio una serata
benefica per finanziare il pro-
getto “Un foyer per sorridere
al futuro” per aiutare le ragaz-
ze di strada a Koumassi
(Abidjan) in Costa d’Avorio.

Presso l’Antico mercato
coperto di piazza Ferraro ad
Incisa Scapaccino si svolgerà
una cena, inizio alle ore
20,30, costo euro 16,00, il cui
ricavato sarà devoluto al fi-
nanziamento del progetto in
questione.

Per la prenotazione (gradi-
ta) chiamare i l  n. 0141
725030, dalle ore 9,30 alle
ore 12,30, di sabato 12 mag-
gio.

Ricordiamo che il progetto
“Un foyer per sorridere al futu-
ro” è stato redatto dal Vides
Agape ed approvato dalla Re-
gione Piemonte che finan-
zierà il 50% del costo totale
(complessivi 55.000 euro). Il
progetto prevede la costruzio-
ne a Koumassi, di una secon-
da casa di accoglienza per
bambine di strada più grandi
(presso la missione delle suo-
re salesiane) con un percorso
formativo ed inserimento pro-
fessionale. Già funzionante in
loco una prima casa che rac-
coglie le bambine più piccole
(circa una trentina).

Finora sono stati inviati eu-
ro 33.000, di cui 13.000 anti-
cipati dalla Regione Piemonte
(che erogherà il saldo di sua
competenza al termine dei la-
vori), mentre il restanti 20.000
sono stati raccolti con iniziati-
ve varie e coperti da contributi
privati; il Comune di Nizza e
la Pro loco sono intervenuti
con 1.500 euro. A coprire l’im-
porto finale mancano ancora
circa 5.000 euro.

Buone le notizie che giun-
gono dalla Costa d’Avorio che
dicono che i lavori procedono
in modo spedito e sono in via
di ultimazione.

Ricevuto in Comune da Sindaco e autorità

Il Console albanese
in visita alla città

Presso le elementari Rossignoli

Premiazione dei bambini
concorso “La via Maestra”

La sagra dell’asparago saraceno

Oltre tremila presenze
alle taverne gastronomiche

Ad Incisa Scapaccino sabato 12 maggio

Una cena benefica
per il progetto Koumassi

Presi di mira alloggi e negozi della zona

Cittadini preoccupati
per i furti notturni

Sabato 12 maggio ore 21,15

Pillole amorose in replica
all’oratorio Don Bosco

Sindaco e autorità con il console albanese di Torino e il
console onorario di Montecarlo. I bambini premiati.

Un gruppo di bambini di
Koumassi.
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Fontanile. Domenica 6
maggio, con la presentazione
del libro Ambaradàn di Livio
Musso, si è conclusa la quinta
edizione degli “Incontri con
l’autore” organizzati dalla Bi-
blioteca di Fontanile. Questo
2006-2007 ha visto comparire
nelle vesti di relatori, li ricor-
diamo brevemente, lo scritto-
re Sergio Grea, autore per
Sperling&Kupfer di romanzi
quali Vorrei che fosse domani
e Saigon addio; Lionello Ar-
chetti Maestri, documentari-
sta della Biblioteca di Acqui
Terme, autore di Spigolature
sulla diocesi di Acqui; una se-
rata di poesia dialettale curata
da Aldo Oddone (che cono-
sciamo anche come lettore in
tutti gli incontri); Antonella Sa-
racco, autrice di Stefania Bel-
mondo più veloce dell’aquila.
Per chiudere, come diceva-
mo, con un ospite specialissi-
mo, già amico della biblioteca
e già protagonista della pre-
sentazione del precedente li-
bro Fulandràn, che è ritornato
per il piacere e il divertimento
dei presenti. Anche il ricavato
dalla vendita di questo libro
va all’associazione di studio
rop-Italia per la retinopatia del
pretermine.

Ambaradàn è il terzo dell’i-
deale ciclo di racconti auto-
biografici, inaugurato da Ma-
niman, con cui Livio Musso ri-
percorre la propria vicenda
autobiografica raccontando al
contempo la storia stessa del-
la sua amata Asti. Il clima del-
la presentazione era convivia-
le e allegro, al punto che il re-
gista ha accennato di trovarsi
in “gita scolastica”: certo c’era
la musica, suonata e interpre-
tata dal musicista Piervittorio
Notari, e molti dei presenti
avevano avuto a che fare con
le vicende personali di Musso
come compagni di scuola o
amici d’infanzia, ed era a loro
che il regista faceva riferimen-

to per trovare conferma di
molti degli aneddoti che via
via raccontava. Se l’infanzia è
già stata raccontata nel primo
libro, ci sono frammenti di es-
sa, vie, personaggi, che anco-
ra non sono stati evocati, e
che qui ricompaiono. I cortili
che sembravano immensi,
pieni di bambini, del primo
dopoguerra e le passioni che
dividevano al momento di gio-
care: torinisti contro juventini,
seguaci di Coppi contro “fan”
di Bartali. Le biciclette e il ba-
sket, la scuola e le feste esti-
ve a casa degli amici, con i
primi amori. Per ogni periodo
rievocato dagli aneddoti di
Musso, puntuale c’era una
lettura da parte di Aldo Oddo-
ne e una canzone, rigorosa-
mente d’epoca, eseguita da
Piero Notari: classici del cali-
bro di Ti parlerò d’amore e Te
lo leggo negli occhi, omaggio
a Sergio Endrigo, autore del
brano, recentemente scom-
parso. Il padre voleva Livio
geometra, ma questi si scoprì
paroliere di talento, lavorando
a Milano e presto appassio-
nandosi agli chansonnier
francesi. Inevitabili quindi tap-
pe frequenti a Parigi, spesso
per ragione lavorativa: Musso
faceva infatti il paroliere italia-
no per gli interpreti d’oltralpe.

Al passaggio nel mondo del
cinema Musso ebbe occasio-
ne di vedere i primi passi del-
le reti private e di stringere
amicizia con Riccardo Cuc-
ciolla, indimenticato attore e
cantante, interprete tra l’altro
del film Sacco e Vanzetti a
fianco di Gian Maria Volonté.
Il pomeriggio, come ogni buo-
na gita scolastica, si è conclu-
so con la merenda. A cura
della Cantina Sociale di Fon-
tanile è stato offerto il Cortese
dell’Alto Monferrato doc, in-
sieme alla tradizionale torta
verde fontanilese.

F.G.

ALLIEVI 91 
Novese 1 
Voluntas 1 

Arriva nell’ultima giornata
l’unico segno la x che man-
cava nella casella dei nero-
verdi.

Un gran campionato con-
dotto sempre nelle prime tre
posizione con un girone d’an-
data straordinario e un ritor-
no buono con una flessione
più a livello mentale che fi-
sico nelle ultime 6 gare.

Alla fine il rullino dice 13
vittorie 1 pareggio e 8 scon-
fitte con 44 reti fatte e 26
subite.

Il primo tempo è avaro di
occasioni di gol ma al 10’
Grassi por ta palla sino a
metà campo e poi fa partire
un tiro dalla distanza che la-
scia di stucco Torre; passa-
no 10 minuti e Terranova di
testa colpisce la traversa.

A pochi minuti dal riposo i
locali su contropiede riesco-
no ad impattare la contesa.

Nella ripresa è un assedio
alla porta novese con i ra-
gazzi di Allievi che ci prova-
no in ogni maniera ma non
riescono a finalizzare e cen-
trano ancora il montante con
Bosco.

Ma il risultato non si schio-
da più e quindi la stagione fi-

nisce con un amaro 6 posto
e visto il gioco, espresso per
lunga parte della stagione, il
terzo posto sarebbe stato più
che meritato.

Voluntas: Brondolo, Gras-
si, Gregucci, (39’pt Avramo),
Morabito, Lanzavecchia, Ter-
ranova (30’st Dandria), El
Harch, Pennacino, Sosso,
Boffa ( 40’pt Bosco), Gabut-
to (10’pt Leardi).

GIOVANISSIMI REG.LI 93
Voluntas 0
Busca 0

Buon pari interno dei ra-
gazzi di Cabella che rag-
giungono quota 10 nella gra-
duatoria, frutto di 2 vittorie,
4 pareggi, e 14 sconfitte.

Le due squadre sono ap-
parse, fin dall’avvio, poco
briose e hanno sofferto, ec-
cessivamente, il caldo e l’e-
pilogo dello 0-0 era la solu-
zione più logica alla fine di
un campionato. Tra i locali
degna di menzione la prova
di Taskov.

Voluntas: Susanna, Obie-
dat, Bodriti, Iovanon, Ger-
mano, Mazzeo, Baldi, Gallo,
Taskov, Capra, Dimitrov; a
disposizione: Gonella, Pen-
nacino, Iordanov, Sampietro;
all.: Cabella.

E.M.

Nizza Monferrato. Il Ba-
sket Nizza non è ancora riu-
scito a vincere un incontro fra
quelli disputati in questo inizio
di campionato.

Le due ultime esibizioni si
sono risolte con la sconfitta
casalinga della formazione
della Valle Belbo: 8-11 contro
il Carcare e 8-13 contro il
Mondovì di domenica 6 mag-
gio.

Nel primo incontro contro la
squadra ligure, i nicesi hanno
fornito una buona esibizione
trovandosi anche in vantaggio
di punteggio e sulla parità (8-
8) all’inizio dell’ultimo inning.
La partita si poi conclusa con
la vittoria degli ospiti che, an-
che con battute fortunose, si

sono aggiudicati il match.
Contro il Mondovì, squadra

compatta e ben disposta in
campo, la difesa dei padroni
di casa ha favorito gli avver-
sari con alcuni errori il che ha
permesso agli ospiti di passa-
re a condurre la gara.

A nulla è poi valso il recu-
pero, troppo tardivo, dei gio-
catori di casa.

Nella formazione nicese,
buona la prova dei lanciatori
Crichigno e Mastorchio e l’e-
sordio del ricevitore Montesa-
no che ha sostituito l’infortu-
nato Sirombo.

Domenica 13 maggio il Ba-
beballNizza osserverà un tur-
no di riposo.

Praia- Basket Nizza 51-69
(14-22, 21-34, 39-50) 

Venerdì 27 aprile presso la
palestra via Monti di Asti la
squadra di casa e il basket
Nizza si sono affrontate in
una gara molto intensa.

Il basket Nizza riesce subi-
to a guadagnarsi qualche
punto di vantaggio che riesce
a difendere ed incrementare
fino alla fine della partita.

La angusta palestra casa-
linga e cosa assai curiosa, le
divise tutte bianche sia di
Praia (bande rosse), che di
Nizza (bande nere), non im-
pediscono di giocare un buon
basket aggressivo, veloce e di
buona qualità.

Tra i nicesi citazione di me-
rito per i due lunghi Bellati-
Morino che hanno un impatto

decisivo sulla partita tre punti
messi a segno e r imbalzi
strappati alle mani astigiane;
Valerio Milano super con una
partita stupefacente visto che,
entrato nel secondo quarto,
mette a segno 2 bombe da tre
e un altro gran tiro che rom-
pono una fase stagnante del
punteggio

E così il Basket cercherà si-
no alla fine di centrare l’obiet-
tivo del secondo posto alla
spalle della Virtus Asti che
vorrebbe dire promozione, so-
gno mai nascosto dall’inizio
della stagione.

Basket Nizza: Lovisolo 5,
Bellati 22, Fenile, Roggero
Fossati1, Rosa, Garrone 7,
Morino 22, Milano 8, Lamari
1, Abdullah 3.

E.M.

DISTRIBUTORI: Domenica 13 maggio, saranno di turno le
seguenti pompe di benzina: IP, Strada Alessandria, Sig. Bussi.
FARMACIE: Turno diurno delle farmacie (fino ore 20,30) nella
settimana. Dr. BOSCHI, il 11-12-13 maggio . Dr. MERLI, il 14-
15-16-17 maggio 2007.
FARMACIE: Turno notturno (20,30-8,30)
Venerdì 11 maggio 2007: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141.721.353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato. Sabato 12
maggio 2007: Farmacia Bielli (telef. 0141.823.446) - Via XX
Settembre 1 - Canelli. Domenica 13 maggio 2007: Farmacia
Dova (telef. 0141.721.353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferra-
to. Lunedì 14 maggio 2007: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli)
(telef. 0141.721.360) - Via Carlo Alberto 44 - Nizza Monferrato.
Martedì 15 maggio 2007: Farmacia Baldi (telef. 0141.721.162)
- Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato. Mercoledì 16 maggio
2007: Farmacia Bielli (telef. 0141.823.446) - Via XX Settembre
1 - Canelli. Giovedì 17 maggio 2007: Farmacia Marola (telef.
0141.823.464) - Viale Italia/Centro commerciale - Canelli.
EDICOLE: Domenica 13 maggio 2007, saranno aperte le se-
guenti edicole: Cantarella - Piazza S. Giovanni; Roggero - Piaz-
za Dante; Negro - Piazza XX Settembre.
Numeri telefonici utili. Carabinieri: Stazione di Nizza M.to
0141.721.623, Pronto intervento 112; Comune di Nizza M.to
(centralino) 0141.720.511; Croce verde 0141.726.390; Gruppo
volontari assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero
verde) 800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del
fuoco 115; Vigili urbani 0141.721.565; U.R.P.-Ufficio relazioni
con il Pubblico- numero verde 800-262590-telef. 0141.720.517
(da lunedì a venerdì, 9-12,30/martedì e giovedì, 15-17,00)- fax
0141.720.533- urp@comune.nizza.at.it.

PRIMA CATEGORIA
Nicese 3 
Ovada 2 

Le reti: 22’ pt Ivaldi, 25’ pt
Patrone, 38’ pt Terroni, 39’ pt
Siri, 33’ st Agoglio 

Nicese e Ovada danno vita
ad una gara bella vibrante, te-
sa e spettacolare nella prima
frazione di gioco e più control-
lata a livello fisico nella ripre-
sa, nonostante il caldo afoso
che si respirava al Tonino Ber-
sano. Quest’anno le due for-
mazioni si sono incontrate
ben 4 volte e tutte le gare tra
Nicese e Ovada sono state
pirotecniche e ricche di gol;
se nell’andata era stato 3-3,
nelle due sfide di coppa era
stato 2-2 a Nizza e 4-4 a Ova-
da e oggi il 3-2 non avrà cer-
tamente deluso il numeroso
pubblico presente.

Pronti via e Patrone su pu-
nizione manda la sfera ad in-
cocciare la traversa gialloros-
sa con un Gemetto sulla
traiettoria ma stranamente im-
mobile.

Il primo affondo dei padroni
di casa è al 10’, con Agoglio
che mette in mezzo per la
volè fiacca di Terroni, parata;
al 15’ i locali ci provano anco-
ra: corner di Ivaldi, sponda di
Mezzanotte con Terroni a due
passi da Esposito, anticipato
di testa da Marchelli.

Il match ha il primo sussul-
to al 22’ quando Terroni subi-
sce fallo appena fuori area al-
la battuta va Ivaldi che con
una gemma manda il cuoio a
giro in fondo al sacco, 1-0. .

Neanche il tempo di festeg-
giare il vantaggio che dopo
tre minuti matura l’1-1 con Pa-
trone che manda la sfera ove
Gemetto non può arrivare.

La prima frazione non va in
archivio sull’ 1-1, anzi le emo-
zioni arrivano a go-go nella
parte finale: al 28’ Ivaldi sem-
pre su punizione manda alto
di un soffio; ancora Fede ci
prova direttamente da angolo
ma Esposito è bravo nel sal-
vare in angolo.

Si arriva poi al 34’ quando
Patrone smarca Bafico nell’a-
rea piccola botta secca sul
quale Gemetto salva di piede;
capovolgimento di fronte e
Abdouni centra il palo esterno
su assist di Agoglio.

Al 38’ la Nicese passa per
2-1: errato tocco di testa di
Marchelli per Esposito sul
quale piomba come un falco
kobra Terroni che dribbla il nu-

mero uno ovadese e depone
in rete. Palla al centro e Fac-
chino pennella il cross sul
quale è pronta l’incornata sot-
tomisura di Siri 2-2 e tutti ne-
gli spogliatoi.

La ripresa si apre con un ti-
ro di Ivaldi sul quale Esposito
para senza patemi; dal 10’ al
11’ l’arbitro sorvola sulle ca-
dute in area ovadese di Terro-
ni prima e Mezzanotte poi.

Al 13’ Bafico parte in pro-
gressione salta Donalisio e
Giovinazzo con Mezzanotte
che ci mette una pezza e
sventa l’insidia; 21’, ospiti vici-
ni al vantaggio ma sfortunati
allorchè la punizione di Bafi-
co, al secondo tentativo, cen-
tra la traversa.

Ma si sa, gare del genere
vengono decise da un colpo
di classe e Agoglio lo tira fuori
dal cilindro al 33’ su assist di
Donalisio con colpo sotto a
scavalcare Esposito, in uscita
e manda la Nicese al 2º posto
della classifica, fa felice la Ca-
lamandranese salita al 3º po-
sto, lasciando nello sconforto
l’Ovada. Sono questi gli stati
d’animi opposti alla fine della
contesa.

Prima di chiudere, un sin-
cero augurio da par te dei
compagni allenatore e diri-
genza e chi vi scrive, al cal-
ciatore Gai Daniele che con-
voglierà a nozze domenica 13
maggio con Clementina Pian-
tato.

Nicese: Gemettto 6, Qua-
rello 6, Mezzanotte 6.5, Pan-
dolfo 7, Giovinazzo 6, Abdou-
ni 6 (26’st Casalone 6), Dona-
lisio 6.5, Capocchiano 6.5 (
20’st Seminara 6.5), Terroni 7,
Ivaldi 7, Agoglio 7 (43’st Gai
s.v), A disposizione: Ghiral-
delli, Conta, Ronello, Penna-
cino; allenatore: Mondo 6.5.

Elio Merlino 

Calamandrana. Dopo il positivo riscontro della scorsa edi-
zione tornano le “Lune nuove”, enogastronomia e musica il se-
condo sabato di ogni mese, all’incirca in corrispondenza con,
appunto, la “luna nuova” del calendario. L’evento è curato dal
Comune di Calamandrana, in collaborazione con l’Associazio-
ne Monferrànima e con la locale Bottega del Vino: proprio i lo-
cali dell’ex stazione in cui quest’ultima ha trovato sede saranno
gli ospiti della rassegna di eventi. Il primo appuntamento è per
sabato 12 maggio, alle 18.30, con la cantautrice Jolanda, per
uno spettacolo dal titolo Pianosequenze nella notte. Una voce
affine a Tori Amos, sonorità acustiche ed essenziali, ora malin-
coniche, ora più solari, e brani dal suo album d’esordio. Il con-
certo sarà affiancato da degustazioni dei vini dei produttori del-
la Bottega del Vino di Calamandrana, nonché delle tipiche “fri-
ciule” accompagnate da lardo e salame. L’appuntamento suc-
cessivo sarà sabato 9 giugno con il rock dei Jeremy in versione
acustica. Sabato 14 luglio, infine, spazio alla canzone d’autore
di Massimo Lajolo & Onde medie.

Domenica 6 maggio a Fontanile

Incontri con l’autore
Ambaradàn di Musso

Voluntas minuto per minuto

Due pareggi
di fine stagione

Il punto giallorosso

Vittoria che assicura
l’accesso ai play off

Baseball

Il Baseball Nizza
non riesce a vincere

Pallacanestro

Una vittoria-speranza
per il secondo posto

Daniele Gai.

Taccuino di Nizza Monferrato

Sabato 12 maggio a Calamandrana

Aperitivo in musica

Livio Musso con l’assessore Sandra Balbo.
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ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 11 a lun. 14 mag-
gio: Spiderman 3 (orario:
ven. sab. 20-22.30; dom.
17-20-22.30; lun. 21.30).
CRISTALLO (0144
980302), da ven. 11 a lun.
14 maggio: Svalvolati on
the road (orario: ven. sab.
dom. 20.30-22.30; lun.
21.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 11 a lun. 14 maggio:
Spiderman 3 (orario: ven.
lun. 20.30; sab. 20-22.20;
dom. 17-20-22.20).

ALTARE

ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 12 a lun. 14 maggio: Il
7 e l’8 (orario: sab. e lun.
21, dom. 16-21).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 11 a dom. 13 maggio:
Epic Movie (orario: fer. e
fest. 20.30-22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 11 a lun. 14 mag-
gio: Spiderman 3 (orario:
ven. sab. 19.45-22.30; dom.
16.30-19.45-22.30; lun.
21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 11 a lun. 14 maggio:
Barnyard - il cortile (ora-
r io: ven. sab. dom. 20-
22.30; lun. 21.30); Sala Au-
rora, da ven. 11 a lun. 14
maggio: Nero bifamiliare
(orario: ven. sab. dom. 20-
22.30; lun. 21.30); Sala
Re.gina, da ven. 11 a lun.
14 maggio: La vie en rose
(orario: ven. sab. dom. 20-
22.30; lun. 21.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 11 a mar. 15 maggio:
Spiderman 3 (orario: fer.
20-22.330; fest. 15-17.30-
20-22.30); mer. 16 maggio
Cineforum (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR -
sab. 12 e dom. 13 maggio:
teatro, l’associazione “I Ra-
gazzi dello Splendor” pre-
senta lo spettacolo “Ric-
cardo III”, diretto da Jurij
Ferrini (ore 21); per preno-
tazione: Iat tel. 0143
821043; prezzo biglietto
euro 15.

Cinema

Ho in affitto un locale dal
2004 e in questo locale è ge-
stita la mia azienda di com-
mercio di generi alimentari al-
l’ingrosso e al minuto. Nel
contratto mi è stata fatta fir-
mare la clausola di aumento
ISTAT dell’affitto al 100%. So-
no quindi sempre stato co-
stretto a pagare ogni anno
questo aumento del 100%, fi-
no a quando tramite il mio
commercialista sono venuto a
sapere che il proprietario po-
teva chiedermi solo il 75%.
Da un paio di anni i rapporti
col proprietario si sono gua-
stati, perché i locali che subito
parevano normali, si sono poi
trasformati in scadenti. Quan-
do piove è già accaduto un
paio di volte che il terrazzo
soprastante il locale perdesse
acqua, bagnandomi la merce
e solo dopo molte insistenze
e dietro la minaccia di iniziare
una causa, l’ho convinto a far
rifare la copertura del terraz-
zo, che pure è sua. Ora lui, fa-
cendosi forza su quanto è
stato scritto sul contratto che
io ho firmato, non vuole sa-
perne di applicare l’aumento
al 75%, anziché al 100%. È
una questione che comporta
una piccola differenza di spe-
sa, ma se possibile non vorrei
dargliela vinta.

***
Il tipo di contratto che rego-

la l’affitto di un locale destina-
to ad uso commerciale non
consente l’aggiornamento an-
nuale del canone in misura
superiore al 75% della varia-
zione ISTAT.

Come giustamente osser-
vato dal Lettore, la differenza
è minima tra le due percen-
tuali del 75% e del 100%, tut-
tavia la regola dettata dalla

legge è precisa e inattaccabi-
le. Si tratta quindi di verificare
se, nonostante la sottoscrizio-
ne di un patto contrattuale
che preveda la variazione al
100%, si possa pretendere la
applicazione della legge.

A tal proposito la stessa
legge prevede la sanzione
della nullità dei patti diretti a
limitare la durata legale del
contratto o ad attribuire al lo-
catore un canone maggiore di
quello dovuto o qualsiasi altro
vantaggio in contrasto con le
disposizioni della legge. Tutto
questo ha lo scopo di impedi-
re che l’inquilino, avendo sot-
toscritto nel contratto, patti
contrari alla legge nella ne-
cessità di avere la concessio-
ne di un locale, debba sotto-
stare a tali patti.

Solo i patti successivi alla
stipula del contratto sono leci-
ti e quindi l’aumento ISTAT
del 100% potrebbe essere ri-
tenuto valido e operante tra le
parti unicamente se interve-
nuto dopo il contratto.

Il caso proposto dal Lettore
è da considerarsi quindi un
caso classico, nel quale
senz’altro si potrà ritenere
inefficace tale clausola di au-
mento dell’affitto. Il Lettore,
prima di autoridursi il canone,
dovrà trasmettere al proprie-
tario una lettera contenente la
segnalazione della nullità ed
inefficacia dell’ar ticolo del
contratto di locazione che
prevede l’aumento ISTAT nel-
la misura del 100% e richie-
dere il rimborso di quanto pa-
gato in eccedenza rispetto al
dovuto.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

L’UOMO DELL’ANNO (Usa,
2006) di B.Levinson con
R.Williams, C.Walken, L.LIn-
ney, J.Goldblun.

Barry Levinson regista di
culto e di successo a cavallo
degli anni ottanta e novanta
(“Rivelazioni”, “Sleepers”, “Il
migliore”, “Rain Man”) dopo un
periodo lontano dai riflettori si
ripresenta al grande pubblico
con il divertente e sarcastico
“L’uomo dell’anno”, opera in
cui si avvale nuovamente della
collaborazione di Robin Wil-
liams ricostituendo la coppia
che nel millenovecentoottanta-
sette portò al successo la sto-
ria di Adrian Cronauer in
“Good Morning Vietnam”.

Il film in patria pur non di-
ventando un blockbuster ha
raccolto buoni incassi attesta-
dosi attorno ai quaranta milioni
di dollari. Tom Dobbs (Robin
Williams) è un conduttore tele-

visivo di talk show, famoso e
potente, capace di prendersi
gioco dei politici più esperti nel
suo salotto televisivo. Un gior-
no gli balena nella mente una
idea allo stesso tempo folle e
geniale: candidarsi alla presi-
denza degli Stati Uniti. Alla
guida di un movimento popo-
lare scala i sondaggi fino ad
arrivare ai confronti diretti in
cui può utilizzare tutta la sua
forza comunicativa.

Week end al cinema

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro relative
alla zona di Acqui Terme ed
Ovada pubblicate sul sito in-
ternet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:

n. 1 - operaio addetto la-
vaggio auto, cod. 12831; la-
voro a tempo determinato,
orario full time, dal lunedì al
venerdì con un giorno di ripo-
so, sabato lavorativo; patente
B; possibilmente in età di ap-
prendistato; Ovada;

n. 2 - saldo-carpentieri,
cod. 12828; lavoro a tempo
determinato, durata contratto
mesi 3, orario full time, con
possibilità di proroga del con-
tratto; preferibilmente iscritti
nella lista di mobilità; con
esperienza in saldo-carpente-
ria leggera; Ovada;

n. 1 - magazziniere addet-

to controllo merce e fattura-
zione, cod. 12812; lavoro a
tempo determinato, orario
part time misto 24 ore setti-
manali; età minima 18, massi-
ma 24, patente B, automunito,
disponibile a turni; buona co-
noscenza PC, predisposizio-
ne al rapporto diretto con la
clientela; Acqui Terme;

n. 1 - carpentiere in ferro
- saldatore, cod. 12811; lavo-
ro a tempo indeterminato,
orario full time, richiesta resi-
denza in zona; patente B, au-
tomunito; richiedesi esperien-

za assemblaggio, saldatura,
molatura, finitura, foratura;
Strevi.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del Centro per l’impiego
sito in via Crispi 15, Acqui
Terme (tel. 0144 322014 - fax
0144 326618). Orario di aper-
tura: al mattino: dal lunedì al
venerdì dalle 8.45 alle 12.30;
pomeriggio: lunedì e martedì
dalle 14.30 alle 16; sabato
chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ova-
da, fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Il centro per l’impiego cambia sede
Acqui Terme. La Provincia di Alessandria comunica che,

dal 10 maggio, il Centro per l’impiego di Acqui Terme ha trasfe-
rito la propria sede da via Dabormida 2 nei nuovi locali di via
Crispi 15.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la prima parte delle novità
librarie del mese di maggio
reperibili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Acqui Terme - edicola in
piazzetta dei dottori - re-
stauro

Pistarino, G., Pagine di sto-
ria nel restauro dell’edicola in
Piazzetta dei Dottori in Acqui,
Brigati;
Birra - storia

Del vino d’orzo: la storia
della birra e del gusto sulla ta-
vola a Pombia, Comune; (To-
rino) Soprintendenza per i be-
ni archeologici del Piemonte e
del Museo alle antichità egi-
zie;
Canefri, Cesare

Sisti, A., Recco, A., Cesare
Canefri e la cultura scientifica
nell’Europa del settecento: at-
ti del convegno nazionale di
studi (Novi Ligure, biblioteca
civica, 3 maggio 2003), Cen-
tro Studi “In Novitate”;
Cleopatra

Poggio, P., A., Cleopatra:
regina e cortigiana: romanzo,
s.n.)
Etologia

Krebs, J., R., Ecologia e
comportamento animale, Bol-
lati Boringhieri;
Freud, Sigmund - lettere

Freud, S., Corrispondenza,
1908-1939, (vol. 1-2) Bollati

Boringhieri;
Gavi - guide

Benso, R., Gavi nella storia
e nell’arte, Guide dell’Accade-
mia Urbense, Memorie del-
l’Accademia Urbense. N. S.;
Globalizzazione - aspetti
sociali

L’Italia dopo Genova: scene
da una battaglia: un paese in
fuorigioco (passivo); no-global
e new global, Gruppo edito-
riale l’Espresso;
Iugoslavia - politica

I Balcani senza Milosevic:
come cambia la Jugoslavia, i
misteri del Kosovo, una chan-
ce per l’Italia, Gruppo Edito-
riale l’Espresso;
Medicina - teorie

Cavicchi, I., La clinica e la
relazione, Bollati Boringhieri;
Moncalieri - castello - guide

Pernice, F., Il castello di
Moncalieri: gli appartamenti
reali, CELID;
Musei - Piemonte

3: Piemonte Sud: l’arte, la
storia, il costume, l’ambiente,
il lavoro nelle raccolte della
regione, Touring club italiano;
Novi Ligure - case in terra -
atti del convegno 1997

Il recupero del patrimonio
in terra nell’alessandrino : atti
del convegno internazionale
Novi Ligure 18-19 apr i le
1997, Comune;
Numeri - storia

Bara, B., G., Il sogno della

permanenza: l’evoluzione del-
la scrittura e del numero, Bol-
lati Boringhieri;
Piemonte - storia

Borsotti, A., Antony: lettera-
tura e politica in Franco Anto-
nicelli, Polistampa;
Piemonte - territorio e am-
biente

Olivero, S., Le fonti catastali
dell’archivio storico comunale
di Savigliano: seicento anni di
storia della città e del suo ter-
ritorio, Città di Savigliano;
Piramidi

Guzzi, G., Osiride rivelato:
El Giza: rilievi e considerazio-
ni inerenti il sito archeologico
delle piramidi di Cheope,
Chefren e Micerino, Guzzi
Gianluigi;
Scuola materna - attività
espressive

Avalle, F., Il cercabambini:
l’esperienza della relazione
nella scuola materna, Bollati
Boringhieri;
Storia del lavoro - didattica
- congressi - Torino - 2002

Lavoro e sindacato nella
storia contemporanea, Lavo-
ro;
Susa - antichità

2: Romanità Valsusina, Se-
gusium;
Torino - armeria reale

Venturoli, P., L’Armeria
Reale di Torino: guida breve,
Allemandi;

• segue

Novità librarie alla Biblioteca civica
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Orario biblioteca
La Biblioteca Civica di Ac-

qui Terme, sede nei locali de
La Fabbrica dei libri di via
Maggiorino Ferraris 15, (tel.
0144 770267) osserva il se-
guente orario: lunedì e mer-
coledì 14.30-18; martedì, gio-
vedì e venerdì 8.30-12 /
14.30-18; sabato 9-12.
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50
di sconto.

Fino al 

Questi sono solo alcuni esempi delle offerte che troverai nei punti vendita:

Un viaggio nella qualità.

La convenienza è scontata.

GRANDE
OFFERTA

Dal 10 al 23 maggio.

33,,
4949

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%35min.

Olio di oliva MONINI
ml. 1000

€ 0,
6565

Al lt.€ 0,98

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%50min.

Birra SANS SOUCI
ml. 660

€

2,
2020

Al kg.€ 4,40

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%50min.

Barattolino SAMMONTANA
panna cotta/affogato al caffè gr. 500

€

2,
3535

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%40min.

Carta igienica SCOTTEX
conf. 10 rotoli

€

1,
3030

Al lt.€ 1,73

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%50min.

Nero d’Avola Sicilia I.G.T.
CALDIROLA ml. 750

€0,
2929

Al kg.€ 2,32

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%50min.

Yogurt VIPITENO
vari gusti gr. 125

€

0,
3636

Al lt.€ 0,90

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%50min.

Polpa Gran Cubetti di
giornata VALFRUTTA ml. 400

€

0,
5858

Al kg.€ 1,16

Prezzo scontatoPrezzo scontato

SCONTO
%30min.

Pasta di semola VOIELLO
vari formati gr. 500

€
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